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DOPO UNA GIORNATA RICCA DI INCERTEZZE PRESENTATA LA SQUADRA DI «UOMINI IRREPRENSIBILI» 


Varato il governo Berlusconi 


i 
INUOVI MINISTRI 


« alla prova 


« | Attendiamoli 


È x gi È ioli ioni i ‘he 
oli va firmato i decreti di STAUCA n 5 volta il Consiglio dei mi- :c0 a a e alla libertà, oltre cl 7 3 a 
5 e Unione di Cen- Far pegei: 6 stizia, alprimo —ritenu- alla solidarietà sociale). ROMA — I Presidente Scalfaro ha inviato a 
ih nomina del nuovo gOVer- | tro possono vantare due nistri. Peril dibattitosul- to «sospetto» essendo il Un monito piuttosto pe- | Berlusconi, in data 9 maggio, questa lettera: 
prot Berl n m P p 
fosti) TI no. È ;. rappresentanti ciascu- la fiducia ST Usconi ha. Jegale di Berlusconi — la sante, al quale Berlusco- «Onorevole presidente, desidero — anche a 
S Subito dopo il presi- no: «Una buona squadra annunciato Cc! REALE Difesa. ni ha brevemente rispo- | chiarimento di interpretazioni errate o che pos- 
È dente del Consiglio qa — hasostenuto Berlusco- rà la prassi Lo REA E non si esclude che sto (qui a fianco i testi ‘| sano dar luogo ad equivoci — richiamare la sua 
N va ai giornalisti la lista ni — uomini irreprensi. Te e si presenterà lunedì esto sia stato anche il delle lettere), assicuran- responsabilità su alcuni problemi, una cui even- 
dei suoi 25 ministri: è bili sotto ogni punto di prossimo alle 15.30, a Tutto della lunga con- do che nessuno dei suoi | tuale non chiara soluzione potrebbe recar dan- 
S w Forza Italia la più rap- vista. Come avevo pro- Palazzo Madama. versazione avuta in mat- ministri esprime orienta- no alla Repubblica dentro e fuori i suoi confini. 
\ { presentata conotto mini- messo». ; Solo all'ultimo mo- tinata dal Cavaliere con menti contrari ai princi- 1) Coloro ai quali riterrà di affidare responsa- 
vB stri, poi a pari merito Le- Occupazione, creazio- mento c'è stata una «in- il Presidente della Re- pi enunciati da Scalfaro, bilità attinenti alla politica estera dovranno as- 
1°. MN ga e Alleanza nazionale, ne di posti di lavoro, ri- Versione) | di ministeri pubblica, che ha mostra- ina 2-3-4 sicurare piena fedeltà alle alleanze, alla politi- 
: N con cinque. dicasteri. lancio dell'economia so- tra Previti e Biondi: al toancora una volta — in A pagina d=d= ca di unità europea, alla politica di pace. 2) Co- 
ia LU eee ee e ——————_ _————— | luiche i proposto quale responsabile del A 
‘i nistero dell'Interno — ministero che ha ruolo 
APEST Î N | RI IL JI ) A RGE N I | VI AI MAGISTRATI ITALI A NI ‘preminente nel preservare l'unità dell'Italia e il 
i PRO A SPOSTA DEI G ICI ) rispetto della legalità repubblicana — non do- 
vrà assumere posizioni politiche in contrasto 
î n la mM mg mM con ì principi di libertà e di legalità, fondamen- 
| FI @ a ale È | omici lari di e anima della nostra Carta dea: 3) 
governo che si accinge a formare dovrà, altre- 
5 J È sù, essere rispettoso del principio di solidarietà 
| iale, che si sostanzia, innanzitutto, nella tu- 
LE A ; STLALROE i ; d dal 
| . DINO * . È) t ’ tela dell'occupazione, con particolare riguardo 
Ora Buenos Aires attende di ricevere la richiesta d’estradizione per l’ex «SS» ala posbiltà di asiurue di avoro cigiore 
i - | mu. Ho sentito e sento questo dovere nel mio 
sal Commento di BUENOS AIRES — Arre- agito per delega della se- ti. Di qui, là decisione di | Ia ito di IGPAREO della COSBERIONE, conio 
(0) = s hi È n ; Tao) 
= x siti sà ina del- ‘ealla E ci possa dare ogni ‘persona e garanzia curca 
Giorgio Vecchiato so Solari e anioni I DRITTI CREDI queste preoccupazioni che toccano la vita dello 
| | Dopo una laboriosissima gestazione, il governo no ; del giudice federale di Naturalmente, biso- Stato democratico. Con viva cordialità». 
\ | Berlusconi, il pri; Ot ingamente evocata mediatamente risposto del giu idas Mol. SA Poi Ecco la lettera di risposta di Berlusconi: 
Lett) \ | ‘seconda Hopi Dica iano LO la lu- Si o: DE RE Decine ra | Principe in finale «Signor Presidente, la ringrazio per le sue at- 
Ce. Ed è successo all'ombra di uno straordinario A tali di aver emesso l'ordine dere all'estradizione del‘ | 7 tente e cortesi osservazioni relative alla compo- 
alluimo = estiente della Repubblica ie no fl Dio o sent 1° di coteura n beso ell're - coni cato gone del Pallamano: la squadra triestina | | sizione del governo. Le confermo che, su tutte le 
;y Ultimo — come mai era successo prima — di 5 A i ticolo 15 del trattato bi- vocato di Priebke, uno questioni oggetto della sua lettera (politica este- 
tenuto necessario ricordare al ‘presidente inca Prima misura detentiva laterale di estradizione dei più noti penalisti ar- b att, Ia ‘bella la Forst ra, unità della patria e difesa dei principi di so. 
Reno: Toma del io SE CA SE o italo-argentino. E' stato gentini tende a esclude- CMENAS 1 e lidarietà sociale), ho intenzione di esercitare 
E nto prestare DE I svilup- SS accusato d esta- 10 Stesso magistrato a re questa eventualità, senza riserve il potere e la responsabilità di co- 
Datastin seno alla maggioranza per: aggiudicarsi to uno degli TR concedere gli arresti do- Nell'esaminare il pro- Bk ordinamento e di guida dell'esecutivo che la Co- 
"4 l dicasteri più prestigiosi, uello che conta ades- del massacro delle Fosse Recnaii OE CIRELE Cessofsl dovra SEGNO { stituzione GSscgna: al presidente del Consiglio. 5 
So è cercare di capire gli effettivi equilibri di g0- Grin iae so) ige tato cal capo di imputazione. Assalto alla Coppa Le confermo altresì che nessuna delle personali- 
E fermo COR la SenaLue di i ggrontare im |  Priebke è avvenuto a Questi Avere DI HAI dna) cosa SIA nen PP: tà da me considerate, tra le proposte di nomina 
Uona St a gii Impegni ri. Altro ora non È ; contro l'um: che O il iano: È i S 
il caso d'aggiungere. Perchè il valore reale del- ta localita: ce pariloche, dl... le Sca imprescrittibile, un'al- Uefa: Inter contro Salisburgo A Ho e du 
| | ‘@ compagine andrà verificato sui singoli fatti. 3 ve l'ex ufficizio di O Rilzne eee Last pa è il crimine di guer- ( dre tta tv su Itali. I 20. 20) i luto richiamare la mia attenzione. Con viva cor- 
A pagina risiede da 46. avrebbe confermato l'at- 1° talia TALI dialità». 
ct i 


ROMA — Berlusconi ce 
l'ha fatta. Dopo una gior- 
nata ricca di incertezze 
ecolpi di scena — la let- 
tera-monito di Scalfaro, 
gli scambi di ministeri 
sul filo di lana — l’atte- 
so arrivo al Quirinale, 
poco prima delle 19, Me- 
no di mezz'ora dopo l'an- 
nuncio del segretario ge- 
nerale della Presidenza 
della Repubblica Gaeta- 
no Gifuni: Scalfaro ave- 


La polizia locale ha 


Oggi giuramento 
e subito 
prima riunione 
di gabinetto 


Centro cristiano demo- 


tendibilità dei certifica- 


no le priorità del suo go- 
verno, che si dedicherà a 
«anche a una intensa atti- 
Vità di «delegificazione», 
e cercherà di «far funzio- 
nare l'organizzazione 
dello Stato». Queste so- 
no le «misure urgenti» 
da prendere, che saran- 


* no proposte alle Camere, 


Il governo giurerà que- 
sta mattina alle 1] al 
Quirinale e subito dopo 
si riunirà per la prima 


A pagina 5: 


Il dibattito 
sulla fiducia 
lunedì 
al Senato 


secondo è andata la Giu- 


modo abbastanza clamo- 
Toso, come non era mai 
successo — la sua diffi- 
denza nei confronti del- 
la compagine governati- 
va guidata Berlusconi, 
inviandogli lunedì una 
lettera per richiamare al- 
cuni punti fondamentali 
da rispettare (la ‘politica 
estera con le alleanze e 
l'unità europea, quella 
interna con specifici rife- 
rimenti alla democrazia 


FATALE UNA DIETA A BASE DI PILLOLE E PRODOTTI SOLUBILI DI PROVENIENZA USA 


Palermo, perde 15 chili in 18 giorni, E muore 


fosti Ù . è ° D . . ® ; DICI Ù DPS ° è BMD i O ° . 
“*. All’ultimo momento inversione di dicasteri tra Biondi e Previti - Priorità: occupazione, rilancio dell’economia, «delegificazione» 


Scalfaro: monito su Europa, democrazia e solidarietà 


QUIRINALE 
Eccoitesti 
delle lettere 
di Scalfaro 

e Berlusconi 


In edilizia convenzionata al” 
tasso fisso 5% annuo 


La GE.CO. S.p.a. vende a Monfalcone. 


educante 


UN e e PALERMO — In diciotto giorni ha perso 15 intvosuriviste femminili, non si acquista- li minerali. Il professor Antonino Lazzara, Da i i 
SISTEMA ARTICOLATO DI SCUOLE Chili di peso e la vita, Ora i familiari di Pie- no în farmacia ma, poichè gli ingredienti . un clinico direttore di Villa Sofia, osserva: È =0 Gen Hi 
TÀ te tro D'Angelo, 39 anni, celibe, impiegato po- sono a base vegetale, in erboristeria, al di «Per avere la certezza di una relazione tra È ( 2 su 


Gio pieno prolungato 


Nte riconosciuta 


® LICEO LINGUISTICO 
A ingente riconosciuto 


"rizzo scientifico/informatico 


COMUNITA' EDUCANTE 


VITTORIO BACHELET | 


piva) INTEGRATIVI: pranzo -- attività di studio 
Sridiano - corsi integrativi di latino, francese, 


!Segno, attività espressive, informatica 


CENTRO ESTIVO 


[3 
i \ dal 13 gi 
Tumi bisottima, giugno al 9 settembre . 


Per facilit 
icilitare la frequenza 
Ono istituiti speciali 


BORSE DI STUDIO 6 ASSEGNI DI STUDIO (Legge reg 
Per informazioni via Besenghi 16, tel. 308060 


nali dalle 7.30 alle 17.30 dal lunedì al venerdì 
» aperta a ragazzi e ragazze, 


/'91) 


Stale, presidente di una squadra di calciato- 
ri dilettanti di Mondello, lo piangono e so- 
prattutto si chiedono se e dove stiano le re- 
sponsabilità della morte. Imputato un pro- 
dotto dietetico americano, ma i medici che 
hanno cercato di salvare la vita di D'Ange- 
lo, di strapparlo ad una condizione di coma 
protrattasi per sei giorni, avvertono: «La 
cura dimagrante avrebbe potuto agire co- 
me fattore predisponente all'ischemia che 
si è determinata nel cervello della vitti- 
ma». RE a 
La vicenda indica tutti i rischi connessi a 
praticare una dieta, sopratutto una dieta 
severa, senza una preventiva visita del me- 
dico ed i suoi successivi controlli. Inoltre 
molti prodotti dietetici, magari consigliati 


fuori di un controllo specialistico. L'Italia 
non ha ancora regolamentato questa mate- 
ria e dunque vi è un mercato che molti die- 
tologi definiscono «selvaggio e pericoloso». 

Il fratello di D'Angelo, Antonio, giunto a 
Palermo da Udine, dove risiede, la pensa in- 
vece diversamente: «Era dimagrito troppo 
in fretta e negli ultimi giorni, prima di ca- 
dere in coma, non riusciva più a metaboliz- 
zare, qualunque cibo ingerisse lo rimette- . 
va. Tutti fatti che mi fanno pensare a una 
relazione tra i prodotti ingeriti ed il deces- 
SO). 

La «dieta americana» di D'Angelo era ba- 
se di un pasto ipocalorico, una polvere da 
sciogliere in duecento grammi di latte ma- 
gro, che assicura poco i di 400 calorie, 
da integrare con pillole di vitamine e di sa- 


dieta e decesso bisognerebbe indagare più 
a fondo» e cioè ricorrere ad accertamenti a 
mezzo di patologo, che non sono stati di- 
sposti. Un fatto è comunque certo, prosege 
Lazzara: «Negli Usa alla fine degli anni ‘70 
molte diete liquide vennero sospese perchè 
apparententemente correlate a decessi im- 
provvisi o ad improvvise insorgenze di affe- 
zioni cardiache». 

D'Angelo era un personaggio nella sua 
borgata e tra i tifosi di calcio del Palermo: i 
bambini di Mondello lo amavano perchè 


‘spesso la domenica li portava allo stadio e 


organizzava tornei giovanili in borgata. 
Nella bara, la famiglia ha voluto che fosse- 
ro riposti anche una sciarpa con i colori ro- 
sa e nero ed un pallone di calcio. y 

. Rino Farneti 


Appartamenti con posto auto e soffitta. A partire da 
78 milioni più il mutuo ventennale F.R...E. Rate 
mensili di circa lire 500 mila. 


Per informazioni e vendite: tel. 040/ 303231 


Silvio Berlusconi 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


NOTNZIESSSE 
INCORAGGIANTI 
DALLA RICERCA 


Calvizie, 
novita 
svizzera 


BASILEA — Richie- 
ste sempre più pres- 
santi e rapido esauri- 
mento dei pochi primi 
flaconi del nuovo pre- 


parato contro la caduta 


dei capelli. 

La notizia arriva 
dalla Svizzera, patria 
della chimica, dove i 
farmacisti sono stati 
subissati dalle richieste 
dei patiti della chioma. 

A Basilea, i labora- 
tori di ricerca Labo 
hanno messo a punto 
una novità che sembra 
destinata a cambiare le 
giornate dei timorati 
calvi: un’associazione 
di due aminoacidi a 
uso topico, la Crescina, 
che sembra in grado di 
favorire la ricrescita 
naturale dei capelli. 
Essi‘ possono guardare 
con ottimismo a questa 
novità perché i test for- 
niti dal professor Ernst 
Fink del Therapy and 
Performance Research 
Institute di Erlangen 
sul nuovo preparato 
sono stati positivi. Il 


professor Fink, circo- ‘ 


scrivendo una piccola 
parte del cuoio capel- 
luto dei volontari al 
test, ha potuto consta- 
tare, dopo 4 mesi di 
applicazioni, che la 
media del conteggio 
totale fatto da tre 
esperti risultava di 451 
capelli al primo giorno 
e di 570 alla fine. 

Ora il preparato ha 
cominciato ad essere 
reperibile anche în Ita- 
lia nelle farmacie, con 
il nome di Labo Crex 
con Crescina. 
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Ore 11:il governo giura 


ROMA — Berlusconi ce 
l'ha fatta. Dopo una gior- 
nata ricca di incertezze 
e colpi di scena - la lette- 
ra di Scalfaro, gli scambi 
di ministeri sul filo di la- 
na - l'atteso arrivo al 
Quirinale, poco prima 
delle 19. Meno di mez- 
z'ora dopo l'annuncio 
del segretario generale 
della Presidenza della 
Repubblica Gaetano Gi- 
funi: Scalfaro aveva fir- 
mato i decreti di nomina 
del nuovo governo. Subi- 
to dopo, abito blu scuro, 
camicia celeste, abituale 
viso abbronzato, ma un 
po' affaticato, il presi- 
dente del Consiglio legge- 
va ai giornalisti la lista, 
che tanti tormenti gli ha 
dato, dei suoi 25 mini- 
stri. Molti sono quelli de- 
gli infiniti totoministri 
che dal 28 aprile scorso, 
quando ha ricevuto l'in- 
carico hanno fatto gior- 
nali e tv. 

Ma c'è qualche sorpre- 
sa. E' Forza Italia la più 
rappresentata con otto 


ministri, poi a pari meri- 
to Lega e Alleanza nazio- 
nale, con cinque dicaste- 
ri. Centro cristiano de- 
mocratico e Unione di 
Centro possono vantare 
due rappresentanti cia- 
scuno al Consiglio dei 
ministri. An e Lega han- 
no anche una vicepresi- 
denza a Palazzo Chigi a 
testa. Gli altri, «esterni», 
non si possono attribui- 
Te a una delle forze della 
maggioranza di centro- 
destra. «Una buona squa- 
dra - ha sostenuto Berlu- 
sconi - uomini irrepren- 
sibili sotto ogni punto di 
vista. Come avevo pro- 
messo», 

Occupazione, creazio- 
ne di posti di lavoro, ri- 
lancio dell'economia, an- 
nuncia, sono le priorità 
del suo governo. I tempi 
sono stati troppo lun- 
ghi? Il presidente del 
Consiglio ha ricordato di 
aver avuto l'incarico so- 
lo undici giorni fa, e; di 
aver incontrato, in cin- 


que giorni, ben 28 parti . 


sociali, tra associazioni, 


Primo Piano 
LA «SQUADRA» DI PALAZZO CHIGI PRESENTATA IERI A SCALFARO - LUNEDI’ AL SENATO PER LA FIDUCIA 


I primi impegni 
del Cavaliere: 
occupazione 


edeconomia 


confederazioni e forze 
politiche. Da queste con- 
sultazioni ha ricavato 
una «fotografia appro- 
fondita "o situazione 
del paese». 

E' stata molto critica- 
ta l'enorme quantità di 
leggi e regolamenti che 
impediscono soprattutto 
la libertà di intrapresa. 
Per questo il governo si 
dedicherà a una intensa 
attività di «delegificazio- 
ne», e cercherà poi di 
«farfunzionarel'organiz- 
zazione dello Stato». 
Queste sono quindi le 
«misure. urgenti). da 
prendere, e che saranno 
proposte alle Camere. 


Una dichiarazione pro- 
grammatica sul suo stile 
di governo, mentre si ac- 
cinge a lavorare: «Vi di- 
co subito che io cercherò 
di portare in questa atti- 
vità quello che ho impa- 
rato in tanti anni di atti- 
vità imprenditoriale e 
cioè che non basta inven- 
tare cose nuove, formu- 
lare dei buoni progetti, 
trovare le soluzioni giu- 
ste per ogni cosa, ma oc- 
corre seguirle affinchè 
da un progetto si passi a 


. una concretizzazione di 


ciò ‘che si vuole fare». 
«Credo che questo - ha 
aggiunto - sarà il motivo 
dominante dell'attività 
del nuovo governo e spe- 
ro che si possano vedere 
i frutti di questa attivi- 
tà, che non saranno im- 
mediati, naturalmente, 
perchè nessuno ha la 
bacchetta magica, ma 
che saranno frutti che 
certamente arriveranno 
nel tempo». 

Il governo giurerà que- 
sta - mattina alle 11 al 
Quirinale e subito dopo 


si riunirà per la prima 
volta il Consiglio dei mî- 
nistri. Peril dibattito sul- 
la fiducia Berlusconi ha 
annunciato, dopo ‘aver 
parlato con il presidente 
del Senato Carlo Scogna- 
miglio, che rispetterà la 
prassi parlamentare e si 
presenterà lunedì prossi- 
mo alle 15,30, a Palazzo 
Madama. 

Dopo l'incontro con 
Scalfaro per sciogliere la 
riserva e annunciare i 
nomi dei ministri il pre- 
sidente del Consiglio. è 
infatti andato sia da Sco- 
gnamiglio, che dal presi- 


dente della Camera Ire- 


ne Pivetti, e poi dopo dal 
capo del governo uscen- 
te Carlo Azeglio Ciampi. 
Al Senato ha anche fatto 
una breve visita nell'au- 
la dove si riunirà l'as- 
semblea dei senatori dai 
quali conta di ottenere il 
primo «sì» nonostante 
Forza Italia, Alleanza na- 
zionale e Lega non possa- 
no garantire una maggio- 
ranza numerica. 

Marina Maresca 


Mercoledì 11 maggio 199 


Volala Borsa, la lira guadagna 
E nelParia c'è un calo deitassi 


ROMA — Incuranti degli ultimi sus- 
sulti politici provenienti da Roma, li- 
Ta e Borsa hanno salutato la nascita 
del nuovo Governo inanellando re- 
cord. In particolare gli indici Mib e 
Mibtel ieri sono schizzati ai livelli 
massimi dell'anno. L'aumento del- 
l'1,4% del Mibtel ha portato l'indice 
a quota 13034 punti. Da record an- 
che il volume degli scambi visto che 
sono passati di mano titoli per oltre 
1.937 miliardi. E a completare la 
giornata positiva in serata sono arri- 
vate le indicazioni clamorose sui ren- 
‘dimenti dei Bot a tre mesi. 

Nell'asta di metà maggio si è scesi 
per la prima volta sotto il tetto del 
7% con un calo di oltre 70 centesimi 
di punto. Malgrado ciò le richieste 
dai risparmiatori si sono mantenute 
alte: solo per i Bot a tre mesi sono 
DE richieste per 33 mila 859 mi- 
iardi. Anche per la lira la giornata 
ha avuto un'intonazione decisamen- 
te positiva. La nostra valuta è cre- 
sciuta sul marco passato da 959 a 


infatti con 


più. 


954 lire e solo un dollaro particolar- 
mente in salute ha tenuto testa alla 
divisa italiana che ha comunque li- 
mitato le perdite a meno di due lire, 
attestandosi a quota 1592. 

Alla base dei buoni andamenti dei 
mercati ci sono sia le aspettative in- 
nescate dal varo del nuovo Governo 
che fattori internazionali. Si guarda 


molto interesse alla riu- 


nione di oggi della Bundesbank in 
cui la banca centrale tedesca potreb- || 
be ulteriormente limare il livello dei 
tassi. Una mossa che a giudizio degli 
operatori sarebbe immediatamente 
seguita dalla Banca d'Italia. Il calo 
dei tassi d'altronde è nell'aria da di- 
versi giorni, come testimonia la pro- | 
gressiva discesa dei rendimenti dei 
tassi interbancari a breve. 

La miscela tra fiducia politica e ca- 
lo dei tassi è stata sufficiente per gal- 
vanizzare un mercato che aspetta so- 
lo segnali positivi. Fin dal primo mat- 
tino la Borsa è partita sotto il segno | 


IN CINQUE MESI SILVIO BERLUSCONI HA CAMBIATO MESTIERE: DA IMPRENDITORE A CAPO DELL’ESECUTIVO 


La marcia trionfale dell'uomo del Biscione 


Dall’ultimatum a Martinazzoli e Segni alla decisione di «bere l’amaro calice» della politica - La nascita di Forza Italia 


ROMA La marcia 
trionfale continua. 
Smentendo con i fatti 
tutte le perplessità e i 
pessimismi, Silvio Berlu- 
sconi è riuscito in un'im- 
presa che non ha prece- 
denti nella storia italia- 
na e neppure in quella 
degli altri paesi occiden- 
tali. Lui, imprenditore 
puro senza alcuna espe- 
rienza politica, successo 
dopo successo ha porta- 
to a termine in tempi re- 
cord la «scalata» alla 
Presidenza del Consi- 
glio. In meno di cinque 
mesi ha infatti costruito 
da zero una forza politi- 
ca e l'ha portata alla vit- 
toria, dopo di che è riu- 
scito tra mille difficoltà 
a mettere d'accordo due 
forze opposte come la 
Lega e Alleanza naziona- 
le e a dar quindi vita al 
primo governo della Se- 
conda Repubblica. 

Tutto è nato attorno 
all'idea dimostratasi 
vincente di «Forza Ita- 
lia» e la sua fulminea 
trasformazione da sem- 
plice progetto a partito 
di maggioranza relati- 
va. La scelta di mobilita- 
re l'apparato della Finin- 
vest utilizzando la mac- 
china-impresa anche co- 
me macchina-politica, è 
stata criticatissima al- 
l'inizio ma alla fine è ri- 
sultata quanto mai az- 
zeccata. 

L'idea di scendere in 
campo personalmente, 
trasformandosi da im- 
prenditore a leader poli- 
tico, a Berlusconi era ve- 
nuta in mente subito do- 
po le elezioni ammini- 
strative dello scorso au- 
tunno. Le vittorie ripor- 
tate in quasi tutte le 
principali città dalle co- 
alizioni progressiste 
hanno fatto scattare nel- 
la sua testa una «lampa- 
dina rossa». Sono comin- 
ciate così le consultazio- 
ni con i suoi più fedeli 
collaboratori e le riunio- 
ni più o meno segrete 
con gli esponenti del 
mondo imprenditoriale. 
«Non possiamo permet- 
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Tajani e Letta, le due «ombre» del Cavaliere. 


tere che il Pds di Achille 
Occhetto e i suoi alleati 
conquistinoilParlamen- 
to» - andava dicendo a 


‘tutti - «qualcuno deve 


opporsi ad una vittoria 
delle sinistre». 

Ma a chi gli chiedeva 
se stava preparando un 
partito, replicava con 
un «no» secco. Rispon- 
dendo a Roma alle do- 
mande dei giornalisti do- 
po un'audizione alla 
commissione Bilancio 
della Camera, negò fer- 
mamente. «Per formare 
‘un partito - disse - ci vo- 
gliono almeno due an- 
ni). Mai previsione fu 
più bugiarda. 

InizialmenteBerlusco- 
ni cercò di convincere 
tutte le forze politiche 
tradizionali diverse dal- 
la sinistra a coalizzarsi 
contro Occhetto. Chia- 
mò ufficialmente in cau- 


sa la Lega, i neocentristi 
di Casini e» Mastella, 
Pannella, l'Unione di 


, centro di Costa, ma so- 


prattutto i Popolari di 
Mino Martinazzoli e i 
Pattisti di Mario Segni, 
offrendo loro tutto il 
suo appoggio logistico e 
organizzativo. «Tutti do- 
vranno far parte di que- 
sta coalizione - disse 
apertamente - altrimen- 
ti vinceranno le sini- 
stre». Ma andò anche ol- 
tre. Se Martinazzoli e 
Segni si tireranno indie- 
tro - annunciò - sarò co- 
stretto a «bere il calice 
che produrrà un cambia- 
mento significativo del- 
la mia vita». Insomma, 
tutto era pronto per 
smettere i panni dell'im- 
prenditore e indossare 
quelli del politico. 

La scelta fu comun- 


que contrastata in casa 
Fininvest. Se i «pretoria- 
ni» Marcello Dell'Utri, 
Cesare Previdi, Mario 
Valducci e altri l'appog- 
giarono da subito, i fede- 
lissimi Fedele Confalo- 
nieri e Gianni Letta cer- 
carono senza successo 
di dissuaderlo. E su que- 
sta scelta si ruppe pure 
il sodalizio con Indro 
Montanelli. 

Polemiche, frecciate e 
scambi di accuse e alla 
fine il divorzio del diret- 
tore dal suo «Giornale» 
e la nascita de «La Vo- 
ce». Alla fine di gennaio 
arrivò così il battesimo 
in pompa magna di «For- 
za Italia». Gli scettici- 
smi si sprecarono ma la 
corsa verso la vittoria 
era iniziata. Ecco allora 
la nascita di centinaia 
di «club» in ogni parte 
d'Italia, il reclutamento 
dei candidati più o me- 
no eccellenti e l'avvio di 
una massiccia campa- 
gna elettorale. 

Dopo il tentativo falli- 
to di un'intesa con Se- 


gni nacque il «Polo delle ‘ 


libertà»: l'alleanza elet- 
torale con la Lega di 
Bossi e l'Alleanza nazio- 
nale di Fini che tanto ha 
fatto discutere ma che 
siè comunque dimostra- 
ta vincente. Sondaggio 
dopo sondaggio è venu- 
ta prepotentemente a 
galla la «potenza» di 
«Forza Italia» mentre 
Berlusconi girava come 
una trottola per tutte le 
principali città del pae- 
se per annunciare l'im- 
minenza di un «nuovo 
miracolo italiano». 

Il resto è venuto con 
la clamorosa vittoria 
elettorale del 27-28 mar- 
zo. A quel punto tutti si 
sono «arresi» all'idea di 
un governo- Berlusconi. 
Sono seguite lunghe set- 
timane di consultazioni 
più o meno ufficiali per 
mettere d'accordo le ri- 
chieste di Bossi e soci e 
le riserve di Fini fino al- 
la travagliata lista dei 
ministri che ieri è stata 
portata a Scalfaro. 


Valerio Pietrantoni ‘ 


ROMA — «L'uomo mi- 
gliore al posto giusto». 
E' la promessa fatta da 
Silvio Berlusconi giove- 
dì 28 aprile, quando il 
Capo dello Stato gli affi- 
dò l'incarico di formare 
il nuovo governo. Una 
impresa rivelatasi non 
priva di difficoltà. So- 
prattutto per l'atteggia- 
mento di Umberto Bos- 
si che ha ‘posto condi- 
zioni e veti, ha chiesto 
con forza il ministero 
dell'Interno edha prete- 
so da Berlusconi un im- 
pegno per porre fine al- 
le polemiche sulla com- 
mistione tra i suoi affa- 
ri privati e l'attività di 
governo. 

«Non ci sono rose ma 
solo spine», è stato 
l'amaro commento di 
Berlusconi impegnato 
nel braccio di ferro per 
il Viminale durato undi- 
ci giorni. A far crescere 
la tensione hanno: con- 
tribuito anche le inter- 
ferenze della stampa 
straniera e di politici di 
alcuni paesi europei, ol- 
tre che del Parlamento 
Europeo e del Nobel 
per l'economia Franco 
Modigliani (che da anni 
vive negli Stati Uniti), 
tutti preoccupati per 
l'ingresso nel governo 
di persone con un pas- 
sato «fascista». 5 

Il Cavaliere, al mo- 
mento di ricevere l'in- 
*carico da Scalfaro, ha 
annunciato la decisione 
di creare un comitato 
di tre «saggi», i garanti 
che dovranno prepara- 
re un progetto di legge 
per delineare i confini 


tra l'attività pubblica e 
quella privata del presi- 
dente del Consiglio. Ber- 
lusconi ha. assicurato 
anche che, nonostante 
le pressanti richieste di 
Bossi, il Viminale non 
sarebbe stato sdoppiato 
per dare vita ad un mi- 
nistero per gli enti loca- 
li. Quello stesso giorno 
Bossi avvertì che ci sa- 
rebbe stato un duro 
braccio di ferro. E così 


Il nodo principale è 
stato quindi il ministe- 


ro dell'Interno preteso 
dai leghisti. Berlusconi 
fin dall'inizio, stando 
circolate, 


alle voci 


| Umberto Bossi 


UNA CORSA A OSTACOLI LUNGA DODICI GIORNI 


Il «testa a testa» con Bossi 
per la poltrona del Viminale! - 


avrebbe voluto affidare 
l'incarico al giudice An- 
tonio Di Pietro. Ma Bos- 
sisi oppose con forza ri- 
vendicando il ministe- 
ro per il presidente dei 
deputati della Lega Ro- 
berto Maroni. 

Alleanza nazionale 
‘propose un'alternativa: 
nominare ministro un 
altro magistrato colle- 
ga di Di Pietro, il pub- 
blico ministero Pierca- 
millo Davigo, Che però 
rifiutò l'offerta. 

. Per le consultazioni, 
iniziate lunedì 2 mag- 
gio e conclusesi vener- 
dì 6, Berlusconi ha in- 
trodotto una novità: 


Roberto Maroni 


‘ le, rifiutò l'offerta di' 


prima ha ascoltato le ri- 
chieste dei sindacati e 
delle altre parti sociali 
e poi quelle dei partiti. 
Nei giorni delle consul- 
tazioni è proseguito il 
braccio di ferro tra Ber- 
lusconi (sostenuto da 
Fini) e la Lega per l'as- 
segnazione del ministe- 
ro dell'Interno. «Per 
noi il Viminale è il Pia- 
ve», intimò Bossi. E Ro- 
berto Maroni minacciò 
l'appoggio esterno della 
Lega. 

Si è temuto anche la 


rottura il giorno in cui || 


Bossi annunciò che non 
avrebbe partecipato ad 
un vertice della maggio- 
ranza a casa di Berlu- 
sconi decidendo una 
pausa di riflessione di 
24 ore. Poi si profilò un 
compromesso: l’inte- 
rim per gli Interni a 
Berlusconi ed alla Lega 
un sottosegretario per 
gli enti locali. Ma an- 
che. questa soluzione 


‘venne scartata. Poi, al || 
termine di un lungo | 


vertice notturno svolto- || 
sia Montecitorio vener- 
dì sera, Berlusconi ha 
potuto annunciare che 
l'accordo era fatto e 
che ogni casella della li- 
sta dei ministri era sta- 
ta riempita. 

Ma le sorprese non 
erano finite. Il giudice 
Di Pietro, che sembra 
va essere il candidato 
eccellente peril Vimina# 


Berlusconi. E rispuntò 
la candidatura di Rober- 
to Maroni. Soltanto ieri 
Inattina infine la lista è 
stata completata. I 
Elvio Sarrocco | 


1377 giorni «super partes» di Carlo Azeglio Ciampi 


ROMA — Con lo sciogli- 
mento della riserva e la 
nomina di Berlusconi a 
Presidente del Consiglio, 
a Palazzo Chigi ci si av- 
via verso lo scambio del- 
le consegne. Sono passati 
25 giorni dal 16 aprile, 
giorno in cui Ciampi salì 
al Quirinale per dimetter- 
si subito dopo l'elezione 
dei presidenti di Camera 
e Senato della dodicesi- 
ma legislatura. Sono pas- 
sati 377 giorni dal 29 
aprile 1998, giorno in cui 
Ciampi giurò al Quirina- 
le, quarantotto ore dopo 
aver assunto l'incarico. 
«Un governo politico 


di garanzia istituzionas 
le», Questa è la definizio- 
ne che Ciampi ha dato 
del suo governo. Ed il 
ruolo di garante Ciampi 
ha voluto svolgerlo fino 
in fondo: più di una vol- 
ta i giornalisti gli hanno 
chiesto se non fosse pen- 
tito della sua decisione di 
non schierarsi in campa- 
gna elettorale, ma la ri- 
sposta è stata sempre ne- 
gativa. Ciampi, durante i 
suoi 377 giorni, ha sem- 
pre voluto mantenere un 
ruolo «super partes», ri- 
nunciando addirittura al- © 
la tradizione di conclude- 
re in tv la campagna elet- 


torale. 

L'inizio del. Governo 
Ciampi fu subito in sali- 
ta: la Camera dei deputa- 
ti negò quattro su sei au- 
torizzazioni a procedere 
per Craxi e di conseguen- 
za rassegnarono le dimis- 
sioni, subito dopo il giu- 
ramento, i ministri Vi- 
sco, Barbera, Berlinguer 
e Rutelli. Ciampi li sosti- 
tuì con Gallo, Barile, Um- 
berto Colombo e Spini. Il 
7 maggio 1993 Ciampi ot- 
tenne la fiducia dalla Ca- 
mera: 309 voti favorevo- 
li; 185 astenuti; 60 con- 
trari. Votarono a favore 
Dc, Psi, Pli, Psdi e Federa- 


listi-Europei. Si astenne- 
ro Pds, Pri, Lega e Verdi, 
Votarono contro Msi e Ri- 
fondazione Comunista. 
La Rete non partecipò al 
voto. Il 12 maggio 1993 
Ciampi ottenne la fiducia 
anche dal Senato. Nel 
suo discorso al Parlamen- 
to Ciampi indicò la rifor- 
ma elettorale come «prio- 
rità assoluta». Il 18 apri- 
le 19983 gli italiani decre- 
tarono infatti con il refe- 
rendum Ja fine del siste- 
ma proporzionale puro. 
Per il paese era necessa- ‘ 
ria una nuova legge elet- 
torale, che venne appro- 
vata dal Parlamento nei 
primi giorni di agosto. 


Nei primi mesi di atti- 
vità il cammino del Go- 
verno venne funestato 
da gravi attentati terrori- 
stici: l'autobomba di via 
Fauro, l'autobomba di Fi- 
renze, .il ritrovamento 
dell'esplosivo a via dei 
Sabini, infine le bombe 
contemporanee di Mila- 
no e Roma nella notte fra 
il 27 ed il 28 luglio 1993. 
«lo penso - ha detto 
Ciampi pochi giorni fa su 
quegli attentati - che si 
può senz'altro dire che vi 
sono in certi momenti 


della vita del paese tenta- 


tivi di destabilizzazione. 
Attentati che vogliono 


magari essere l'innesco 
di una possibile soluzio- 
ne destabilizzante. Ma 
per-fortuna nè i cittadini 
nè le autorità di governo 
si sono lasciati impressio- 
nare». Nonostante gli at- 
tentati il governo aveva 
nel frattenipo ottenuto 
importanti risultati: il 24 
giugno 1993, ponendo la 
questione di fiducia, ven- 
ne definitivamente ap- 
provato il decreto legge 
di riforma della Rai. Il 3 
luglio 1993 le parti socia- 
li firmarono il decisivo 
accordo sul costo del la- 
voro. 

Per quanto riguarda 


l'economia il. gover? 


| 
| 


fui 


sl St 


il tal 


Ciampi ha ottenuto risul è} . 


tatiimportanti: l'inflazio” | 
ne è scesa al 4%; il rendi | 
mento dei titoli di stato È 


calato di più di 4 punti; i SÌ 0 


1993 ha registrato u! 
avanzo primario pe’ | 
quanto riguarda la final” | 
20 RAbDICer è stato Gi 
nullato il disavanzo dell” 
partite correnti della DE 
lancia dei pagamenti (L 
esportazioni nette. 502° 
aumentate di 35mila 
liardi); sono stati prive. 
tizzati Credit, Com 
Imi, Nuovo Pignone di 
Sme; sono stati aggiul”, | 
cati i telefonini europe! 
De Benedetti. 


a SIE 


Una «squadra» eterogenea 
che va giudicata sui fatti 


La gestazione di questo governo è stata accompa- 
Qnata da fin troppe ‘parole, spesso avventate ed 
a alla °Sposte quindi a speculazioni e smentite. Alla fine 


ue li- ha contato, come monito e insieme come. garanzia, 
o lire, @ parola del Presidente Scalfaro. Non è del tutto 
chiara in verità la trafila di mosse e contromosse 
ti dei | | CReha indotto il Capo dello Stato — fatto senza pre- 
felin: cedenti — a intervenire mentre Berlusconi metteva 
vero a punto la sua lista. Una mossa per fermare solo 
di Previti, targato Fininvest, o l'obiettivo comprende- 
porca va il leghista Maroni, per non parlare dei ventilati 
A Ilu- |l | nomi di ex-fascisti che tanto allarme suscitano al- 
ok in || | ’estero?. Presto o tardi si conosceranno retroscena 
treb- | | Per ora ignoti,o appena sussurrati: e visto l'anda- 
lo dei | | vento sussultorio delle candidature nate, abortite 
degli || | e resuscitate, non mancherà sicuramente la mate- 
nente || | ria. n 
. calo |l In questo gioco complesso e non sempre edifican- 
la di- te, non è escluso che la lettera di Scalfaro rappre- 
| pro- \ senti non solo uno schietto puntello democratico 
ti dei ma anche una copertura per lo stesso Berlusconi, il 
| quale alla fine potrebbe perfino giovarsene. Certo è 
e ca- Derò che, per un governo impegnato a guidare 
rgal- Un'intera legislatura, l'atto di nascita è per lo mena 
oi | | @nomalo. Ma anche qui, potrebbe trattarsi di 
| | Un'esperienza tutt'altro che inutile. Berlusconi ha 
DIL Constatato di persona la differenza che passa fra 
egno || | l'imprenditoria e la politica, fra il decisionismo 
| | 2ziendale e il negoziato fra i partiti. Inutile comun- 
que insistere su questi aspetti, che deliziano e com- 
n Mentatori ma interessano solo marginalmente i cit- 
| 


tadini. Altro conta adesso, ossia tentar di capire gli 
effettivi equilibri di governo, in vista dei duri com- 
Piti cui la nuova compagine è chiamata. 3 
Con 25 componenti più il presidente del Consi- 
glio, siamo lontani da quella formula agile e ridot- 
ta cui inizialmente aspirava Berlusconi: il quale, 
Peraltro, aveva già «preso atto» delle difficoltà 
obiettive che si opponevano ad uno snellimento. Re- 
Sta da vedere se sarà almeno diminuito il numero 
dei sottosegretari, ruolo cui molto tradizionalmente 
aspirano. Quanto alla distribuzione di mansioni e 
ruoli, bisogna distinguere. Se si guarda ai traguar- 
di subito Ricsati da Berlusconi, cioè «Testi unici o co- 
dici per ciacuna materia», lo «staff che merita 
maggiore attenzione è quello che curerà l'econo- 
mia: due nomi, Tremonti alle Finanze e soprattutto 
Dini al Tesoro, hanno un suono certamente affida- 
bile. Il terzo, il Pagliarini della Lega che va al Bilan- 
cio, dovrà dimostrare le sue capacità: tanto meglio 
Doi se ci lie. capire a cosa serva veramente questo 
RAtaroa io, fin qui tributario dei due confratelli ese- 
VI. 


Scontata la nomina agli esteri di Martino, figlio 
del ministro che oltre trent'anni fa contribuì forte- 
Mente alla nascita dell'Europa, non sorprende trop- 
| | po lo scambio di parti fra Previdi e Biondi. Il primo 
\ St era espresso un po' rudemente sull ‘apparato giu- 

diziario, suscitandò il risentimento dei magistrati: 
ma nemmeno Biondi, a quanto si sa, è troppo tene- 
lo verso le Procure, cui imputa una prevaricazione 
lispetto agli avvocati difensori. Altri ‘personaggi so- 
No attesi alla prova col massimo interesse: in primo 
luogo Maroni, che al Viminale dovrà scordare di es- 
Sere un «lumbard», ma anche D'Onofrio alla Pubbli- 
©a Istruzione, il tandem. Gnutti-Mastella fra Indu- 
Stria e Lavoro, l'abile Costa alla Sanità. Non saran- 
ho intanto felici i sindacalisti della Rai, che vedono 
@le Poste il missino Tatarella: prepariamoci dun- 
le ad agitazioni in viale Mazzini. 
.Molta curiosità circonda infine Giuliano Ferrara 
& rapporti col Parlamento, l'irruento federalista 
‘Peroni alle riforme istituzionali: e con quest'ulti- 
Siamo alle valutazioni circa i ruoli, 0 meglio i 
lapporti di forza dentro la coalizione. Bossi e Fini 
anno conquistato una rappresentanza più o meno 
Qnaloga, ma i leghisti Maroni e Speroni — oltre a 
Comino, per l'agricoltura — avranno indubbiamen- 
te più peso. Il che non dovrebbe preoccupare tutta- 
a Fini, convinto che i passi felpati aiutino ‘più che 
anneggiare la sua causa. Soddisfatti gli ex-dc, 
Scontento il gruppo Pannella. Si presenta infine lo- 
Yicamente folta la troupe berlusconiana, sorretta 

@ tecnici d'area 0 simpatizzanti: il Cavaliere ha sa- 
Puto rendere in mano il potere ed è giusto che lo 
eserciti, Berlusconi sembra voler attaccare frontal- 
Mente i maggiori problemi: e ‘più presto agirà, tan- 
to più celermente lo si potrà giudicare. 


Suddetto prodotto. 


Sostituzione. 


AVVISO Al POSSESSORI DI 
BAYGON GENIUS 


Apparecchi acquistati nel 1993 


Bayer S.p.A. in seguito ad alcuni 
casi di surriscaldamento dell'ap- 
parecchio a causa di resistenze difet- 
tose che possono determinare pericolo 
di combustione, ha deciso di ritirare il 


Bayer S.p.A. si scusa per il di- 
Sturbo arrecato ed invita i possessori a 
telefonare al numero verde indicato per 
'Nformazioni sulle modalità di 


167 01 1078 
NUMERO VERDE 


ROMA - La democrazia 
è a rischio, grida Occhet- 
to mentre Mario Segni 
denuncia che è tornato il 
manuale Cencelli. Rosa 
Russo Jervolino a nome 
del PPI si dice «preoccu- 
pata». Queste le prime 
reazioni al governo Ber- 
lusconi dei gruppi di op- 
posizione, Soddisfazione 
e trionfalismo invece tra 
i partiti della maggioran- 
za. 

«Sono soddisfatto per 
l'intera squadra di gover- 
no», commenta Umberto 
Bossi e definisce il mini- 
stro dell'Interno Rober- 
to Maroni «il meglio che 
c'era in circolazione. Io 
non ne vedevo altri così 
preparati e così puliti». 
Gianfranco Fini annun- 
cia che finalmente «è fi- 
nita la prima Repubbli- 
ca). 

La nascita del nuovo 
governo, secondo il se- 
gretario del PDS, provo- 
ca «apprensione e inquie- 
tudine» sia in Italia che 
all'estero. Ed è la dimo- 
strazione che «la vita de- 
mocratica del Paese è 


Primo Piano 


giunta ad un livello di 
guardia». La situazione - 
avverte Occhetto - po- 
trebbe «divenire intolle- 
rabile». Invita perciò ad 
una «attiva e permanen- 
te vigilanza della demo- 
crazia italiana). Una del- 
le cause dell'allarme sa- 
rebbe «l'abnorme con- 
centrazione di poteri eco- 
nomici e informativi che 
si intrecciano con quelli 
politici e istituzionali» 
del presidente del Consi- 
glio. Occhetto definisce 
«eccezionale» la lettera 
con la quale Scalfaro ha 
«richiamato alle sue re- 
sponsabilità» Silvio Ber- 
luscuni nella scelta dei 


Bossi si dichiara soddisfatto 


su «tutta la squadra di governo». 


Fini; finita la prima Repubblica. 


Jervolino: competenza da verificare 


ministri. Per il segreta- 
rio della Quercia «richia- 
mi così allarmanti’ alla 
tenuta democratica del 


È paese non possono esse- 


Te considerati di norma- 
le amministrazione». 

Molto critico è anche 
Mario Segni per il quale 
«dopo essersi insediata a 
Palazzo Chigi, la Finin- 
vest occupa uno dei mi- 
nisteri più importanti», 
quello della Difesa. 

E solo grazie a Scalfa- 
ro, aggiunge, non ha ot- 
tenuto quello della Giu- 
stizia. Nell'assegnazione 
dei ministeri, dice anco- 
Ta Segni, «vedo tanto ma- 
nuale Cencelli e una pro- 
mozione di molti perso- 


naggi della partitocrazia 
della prima Repubbli- 
ca». La nomina poi del- 
l'ex pattista Giulio Tre- 
monti a ministro, per Se- 
gni «chiarisce perchè lui 
ed altri deputati sono 
usciti dal Patto», La «pre- 
occupazione» del PPI è 
espressa da Rosa Russo 
Jervolino. «Il nuovo - ha 
affermato - è davvero po- 
co e non sempre della 
migliore competenza. La 
presenza dei neofascisti 
è rilevante. Un governo 
che nei popolari suscita 
preoccupazione per il 
modo in cui è nato e per 
la sua struttura». 
Umberto Bossi è soddi- 


sfatto perchè nel gover- 
no ci sono molti giovani 
e pochi riciclati. Il segre- 
tario della Lega spiega 
che il braccio di ferro 


con Silvio Berlusconi 
per i ministeri non era 
«in senso. spartitorio» 
ma in linea con la «me- 
cessità di cambiamento 
che sentiamo venire dal- 
la base del Paese». Per 
questo è stato chiesto ed 
ottenuto il ministero del- 
le Riforme istituzionali 
che avrà la funzione di 
riformare la Costituzio- 
ne in senso federalista. 
Gli verrà cambiato il no- 
me: si chiamerà ministe- 
ro per le riforme istitu- 


INIZIATIVA SENZA PRECEDENTI DEL CAPO DELLO STATO 


E Scalfaro scrive: «Voglio garanzie» 


Il presidente del Consiglio rassicura il Quirinale sull’unità del Paese e le alleanze internazionali 


ROMA - Scalfaro non si 
fida completamente del 
governo Berlusconi, in 
particolare del leghista 
Roberto Maroni al mini- 
stero degli Interni. E lo 
preoccupa anche la futu- 
Ta politica estera. Con 
una iniziativa senza pre- 
cedenti nella nostra sto- 
ria politica il presidente 
della Repubblica ha 
scritto una lettera a Ber- 
lusconi per chiedere che 
il titolare del Viminale 
non assuma posizioni in 
contrasto col principio 
dell'unità d'Italia «una e 
indivisibile», e che i mi- 
nistri assicurino piena 
fedeltà alle alleanze eu- 
ropee e alla politica di 
pace. Berlusconi ha ri- 
sposto che le persone da 


lui scelte rispondono ai . 


requisiti sottolineati da 
Scalfaro. Non era mai 
successo che un capo del- 
lo Stato prendesse le di- 
stanze dal presidente in- 
caricato che lui stesso 
aveva nominato e dal go- 
verno, In più il Quirina- 
le ha reso noto la lettera 
e la risposta di Berlusco- 
ni (scritte entrambe l’al- 
tro giorno) solo ieri, pro- 
prio nel mezzo delle ulti- 
me convulse trattative 
per ritoccare la lista dei 
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ministri. 

Scalfaro richiama il 
presidente del Consiglio 
su tre sostanziali proble- 
mi, «una cui eventuale 
non chiara soluzione po- 
trebbe recar danno alla 
Repubblica dentro e fuo- 
ri isuoi confini». Il mini- 
stro degli Esteri dovrà 
assicurare «piena fedel- 
tà alle alleanze, alla poli- 
tica di unità europea, al- 
la politica di pace. Il mi- 
nistro degli Interni, «mi- 
nistero che ha ruolo pre- 
minente nel preservare 
l'unità dell'Italia e il ri- 
Spetto della legalità re- 
pubblicana, non dovrà 
assumere posizioni poli- 
tiche in contrasto con i 
principi di libertà e di le- 
galità, che sono fonda- 
mento ed anima della no- 
stra Carta Costituziona- 
le». 


ste. 


Gli impegni multilaterali previsti al momen- 
to nello «scadenziario» del governo sono già 
più di una decina. Ed altri se ne aggiungeran- 
no sicuramente di carattere bilaterale. Nono- 
Stante l'urgenza dei problemi interni. A_co- 
minciare da quello dell'occupazione, è possibi- 
le che - come presidente di turno del €67» - il 
capo del governo ed il suo ministro degli este- 
Ti siano indotti a mettere in calendario incon- 
tri bilaterali per la fase definitiva della prepa- 
razione del vertice, al quale prenderà ‘parte 
(per quanto riguarda i temi politici, anche il 
presidente russo Boris Teltsin). Un consesso 
molto più vasto, al quale saranno presenti i 
capi di tutte le diplomazie europee (senza più 
distinzioni tra Est e Ovest), è quello della Con- 
ferenza sul patto di stabilità in Europa che si 
svolgerà a Parigi il 26 e il 27 


Le due lettere risalcono a domenica 


ma rese pubbliche soltanto ieri. 


Bassanini sorpreso per il silenzio 


sulla «commistione di interessi» 


Il governo dovrà poi, 
ammonisce il presidente 
a Berlusconi «essere ri- 
spettoso del principio di 
solidarietàsociale», quin- 
di innanzitutto tutelare 
l'occupazione e assicura- 
re lavoro ai giovani. Scal- 
faro spiega che, come ga- 
rante della Costituzione, 
ha sentito di dover chie- 
dere garanzie personali 
al capo del governo «cir- 


maggio. 


METEO 


ca queste preoccupazio- 
ni che toccano la vita 
dello Stato  democrati- 
co). 

Berlusconi, nella rispo- 
sta, conferma che su po- 
litica estera, unità della 
Patria e difesa dei princi- 
pi di solidarietà sociale, 
ha intenzione di esercita- 
re senza riserve «il pote- 
re e la responsabilità di 
coordinamento e di gui- 
da dell'esecutivo che la 


ROMA - Maroni il leghi- 
sta. Previti, l'avvocato 
del capo. Su di loro, sul: 
le  controindicazioni a 
un loro incarico ministe- 
riale di rilievo (il mini- 
stero degli Interni per il 
primo, quello della Giu- 
stizia per il secondo)-so- 
no vissute le ultime con- 
vulse ore di trattative 
perla formazione del pri- 
mo Governo Berlusconi. 

No a un leghista al Vi- 
minale. No all'avvocato 
del presidente del consi- 
glio a guidare-il dicaste- 
ro della Giustizia. Questi 
i veti che negli ultimi 
giorni hanno contribuito 
a rendere laboriosa e 
contrastata la vita a Ber- 
lusconi. Per Maroni la 
strada sembrava definiti- 
vamente sbarrata, E da 
ieri sera siede sulla pol- 


.trona più ambita del Go- 


verno. Per Previti via 
Arenula sembrava cosa 
fatta. E invece, dopo l’ul- 
timo dietro-front, è ap- 

rodato a via XX settem- 
Keo lato ministero della 
Difesa. E al suo posto, 
raggiante e un pò incre- 
duo siede un avvocato 
genovese nato a Pisa, 
quell'Alfredo Biondi, 
bruciato sul filo di lana 
dalla giovane Irene Pi- 
vetti alla corsa alla presi- 
denza della Camera. 
Una delusione pronta- 
mente risarcita. 

Ge l'ha fatta quindi Bo- 
bo Maroni, trentanoven- 
ne varesino, l'uomo del 
dialogo .all'interno del 
Carroccio, l'uomo che 
pur senza essere un lord 
inglese appariva tale a 
confronto con le 
volture d'abbigliamento 
ostentate dal suo omolo- 
go al Senato, Francesco 
Speroni. Nasce a sinistra 
Maroni, simpatie giova- 


disin- - 


Costituzione assegna al 
presidente del Consiglio 
dei ministri». Insomma, 
s'impegna in prima per- 
sona. E assicura che nes- 
suno dei ministri da lui 
proposti «esprime orien- 
tamenti contrari ai prin- 
cipi cui Ella ha voluto ri- 
chiamare la mia atten- 
zione». 

Maroni, diretto inte- 
ressato al carteggio, ha 
dichiarato di condivide- 
re in pieno la risposta di 
Berlusconi. Secondo il 
presidente dei deputati 
missini Giuseppe Tata- 
rella, sui nomi di Marti- 
no e Maroni non esiste 
alcun problema. Il costi- 
tuzionalista del Pds Car- 
lo Bassanini osserva 
che, con questa «iniziati- 
va unica nel suo genere) 
Scalfaro ha applicato in 
modo coerente l'articolo 


Alfredo Biondi 


nili per il movimento 
studentesco e militanza 
in democrazia proleta- 
ria. Poi alla fine degli an- 
ni Settanta il colpo di ful- 
mine della Lega lombar- 
da. E per lui, tranquillo 
funzionario di banca, la 
vita cambia. Prima la mi- 
litanza che corre paralle- 
la con le crescenti fortu- 
ne politiche del Carroc- 
cio. Poi nel 1992 l'avven- 
tura da deputato. Eletto 
nella circoscrizione di 
Como-Sondrio-Varese 
Maroni fa una rapida 
carriera e in meno di un 
anno diventa capogrup- 


po alla Camera, sosti-. 


tuendo Marco Formenti- 
ni, eletto sindaco di Mi- 
lano. 

Resta uomo semplice 
con passioni genuine. La 
famiglia (ha due figli pic- 


‘coli, Chelo e Filippo), la 


piccola casa in un paesi- 
no di campagna, il Mi- 


zionali e le autonomie lo- 
cali. «Con l'ingresso di 
Alleanza Nazionale nel 

overno - annuncia Gian- 
ranco Fini - l'Italia è fi- 
nalmente una democra- 
zia europea e occidenta- 
le in cui la legittimazio- 
ne viene fornita unica- 
mente dalla libera scelta 
del popolo sovrano e 
non più dai partiti». E se- 
gna la «fine della prima 
Repubblicaedell'ostraci- 
smo ideologico verso la 
destra». Nel MSI c'è pe- 
Tò malumore per la man- 
cata nomina dell'on. Mi- 
rko Tremaglia a mini- 
stro solo perchè ex fasci- 
sta della RSI. Se non ci 
saranno chiarimenti nel 
partito, avverte l'on. Te- 
odoro Buontempo, po- 
trebbero esserci dei pro- 
blemi al momento del vo- 
to della fiducia al gover- 
no. 

Per Giorgio La Malfa 
la maggioranza è afflitta 
«da un male oscuro», co- 
lettera di Scalfaro a Ber- 
lusconi. Ottaviano Del 
Turco (Psi) prevede un 
«futuro di rischi». 

Elvio Sarrocco 


92 
della Costituzione. Lo 


fece a suo tempo con il - 


governo Amato, cancel- 
lando dalla lista dei mi- 
nistri i nomi di alcuni in- 
quisiti come Paolo Ciri- 
no Pomicino, e poi se- 
guendo passo passo le 
scelte per i dicasteri del- 
l'esecutivo di Ciampi. 
Bassanini però si stupi- 
sce sul silenzio del Quiri- 
nale su quello che ai pro- 
gressisti appare un pro- 
blema gravissimo e cioè 
il possibile conflitto tra 
gli interessi personali di 
Berlusconi e quelli pub- 
blici. Non si fa cenno nel- 
la lettera nemmeno alla 
Giustizia, ma evidente- 
mente il presidente della 
Repubblica già sapeva 
dello scambio Previti- 
Biondi. 

Marina Maresca 


lan. E il rock. Discreto 
tastierista e buon sasso- 
fonista si esibisce spesso 
in balere di paese della 
Bassa. Ieri più che dirsi 
contento ha confessato 
di essersi commosso, «E° 
stata una grande batta- 
glia, una grande vitto- 
ria). 

Meno entusiasta Cesa- 
re Previti, che già si ve- 
deva al ministero della 
Giustizia. La prende 
sportivamente. «Sono 
passato dalla graticola 
alla barca a vela. La Giu- 
stizia sarebbe stata più 
impegnativa, ma va be- 
ne cosi». Previti è un fe- 
delissimo di Berlusconi 
e proprio questo gli ha 
paradossalmente — im- 
piombato le ali nel gior- 
no del volo più ambizio- 
so. Conosce il Cavaliere 
da oltre sno du e fu lui 
a consigliargli l' acqui- 
sto Ho Ra via 
di Arcore, la principesca 
dimora trasformatasi ne- 
gli ultimi mesi nel quar- 
tier generale milanese di 
Forza Italia. Anche la vo- 
glia di tv è un progetto 
che Silvio e Cesare colti- 
vano insieme. «Incontre- 
rai un sacco di rogne, 
ma alla fine ce la farai», 

ronostica Previti a Ber- 
lusconi che chiede consi- 
gli se buttarsi o meno 
nell' avventura. Ha due 
grandi passioni: la Lazio 
elavela. Il suo Barbaros- 
sa, un veliero di ventino- 
ve metri, due alberi e un 
aspetto da nave pirata, è 
uno dei pezzi più ammi- 
rati nel. pur dotatissimo 
orto di Cala Galera, al- 
‘Argentario. Da stama- 
ne ai suoi ordini non 
avrà più solo il suo equi- 
paggio. Ma le intere For- 
ze Armate della Republi- 

ca. 
Paolo Tavella 


Il Piccolo E 


LE REAZIONI AL NUOVO GOVERNO: ALLARME DI OCCHETTO MENTRE PER SEGNI F' TORNATO IL MANUALE CENCELLI 


La democrazia è a rischio» 


| INBREVE | 
Tutto 


in trenta 
minuti 


ROMA — Sono bastati 
30 minuti a sciogliere 
la riserva per la nasci- 
ta del primo governo 
guidato da Silvio Berlu- 
sconi. In 30 minuti 
Scalfaro ha firmato 
l'accettazione delle di- 
missioni del governo 
Ciampi, ha nominato 
Silvio Berlusconi Presi- 
dente del Consiglio e, 
su sua proposta, i nomi 
dei prossimi ministri. 


Vince 
la Camera 


ROMA — Vittoria 
schiacciante della Ca- 
mera sul Senato: nel 
primo governo Berlu- 
Sconi, infatti, sono 17 i 
deputati divenuti mini- 
stri, contro i cinque se- 
natori che da oggi si 
«trasferiscono» a palaz- 
zo Chigi. I ministri pro- 
venienti da Montecito- 
rio sono: Martino, Ur- 
bani, Bernini, Guidi, 
Podestà, Maroni, Gnut- 
ti, Comino, Biondi, Co- 
sta, Tremonti, Mastel- 
la, D'Onofrio, Poli, Bor- 
tone, Matteoli, Tatarel- 
la, Fiori. I cinque sena- 
tori, da oggi ministri, 
sono: Previti, Radice, 
Pagliarini, Speroni, Fi- 
sichella. 


«Il Pm resti 
autonomo» 


ROMA — «La magistra- 
tura italiana è concor- 
de nel ritenere essen- 
ziale per la tutela del- 
l'indipendenza dei ma- 
gistrati del potere poli- 
tico la composizione 
pluralista del Consiglio 
superiore della magi- 
stratura e il manteni- 
mento del Pubblico mi- 
‘nistero nell'ordine giu- 
diziario con le medesi- 
me garanzie dei giudi- 
ci». E quanto ribadisco- 
no in una nota Elena 
Paciotti, Marcello Mad- 
dalena e Ciro Riviezzo, 
rispettivamente presi- 
dente, segretario e vice- 
presidentedell'Associa- 
zione nazionale magi- 
strati. . 


TENSIONE, VETTE SCARAMUCCE FINO ALL'ULTIMO SU INCARICHI CHIAVE 


Interni e Giustizia, due scelte «bollenti» 


Maroni al Viminale, Biondi guardasigilli e Previti, avvocato di Berlusconi, dirottato alla Difesa 


IL CARNET DIPLOMATICO 


ConBill Clinton 
«prova generale» 
perle nuove feluche 


ROMA - La visita ufficiale di Bill Clinton in 
Italia (2-4 giugno); il Consiglio europeo di Cor- 
fù (24-25 giugno); il «G7» di Napoli (8-10 lu- 
glio): questi alcuni dei principali impegni di 
politica estera che attendono il nuovo gover- 
No, varato ieri sera, e che avranno come pro- 
tagonisti il presidente del consiglio Silvio Ber- 
lusconi, affiancato dal nuovo titolare del mi- 
nistero degli Esteri, Antonio Martino. Per la 
diplomazia italiana sarà un'ingresso sulla sce- 
na internazionale dei più impegnativi: oltre 
che del vertice dei sette paesi industrializzati, 
l'Italia ha infatti la presidenza di turno anche 
della Csce, la conferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa, e della Iniziativa cen- 
troeuropea, il cui vertice a livello dei capi di 
governo è previsto per il 15-16 luglio a Trie- 


PLENILUNIO 


L'astrologa 
aveva 
previsto 
anche l'ora 


ROMA - Era già tutto 
previsto. Il primo go- 
verno della seconda 
repubblica sarebbe 
«decollato» alle 17,22 . 
del 10 maggio 1994, 
sotto una buona stel- 
la. E così è stato. In- 
torno a quell'ora, pri- 
ma l'annuncio dello 
scambio di dicasteri 
tra Biondi e Previti, 
poi la dichiarazione 
di Letta sulla salita 
ormai prossima al 
Quirinale, hanno si- 
glato di fatto la nasci- 
ta dell'esecutivo. 

A mettere «nero su 
bianco» il presagio, 
quasi un mese fa, fu 
l'astrologa Luisa De 
Giuli, esperta in pre- 
visioni politiche, che 
all'argomento dedicò 
un articolo uscito sul- 
l'«opinione» del 16 
aprile scorso.Suggeri- 
sco una data favore- 
vole per far nascere 
positivamente la se- 
conda repubblica — 
scriveva la De Giuli 
— il plenilunio di 
‘maggio sarà benefico 
soprattutto per l'eco- 
nomia e l'armonizza- 
zione delle parti in 
lotta». 


Primo Piano 


Mercoledì 11 maggio 199 


ROMA — Tanti professori, pro- 
fessionisti e imprenditori, qual- 
che tecnico, pochi politici veri e 
propri. Ma soprattutto tante fac- 
ce nuove. Gli «esordienti» del go- 
verno-Berlusconi sono per lo più 
professionisti tra i più quotati in 
Italia che rivestono incarichi di 
importanza nazionale edinterna- 
zionale. Il nuovo Governo della 
seconda repubblica schiera una 
squadra di matricole: su 25 mi- 
nistri 23 sono al loro primo inca- 
rico come responsabili di un di- 
castero. Le due eccezioni sono 
quelle degli ex liberali (ora Unio- 
ne di Centro) Alfredo Biondi e 
Raffaele Costa. Se quasi tutti i 
ministri sono alla loro prima 
esperienza governativa, l'esecu- 


DUE TECNICI IN MEZZO A 


tivo guidato da Silvio Berlusconi 
risulta composto in gran parte 
da parlamentari. Il governo 
Ciampi aveva 16 non parlamen- 
tari e il governo Amato 18. Ber- 
lusconi, invece, ha scelto solo 
tre uomini fuori dal Parlamento: 
Giuliano Ferrara (che è però eu- 
roparlamentare), Sergio Berlin- 
guer e Lambetto Dini. 4 

Sul fronte della geografia po- 
litica la delegazione più folta è 
quella di Forza Italia, con otto 
ministri (Urbani, Guidi, Marti- 
no, Previti, Radice, Bernini, Po- 
destà e Ferrara, anche se euro- 
parlamentare socialista in sca- 
denza). Subito dopo arrivano a 
pari merito Lega e Alleanza Na- 
zionale, con cinque dicasteri (Co- 
mino, Speroni, Maroni, Pagliari- 


ni, Gnutti per i lumbard e Matte- 
oli, Fisichella, Tatarella,. Fiori, 
Poli Bortone per Alleanza nazio- 
nale), e poi Centro cristiano de- 
mocratico e Unione di Centro, 
che possono vantare due rappre- 
sentanti ciascuno al Consiglio 
dei ministri (rispettivamente 
D'Onofrio-Mastella e Biondi-Co- 
sta). È 

Fino a pochi mesi fa questa 
contabilità sarebbe stata roba 
da «manuale Cencelli», ma an- 
che nella Seconda Repubblica è 
inevitabile disegnare la «geogra- 
fia» politica del governo appena 
messo a punto da Silvio Berlu- 
sconi. A completare il quadro c'è 
da rilevare che An e Lega hanno 
anche una vicepresidenza del 


consiglio a testa, doppio incarico 
per i ministri Tatarella e Maro- 
ni. Senza casacca sono gli ester- 
ni Dini e Berlinguer, che arriva- 
no a palazzo Chigi da Bankitalia 
e dai ruoli diplomatici, mentre 
Tremonti è uno dei protagonisti 
della miniscissione dal Patto gui- 
dato da Mario Segni. 

Va detto poi che il nuovo go- 
verno arriva con vento del 
nord: significativa infatti pre- 
senza di ministri provenienti dal 
settentrione del Belpaese. I par- 
lamentari eletti nell'Italia setten- 
trionale sono 11 (Maroni; Spero- 
ni; Comino; Biondi; Pagliarini; 
Tremonti; Radice; Gnutti; Berni- 
ni; Gosta; Podestà). Nel Centro 
sono 7 (Urbani; Guidi; Previti; 
D'Onofrio; Fiori; Fisichella; Mat- 


teoli); al Sud 4, (Martino; Tata- 
rella; Mastella; Poli Bortone). 
Per quanto riguarda il paese 
d'origine, tre i milanesi doc (Spe- 
roni, Pagliarini, Radice). ‘Lum- 
bard' di nome e di origine, inve- 
ce, Maroni (nato a Varese) e an- 
che Gnutti (nato a Brescia). Ro- 
mano d'adozione (è nato a Reg- 
gio Calabria) Previti mentre ro- 
mani di nascita sono Fiori, Guidi 
e Ferrara. Genovese invece di 
adozione Biondi (è nato a Pisa) 
mentre di nascita lo è Podestà 
(precisamente a Chiavari). Di To- 
rino, invece, Costa (nato a Mon- 
dovì) e Comino. Piemontese an- 
che Tremonti (Sondrio). Dalla To- 
scana, Dini e Matteoli. Bologne- 
se Bernini mentre Berlinguer è 


nato in Sardegna. Dal Sud, Mar- 
tino e Fisichella (‘conterraneì di 
Messina), Poli Bortone e Tatarel- 
la (pugliesi), campani D'Onofrio 
(Salerno) e Mastella (Benevento). 

Nel pool dei 25 ministri va se- 
gnalata la presenza di una sola 
donna. Si tratta di Adriana Poli 
Bortone che con Alessandra 
Mussolini è la donna di punta 
del partito Msi e di An per popo- 
larità e per preferenze ottenute 
nelle scorse elezioni politiche. 
Nata a Lecce nel 1943, laureata 
in lettere classiche, è professo- 
ressa associata di letteratura la- 
tina presso la facoltà di lettere e 
filosofia dell'Università di Lec- 
ce. Spetterà a lei sola dare il «toc- 
co femminile» all'esecutivo, 


mentre accanto a Ciampi sedeva- 


MOLTI ESORDIENTI: ECCO CHI SONO I PRIMI MINISTRI DELLA SECONDA REPUBBLICA 


Tanti prof e pochi politici 


no Rosa Russo Iervolino, al: 
l'Istruzione, Mariapia Garava 
glia, alla Sanità, Fernanda Con: 
tri, agli Affari sociali. 

Soltanto due i tecnici «doo» 
nel primo governo Berlusconi. 
Gli unici ministri che non son0 
parlamentari sono infatti Sergio 
Berlinguer e Lamberto Dini. ll 
ministro del Tesoro Dini, è il di- 
rettore generale della Banca 
d'Italia e vicepresidente della 
banca dei regolamenti interna 
zionali. Berlinguer, nuovo mini 
stro per gli italiani nel monda,é 
stato segretario generale dell 
presidenza della Repubblica coll 
Cossiga e come diplomatico h? 
ricoperto l'incarico di direttore 
dell'emigrazione e degli Affan 
Sociali della Farnesina. 


BERLUSCONI 
Presidente 


Silvio Berlusconi, mila- 
nese, classe 1936, sposa- 
to in seconde nozze con 
l'ex attrice Veronia La- 
rio, creatore e padrone 
dell'impero della Finin- 
vest, passerà alla storia 
come l'uomo che in cin- 
que mesi da imprendito- 
re è diventato presiden- 
te del Consiglio. Questo 
il tempo trascorso dal- 
l'ultimatum a Martinaz- 
zoli e Segni alla decisio- 
ne di «bere l'amaro cali- 
ce» della politica, dalla 
clamorosavittoriaeletto- 
rale alla nascita del pri- 
mo governo della Secon- 
da Repubblica. 


TREMONTI 
Finanze 


Giulio Tremonti è uno 
dei professori «prestati» 
alla politica: ordinario 
di diritto tributario, è 
stato eletto deputato nel- 
le ultime consultazioni 
politiche (nell’ambito 
delle liste del «Patto Se- 
gni» dal quale è poi usci- 
to con Michelini e altri 
parlamentari per dare 
vita alla Fondazione Li- 
beraldemocratica). Fau- 
tore del principio della 
semplificazione tributa- 
ria, Trenonti è nato a 
Sondrio nel 1947; tribu- 
tarista, è stato varie vol- 
te chiamato come esper- 
to in commissioni di stu- 
dio. 


FIORI 


Trasporti 


LETTA 
S. presidenza 


Gianni Letta: è lui l'uo- 
mo di fiducia di Berlu- 
sconi che da ieri ricopre 
ufficialmente l'incarico 
di. sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 
dei ministri. Giornalista 
(ex direttore de «Il Tem- 
po»), numero due della 
Fininvest (è vicepresi- 
dente), Letta è stato uno 
degli artefici dell'ascesa 
politica del Cavaliere 
del quale ora è uno dei 
consiglieri più preziosi. 
Come il Cavaliere anche 
Letta ha l'ossessione di 


* voler piacere a tutti: per 


questa debolezza è spes- 
so nel mirino di Foratti- 
ni & Co. 


D’ONOFRIO 
Istruzione 


Avvocato, professore di 
diritto pubblico all'Uni- 
versità La Sapienza di 
Roma, Francesco D'Ono- 
frio è nato il 3 agosto 
1939 a Salerno. Iscritto 
alla Dc nel '77, durante 
la segreteria di De Mita 
ha ricoperto nel partito 
numerosi incarichi tra i 
quali quello di coordina- 
tore della Dc romana. 
Con Pier Ferdinando Ca- 
sini, Ombretta Fumagal- 
li Carulli e Glemente Ma- 
stella ha dato vita al 
Ccd, una delle formazio- 
ni «gemelle», insieme al 
Partito popolare, in cui 
si è divisa la Dc all'ini- 
zio di quest'anno. 


GUIDI 
Famiglia 


MARONI 
Interni 


Roberto Maroni, capo- 
gruppo della Lega Nord 
alla Camera, è considera- 
to il «braccio destro» di 
Bossi: è stato lui, tra l'al- 
tro, a condurre la tratta- 
tiva per un cartello elet- 
torale comune, poi falli- 
ta, con Mario Segni, e 
quella con Berlusconi. 
Nato a Varese il 15 mar- 
zo '55, sposato con due 
figli, laureato in giuri- 
sprudenza, Maroni ha la- 
vorato per dieci anni 
presso istituti di credito 
e peraltri otto è stato re- 
sponsabile dell'ufficio le- 
gale dî una multinazio- 
nale americana. 


MASTELLA 
Lavoro 


Da giornalista della Rai 
a ministro. Parte dalla 
sede Rai di Napoli la car- 
riera di Clemente Ma- 
stella, 47 anni, di Ceppa- 
loni (Benevento), già di- 
rigente centrale  del- 
l'Azione cattolica, iscrit- 
to alla Dc sin da giova- 
nissimo. Mastella di 
Montecitorio è un habi- 
tuè. Nel corso della sua 
carriera, oltre a far par- 
te di numerose commis- 
sioni, è stato responsabi- 
le del settore informazio- 
ne ed editoria della Dc e 
sottosegretario di stato 
alla Difesa del VI e VII 
governo Andreotti. 


BERLINGUER 
Italiani all’estero 


MARTINO 
Esteri 


Messinese, sposato con 
una americana, Antonio 
Martino compirà 52 an- 
ni il prossimo 22 dicem- 
bre ed è figlio del libera- 
le Gaetano Martino, mi- 
nistro degli Esteri dal 
‘54 al ‘57 nel governo di 
Antonio Segni. Docente 
di storia e politica mone- 
taria, Martino è preside 
della Facoltà di scienze 
politiche della Luiss. AI- 
l'inizio di quest'anno ha 
aderito a Forza Italia do- 
po aver firmato un ap- 
pello di intellettuali a 
Mario Segni per la for- 
mazione di un'alleanza 
politica «alternativa al 
Pds». 


GNUTTI 
Industria 


Industriale, ingegnere 
con specializzazione in 
chimica, bresciano (è na- 
to a Lumezzate il 14 set- 
tembre 1939) Vito Gnut- 
ti è un imprenditore 
«prestato» alla politica: 
responsabile di questo 
cambiamento il leader 
della Lega Bossi. Nel 


. 1992 Gnutti lascia la di- 


rezione della sua azien- 
da, all'interno della qua- 
le i rapporti con dipen- 
denti e sindacati erano 
abbastanza informali, e 
si presenta ‘alle elezioni. 


. Viene eletto con un am- 


pio margine di consensi 
ed entra per la prima 
volta a Montecitorio. 


COMINO 


Politiche Cee 


PREVITI 
Difesa 


i 


Gesare Previti è il capo- 
gruppo di Forza Italia al 
Senato. Senatore alla pri- 
ma legislatura, vanta 
una lunga consuetudine 
di rapporti di affari a 
amicizia con Berlusconi: 
fu lui, tra l'altro, a pro- 
porgli l'acquisto della 
villa di Arcore, quando 
curava gli interessi della 
famiglia proprietaria, Ca- 
sati Stampa. Nato a Reg- 
gio Calabria il 21 ottobre 
1934, Previti è un roma- 
no d'adozione. Laureato- 
sì giovanissimo in giuri- 
sprudenza, oggi è consi- 
derato uno dei più noti 
avvocati civilisti italia- 
ni. 


' Raffaele Costa è nato a 


Mondovì nel 1936, eser- 
cita la professione di av- 
vocato; in politica si è 
impegnato, come parla- 
mentare, nel Pli, di cui è 
stato segretario genera- 
le, promuovendo di re- 
cente la costituzione del- 
l'Unione di Centro. E 
stato sottosegretario alla 
Giustizia, agli Esteri, al- 
l'Interno, ai Lavori Pub- 
blici e presidente della 
Commissione Difesa del- 
la Camera. Nel Governo 
Ciampi ricopriva la cari- 
ca di ministro dei Tra- 
sporti e ad interim della 
Marina Mercantile. 


PODESTA’ 
Università 


BIONDI 
Giustizia 


Alfredo Biondi, avvocato 
penalista di grido, sposa- 
to con due figli, si è di- 
stinto in politica per le 
sue doti oratorie. Pisano 
di nascita (è nato il 29 
giugno 1928), genovese 
di adozione, è parlamen- 
tare dal 1968, sempre 
eletto alla Camera dei 
deputati. Esponente di 


‘ primo piano del Pli, ne è 


stato segretario naziona- 
le negli anni '85 e '86, 
ed è stato eletto nelle fi- 
le del Pli fino alle elezio- 
ni del 1992. Alle ultime 
elezioni è stato candida- 


to per l'Unione di Cen- 


tro (Polo delle libertà). 


BORTONE 
Agricoltura 


Adriana Poli Bortone — 
nata il 25 agosto 1943 a 
Lecce, sposata con due 
figli — ;con Alessandra 
Mussolini è stata una 
delle donne di punta del 
partito missino e ora di 
An. Con la Mussolini 


condivide anche un pri- — 


mato di preferenze rice- 
vute alle scorse elezioni 
politiche: eletta vice pre- 
sidente della Camera al- 
l'inizio della legislatura, 
Poli Bortone a Lecce ha 
ottenuto 5 mila e 500 
preferenze. Laureata in 
lettere classiche, è pro- 
fessoressa associata di 
letteratura latina all'uni- 
versità di Lecce. 


FERRARA 
Rapp. parlamento 


Publio Fiori, uno dei fon- 
datori di Alleanza nazio- 
nale, è l’unico «promos- 
so» del governo presiedu- 
to da Carlo Azeglio Ciam- 
pi. Da sottosegretario al- 
la sanità assume con 
Berlusconi la carica di 
ministro dei Trasporti. 
Romano, 56 anni, sposa- 
to con tre figli, avvocato 
dello Stato e docente di 
diritto amministrativo 
“all'università «La Sapien- 
za», Fiori è conosciuto 
soprattutto per essere 
stato vittima nel 1977 di 
un agguato da parte di 
un commando delle Bri- 

‘ate Rosse, in cui rimase 
erito. 


Antonio Guidi, 48 anni, 
sposato, con due bambi- 
ni, medico e specialista 
in neuropsichiatria del- 
l'infanzia è il nuovo mi- 
nistro della Famiglia - 
Affari Sociali. Guidi è 
stato collaboratore per 
oltre 30 anni di Bruno 
Trentin alla Cgil. E' sta- 
to eletto deputato con la 
proporzionale nelle file 
di forza Italia nelle Mar- 
che. E' stato anche com- 
ponente dell'assemblea 
nazionale socialista ai 
tempi di Craxi. Guidi è 
considerato un grande 
esperto di politiche so- 
ciali e problemi relativi 
all'handicap. 


Il ministro per gli italia- 
ni nel mondo, Sergio Ber- 
linguer, è nato a Sassari 
nel 1934. Laureato in 
giurisprudenza, è entra- 
to nella carriera diplo- 
matica nel 1959. E' stato 
segretario generale della 
presidenza della repub- 
blica sotto la presidenza 
Gossiga. Nel dicembre 
1992, l'allora ministro 
degli Esteri, on Emilio 
Colombo, lo ha nomina- 
to presidente della com- 
missione incaricata di 
negoziare con Slovenia, 
Croazia e gli altri Stati 
della ex Jugoslavia per 
il riesame degli accordi 
di Osimo. © 


Domenico Comino è pie- 
montese purosangue, le- 
ghista a 18 carati, il più 
giovane ministro di que- 
sto governo insieme al 


‘ compagno di partito Ma- 


roni: 39 anni i suoi, gli 
ultimi dei quali passati 
a,lavorare per la Lega 
Nord. Una fede politica 
che lo ha portato ad un 
tentativo infruttuoso di 
essere eletto sindaco di 
Torino. Autore di pubbli- 
cazioni sul sistema mo- 
netario europeo dal feb- 


braio ‘'93 è presidente . 


della Lega Piemont. Al 
suo attivo due legislatu- 
re da deputato. 


Sd . 


Scarne, ma non per que- 
sto di poco rilievo, le no- 
te biografiche che riguar- 
dano. Stefano Podestà 
neo-ministro per l'Uni- 
versità e Ricerca Scienti- 
fica che, tra l'altro, è sta- 
to pro-rettore dell'Uni- 
versità «Bocconi» di Mi- 
lano. Nato a Chiavari, in 
provincia di Genova, il 
primo agosto del 1939, 
Stefano Podestà è stato 
eletto alle ultime elezio- 
ni nelle file di Forza Ita- 
lia nel collegio di Mila- 
no. E' laureato in econo- 
mia e commercio ed è 
impegnato. nell'insegna- 
mento universitario dal 
lontano 1965. 


Giuliano Ferrara, 41 an- 
ni, noto anchorman tele- 
visivo, europarlamenta- 
re socialista è il nuovo 
ministro per i Rapporti 
con il Parlamento. Bat- 
tezzato «Bretelle rosse» 
per il colore dei suoi 
straccali, che hanno da- 
to anche il nome alla 
sua rubrica sul Corriere 
della Sera, Ferrara è sta- 
to uno dei maggiori diri- 
genti del Pci a Torino fi- 
no agli inizi degli anni 
‘80. Suo: padre è stato 
uno dei senatori del Pci. 
Ferrara ha iniziato la 
carriera . giornalistica 
nel 1985 a «Reporter». 


URBANI 
F. pubblica 


Politologo, docente uni- 
versitario, conferenziere 
brillante e, soprattutto, 
teorizzatore. di quel 
«buongoverno» che ha 
fatto da propellente alla 
scommessa vincente di 
Berlusconi: per tutte 
queste qualità ‘Giuliano 
Urbani, perugino, è tra i 
consiglieri più ascoltati 
da Berlusconi. Laureato 
in scienze politiche; ma- 
teria che insegna in in- 
glese, francese e tede- 
sco, Urbani è nato nel 
1937, ha pubblicato, il 
suo primo saggio a 29 an- 
ni: da allora ha accumu- 
lato un curriculum acca- 
demico di rilievo. 


TATARELLA 
Poste 


Giuseppe Tatarella è 
considerato il braccio de- 
stro del segretario missi- 
no Fini. Proprio della na- 


scita di An, e dello «sfon- 


damento al centro» Tata- 
rella è ‘stato uno dei 
principali fautori. Fog- 
giano di Cerignola (è na- 
to il 17 settembre 1935) 
come Giuseppe Di Vitto- 
rio, ha alle spalle una 
lunga milizia politica 
nel Msi. Avvocato e gior- 
nalista pubblicista, Tata- 
rella è stato capogruppo 
missino a Bari. Entrato 
per la prima volta alla 
Camera nel 1979 Tata- 


rella è stato sempre rie.‘ 


letto. 


RADICE 
Lav. pubblici 


Il neo ministro dei Lavo- 
ri Pubblici, il senatore 
Roberto Radice, con Ber- 
lusconi oltre all'adesio- 
ne a Forza Italia ha in 
comune anche laresiden- 
za ad Arcore. Nato a Mi- 
lano il 14 luglio 1938, 
sposato con tre figli, vi- 
ve nella cittadina lom- 
barda, ma lavora a Le- 
smo nell'azienda di fami- 
glia, la «Sessa Marina», 
che produce imbarcazio- 
ni e contenitori per la 
raccolta differenziata 
dei rifiuti. Radice è presi- 
dente dell'Api di Milano 


‘ed è stato riconfermato 


presidentedell'Unionchi-. 
mica Confapi. 


DINI 
Tesoro 


Lamberto Dini, fiorenti- 
no, 63 anni, attualmen- 
te direttore generale del- 
la Banca d'Italia, è da 
anni uno dei protagoni- 
sti della scena moneta- 
ria non solo italiana. Un 
requisito importante per 
un ministro del Tesoro 


nel nuovo contesto eco- : 


nomico internazionale. 
Nato a Firenze il primo 
marzo 1931, sposato e 
con una figlia, Dini si è 
laureato in economia e 
commercio a Firenze 
con una tesi in Scienza 
delle Finanze che gli ha 
aperto le porte di una 
brillante carriera. 


FISICHELLA 
Cultura 


Domenico Fisichella è 
stato il senatore più vo- 
tato di Roma nelle recen- 
ti elezioni, Nel 1992, con 
alcuni articoli su «Il 
Tempo», ha lanciato il 
progetto di «Alleanza Na- 
zionale», alla cui realiz- 
zazione ha dato un con- 
tributo di primo piano. 
Nato a Messina il 15 set- 
tembre 1935, è professo- 
Te ordinario di Scienza 
della politica alla <Sa- 
pienza» di Roma e inse- 
gna la stessa materia an- 
che alla «Luiss». E‘ edito- 
rialista di numerosi quo- 
tidiani italiani ed autore 
di numerosi volumi. 


BERNINI 
Comm. estero 


Il neo ministro del Com- 
mercio Estero Giorgio 
Bernini, nome questo 
tra i più «nuovi» nel 
gruppo dei nuovi mini- 
stri, è stato eletto alla 
Camera nella lista pro- 
porzionale di Forza Ita- 
lia nella regione Um- 
bria. Docente universita- 
rio, è nato a Bologna il 9 
novembre del 1928. Co- 
niugato; laureato in Giu- 
risprudenza ed avvoca- 
to libero professionista, 
Giorgio Bernini ‘è, tra 
l'altro, docente di Dirit- 
to Commerciale e Diritto 
dell’Arbitrato nella Uni- 


. versità di Bologna. 


«Livorno, 


PAGLIARINI 
Bilancio 


Nato 52 anni fa a Mila 
no, Giancarlo Pagliarini,| 
è in politica da due, elet: 
to nel 1992 nelle liste] 
della Lega e riconferma” 
to il 28 marzo, Laureat0 
in Economia alla Cattoli*? 
ca, ha presieduto collegi 
sindacali e si è specializ* 
zato nella revisione con; 
tabile. E' stato socio di. 
numerose società di Re- 
visioni ed ha insegnat0 
all'Università di Parma: 
E' presidente di Apre, s0* 
cio dell'Associazione de 
gli Analisti finanziari; 
membro del Board of di‘ 
rectors della «Indiper 
dent accountantsy:-. / 


SPERONI 
Riforme ist. 


A 


Nato il 4 ottobre 19460 
Busto Arsizio, dove risi@ 
de, Francesco Enrico 
Speroni è sposato e hé 
due figlie. Laureato il 
scienze politiche a Pa 
via, tecnico di volo pil 
la nostra compagnia dl’ 
bandiera, Speroni è ‘st4°) 
to capogruppo al Senat! 
del carroccio. Soprann0' 
minato il «duro e puro) 


‘ della Lega, definito dl 


Pansa «giacchetta ros 
sa» per le sue giacché 
dai colore osè, Speroni 
în due anni di Parla 
mento è diventato cele 


bre per le sue cravati 


che compra a Bruxelles" }, 


dove è eurodeputato. 


MATTEOLI 
Ambiente 


nistro dell'ambiente, 8! ; | 
sviluppata nelle file 9° 
Movimento sociale. 


to l'8 settembre del 194; s 


a Cecina, in provincia 


due figli, Matteoli è 


gente d'azienda e fa pi; î 
a 


hero) 
te dell'Ufficio politi”; 
della fiamma tricolo!"i 
con l'incarico di resp! 


È bs 
sabile del dipartime?.’ ocentix 


organizzativo del p2 pe 
to. ‘Alle ultime politi 


è stato eletto nella QUO. yi 


proporzionale in Tosoh, Ì 


na sotto il simbolo 
leanza nazionale. 


sposato 00’ 


o, al 
arava” 
a Con: 


«doc) | 
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» Mercoledì 11 maggio 1994 


BUENOS AIRES — Arre- 
Sti domiciliari. Le autori- 


tà argentine hanno im-. 


Mediatamente risposto 
alla richiesta di collabo- 
Tazione avanzata dalla 
‘Magistratura italiana e 


Nei confronti di Erich 
Priebke, il capitano nazi- 
Sta accusato di essere 
Stato uno degli esecutori 
el massacro delle Fosse 
deatine. L'arresto di 
Priebke è avvenuto nella 
cittadina di San Carlos 
de Bariloche, la località 
argentina dove l'ex uffi- 
ciale di Hitler risiede da 
Quarantasei anni. 
.. La polizia locale ha 
\ agito per delega della se- 
{ zione. argentina del- 
lll'Interpol e su mandato 
“del giudice federale di 
.Bariloche, Leonidas Mol- 
f des, il quale ha precisato 
tai aver emesso l'ordine 
i cattura in base all’ar- 
{Wicolo 15 del trattato bi- 
‘laterale di estradizione 
{ltalo-argentino. «Sono 
| State. espletate. tutte le 
{Ormalità perchè possa 
‘ Cominciare il periodo di 
{45 giorni, entro i quali il 
Boverno. italiano deve 


| {Presentare a quello ar- 


* Bentino i documenti con 
@ richiesta di estradizio- 
ne; ha commentato il 
Bludice Moldas. 


E' stato lo stesso magi- | 


Strato a concedere gli ar- 
Testi domiciliari all’ot- 
tantunenne Priebke, do- 
po che questi aveva pre- 
Sentato due certificati 
Medici comprovanti le 
Sue non buone condizio- 
Di di salute. La visita me- 
ca avrebbe conferma- 
to l'attendibilità dei cer- 
lcati. Di qui, la decisio- 
© di non procedere alla 
tenzione in carcere. 
Naturalmente;  biso- 
&herà vedere se poi sarà 
Aavvero possibile proce- 
dere all'estradizione del 
Capitano delle SS. L'av- 
Nocato di Priebke, Pedro 
(Bianchi, uno dei più noti 
‘Penalisti argentini è in- 
Cline ad escludere que- 
Sta eventualità. «La mia 
®binione è che il mio 
Cliente non lascerà mai 
l Argentina - ha detto 
Bianchi in un'intervista 
Sì vorranno almeno 
due anni perchè tutta la 
Procedura dell’estradi- 
Zione si definisca. Nel- 


eQahno fatto scattare la, 
| Prima misura detentiva‘ 


l'esaminare il processo 
si dovrà partire dal capo 
di imputazione... Una co- 
sa è il crimine contro 
l'umanità che è impre- 
scrittibile... un'altra è il 
crimine di guerra. E poi 
gli italiani saranno in 
grado di dimostrare che 
Priebke è stato davvero 
il massacratore delle Ar- 
deatine e non si è limita- 
to ad obbedire agli ordi- 
ni di Kappler?». 

Insomma, i dubbi’ so- 
no molti anche se le au- 
torità italiane ostentano 
sicurezza circa la proce- 
dura. In vin'altra intervi- 
Sta ad un'emittente ita- 
liana, il ministro della 
giustizia Conso ha sotto- 
lineato che Priebke po- 
trebbe essere condanna- 
to all'ergastolo in Italia 
per il massacro delle Ar- 
deatine «proprio perchè 
è considerato un crimine 
x guerra imprescrittibi- 

e». 

«Non cerchiamo ven- 
dette, ma stiamo solo 
cercando la verità dopo 
molti anni; poichè la sto- 
Tia ha bisogno di chiarez- 
za», ha soggiunto Conso. 
Chi invece avanza forti 
perplessità sulle possibi- 
lità di un processo nel 
nostro Paese al crimina- 
le di guerra nazista, è Si- 
mon Wiesenthal. 

Il famoso cacciatore di 
nazisti afferma che le 
probabilità di un proces- 
so dipendono molto dal- 
le accuse che la giustizia 
italiana formulerà. «Fi- 
nora non ci sono prove 
concrete nè testimonian- 
ze sulla partecipazione 
di Priebke al massacro. 
Sappiamo che era com- 
missario delle SS a Bre- 
scia e il solo documento 
di cui disponiamo è quel- 
lo relativo ad un detenu- 
to/ebreo ucciso alle Arde- 
atine... Il caso Priebke ci 
è noto dal 1949, alla sco- 
perta del crimine si è ar- 
rivato anche grazie alle 
nostre informazioni... 
Ma sarà difficile arriva- 
Te all'estradizione, an- 
che perchè il vecchio ca- 
pitano tedesco è assisti- 
to da un fior di avvoca- 
t0.... 

Wiesenthal ha confer- 
mato che il Vaticano co- 
nosceva i movimenti dei 
nazisti in Italia: «Solo co- 
sì si può spiegare la fuga 
di tanti nazisti». 


=- 


Erich Priebke 


Interi / Cronache 
IL GIUDICE ARGENTINO ASPETTA DALL'ITALIA I DOSSIER PER L'ESTRADIZIONE DEL BOTA DELLE ARDEATINE 


Agli arresti Erich Priebke 


| Ilsuolegale: «Non sarà mai estradato» - Conso: «Rischierà l’ergastolo» - Le perplessità di Simon Wiesenthal 


LO CONFERMA IL GESUITA AMERICANO ROBERT GRAHAM 


VATICANO — Ma davve- 
ro il Vaticano sapeva? E 
che anche per questo 
non soltanto ha taciuto, 
ma addirittura ha aiuta- 
to uno dei boià delle Fos- 
se Ardeatine, l'ufficiale 
nazista Erich Priebke, a 
fuggire in Argentina? 
No, niente affatto. Il Va- 
ticano non sapeva e per- 
tanto non ha affatto aiu- 
tato il luogotenente di 
Kappler a prendere il vo- 
lo. clandestinamente per 
l'America Latina quan- 
do la terra europea tor- 
nò a scottargli sotto i 
piedi. 

Il gesuita americano 
padre Robert Graham, 
storico di vaglia della ri- 
vista della Compagnia 
di Gesù, «la civiltà catto- 
lica» smentisce le affer- 
mazioni di Simon Wie- 
senthal il «cacciatore di 

i nazisti» più famoso del 


mondo. Dunque padre 
Graham è categorico: «Il 
Vaticano non aiutò Eri- 
ch Priebke a fuggire in 
Argentina». 

Ma c'è di più, dall'al- 
to dei suoi volumi, che 
sono molti ed estrema- 
mente documentati, su 
tutta la seconda guerra 
mondiale, ha sostenuto 
che non era nemmeno 
possibile che il luogote- 
nente di Kappler fosse 
stato aiutato «da un fra- 
te, ricordato da Priebke 
în una recente intervi- 
sta, cioè padre Pancrati- 
us Pfeiffer, perchè era 
morto due anni prima 
della fuga di questo uffi- 
ciale nazista dal carcere 
alleato e comunque pri- 
ma del suo arresto da 
parte degli anglo-ameri- 
cani». Pfeiffer, si adope- 
rò per salvare numerosi 
italiani catturati dai te- 
deschi, fra cui il futuro 


ministro socialista Vas- 
salli rinchiuso in un car- 
cere romano. 

Padre Graham ha poi 
ribattuto a Simon Wie- 
senthal sostenendo che 
non poteva influire in fa- 
vore del nazista fuggiti- 
vo l'ex vescovo austria- 
co Hudal, filonazista 
per il semplice fatto che 
U presule, «pur essendo 
a Roma al tempo della 
sua fuga, era stato cac- 
ciato da anni dal Vatica- 
no enon vi aveva più ac- 
cesso, perchè era defini- 
to «persona non gradi- 
ta», non. essendo mai 
pentito del suo appoggio 
al regime hitleriano». 

Fu lo stesso mons. Hu- 
dal, come precisa padre 
Graham, a lamentarsi 
«di questa tenace esclu- 
stone da ogni suo contat- 
to col Vaticano, durata 
fino alla sua morte, nel 
1962, in un suo libro». 


fl Il Vaticano non lo aiutò a fuggire» 


Conclusione del gesuita: 
«L'unica cosa possibile è 
che mons. Hudal abbia 
scritto all'ambasciatore 
d'Argentina per racco- 
mandare Priebke, ma al- 
l'insaputa del Vatica- 
no». 

Quanto al padre Pfeif- 
fer, che aiutò molti ebrei 
e altri perseguitati a sal- 
varsi, fu ucciso il 12 
marzo 1945 da un solda- 
to americano ubriaco 
mentre rientrava nel 
suo convento. Dal canto 
suo, il portavoce vatica- 
no Navarro Valls, s'è li- 
mitato tacitianamente a 
dire, a proposito della 
«querelle» che sta agitan- 
do il mondo degli storici 
e le stesse cancellerie in- 
ternazionali, che«ilVati- 
cano non ha nulla da di- 
re in proposito». No, non 
ci sono cadaveri negli 
armadi d'Oltretevere. 

e. C. 


INTERVISTA A CARBONE PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI 


«Da accusatore ad accusato» 


Il pm Maria Cordova ipotizza i reati di abuso d’atti d'ufficio e falso pubblico 


ROMA — E' andata giù pesante, la procura 
di Roma: accusa il presidente della Corte 
dei Conti Giuseppe Carbone, in sostanza si 
sarebbe arrogato un potere di controllo po- 
litico illegittimo sugli atti di citazione; 
avrebbe perfino minacciato dei colleghi. 


Per il pin Maria Cordova, 


vole di abuso d'atti d'ufficio e falso pubbli- 
co. Le vicende a cui si riferiscono i fatti 
contestati sono i fondi neri dell'Iri; la vi- 
cenda Enimont; le ferrovie de 


vertici del più alto organo 


tabile dello Stato sono accusati di abuso pa- 
trimoniale corruttivo e falso ideologico in 
atto pubblico, Se il processo avrà luogo, sa- 
rà il primo a magistrati incaricati di «con- 


trollare», accusati 
voluto fare. 
Presidente, 


di non 


tuazione nuova»; 


E' recidivo? «No, certo. Però è dal 1989 
da ondate ripetitive e 
Teiterate di accuse. Questa 
istruttoria penale che mi investe». 

Qual è il suo stato d'animo? «Sono sere- 
no e non perchè abbia fatto il callo al cuo- 


che sono investito 


RITROVATO ALLA STAZIONE DIROMA 


' Corrado di nuovo a casa 


Fuga e non rapimento 


LEGGE — «Non volevo 
farvi del male, nè creare 
{ento trambusto. Era so- 
quina bravata». Si è giu- 
Marcato così Corrado 


o, il ragazzo di 15 


ANNI tornato a casa ieri”. 


Pomeriggio dai suoi geni- 


il n che, per terribili ore 


Ino temuto il rapi- 
ento, 


E' finita così, almeno 


| Der la cronaca, la brava- 


le Corrado, ragazzo si- 
©Nzioso ed introverso 
The per una volta ha vo- 
No Provare il brivido 
ell avventura. Forse vo- 
eva attirare su di sè l'at- 
enzione dei genitori 0, 
TÙ semplicemente vin- 

‘Te una sfida con sè 
‘esso. Ci è riuscito? E' 
Sto ritrovato dalla poli- 
NI alla stazione Termini 
di Roma e restituito ai 
Stnitori. 


Tutto è iniziato dome- 
nica, intorno alle 14 
quando in casa Marullo 
giunse una strana telefo- 
nata: «Corrado l’abbia- 
mo no». Poche parole 
pronunciate con un mar- 
cato accento calabrese 
bastano a far temere il 
peggio: un sequestro. An- 
che se, pur essendo la fa- 
miglia di Corrado bene- 
stante, non è certo in 
grado di pagare un ri. 
scatto. 

Immediate sono. scat- 
tate le ricerche da parte 
di polizia e carabinieri 
che, pur seguento la pi- 
sta -del sequestro, non 
‘hanno mai trascurato al- 
tre ipotesi. Una tra tut- 
te, quella della fuga, 
sembrava essere la più 
probabile. 

Era ‘ancora nella sta- 
zione Termini quando 
una poliziotta del distac- 


| NATA UNA NUOVA «MODA» IN VENETO 


»atale a un giovane unfolle gioco: 
lesurt» aggrappati al tetto dell’auto 


Tona dai cavalcavia 
Va mitostrada, la nuo- 
Oda nel Veneto sem- 
«sur*Ssere diventata il 


di VENZA — Dopo i sassi 
da Ù 


il tetto aggrappati sopra 


Sa. D un'auto in cor- 
Sem sel resto è molto 
ice: basta rimane- 
Coteca fino a tar- 
all'uscita si sale 
‘APote di una vettu- 
‘oprio così è 


Ta; 


Su) 
È la c 


1 Mo Lia. Prop 
ASSO domenica sera a 


Vi 10, Paesotto dell'alto 
Cop tino, Cristian Dalla 
a, 19 anni, che stava 


(AS D 
al liClgendo il servizio mi- 


‘are nei Carabinieri, Cri- 
\ an era Tlmasto fino al- 
nella discoteca By. 


bly e, forse reso euforico 
da qualche bicchiere, ha 
lanciato la folle sfida 
proprio al fratello gemel- 
lo. Dopo un chilometro, 
però, il ragazzo è caduto 
ed è stato travolto da 
una vettura che li segui- 
va, La:-domanda più logi- 
ca da porsi a questo pun- 
to è se questa sia una 
moda diffusa tra i giova- 
ni. I ragazzi di Schio lo 
negano, ma basta dare 
l'idea e ora purtroppo è 
abbastanza prevedibile 
che la tragica sfida ‘di 
Cristian sarà presto imi- 
tata da altri giovani, ve- 
neti o meno. 

e. s. 


camento ferroviario l’ha 
riconosciuto. «Ho visto 
rannicchiato in un ango- 
lo della sala d'aspetto 
della stazione, un ragaz- 
zo dall'aria smarrita), 
ha raccontato l'agente 
Anna Petillo, «sembrava 
stanco ed infreddolito 
nel suo giubbotto di 
Jeans. Sarà stato l'istinto 
materno o forse un po' 
di fiuto, ma non ho avu- 
to dubbi: quello era il ra- 
Pozzo di Lecce», «Non ho 
Itigato con i miei genito- 
Tl» si è subito affrettato 
a spiegare Corrado quan- 
o Anna Petillo gli si è 
AVvicinata. Nè ho mai 
avuto dissapori con loro, 
@ aggiunto. A scuola 
non sono una cima ma 
non ho problemi scolasti- 
ci. La mia è solo una bra. 
vata e sconsiglio chiun- 
que a fare altrettanto». 
m.g. 


i da accusatore‘ad accusa- 
to...«Cosa vuole che le dica...Non è una si- 


Carbone è colpe- 


no per 


Stato. I 
di controllo con- 


averlo saputo o 


tato». 


è la quinta 


re. Lo sono 


«E infatti la cosa 


Le contestano decisioni prese colle- 
gialmente... «Prese collegialmente, e assi- 
stiti da valutazioni e osservazioni di una 
quantità di persone che ovviamente aveva- 
no titolo per farlo». 

Imputati anche loro... «Con me sono im- 


perchè le quattro istruttorie 
precedenti, vagliate da quattro diversi giu- 
dici per le indagini preliminari si sono con- 
cluse senza arrivare al rinvio a giudizio, I 
magistrati hanno valutato l'inconsistenza 
delle accuse, e archiviato. Comunque la si- 
tuazione non è piacevole...). 
Lei è presidente della Corte dei Conti. 
Più grave è questa: il dan- 
la credibilità dell'istituzione. Ma 
non posso che nutrire fiducia nei confronti 
della giustizia giudicante». 
Gli altri quattro 
per vicende analog] 
la vedono imputato! 
perchè ci si riferisce 
te analoghi: 
della Gorte c) 


rocedimenti erano 
e a quelle che oggi 
? «In parte identici, 
agli stessi fatti; in par- 
fatti compiuti dal presidente 
‘he a mio modo di vedere costi- 
tuivano doveri integrativi dell'ufficio. Se 
mi dovessi ritrovare nella stessa situazio- 
ne, mi comporterei come 


stato imputato 


base a 


putate una dozzina di persone. Non so con 
quale criterio siano state scelte». 

Componenti del collegio. «Sì, ma non 
tutti; sono alcuni componenti. Dunque, per- 
chè qualcuno sì, altri n0?». 

Che idea si è fatta della vicenda? «De- 
vo essere per forza vago, perchè le informa- 
zioni di cui dispongo sono quelle pubblica- 
te dalla stampa. Il capo di imputazione an- 
cora non mi è stato notificato». 

Lei mi dice che formalmente non è 


di nulla? «Come le dico, 


tutto quello che so, l'ho appreso dalla stam- 
pa. Come sia stata costruita l'accusa, e in 
quali articoli del codice penale si 
fondi, non lo so». \ 

Incredibile...no? «Guardi, so che il magi- 
strato ha fatto sequestrare interi archivi 
della Corte, per rintracciare non so quale 
pezza d'appoggio o sostegno alle accuse. 
mi sono compor- Ma non riesco a immaginare che cosa pos- 
sa aver trovato». 

Insomma: lei è tranquillo, «Tranquillo 
e sereno. Mi rendo conto che questa è la di- 
chiarazione di prammatica che fanno tutti 
gli imputati; e per risultare credibile, non 


mi affido a queste mie dichiarazioni. Però 


PEGNOINNATURA PAGATO CONL'ARRESTO 
Usuraio girava film porno 
con la moglie del cliente 


MONZA — Il gip del tri- 
bunale di Monza, Ma- 
Tianna Galioto, ha conva- 
lidato l'arresto dell'usu- 


| raio fermato per aver ob- 


bligato un cliente a «ce- 
dergli» la moglie per pre- 
stazioni sessuali in cam- 
bio della promessa di 
non riscuotere il denaro 
a suo tempo prestatogli. 
Il cliente, un giovane 
commerciante di Vare- 
do,. aveva convinto la 
moglie ad accettare a far- 
si riprendere in film a 
«luci rosse». Ma il com- 
merciante si è rivolto al- 
la magistratura quando 
l'usuraio, dopo aver «gi- 
rato» per settimane film 
osè, è tornato alla cari- 
ca; «I filmini non riesco 
più a venderli. Se non pa- 
hi, farò del male a tuo 
iglio». Il commerciante 
ha prima messo al sicu- 


Fo moglie e figlio, poi si 


I 
UN SINGOLARE ESPEDIENTE A NAPOLI 
«Sequestrato» dentro l'automobile 
fale coma alla polizia che lo salva 


NAPOLI — Il gesto delle 
corna lo ha salvato: An- 
tonio Addensio, «prigio- 
Dieroy di due persone 
che volevano estorcergli 
denarò, è riuscito in que- 
sto modo a richiamare 
l'attenzione di una pattu- 
glia di poliziotti e a farsi. 
liberare. E' accaduto la 
scorsa ‘notte a Napoli. 
Addensio, che ha 26 an- 
ni all'uscita da un bar è 
stato avvicinato da Sal- 
vatore Evangelista di 29 
anni e Aldo Morante di 
44. I due lo hanno co- 
stretto a salire sulla sua 
auto, una «Polo», e a fa- 
re un lungo:giro per la 


città. Poi Evangelista e 
Morante hanno. portato 
Addensio in un night e 
gli hanno fatto pagare il 
conto, che ammontava 
ad alcune centinaia di 
Migliaia di lire. I due vo- 
levano continuare il giro 
nonostante Addensio in- 
Sistesse per tornare a ca- 
sa. Visti inutili i tentati- 
vi di convincerli a la- 
sciarlo andare, il giova- 
ne è allora ricorso al sin- 
golare espediente: nota- 
ta una «volante» in via 
Marina, ha fatto agli 
agenti il gesto delle cor- ‘ 
na, sperando che fermas- 
sero l'auto. Così è stato. 


è rivolto ai carabinieri ai 
quali ha denunciato ogni 
cosa. Lo strozzino è sta- 
to arrestato. La Procura 
di Monza non ha reso no- 
ti i nomi dei protagoni- 
sti. 

La vicenda era comin- 
ciata mesi fa in un paese 
vicino a Desio, nel cuore 
della bassa Brianza. Uno 
dei tanti piccoli impren- 
ditori della zona, in diffi- 
coltà con il lavoro, si era 
rivolto ad un usuraio 
per avere dei soldi. Ma 
col passare del tempo i 
debiti erano aumentati, 
fino al punto che l’ usu- 
Taio aveva posto il clien- 
te di fronte a questo ri- 
Catto: «Se non vuoi ave- 
Te grane, convinci tua 
moglie a girare per me 
film porno. Li spedirò in 
Germania, nessuno lo sa- 
prà. E iltuo debito è con- 
donato». Il commercian- 


E Sa e AO ORO 
IL BOTTINO VALEVA 67 MILIONI 
In sei mesi ruba 1860 lampadine 
Arrestata una donna di Torino 


TORINO — Laura Pe- 
trucci, 33 anni, abitante 
a Torino, in sei mesi ha 
rubato nel supermercato 
Ikea di Grugliasco (Tori- 
no), ma non solo in quel- 
l'esercizio commerciale, 
ben 1860 lampadine alo- 
gene per il valore com- 
plessivo di 67 milioni di 
lire. La donna è stata 
scoperta e arrestata dai 
carabinieri che hanno 
trovato parte della refur- 
tiva nella sua abitazione 
e hanno appurato che il 
Testo la donna lo aveva 
venduto sul mercato di 
Porta Palazzo. 

Le 1860 lampadine del 


. glio e lui va dai carabi- 


te tentenna, ne parla 
con la moglie, La donna 
accetta. : 

Viene così installata 
una cinepresa in camera 
da letto e la donna viene 
ripresa più volte in varie 
«prestazioni erotiche). 
L'usuraio però non si ac- 
contenta, e impone alla 
donna di farsi passare 
per sua amante, obbli- 
gandola ad uscire spesso 
a cena in sua compa- 
gnia. Fino a quando, do- 
po aver girato più pelli- 
cole, l'usuraio torna alla 
carica con il marito del- 
la donna: «In Germania i 
film non me li comprano 
più. O paghi i tuoi debi- 
ti, oppure farò del male 
a tuo figlio». Il commer- 
ciante e la moglie, allo- 
ra, prendono la decisio- 
ne: lei si nasconde col fi- 


nieri. 


cui furto è accusata Lau- 
ra Petrucci non sarebbe- 
To state rubate tutte al 
supermercato Ikea di 
Grugliasco come si ‘era 
ipotizzato in una prima 
fase dile indagini. Lo 
stesso direttore del cen- 
tro commerciale Rober- 
to Pezzi ha infatti preci- 
sato: «Sabato scorso è 
stata rubata una decina 
di lampadine ‘a rispar- 
mio energetico’ — dice 
Pezzi — quelle sparite 
nei sei mesi precedenti 
devono essere ancora 
quantificateconprecisio- 
ne, ma certamente non 
sono più di un centina- 
io». i 


sarà processato il 4 lu- 


le assicuro, questo è il mio stato d'animo». 


NAPOLI 
Sventò scippo 
efuucciso: 
pena severa 
all’omicida 


NAPOLI — Luigi Rago- 
sta, il minore che lo scor- 
so anno uccise, assieme 
ad un complice, il giova- 
ne Maurizio Estate, reo 
di essersi opposto ad 
uno scippo, è stato con- 
dannato a 21 anni di re- 
clusione e a 3 anni di 
sorveglianza speciale. 
La decisione è stata adot- 
tata dal Tribunale dei 
minorenni che ha lieve- 
mente mitigato la richie- 
sta del pm Paola Brune- 
se (24 anni). 

Prima della requisito- 
ria della pubblica accusa 
gli avvocati della fami- 
glia del giovane assassi- 
nato, Bisogni e De Fu- 
sco, aveva depositato 
una memoria con la qua- 
le si chiedeva «la piena 
‘affermazione di respon- 
sabilità», mentre i difen- 
sori dell'imputato aveva- 
no sostenuto la mancan- 
za di volontà omicida e 
l'accidentalità oppure la 
preterintenzionalità, 
chiedendo la revoca del- 
la custodia cautelare. 

Maurizio Estate, che il 
primo maggio scorso è 
stato insignito di meda- 
glia al valor civile dal mi- 
nistro dell'Interno, il 17 
maggio 1993 aveva sven- 
tato lo scippo di un oro- 
logio, davanti l’autola- 
vaggio del padre al largo 
Vetriera, da parte di due 
giovani in moto. I malvi- 
venti sì erano allontana- 
tl per ritornare poco do- 
po nella piazza e far fuo- 
co contro il giovane, che 
rimase ucciso sul colpo. 
L'altro complice di Rago- 
sta, Giacomo Bandinelli 


glio dalla Corte di Assise 
di Napoli. È 


Il Piccolo [5] 
E SISI ERCA BE. | 
t t 


E' mancata all'affetto dei | Popo lunga malattia, si è 
propri cari spento serenamente 


Emilia Puntel Carlo Zigante 


ved. Zarabara Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio FULVIO assieme alla 
Profondamente addolorati, 


X sorella LOLA. 
a tumulazione ‘avvenuta, ne | I funerali avranno luogo 
danno il triste annuncio i fi- 


. giovedì 12 maggio alle ore 
gli RENZO e MARGHERI- | 9.45 dalla Cappella di via 
TA, la nuora LUCIANA, il | Pietà. 

EOGN Mi SODI TIPO Trieste, 11 maggio 1994 
mente ai parenti tutti. 


L'Amministrazione provin- 
ciale di Trieste partecipa al 
lutto del dipendente FUL- 
VIO ZIGANTE per la per- 
dita del padre signor 


Carlo Zigante 


Trieste, 11 maggio 1994 


Trieste-Tolmezzo, 
11 maggio 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie VRIZ e RADIN. 


Trieste, 11 maggio 1994 


Addolorati TANO D'AC- 
COLTI e famiglia. 


Trieste, 11 maggio 1994 


ALDO e GIULIANA DE- 
BELLI, SERGIO MAR- 
CON, FABIO BATTELLI 
NI ed ENRICO GIUSTI- 
NA partecipano al dolore 
dell'amico FULVIO per la 
perdita del padre 


Carlo Zigante 


. Sottocapo c.a. della 
19.a flottiglia M.A.S. 


Trieste, 11 maggio 1994 
——__—_———____c__=—é 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Lidia Verani 
ved. Russignacco - 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le figlie BRUNA e 
MARISA con i generi, i ni- 
poti WALTER, CRISTINA 


Partecipano al lutto 
dell'amico RENZO ZARA- 
BARA e della sua famiglia 
per la perdita della mamma 


Emilia Puntel 
. Ved. Zarabara 


GIANNI, RENATA, AN- 
DREA, PATRIZIA con 
GIANCARLO. 

Trieste, 11 maggio 1994 
Co ———-——— _ 


t 


Si è spento serenamente 


Franco Zanier 


Lo ricordano la moglie GA- 
BRIELLA, la madre WAN- 
DA, figli, nipoti unitamen- 
te ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al dott. ROSSI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 11 maggio 1994 


LAURA con i figli FRAN- 
CO e SERGIO unitamente 
ai parenti tutti. 

Si ringaziano di cuore il 


| PITTANI. 

I funerali seguiranno giove- 
dì alle ore 12 dall'entrata 
del cimitero di S. Anna. 

Non fiori 
ma opere di bene 

Trieste, 11 maggio 1994 
[-_____—___ser 


L'Amministrazione provin- 
‘ ciale partecipa al lutto della 
dipendente MONICA ZA- 
NIER per la perdita del pa- 
dre signor . 


Franco Zanier + 
Trieste, 11 maggio 1994 Bisagià 
o" 
Ci ha lasciati Vera Zohil 
Giordano Viola gr rinciano di Tamilieri 


T-funerali seguiranno giove- 
dì 12 alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 11 maggio 1994 
|———_—_—@@@ rc 


Un ultimo: saluto al nostro 


Lo annunciano SERGIO e 
NELLA, parenti e amici tut- 
ti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 11 maggio 1994 


"cc Pi ap: à 
VII ANNIVERSARIO Mario Bellocchi 
Mario Zuccolin I figli GABRIELLA e RO- 
L BERTO BELLOCCHI. 
| ANNIVERSARIO Trieste, 11 maggio 1994 
Graziella Manidi _rrrwt7 
Cecchetti II ANNIVERSARIO 
Con amore e rimpianto vi Angela Mazzoni 
ricordiamo. ini 
ved. Scattaini 
LIA, NICOLETTA, N 
MARTINA, GIUSEPPE. | vivi sempre nei nostri cuo- 
Trieste, 11 maggio 1994 Lo 
I tuoi figli 
rr <-__-i ni 
G Trieste, 11 io 1994 
II ANNIVERSARIO DET 
Silvia Pesel ANNIVERSARIO 
in Pitacco Giuseppe Stella 


Sei sempre nei nostri cuori. Solo quandò verrai tu giun- 


gerà nuovamente la luce 


Tuo GIORGIO | nella mia vita. 
e congiunti LYDIA 
Trieste, 11 maggio 1994 Trieste, 11 maggio 1994 
—k | "=" 
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Loy lvl 


Si comunica che gli sportelli SPE 
per l'accettazione delle necrologie 
e degli economici osserveranno, 
i seguenti orari: 


DAL MARTEDI' AL VENERDI" 
15.00 - 19.00 


= i 


DAL LUNEDI' AL SABATO 
8.30 - 12.380 


e ROBERTA, la sorella» 


dottor TENZE e il dottor. 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


SUD AFRICA /NELSON MANDELA DALLA PRIGIONE ALLA PRESIDENZA 


«E tempo di ricostruire» 


Con l’insediamento del nuovo capo di Stato Pretoria rientra nel consesso internazionale 


SUD AFRICA/IL PUBBLICO 


Una kermesse multicolore 
unisce ilvecchio e il nuovo 


Servizio di 
Pierpaolo Garofalo 


PRETORIA — Il nuovo Sud Africa può iniziare 
anche sul prato che a Pretoria sale fino al palaz- 
zo del vecchio Parlamento. Centinaia di bus sca- 
ricano già qualche ora prima della cerimonia 
del giuramento del neo presidente Nelson Man- 
dela decine di migliaia di xhosa e zulu, accomu- 
nati sotto due sole bandiere, il nuovo vessillo na- 
zionale e quello dell'African National Congress. 

Sui viali che portano al Parlamento, sotto i ri- 
tratti di Mandela, Cris Hani e gli altri leader an- 
tisegregazionisti, alzati in segno di giubilo, si in- 
quadrano gruppi di uomini e donne, giovani e 
anziani. Avanzano cantando ossessivamente un 
solo ritornello, «Mandela indicaci la strada per 
la libertà», e danno vita al «toyi toyi», la marcia 
cadenzata che tante volte in questo paese prelu- 
deva ai sanguinosi scontri con polizia ed eserci- 
to. 3 

Oggi però si celebra la pace e le forze dell'ordi- 
ne st limitano a controllare e incanalare la folla 
lungo alti cavalli di Frisia. Lo schieramento è im- 
ponente, paracadutisti e fanti si mescolano ad 
Goo e addetti alla sicurezza dell'Anc; gli alti 
blindati con le mitragliatrici pronte a sparare 
non si contano ma non c'è tensione e nessun in- 
cidente turba la festa. —’ 

Sull’erba il colore e il calore dell'Africa si me- 
scolano ai riti delle kermesse sportive, la tradi- 
zione strizza l'occhio alla modernità e al consu- 
mismo. Mandela appare su tazze, magliette, ade- 
sivi e sciarpe mentre su improvvisati banchetti 
si vendono frutta e papp, la tipica polenta loca- 
e. 

E' un crogiuolo di razze: tra i neri spuntano 
bianchi e indiani, meticci. e cinesi. Le grasse 
«mama» nere indossano parei con il volto del lo- 
ro idolo; alcuni Song scamiciati si dipingono 
la faccia con i colori dell'Anc, i nuovi ricchi yho- 
sa esibiscono giacca e cravatta, molti ragazzi 
bianchi hanno un perfetto look grunge. Nell'atte- 
sa si improvvisano ancora tanti «toyi toyi», tutti 
a marciare ballando in circolo e cantando slo- 
gan politici mentre nell'aria si diffonde l'odore 
della marijuana fumata dai minatori del Tran- 
svaal. Nel mezzo di uno dei cerchi dei giovani 
«guerrieri» un ragazzo nero prende sulle spalle 
un bimbo bianco; i fotografi lî prendono d'assal- 
to. ‘ 
Sullo schermo gigante compare il volto di 
Mandela. Alla vista del vecchio combattente la 
folla si alza in piedi, urla, canta. Alle prime note 
di «Die Stem», l'inno nazionale boero, la gente 
ammutolisce, cone Mandela sul palco. I pugni 
chiusi si levano e le voci sono rotte dall’emozio- 
ne quando la platea intona «Nkosi Sikele Afri- 
ca», Dio benedici l'Africa, l'inno del partito e ora 
anche del Sud Africa democratico, che anche De 
Klerk accenna mormorando. 

«Abbiamo dimenticato il passato — dirà nel 
successivo pranzo ufficiale Mandela — ma dob- 
biamo sempre avere in mente da dove veniamo. 
Il Sud Africa non è ricco solo per le materie pri- 
me che possiede ma anche per il calibro dei suoi 
uomini». — ; 

L'ex prigioniero politico più famoso del mon- 
do si è voluto prendere un'altra piccola rivinci- 
ta. Ha inviato al banchetto anche tre guardiani 
del carcere di Robben Island, diventati suoi ami- 
ci durante i ventisette anni di carcere. A certi uo- 
mini basta la sola mente per piegare anche le 
sbarre più dure. 


PRETORIA. — Nelson 
Mandela ha completato 
ieri il suo duro cammino 
dalla prigione alla presi- 
denza del nuovo Sud 
Africa allorchè è stato in- 
sediato come primo capo 
di stato nero nella storia 
della nazione, facendo 
così riguadagnare al suo 
paese il posto che gli 
spettava nel consesso 
delle nazioni e promet- 
tendo una società in cui 
tutti «vivano senza pau- 
ra) . 

Un mare di bandierine 
con il nuovo, variopinto 
emblema nazionale agi- 
tate da almeno 50 mila 
persone ha salutato il 
momento in cui Mande- 
la, 75 anni dei quali 27 
anni trascorsi nelle car- 
ceri dell'apartheid, ha 
giurato fedeltà allo stato 
nelle mani del capo della 
Corte Suprema Michael 
Corbett. 

Testimoni capi di sta- 
to e di governo, principi 
di case reali e ministri in 
rappresentanza di alme- 
no 180 nazioni. 

Prima di Mandela ave- 


vano giurato i suoi due 
vicepresidenti, il capo di 
stato uscente Frederik 
de Klerk, cui Mandela 
ha riconosciuto «grandi 
doti di coraggio e di for- 
za di persuasione nel 
cammino» che ha condot- 
to al nuovo Sud Africa, e 
Thabo Mbeki. «Oggi il 
Sud Africa ha ripreso il 
posto che gli spetta di di- 
ritto non solo in Africa, 
ma anche nell’Onu e nel- 
la famiglia delle nazio- 
ni), ha detto il segreta- 
rio generale. dell'Onu 
Boutros Boutros Ghali 


durante la colazione of- ‘ 


ferta da Mandela nel lus- 
sureggiante giardino del- 
la sua nuova residenza 
ufficiale, «Presidensie» a 
qualche chilometro da 
Prètoria dove si era svol- 
ta la cerimonia dell'inse- 
diamento. 

Una folla di personag- 
gi importanti - dal prin- 
cipe Filippo d'Edinbur- 
go, al vicepresidente de- 
gli Stati Uniti Al Gore 
con la moglie del presi- 
dente Bill Clinton, Hil- 
lary, a Fidel Castro in 


una delle sue rarissime 
uscite da Cuba, a Yasser 
Arafat eccezionalmente 
senza pistola al fianco, 
al decano degli uomini 
politici dell'Africa, l'ex 
presidente dello Zambia 
Kenneth Kaunda - han- 
no assistito alla cerimo- 
nia dell'investitura del 
primo. presidente del 
Sud Africa, democratica- 
mente eletto, sotto un 
caldo sole autunnale. 

Un aspetto della ceri- 
monia che ha conferma- 
to la politica di riconci- 
liazione più volte espres- 
sa da Mandela è stato 
rappresentato quando il 
neo presidente ha ricevu- 
to il saluto del capo di 
stato maggiore delle for- 
ze di difesa, generale Ge- 
org Meiring e di quelli di 
esercito, marina ed avia- 
zione, fino a qualche an- 
no fa «nemici giurati» 
dei movimenti di libera- 
zione. — 

Due «imbongi» (canta- 
storie tribali) nei loro ti- 
pici costumi africani ed 
appartenenti alla tribu 
Tembu da dove proviene 


Mandela, hanno cantato 
l'elogio del presidente, 
prima che iniziasse la ce- 
rimonia dell'insediamen- 
to. 

«Il tempo per chiudere 


le nostre ferite è venuto. ‘ 
Il momento di superare - 


l'abisso che ci ha diviso 
è venuto. Ora è il tempò 
di ricostruire» , ha escla- 
mato Mandela nel suo 
breve discorso d'insedia- 
mento tra gli applausi 
dei circa 5000 dignitari 
e della folla che si era as- 
siepata su un grande pra- 
to sotto l'anfiteatro del 
neoclassico edificio del- 
l’Union Buildings su una 
collina che domina Pre- 
toria. Mandela ha poi ac- 
colto i capi delegazione 
e le teste coronate sotto 
una grande tenda dov'è 
stata offerta una colazio- 
ne. Ù 

Nel pomeriggio, Man- 


. dela ha ricevuto un rega- 


lo ed un'altra ovazione 
nello stadio di Ellis Park 
vicino Johannesburg: il 
regalo è stata la vittoria 
del Sud Africa sullo Zam- 
bia per 2-1. 


Nelson Mandela presta il suo giuramento da Presidente del Sud Africa. 


YEMEN/PERINORDISTI ADEN STA PER CADERE, PER I SUDISTI L'ATTACCO E’ RESPINTO 


Nord contro Sud, il conflitto degli inganni 


Sanàa accusata di farsi aiutare dal Sudan e dall’Irag - Si parla di un possibile intervento dei sauditi 


NICOSIA — Anche ieri il 
comando militare nor- 
dyemenita ha annuncia- 
to vittorie contro le trup- 
pe avversarie sudiste, 
ma - come era già avve- 
nuto lunedì - è stato 
smentito da anonime ma 
‘attendibili fonti governa- 
tive di Sanàa le cui infor- 
mazioni collimano con 
quelle diffuse dalla ra- 
dio di Aden, la roccafor- 
te dei sudisti. 

La nordista Radio 
Sanàa — ascoltata da 
fonti diplomatiche arabe 
nel Golfo — ha riferito 
che sue truppe hanno 
conquistato i vasti alto- 
piani che sovrastano il 
capoluogo nemico e che 
si trovano ora a soli cin- 
que chilometri da Aden. 

Secondo Radio Aden, 
invece, i suoi 
hanno respinto quattro 


soldati ‘ 


‘unità nordiste al loro no- 
no tentativo di sfondare 
le difese sudiste attesta- 
te lungo la vecchia fron- 
tiera tra i due Yemen. 
Sebbene unificatisi 
quattro anni fa, Yemen 
del Nord e Yemen del 
Sud non sono riusciti ad 
integrare i loro eserciti e 
ciò è stata una delle cau- 
se dei dissidi sfociati ne- 
gli scontri in atto da gio- 
vedì che hanno provoca- 
to:200 morti e oltre 300 
feriti, contro le migliaia 
di vittime asserite nei 
giorni scorsi. 
Nonostante i toni esul- 
tanti dell'emittente della 
capitale, le anonime fon- 
ti nordiste hanno detto 
che le truppe fedeli al 
presidente Ali Abdullah 
Saleh «si sono impanta- 
nate» molto più a setten- 
trione di Aden di quanto 


affermato dalla radio. 

Gli scontri, secondo le 
fonti, sembrano essere 
arretrati sul territorio 
dell'ex Yemen del Nord 
e violenti combattimenti 
di carri armati ma anche 
strenui corpo a corpo so- 
no in corso a Labuza, 
Lawdar e Al-Rahidad. 
La zona è sotto il fitto 
fuoco dei cacciabombar- 
dieri dei sudisti mentre 
le loro navi continuano 
amartellare le unità nor- 
diste che si sono spinte 
sulla costa nord-orienta- 
le di Aden. 

Radio Sanàa ha reso 
noto l'abbattimento — 
avvenuto lunedì — di 
due: dei 25 caccia 
‘sukhoi’ di fabbricazio- 
ne sovietica di cui è dota- 
ta l'aviazione sudista, 
mentre Radio Aden ha 
denunciato nelle file ne- 


miche la presenza di mi- 
litari iracheni e sudane- 
si, molti dei quali sareb- 
bero stati catturati. 

Ieri l'altro i sudisti 
avevano anche reso noto 
di aver catturato il pilo- 
ta eritreo di ‘un caccia 
nordista abbattuto nel 
cielo di Aden. 

L' ex vice presidente 
‘Al-Baidh, del ‘Partito So- 
cialista dello Yemen! 
(Ysp) ha affermato — co- 
me ha riferito Radio 
Aden — che lo Yemen 
del Sud si difenderà sino 
all'ultimo e che non ac- 
cetterà l'imposizione di 
alcuna soluzione. Un di- 
rigente dell' 'Ysp' — ha 
aggiunto la radio — ha 
detto però che il Sud è di- 
sposto ad un dialogo con 
il Nord per «evitare un 
bagno di sangue e salva- 
re l' unità del paese». 


Abdel-Aziz Abdel-Gha- 
ni, alleato di Saleh e diri- 
gente del suo partito, il 
‘Congresso Generale del 
Popolo’, ha ribadito dal 
canto suo il rifiuto nor- 
dyemenita di ogni media- 
zione sostenendo che 
quanto sta avvenendo è 
una questione interna 
dello Yemen. 

Il quotidiano libanese 
'As-Safir' ha scritto che 
— secondo il sottosegre- 
tario di Stato Usa per il 
Medio Oriente , Robert 
Pelletreau — il prosegui- 
mento delle ostilità po- 
trebbe portare ad un in- 
terventomilitarestranie- 
ro nello Yemen. 

L'inviato Usa non ha 
fatto nomi, ma stando 
ad un altro giornale di 
Beirut, ‘Ad Diyar', po- 
trebbe trattarsi dell'Ara- 
bia Saudita. 


M.0O./IL PRIMO CONTINGENTE PALESTINESE ENTRA NELLA STRISCIA 


Gaza esulta all'arrivo dei poliziotti 


Attentato a tarda sera contro un autobus israeliano: almeno tre feriti 


GERUSALEMME — Il 
primo contingente della 
polizia palestinese è en- 
trato nella striscia di Ga- 
za. E' il primo atto con- 
creto verso l'autonomia 
palestinese -come previ- 


Passaggio 
delle consegne 


sto dallo storico accordo 
tra Israele e Olp per Ga- 
za e Gerico- in questo 
territorio occupato 27 
anni fa dagli israeliani. 

Circa 150 agenti di po- 
lizia in divisa e berretto 
di colore verde hanno su- 
perato il posto di control- 
lo israeliano dopo aver 
espletato le formalità ri- 
chieste. 

Quando sulla strada è 
apparsa la loro prima 
jeep la folla di alcune 
centinai di arabi che era 
ad attenderli dall'altra 
parte del confine ha esul- 
tato. 

Per tre giorni migliaia 
di palestinesi avevano 
atteso invano questo ar- 
rivo più volte annuncia- 
to e dopo gli incidenti di 
lunedì le autorità israe- 
liane hanno deciso di li- 
mitare l'accesso alla zo- 
na a ridosso del valico 
Rafah, al confine con 
l'Egitto. 

La polizia è arrivata 
dal territorio egiziano a 
bordo di pullman e jeep 
militari donati dall'Onu. 

‘Prima di avviarsi al 
posto di blocco israelia- 
no, una volta ricevuto il 
via libera dai militari 
egiziani hanno salutato 
alzando due dita in se- 
gno di vittoria e accen- 
nando una danza tradi- 
zionale chiamata 'da- 
bka'. «Palestinesi stiamo 
arrivando», urlavano al- 
cuni dei poliziotti. 

Nella zona israeliana 


senza traumi 


con gli israeliani 


del valico di Rafah, pri- 
ma dell'ingresso nella 
Striscia di Gaza, il gene- 
rale palestinese Nasr 
Yousef, comandante del- 
la polizia, è stato ricevu- 
to dal generale israelia- 
no Yom Tov Samia, inca- 
ricato del passaggio del- 
le consegne. 

«E' una giornata stori- 
ca per il popolo palesti- 
nese perchè è il primo 
giorno sulla strada che 
porta alla loro indipen- 
denza. Il nostro auspicio 
è di avere buone relazio- 
ni di vicinato», ha detto 
Yousef al generale Sa- 
mia. 

Yousef è accompagna- 
to da Marwan Kanafani, 
portavoce del leader del- 
l’Olp Yasser Arafat. 

Il generale Samia ha 
da parte sua dichiarato 
che insieme si potranno 
portare avanti senza 
traumi le intese sotto- 
scritte al Cairo, che affi- 
dano a circa 9 mila agen- 
ti palestinesi il manteni- 
mentodell'ordinepubbli- 
co nei territori autonomi 
di Gaza e Gerico. 

Duemila sonb stati re- 


clutati tra i palestinesi. 


dei Territori e gli altri so- 
no parte dell'Esercito di 
Liberazione della Palesti- 
nà (Elp) sparso tra l'Egit- 
to, la Giordania, l'Iraq e 


lo Yemen, I 750 che si 
trovano nello Yemen, do- 
ve infuria la guerra tra 
Nord e Sud, dovrebbero 
arrivare in Egitto appe- 
na possibile con un ae- 
reo messo a disposizione 
dell'Arabia Saudita. 

Il contingente assegna- 
to a Gaza appartiene al- 
la brigata di Ain Yalut, 
quello che sarà disspie- 
gato a Gerico, in Cisgior- 
dania, alle brigate di Al 
Agsa e Al Bader. 

La polizia palestinese 
arrivata nella Striscia di 
Gaza si è diretta al cam- 
po profughi di Deir al- 
Balakh per sistemarsi 
nelle installazioni lascia- 
te dall'esercito israelia- 
no, Lungo il percorso dal 
valico di Rafah a destina- 
zione, circa 35 chilome- 
tri, migliaia di arabi han- 
no salutato gli agenti co- 
me liberatori sventolan- 
do, commmossi, la ban- 
diera nazionale palesti- 
nese. 

Intanto ieri sera un 
commando terroristico 
palestinese ha ferito al- 
meno tre passeggeri spa- 
rando ad un autobus 
israeliano che, partito 
da Gerusalemme e diret- 


‘to a Shilo (Cisgiordania 
del nord), stava percor- . 


rendo la strada presso 
Ramallah, popoloso cen- 
tro palestinese ad una 


quindicina di chilometri 


dalla «città santa». Lo ha 
reso noto la televisione 
israeliana. 

Lenotizie sull'attenta- 
to, ha precisato l'emit- 
tente, sono ancora fram- 
mentarie. Si sa solo che, 
sul luogo dell'incidente, 
sono accorse alte autori- 
tà. militari per valutare 
la situazione. 


M.0O./ELEZIONI 
Terremoto nel sindacato 
‘padre’ degli israeliani 


GERUSALEMME — Oltre settant’ anni di ininter- 
rotto dominio laburista dell'Histadruth, la poten- 
te centrale sindacale israeliana, potrebbero cessa- 
re oggi, a conclusione delle votazioni per l'elezio- 
ne del suo segretario generale, dei quadri diretti- 
vi e dei comitati operai locali. 

Per la prima volta infatti il monopolio laburi- 
sta è seriamente minacciato dalla sfida che a que- 
sto ha lanciato l'ex ministro della Sanità Haim 
Ramon, allontanato ‘dal partito laburista per 
aver osato candidarsi alla guida del sindacato 
con una sua lista indipendente. 

Sono circa un milione e mezzo gli iscritti al sin- 
dacato che hanno il diritto di votare in oltre 
3.300 urne elettorali in tutto il paese. Di questi 
820 mila sono donne che hanno anche il diritto 
di votare per l' organizzazione femminile Naa- 
mat. 

Le formazioni in lista sono quattro: quella la- 
burista, guidata dal segretario generale uscente 
dell’Histadruth Haim Haberfeld, quella di Haim 
Ramon che include candidati di due partiti allea- 
ti Meretz e Shas, quella del Likud, in alleanza 
con il partito Tzomet, che è guidata da Yaacov 
Shamai, e infine la lista arabo-ebraica di orienta- 
mento comunista. 

Risultati di recenti sondaggi danno per vincen- 
te la lista di Ramon cui andrebbe quasi il 50 per 
cento dei voti, mentre i laburisti (che avevano 
vinto tutte le passate elezioni con oltre il 70 per 
cento dei voti) dovranno spartirsi il resto con le 
altre liste. 

L' esito delle elezioni è di grande importanza 
politica perchè l'Histadruth è uno dei maggiori 
centri di potere del paese: oltre a essere la cen- 
trale sindacale, è anche il principale imprendito- 
re, controllando le più grandi imprese e coopera- 
tive presenti in tutti i settori dell' economia. 

Per Ramon, 44 anni, vincere queste elezioni è 
di cruciale importanza per il:suo stesso futuro 
politico. Il successo gli permetterà infatti di im- 
porre ai laburisti le sue condizioni per una coali- 
zione di governo all'Histadruth e per il suo rien- 
tro nel partito. Secondo alcune voci l'ambizioso 
leader politico starebbe pure considerando la 
possibilità di dar vita a un partito socialdemocra- 
tico. 


“Gaza: i militari israeliani si preparano a ritirarsi 
dopo l'arrivo dei palestinesi 


YEMEN/LA STORIA 


Nel Tibet del mondo arabo 
un destino di divisione 


NICOSIA — Lo Yemen è il paese arabo che anco- 
ra conserva i tratti più veri e i più frusti dell’ eso- 
tismo mediorientale, ma è anche l'unico ad esser- 
si spontanamente dato un Parlamento elettivo 
grazie al Sud marxista ed al.Nord tradizionalista 
andati alla riunificazione dopo il crollo ‘deli’ 
tica Sovietica e la successiva guerra del Gol- 

0. 

"Tibet del mondo arabo', sulle cui balze germo- 
glia il caffè 'moka' e l’ esilarante foglia del ‘qat’, 
To Yemen è povero, ma è anche l’ unico paese del- 
la penisola arabica dove non è al potere una dina- 
stia reale e dove il suffragio è universale (in Ku- 
wait votano solo i maschi e kuwaitiani da tre ge- 
nerazioni). 

Certamente sono esasperate, mortali le rivalità 
politiche e i dissensi che spesso sono risolti con 
attentati e colpi di pugnale, in una tradizione e 
in una cultura che spesso è remota sia all'Islam 
che alla sensibilità occidentale. 

Con un retaggio millenario di terra ricca e fa- 
volosa - quella dell’ ‘Arabia Felix‘, della via delle 
spezie, del sodalizio fra la regina di Saba e re Sa- 
lomone - i tempi moderni hanno fatto riemergere 
uno Yemen povero ma anch'esso bagnato dall’ 
aspersorio petrolifero. 

La divisione in ‘Nord' e 'Sud' è il frutto della 

storia e degli interessi che vi si sono concentrati. 
Tuttavia, in tempi remoti e vicini, nè iromani nè 
i crociati, nè i turchi nè il colonialismo inglese - 
il porto di Aden fu la cerniera sulla via delle In- 
die - sono mai riusciti a domare la sua antica fie- 
Tezza. _. 
Solidali nella loro identità nazionale che tengo- 
no a distinguere dai connotati degli altri popoli o 
tribù peninsulari, i due tronconi yemeniti sono 
diversi per mentalità e relazioni esterne. 

.Il Nord è più continentale, radicato in una so- 
cietà tribale, tradizionalista, e fa capo alla bian- 
ca e misteriosa Sanàa dove si è fatto largo l' affla- 
to ‘politico’ islamico.integralista. Appoggiato dal- 
l'Arabia Saudita, ne ha perso i favori insieme a 
quelli delle monarchie del petrolio quando nel 
1990: si schierò con l'invasore iracheno del Ku- 
wait. Riad espulse anche in milione di immigra- 
ti yemeniti. 5 

Il Sud è più vivace grazie ai traffici e agli scam- 
bi, più sensibile al vento delle ideologie che ne 
avevano fatto l' unico paese arabo marxista. Ma 
con la dissoluzione dell’ Urss venne meno il pun- 
tello del regime sollecitandolo ad una riunifica- 
zione nella quale non ha però affogato le sue am- 
bizioni ideali e la sua voglia di cambiamento. — 

L'Arabia Saudita è stata sempre dietro le quin-f. 
te, aiutando il Nord contro l’ ateismo marxista. — 

Diversi, dunque, i due Yemen, ma i 13 milioni 
di abitanti hanno un primato comune. Negli ulti- 
mi 30 anni di rivolte, attentati, guerre, e uccisio- 
ni nel Palazzo, il loro individualismo tribale ha 
fatto affluire nel paese 30 milioni di ‘armi legge- 
re. 


UCCISO UN CASCO BLU DEL GHANA NEL CONFLITTO RUANDESE 


A Kigali sicombatte perle strade 


NAIROBI — Nella capita- 
le ruandese di Kigali gli 
scontri sono sempre più 
cruenti, si combatte ca- 
sa per casa e il numero 
delle vittime è alto dalle 
due parti: tra le vittime 
degli.scontri di ieri figu- 
ra anche un casco blu 
del Ghana, rimasto ucci- 
so da una granata che ha 
colpito lo stadio di calcio 
«Amohoro» della capita- 
le, dove dall'inizio del 
conflitto ‘sono rifugiati 
cinquemila civili. 

Poco dopo l'inizio del- 
la guerra civile - scoppia- 
ta il 6 aprile scorso in se- 
guito all'assassinio del 
presidente Juvenal Hab- 


yarimana, ucciso insie- 
me al presidente del Bu- 
rundi Cyprien Ntaryami- 
ra, della stessa etnia - 
hanno perso la vita 10 
caschi blu belgi per ma- 
no di membri della guar- 
dia presidenziale del 
Ruanda: Dopo questo at- 
tacco l'Onu ha ritirato la 
maggior parte dei 2.500 
caschi blu presenti nel 
paese. Ad 

Il comandante dei ca- 
schi blu in Ruanda, il ge- 
nerale canadese Romeo 
Dallaire, sta cercando di 
far incontrare i leader 
‘militari delle forze go- 


vernative e dei guerri-. 


glieri del Fronte patriot- 


‘ discutere un cessate il 


tico del Ruanda (Fpr) per È 
preparando 15 voli dal- 


fuoco, Finora i leader. l'Europa, con aerei d@ 
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reso noto che si stann0, 


del fronte hanno sempre 
rifiutato di incontrare 
rappresentanti del gover- 
no ruandese, ma. non 
hanno respinto incontri 
con le forze militari go- 
vernative. 

un appello è stato in- 
tanto lanciato dalla Gari- 
tas attraverso la radio 
francese Rfa. A meno di 
un intervento tempesti- 
vo, nei prossimi sei mesi 
due milioni di persone 
in Ruanda e nel vicino 
Burundi moriranno di fa- 
me. L'ambasciata degli 
Stati Uniti a Nairobi ha 


trasporto Starlifter, pe 
portare generi alimenta” 


ri, medicine e material? , 
da costruzione per l©, 


centinaia di migliaia € 
persone  rifugiatesi 
Tanzania. £ 

Intanto il governo del 
la Tanzania ha avvertito 
che ogni tentativo dell 
due fazioni ruandesi 
oltrepassare il confine 2 
distruggere i ponti lung” 
il fiume che segna in pal” 
te il confine tra i due P? 
esi, verrà interpret@ 
come una dichiarazio! 
di guerra. 
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. BALCANI /ACCUSE DELL'ONU PER ALCUNE VIOLAZIONI NELL’AREA DI GORAZDE 


Iserbinon stanno ai patti 


|. Saranno processati gli 11 operatori umanitari francesi arrestati per traffico d’armi 


BALCANI /ALBANESIIN CRISI 


Inghilterra e Usa dicono no 
aun Kosovo indipendente 


Servizio di 


Mauro Manzin . 


LUBIANA - Le parole pronunciate dal ministro de- 
gli esteri inglese Douglas Hurd al termine del col- 
loquio avuto con il presidente serbo Slobodan Mi- 
losevic e il leader degli albanesi del Kosovo 
Ibrahim Rugova sono state accolte a Pristina co- 
me un vero e proprio tradimento, «Il problema de- 
gli albanesi del Kosovo - ha dichiarato Hurd - va 
risolto unicamente nell'ambito politico e istituzio- 
nale serbo poiché - ha affermato chiaramente - il 
Kosovo fa parte della Serbia e la Gran Bretagna 
‘non è favorevole alla creazione di uno stato alba- 


Nese indipendente». 


Immediatamente si è mossa anche la diploma- 
zia statunitense. Da Washington è giunto, infatti, 
un dispaccio emesso dalla segreteria di Stato ame- 
ricana in cui la presa di posizione inglese veniva 
appoggiata anche dagli Stati Uniti. «La Serbia - 

a precisato il ministro Hurd - deve assicurare 
agli albanesi del Kosovo una piena autonomia per 
quel che riguarda le questioni relative alla sanità, 
all'economia, alla conduzione politica e alla giu- 
Stizia, considerando che l'etnia albanese costitui- 
Sce oramai il 90 per cento della popolazione koso- 
Vara». «Gli albanesi però - ha precisato - devono 
accettare il dialogo con Belgrado. Lo stesso Milo- 
Sevic - ha assicurato il capo della diplomazia in- 
glese - ora è disposto a trattare». 

La risposta di Ibrahim Rugova, il «Ghandi» del 
Kosovo, è rimasta in linea con la sua politica del- 
la non violenza. Il leader albanese ha detto di ri- 
Spettare il punto di vista di Hurd, ma ha altresì 
Confermato che gli albanesi non rinunceranno 
Mai a raggiungere il loro obiettivo di trasformare 

Kosovo in uno stato indipendente e neutrale. In 
questa direzione Rugova si è detto disposto anche 
a parlare con Milosevic, ma non con emissari di 
Secondo grado e poco graditi agli albanesi, Egli si 
riferisce al fatto che a Belgrado lo stesso Milose- 
vic ha demandato gli eventuali colloqui con il Ko- 
sovo a una commissione di lavoro guidata dall'ex 
direttore della tv serba, Dusan Mitevic. Nato pro- 
prio nel Kosovo, Mitevic non è ben visto dai fede- 
lissimi di Rugova in quanto durante gli scontri 
del 1981 nell'ex provincia autonoma dapprima si 
era schierato con i suoi articoli dalla parte degli 
albanesi, ma poi aveva modificato il tiro chieden- 

O apertamente l'intervento dell'esercito federale 
Per sedare con l'uso delle armi le velleità di rivol- 


ta della regione, 


Va poi precisato che il «nodo» del Kosovo deve 
essere inquadrato nel più ampio e complesso «no- 


do» ju 


goslavo. Ben consci di questo gli albanesi 


chiedono Innanzitutto una mediazione statuniten- 
se e poi sostengono che non c'è, almeno per ora, 
alcuna fretta di iniziare a trattare con la Serbia. 
Prima, dicono a Pristina, dobbiamo vedere come 
sarà risolto il problema dei serbi nelle Krajine 
croate e in Bosnia. «Se si cambia un confine - sus- 
Surrano gli albanesi - non è detto che se ne possa- 


No cambiare anche altri». 


Il che evidenzia chiaramente la volontà di Ru- 
Sova e compagni di non fare assolutamente da 
«@Pripista» alle soluzioni negoziali tra Croazia, 

erbia e musulmani bosniaci. Il Kosovo non vuo- 
€ essere il mezzo, ma il fine della soluzione della 


crisi balcanica. 


BELGRADO - Fermo mo- 
nito ai serbi perchè «mon 
mettano alla prova la de- 
terminazione dell'Onu e 
della Nato» e rispettino 
lo status di area protetta 
di Gorazde. Il secco ri- 
chiamo è stato fatto ieri 
a Zagabria da un portavo- 
ce delle Nazioni Unite. 
Le accuse principali so- 
no: aver bloccato l'arrivo 
nella città di un battaglio- 
ne logistico, mentre gli 
impegni prevedono la li- 
bera circolazione dei con- 
vogli umanitari, quali 
che siano; ostacolare 
l'evacuazione di alcuni 
feriti; e non aver ritirato 
tutte le armi pesanti dal- 
la zona ‘proibita’ di 20 
chilometri. ‘Sub judice' 
anche la presenza di cir- 
ca 150 poliziotti armati 
rell'area di tre chilome- 
tri: militari travestiti, se- 
condo alcuni, che in 
quanto tali non avrebbe- 
ro diritto a trovarvisi. 
Ma nel rispetto della 
classica linea ‘un colpo 
al cerchio ed uno alla bot- 
te', l'Onu nel mettere sot- 


to accusa i serbi ha prov- 
veduto a ricordare anco- 
ra una volta che il nume- 
ro delle vittime denuncia- 
to a Gorazde (oltre 700 
morti e 1900 feriti) era 
stato ampiamente gonfia- 
to dai musulmani, che so- 
no stati a loro volta de- 
nunciati per aver violato 
la zona di ‘area protetta! 
di Sarajevo, schierano ar- 
tiglieria pesante sulla col- 
lina di Igman, che la do- 
mina, infrangendo così 
l'ultimatum dell'Onu. 
Ma nel complesso, per 
fortuna, in Bosnia in que- 
sti giorni si parla molto 
ma si spara poco. E la di- 
plomazia continua a tes- 
sere le fila: venerdì forse 
l'appuntamento decisivo. 
Fonti diplomatiche con- 
cordi segnalano infatti 
per il prossimo 13 mag- 
gio a Ginevra una riunio- 
ne di rilievo. Si svolgerà 
nella sede dell'Onu, che 
dovrebbe essere rappre- 
sentata da Thorvald Stol- 
tenberg. Vi sono attesi i 
capi della diplomazia 
americana e russa War- 


ren Christopher e Andrei 
Kozyrev. Il quarto ‘gran- 
de' invitato, l'Ue, ha, al- 
meno per ora, difficoltà 
di rappresentanza. La 
classica ‘Trojka' non pia- 
ce agli Usa perchè c'è la 
Grecia che appare sbilan- 
ciata a favore dei Serbi; 
il trio ‘pesante’ che at- 
tualmente si è autocandi- 
dato (Francia, Germania 
e Gran Bretagna) piazzan- 
do suoi uomini nel grup- 
po di contatto che ha dia- 
logato con le parti coin- 
volte per poi riferire in 


- sede di conferenza non 


piace agli altri partner co- 
munitari. d 

Saranno processati gli 
11 operatori umanitari 
francesi arrestati il mese 
scorso dai serbi di Bosnia 
con l'accusa di traffico di 
armi, Secondo quanto ha 
scritto il Vecernje Novo- 
sti, il giornale di Belgra- 
do molto vicino ai nazio- 
nalisti serbi bosniaci, a 
dispetto della richiesta 
francese di un immedia- 
to rilascio, gli operatori 
dell'organizzazionepriva- 


ta ‘Premier Urgence' ri-. 
marrranno in carcere per 
almeno un altro mese e 
saranno processati a me- 
tà giugno. 

Il gruppo fu arrestato 
l'8 aprile in una caserma 
di Lukavica, zona in ma- 
no ai serbi nei pressi di 
Sarajevo, perchè avrebbe- 
ro tentato di contrabban- 
dare per le forze governa- 
tive musulmane cinque 
casse con un migliaio di 
proiettili di artiglieria an- 
tiaerea. Mercoledì scorso 
il ministro degli Esteri 
francese Alain Juppè 
chiese il rilascio immedi- 
tato e incondizionato de- 
gli 11, sottolienando che 
la Francia non è disposta 
‘a mercanteggiamenti con 
ì serbi. Il presidente del- 
l'autoproclamata repub- 
blica serba di Bosnia, 
Momcilo Krajisnik, stan- 
do sempre a quanto ha ri- 
ferito il giornale, ha am- 
monito i dirigenti france- 
si «a stare calmi» perchè 
«vi sono prove inconfuta- 
bili» che il gruppo voleva 
contrabbandare armi. 


VARSAVIA — Per l'op- 
posizione dell'Italia, la 
Slovenia dovrà attende- 
re un'altro anno per en- 
trare a far parte del co- 
siddetto gruppo «E-10», 
l'organizzazione che 
raggruppa i Paesi ex so- 
cialisti e collabora coni 
sette Paesi più indu- 
strializzati del mondo 
riuniti nel «G-7». Lo af- 
ferma un dispaccio del- 
l'agenzia slovena «Sta» 
nel riportare le decisio- 
ni adottate a margine 
alla terza «Conferenza 
Est-Ovest» che ha avu- 
to luogo sabato a Varsa- 
via. All'incontro hanno 
preso parte «...i mini- 
stri dell'economia e del 
commercio del "G-7" e 
quelli dell'"E-10"». 

Nel documento finale 
sottoscritto al termine 
dell'incontro dei mini- 
stri si rende noto che 
«... la candidatura della 
Slovenia verrà presa in 
esame nel corso della 
prossima seduta». Sedu- 
ta che dovrebbe tenersi 
nella primavera del 


NUOVO TRASLOCO PER LA CAMERA DEI DEPUTATI RUSSA 


Duma: il parlamento nomade 


Ora è ospitata nel palazzo del Gosplan, ma c'è già chi rimpiange la Casa bianca 


Un'immagine di una seduta del Parlamento, 
quando la sede era ancora la Casa bianca. 


MOSCA — Tre traslochi 
in cinque mesi di vita: la 
Duma, la Camera dei de- 
putati russa formata nel 
dicembre scorso, si è gua- 
dagnata con le sue vicis- 
situdini il soprannome di 
'Gamera nomade’. Ieri ha 
forse trovato il suo appro- 
do definitivo. I deputati 
e i funzionari della Du- 
ma hanno traslocato a 
due. passi..dal Cremlino, 
in un sontuoso e vasto 
edificio in puro stile stali- 
niano. La prima sessione 


. è per oggi, ma già ieri 


c'era andirivieni di parla- 
mentari e commessi. 

Il palazzo è l'ex sede 
del .Gosplan, l'immenso 
apparatoche programma- 
va l'intera economia del- 
l'Urss. Costruito fra il ‘32 
e il ‘36, è un tipico esem- 
pio dell'architettura mo- 


L’OPPOSIZIONE CUBANA METTE IN GUARDIA IL COMANDANTE 


«Castro finira come Mussolini» 


La situazione nel Paese avrebbe oramai raggiunto il limite estremo 


L'AVANA - «Fidel Castro 
Tischia di fare la stessa fi- 
to dittatori come Beni- 
au ltussolini e Nicolae Ce- 
in Sescu se non metterà 

Toto al più presto un 


D cesso di transizione 
Elio cratica», afferma 


Izardo Sanchez , uno 
sì principali leader del- 
OPposizione interna, se- 
Ondo il quale il Coman- 
ante «ha ancora un'ulti- 

a possibilità di favorire 
; Persino di guidare la 

i ansizione politica cuba- 

DÈ ma gli resta ormai po- 

È Issimo tempo». San- 

ez, leader della Com- 
sissione cubana peri Di- 
tti dell'uomo e dirigen- 
® della Corrente Sociali- 
“a del dissenso, afferma 

un'intervista con l'An- 

S di ritenere che la situa- 

one del paesé abbia 
‘egiunto il limite estre- 


mo» mentre il governo in- 
vece di applicare riforme 
economiche e politiche di 
prospettiva «cerca solo 
di guadagnare tempo in 
attesa, forse, di un mira- 
colo», 

Secondo Sanchez, stre- 
nuo avvocato di una solu- 
zione pacifica della crisi, 
esiste il rischio di «una 
esplosione violenta» da 
parte della popolazione 
ridotta quasi alla fame, 


senza luce, trasporti, 
giornali e libertà. di 
espressione . L'opinione 


di Sanchez è condivisa 
dalla maggioranza del 
l'opposizione interna. Se- 
condo Gustavo Arcos, ex 
compagno di Castro e lea- 
der storico del dissenso , 
Fidel «dovrebbe avere al- 
meno la grandezza di far- 
si da parte» per consenti- 
re una transizione pacifi- 
ca. 


Oswaldo Paya, leader 
del Movimento Cristiano 
Liberazione (Mcl) defini- 
sce di «estrema gravità» 
la situazione interna cu- 
bana che sta provocando 
«un profondo scontento 
che può condurre ad una 
esplosione» sociale. Lo 
stesso Paya aveva rivela- 
to nei giorni scorsi che a 
causa della pericolosità 
della situazione interna 
alti funzionari dell sicu- 
rezza di stato lo avevano 
contattato per conto del- 
la «massima gerarchia» 
per esaminar le possibili- 
tà di un dialogo. Insieme 
a Paya:era stata avvicina- 
ta anche Marielena Cruz 
Varela, del gruppo libera- 
le «Criterio Alternativo». 

Il resto dell'opposizio- 
ne democratica ha tutta- 
via espresso dubbi che 
questi contatti possano 
davvero portare al dialo- 


go politico sempre rifiuta- 
to da Castro. Secondo 


Sanchez hanno come 


«obiettivo «gettare fumo 


negli occhi all'opinione 
pubblica ed ai governi oc- 
cidentali» e. puntano a 
«dividere l'opposizione» 
e «non rappresentano al- 
cun cambio nella posizio- 
ne del governo» che anzi 
si preparebbe «ad una 
nuova campagna repres- 
siva». 

Della stessa opinione è 
Edgardo Paz, della Cor- 
rente socialista, secondo 
il quale «quando si cam- 
mina in un cimitero di 
notte qualsiasi lucetta 
sembra più grande di 
quanto non sia realmen- 
te». «Si tratta solo di fuo- 
chi fatui» sottolinea l'op- 
positore, uscito lo scorso 
anno dal partito comuni- 
sta per «completa man- 
«canza di democrazia in- 


terna». E 

«Quello che è necessa- 
rio sono fatti e non paro- 
le» afferma Sanchez se- 
condo il quale la libera- 
zione dei prigionieri poli- 
tici e la legalizzazione 
dei gruppi di 0Pposizione 
«sarebbe assai più impor- 
tante dell'apertura di un 
dialogo formale». 

«A Castro è rimasto po- 
chissimo tempo - avverte 
-. Noi siamo favorevoli 
ad una soluzione pacifica 
e. negoziata della crisi 
con la partecipazione ed 
anche sotto la guida di 
Castro, ma ci prepariamo 
anche ad uno scenario 
più violento». 

«Mi piacerebbe che Ca- 
stro seguisse la strada di 
Franco, in Spagna, ma se 
continua così rischia di 
fare invece la fine dei dit- 
tatori Benito Mussolini e 
Nicolae Ceausescu», 


NASCE IN GRAN BRETAGNA UNA NUOVA RIVOLUZIONARIA «MEDICINA» 


La terapia degli odori peruna «seconda vita» 


del RDRA - Gari odori 
dimen sSato, struggenti e 
Che nitifate fragranze 
anche esistono più, ma 
tichi: stori di tempi an- 
una nuo DO alla base di 
la tera Re rivoluziona- 

Pla che in Gran 


a } S 
tati sen Sta dando risul- 


‘ lano _ Prendenti. «Rega- 


chi a nuova vita a 
Vota duce un'esistenza 
Sostier, Priva di sogni», 
E SO l'ideatore del- 
quale Sueto rimedio . al 
CORE Nessuno aveva an- 
n Pensato. Fred Dale 
»Sa soprattutto aglian- 
ie , Sprofondati nel- 
pepatia, condannati al- 
MMattività ‘e alla mesti 


zia: la «terapia degli odo- 
ri) schiude loro le porte 
di una «seconda vita» ri- 
svegliando memorie sopi- 
te, accendendo di splen- 
denti luci ricordi appan- 
nati, dando sensazioni 
nuove e idee palpitanti 
anche a chi pareva con- 
dannato ad una vita ve- 
getativa. 

Basta annusare e tor- 
na alla mente un mondo 
dimenticato, si intreccia- 
no stimolanti rimem- 
branze, si emerge all'im- 
provviso da un oggi inuti- 
le e senza senso che spes- 
so è l'anticamera di ma- 
lattie senili che conduco- 
no a una morte che si po- 


teva evitare. Per mettere 
a punto questi terapeuti- 
cì tuffi nel passato Dale 
IMziò a collaborare cin- 
que anni orsono con il 
dottor Mark O'Donnel 
dell'ospedale Clifton di 
Blackpool ed ha avviato 
ora, con risultati assolu- 
tamente inattesi, il pri- 
mo corso ufficiale di «te- 
rapia degli odoriy: «Un 
successo che neanche io 
mi attendevo», confessa. 


Conl'ausilio di un sem- 
plice odore persone che 
non ricordano che cosa 
hanno fatto due ore pri- 
ma sono ora,in grado di 
dire che cosa accadde 


: «chiudendoli» 


quel giorno del 1922 o 
che cosa disse Churchill 
alla radio quella tragica 
notte. Dale, che «collezio- 
na» odori da molti anni 
in botti- 
glia, è riuscito anche - ri- 
correndo a sostanze chi- 
miche - a ricrearne molti 
chie egli stesso non aveva 
mai sentito: quello della 
legna che si bruciava nel 
camino in un determina- 
to periodo, degli ingre- 
dienti del dolce di Pa- 
squa degli anni ‘20, o 
quello degli armadi di 


campagna dei primi de- - 


cenni del secolo. 
Ma è andato anche ol- 
tre: ha «costruito» per 


un museo il lezzo di una 
latrina dell'800 e il tanfo 
delle stalle vittoriane. E' 
il lavoro con gli anziani 
che però lo stimola in 
modo particolare. 

Gita la vecchina di un 
ospizio che ha Improvvi- 
samente citato a memo- 
ria il numero della sua 
tessera di razionamento 
dopo avere annusato 
l'odore della farina che 
si vendeva a Londra du- 
rante la guerra. O quello 
della bisnonna che non 
parlava da anni e che, do- 
po avere sentito un odo- 
re simile a quello della 
sua valigia di bambina, 
ha recitato una poesia. 


numentale e funzionale 
cara al dittatore ‘padre 
dei popolì: ingressi farao- 
nici, stanze austere, cor- 
ridoi interminabili. Sfrat- 
tato a cannonate in otto- 
bre dalla Casa bianca 
(poi restaurata in tempi 
record per ospitare il go- 
verno), il parlamento rus- 
so ha finora occupato edi- 
fici di altri organismi. 
L'altro ramo del parla- 
mento, il Consiglio della 
federazione, è del resto 
ancora ospitato nella Ca- 
sa della stampa, fra le 
proteste dei giornalisti. 
La Duma ha occupato fi- 
no a ieri il grattacielo del 
disciolto Comecon (ilmer- 
cato comune dei paesi 
dell'est). Ma il sindaco di 
Mosca Iuri Luzhkov, che 


prima occupava l'edifi-. 


cio, ha insistito per recu- 


VIENNA — Rischia di 
smettere l’attività il 
gruppo che inscena il 
celeberrimo spettacolo 
della «Lantera magi- 
ca», nell'omonimo tea- 
tro di Praga. E con'lui 
sono a rischio altri sei 
gruppi teatrali di bal- 
letto, prosa e opera. Po- 
trebberorimanere vitti- 
me di una privatizza- 
zione che non guarda 
in faccia a nessuno, 
nemmeno ad un pezzo 
della storia praghese, 
come la Lanterna ma- 
gica. Il ministro ceco 
per la Cultura, Pavel 
Tigrid, ha deciso di ta- 
gliare i fondi statali ai 
gruppi teatrali dal 
1995, Tigrid ha detto 
che vuole diminuire 
l'influenza del ministe- 
ro e fare in modo che 
le compagnie artisti- 
che siano fondate e ge- 


sto che dallo Stato. Via 
libera agli sponsor, ai 
contributi, quindi, e so- 
pravviverà chi sarà 
più bravo a trovarli. Il 
ministro ha anche af- 
fermato che i fondi ri- 
manenti non saranno 
più distribuiti dai suoi 
uffici, ma da una com- 
missione apposita no- 
minata dal parlamen- 
to. 

Ma gli artisti che la- 
vorano nei sette grup- 
pi destinati a perdere 
le sovvenzioni alla fi- 
ne dell'anno:credo che 
l'indipedenza darà lo- 
ro solamente la libertà 
di fallire. «Non me la 
sento di dire ai miei 
ballerini che se l'anno 


PRAGA: ALLARME CULTURA 
Il sipario della crisi 
rischia di oscurare 
la «Lanterna magica» 


» deve definire lo status 


stite dai privati piutto-, 


perarlo e alla fine l'ha 
avuta vinta. C'è chi rim- 
piange la Casa bianca, 
ma rispetto al grattacielo 
del Comecon l' ex palaz- 
zo del Gosplan è più spa- 
zioso. «Nel grattacielo - 
racconta una impiegata 
della Duma - ho aspetta- 
to due ore solo per pren- 
dere l' ascensore fino al 
diciottesimo piano. E l' 
ufficio era un bugigatto- 
lo». La nuova sede è ora 
sorvegliata da portieri 
che vietano l' accesso ai 
giornalisti russi e stranie- 
ri «fino a trasloco comple- 
tato», nella migliore delle 
ipotesi per diversi giorni. 
I lavori di restauro, che 
costano otto milioni di 
dollari (circa 13 miliardi 
di lire), non sono ultima- 
ti, e i telefoni funzionano 
male e solo a tratti. 


‘prossimo vorranno an- 
cora danzare dovran- 
no trovarsi un'altra 
compagnia. Ma questo 
sarà inevitabile», com- 
menta Pavel Smok, a 
capo del «Balletto da 
camera di Praga» che 
attualmente riceve la 
metà delle entrate dal- 
le sovvenzioni statali. 
«Noi abbiamo intenzio- 
ne di andare avanti — 
dice ancora Smok — 
ma non abbiamo idea 
di come faremo». 

La legislazione che 


delle organizzazioni 
non a scopo di lucro è 
al vaglio del parlamen- 
to ceco. Occorrerà an- 
cor qualche tempo pri- 
ma che sia votata Si 
parla con vaghezza di 
cooperative e di garan- 
zie governative, ma 
nessuno sa dire in 
qual modo tutto ciò si 
tradurrà in pratica . 
«E giusto creare dei te- 
atri indipendenti —os- 
serva Karel Kraus, 
drammaturgo della 
compagnia off «Teatro 
oltre l'uscita due» — 
ma questi cambiamen- 
ti non sono stati prepa- 
rati a sufficienza». 
Kraus dice che l'esi- 
stenza dei gruppi sarà 
seriamente minaccia- 
ta se il ministero insi- 
sterà nella trasforma- 
zione radicale senza 
offrire qualche soluzio- 
ne concreta. 

Il bilancio del ‘95 ha 
stabilito i tagli, ma 
non ha specificato co- 
me verranno utilizzati 
i fondi risparmiati. 
Alessandro Marzo 


BALCANI/VETO ALL’ADESIONE 


Gruppo E-10: Roma 
«blocca» la Slovenia 


tutto la posizione della 
minoranza italiana. 
Uno dei rappresentanti 
di Roma ha anche fatto 
notare come «... la Slo- 
venia si ritenga erede 
di tutti gli accordi sigla- 
ti a suo tempo dalla Ju- 

oslavia in materia di 

iritti, cosa che invece 
snobba, o fa finta di di- 
menticare, quando tali 
documenti implicano 
certi obblighi». 

Gauta la reazione del 
ministro per i rapporti 
Saiano di urina 
Davorin Kracum, il qua- 
le nel corso dell’incon- 
tro ha illustrato la si- 
tuazione economica in 
Slovenia e le nuove pro- 
spettive di sviluppo. 
«Noi ci accontentiamo 
anche dello status di os- 
servatori — ha dichia- 
rato all'agenzia France 
press, aggiungendo che 
— .. le posizioni italia- 
ne vanno ascritte a un 
periodo particolare che 
vede a Roma la forma- 
zione del nuovo gover- 
no». 


Lubiana 
dovrà attendere 
l’ammissione 


ancora un anno 


1995 a Washington. Fi- 
no ad allora la Slovenia 
dovràaccontentarsidel- 
lo status di osservato- 
re, che le permetterà co- 
munque di collaborare 
ai preparativi per il 
prossimo «Congresso 
Est-Ovest». «Gli italiani 
— si afferma nel testo , 
d'agenzia — esigono 
dalla Slovenia che que- 
sta rispetti in toto gli 
accordì di Osimo siglati 
nel 1976 tra l'Italia e la 
Jugoslavia». Problema- 
tica sarebbe — secondo 
la delegazione italiana 
all'incontro nella. capi- 
tale polacca — soprat- 


a.C. 


Si DALMONDO [MW 
Stati Uniti: giustiziato 
John Gacy, condannato 
pertrentatré omicidi 


CHICAGO - E' stato giustiziato con un'iniezione le- 
tale John Wayne Gacy, il piccolo costruttore di Chi- 
cago condannato a morte: 14 anri fa per l'uccisione 
di 33 uomini. La Corte suprema «veva respinto po- 
co prima dell'ora fissata per l'esecuzione, la mezza- 
notte ora locale, l'ultimo ricorso dei legali del con- 
dannato. 

. L'esecuzione è avvenuta nella camera della mor- 
te del penitenziario di Stateville dove Gacy'era sta- 
to trasferito in elicottero dal carcere di massima si- 
curerzza di Menard dove aveva trascorso 14 anni e 
due mesi in una cella senza finestre del braccio del- 
la morte. Era stato condananto nel 1980 per una se- 
rie di omicidi avvenuti tra il 1972 e il 1978. 


Hillary telefona a Bill Clinton 
eil Presidente «molla» il cerimoniale 


WASHINGTON - Una telefonata ha indotto il Presi- 
dente americano Bill Clinton a lasciare in tutta fret- 
ta le autorità che lo accoglievano all’ aeroporto di 
Rhode Island, dove era arrivato per un discorso in 
municipio. 

Una crisi mondiale? No, soltanto la moglie-Hillary 
che comunicava di essere arrivata senza incidenti in 
Sudafrica per l' insediamento del nuovo presidente 
Nelson Mandela. 

Sulla limousine che aspettava il presidente fuori 
dall'aeroporto c' era naturalmente un telefono. Glin- 
ton si è chiuso in auto per parlare qualche momento 
in privato con la moglie, poi è tornato ai doveri del 
cerimoniale. 


Egitto: esequie simboliche al Cairo 
di un avvocato morto per torture 


IL CAIRO - In un clima di forte tensione, circondati 
da imponenti forze di polizia che hanno bloccato la 
strada dove si trova l'ordine degli avvocati per impe- 
dire al corteo di uscirne, circa 2.000 avvocati egizia- 
ni, soprattutto integralisti islamici, hanno celebrato 
ieri le esequie simboliche del collega Abdel Hareth 
Madani minacciando di morte il presidente Muba- 
rak. Difensore di integralisti musulmani, Madani sa- 
rebbe morto «in seguito a torture». Madani, secondo 
l'organizzazione egiziana per i diritti dell'uomo, era 
stato arrestato il 26 aprile, il giorno dopo l'uccisione 
da parte della polizia del capo dell'ala militare del- 
l'organizzazione integralista 'Jamaa islamiya', Ta- 
laat Hammam, che il legale aveva difeso. 


Londra: Major non ha dubbi, 
non è reato essere omosessuale 


LONDRA - Essere gay non costituisce reato, e a que- 
sta regola non fanno eccezione i ministri del governo. 
Lo ha precisato il premier britannico John Major, se- 
condo quanto riportato dal quotidiano londinese 
«The Sun». Un ministro non può quindi essere depo- 
sto soltanto perchè omosessuale, ha aggiunto Major. I 
membri del governo dovrebbero essere costretti alle 
dimissioni soltanto se sopresi in comportamenti «irre- 
sponsabili), come può esserlo l'infedeltà nel matrimo- 
nio e l'addescamento di minori nel caso dei gay. Il pri- 
mo ministro ha reso pubbliche le sue opinioni in ma- 
teria dopo le dimissioni di Michael Brown, capogrup- 
po dei conservatori omosessuale sopreso in vacanza 
alle Barbados con uno studente di 20 anni. 


Mosca: anche per icosmonauti 
c'è l'incubo della disoccupazione 


MOSCA - Anche i cosmonauti, i superman russi che 
hanno sfidato l'ignoto per esplorare lo spazio celeste, 
fanno i conti con la cassa integrazione e i prepensio- 
namenti: problemi che finora hanno toccato metal- 
lurgici e muratori, ma che pareva non dovessero mai 
investire uomini osannati fino a ieri come eroi. I co- 
smonauti russi sono complessivamente cento. Nel 
corso delle ultime settimane sono stati dimezzati a 
causa delle crescenti difficoltà finanziarie che hanno 
costretto mosca a restringere il numero delle missio- 
ni spaziali, scrive la Itar-Tass. Recentemente è stato 
bloccato fino al Duemila anche il programma spazia- 
le ‘buran’ - lo shuttle russo - che da solo doveva dar 
lavoro a decine di cosmonauti. 


Il Piccolo 


FIANONA — L'ammini- 
strazione regionale 
istriana scende in cam-, 
po per occuparsi delle 
termocentrali «Fianona 
l» e «Fianona 2». L'ese- 
cutivo vuol seguire pas- 
so* passo l’attività dei 
due impianti e il loro im- 
patto sull'ambiente. Per 
affrontare -. la delicata 
questione la regione si è 
dotata di uno strumento 
esecutivo: una commis- 
sione ad hoc, incaricata 
di controllare l'anda- 
mento dei lavori e il suc- 
cessivo funzionamento 
di «Fianona 2». 
L'organismo si è riuni- 
to nei giorni scorsi e co- 
me primo atto chiesto 
contatti maggiori e più 
articolati con l'Ente elet- 
troenergetico di Stato. 
Richiesta motivata dal 
fatto che sinora l'ente 
ha dimostrato scarsa vo- 
glia di. collaborazione, 
nonostante che il proble- 
ma sia molto sentito e 
non solo in Istria. Le au- 
torità regionali, ma an- 
che e soprattutto quelle 


Costituita 
commissione 
di esperti 
peri controlli 


a livello locale, vogliono 
essere più informate sui 
programmi di attività 
delle due centrali termo- 
elettriche. 

Sitratta diinformazio- 
ni «dovute» in quanto i 
danni ambientali causa- 
ti in passato da «Fiano- 
na 1» (110 megawatt di 
potenza) inducono a pen- 
sare che la «consorella» 
Fianona 2 possa arreca- 
re una grave mazzata al 
circostante habitat, con- 
siderato che il costruen- 
do impianto avrà una 
potenza raddoppiata. 

La commissione ha an- 
che chiesto un capillare 
monitoraggio per evita- 


Istria, Litorale e Quarnero 


re inquinamenti che si- 
gnificherebbero, tra l'al- 
tro, la condanna a mor- 
te del turismo istriano. 
All'uopo l'organismo re- 
gionale si è preso la bri- 
ga di avviare l'iter per 
la creazione di un grup- 
po d'esperti, croati e 
stranieri, preposto al- 


l'analisi degli scompensi ‘© 


ecologici nell'area di Fia- 
nona verificatisi dopo la 
messa in funzione della 
prima centrale, che av- 
venne nel 1970. Va ricor- 
dato che un'équipe del- 
l'università di Trieste 
ha già da tempo rappor- 
ti consolidati con l'ente 
elettroenergetico croato 
proprio per la verifica di 
questi dati. 

I timori, insomma, s0- 
no tanti e derivano dalla 
constatazione che insie- 
me le due termocentrali 
bruceranno qualcosa co- 
me 750 mila tonnellate 


di carbone all'anno, con - 


esalazioni dannose, se 
non si ricorrerà agli op- 
portuni accorgimenti, di 
cui in Istria e più oltre 
nessuno ha bisogno. 
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LA REGIONE CHIEDE PRECISE GARANZIE SULL’IMPATTO AMBIENTALE DELLE CENTRALI TERMOBLETTRICHE 


Indagine su Fianona 


FIUME — Giornata de- 
cisiva per il destino del- 
la «Rijecka banka» (Ban- 
ca fiumana) il più gran- 
de istituto di credito 
dell'area quarnerino- 
montana. Oggi infatti è 
in programma la sedu- 
ta del consiglio d'ammi- 
nistrazione dell'istituto 
che dovrà decidere sul- 
la destituzione dell’at- 
tuale direttore genera- 
le, Nikola Pavletic. An- 
che se non vi sono con- 
ferme ufficiali, è stato 
il premier croato Niki- 
ca Valentic — nella sua 


recente visita nel capo- 
luogo regionale — a 
chiedere la:testa di Pav- 
letic, evidentemente 
giudicato come l'ultimo 
degli ostacoli prima del- 
la cosiddetta «presa del- 
la Bastiglia bancaria 
fiumana)». 

Valentic aveva parla- 
to della legge sulla boni- 
fica bancaria, proposta 
che tra poco sarà sotto> 
posta in «prima lettu- 
ra» al Sabor e che ha 
già scatenato la ferma 
opposizione di tutti i 
partiti parlamentari, 
fatta eccezione natural- 


CONCLUSA LA PRIMA FASE DEI LAVORI DEL PORTO NAUTICO 


Isola, pronti 350 attracchi 


Ea fine mese la fiera «Pronautica» sarà l'occasione per pubblicizzare la nuova struttura 


ISOLA — Si è conclusa 
la prima fase dei lavori 
al «marina» di Isola, uno 
dei principali investi- 
menti turistici nel Capo- 
distriano con la parteci- 
pazione di capitale italia- 
no. Il lungo contenzioso 
con' Lubiana, specie con 
il ministero dell'Ambien- 
te, è stato appianato. La 
«prima fase della darsena 
dispone di 350 posti bar- 
ca, può accogliere natan- 
ti dai 10 ai 25 metri di 
lunghezza. Lo scalo per 
panfili si estende com- 
plessivamente su una su- 
perficie di 20 ettari, Fi- 
no a questo momento 
per la costruzione del- 
l'infrastruttura sono sta- 
ti spesi circa 25 miliardi 
di lire, mentre il proget- 
to completo verrà a co- 
stare oltre duecento mi- 
liardi. 

La capacità ricettiva 
della darsena sarà di 
620 posti barca. Gradata- 
mente vengono costruiti 
anche gli altri servizi 
complementari (colonni- 
ne con gli impianti del- 
l'elettricità, acqua pota- 
bile, sistemi antincendio 
e via dicendo). L'interes- 
se per il nuovo «marina» 
è notevole sia in Slove- 
nia sia all'estero. Stando 
a un primo sondaggio sa- 
rebbero particolarmente 

‘ interessati al servizio i 
diportistitedeschi, segui- 
ti da quelli italiani, au- 
striaci e sloveni. La rea- 
lizzazione del «marina» 
dovrebbe parzialmente 


risolvere il problema del- 


la disoccupazione che 
proprio a Isola fa regi- 
strare le maggiori punte 
sul territorio nazionale. 
La darsena e le attività 
complementari dovreb- 


bero assicurare lavoro 
«...ad alcune centinaia di 
persone», come afferma- 
no i responsabili. La cre- 
scita del turismo nauti- 
co dovrebbe aprire inol- 
tre nuove prospettive al- 
l'intero comprensorio. 
Lo scalo, lo ricordiamo, 
viene realizzato da una 
società mista che com- 
prende le società «Marin- 
vest» e «Galeb» di Isola, 
nonché l'italiana «Altan 
prefabbricati». 

Un'ottima occasione 
per pubblicizzare la nuo- 
va infrastruttura sarà la 
«Pronautica» di questo fi-. 
ne mese. Una manifesta- 
zione fieristica interna- 
zionale che nasce non a 
caso in questo periodo e 
che presenterà in prati- 
ca il meglio del turismo 
da diporto nell'Adriatico 
settentrionale e soprat- 
tutto quello della costa 
slovena in veloce evolu- 
zione, La «Pronautica» si 
estenderà su uno spazio 
espositivo di 15 mila me- 
tri quadrati dinanzi al 
cantiere navale isolano 
che recentemente ha 
cambiato gestione. Sarà 
un'ideale passerella per 
le varie imbarcazioni, 
dai lussuosi «yacht» ai 
semplici gommoni, ma 
anche per motori fuori- 
bordo, carte nautiche e i 
numerosissimi accessori 
di rito. Secondo dati non 
definitivi alla manifesta- 
zione dovrebbero parte- 
cipare oltre duecento 
produttori. Alla fiera 
inoltre hanno annuncia- 
to la loro presenza agen- 
zie specializzate di vari 
Paesi d'Europa, ditte 
provenienti soprattutto 
dall'Italia e dalla Germa- 
nia. 


Panorama del nuovo porto nautico di Isola (foto Balbi). 
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CONTINUANO LE INDAGINI SULL’INCENDIO CHE E’ COSTATO LA VITA AL BIMBO ELA GIUNTA PRENDE PROVVEDIMENTI 


Fiume, saranno denunciati i genitori del piccolo Angelo 


FIUME — Un mozzico- 
ne di sigaretta o un fiam- 
mifero hanno con tutta 
probabilità provocato il 
grosso incendio che lu- 
nedì mattina è costato 
la vita ad Angelo Bartu- 
lovic, quattro anni, ri- 
masto imprigionato e 


senza scampo nella sua, 


.angusta stanzetta all'ul- 
timo piano di via dei Re- 
mai 5, di fronte al Tea- 
tro fiumano. Dunque, il 
fattore umano è al cen- 
tro di una tragedia che 
ha colpito una famiglia, 
i Bartulovic, descritta 
come associale e in cui 
la sregolatezza era di- 


ventata norma di vita. 
Non per nulla, il respon- 
sabile del dipartimento 
anticrimine della Que- 
stura di Fiume, Marjan 
Perica — oltre a parlare 
delle cause che hanno 
fatto scoppiare l'incen- 
dio — ha affermato che 
è possibile venga sporta 
denuncia anche contro i 
* due genitori del povero 
Angelo, per comporta- 
mento irresponsabile. 
Una tragedia quasi an- 
nunciata, dunque, viste 
le condizioni di degrado 
e emarginazione sociale. 
Ivica Bartulovic, sua mo- 
glie Jasminka Merdano- 
vic, il loro bambino e un 


altro uomo vivevano nel- 
l'appartamento: di Simo 
Tumbas senza essere no- 
tificati in questura. In- 
quilino e subinquilini, a 
detta dei vicini di casa, 
si facevano. segnalare 
soltanto per disturbi al- 
la quiete e all'ordine 
pubblici, mentre spesso 
in casa Tumbas arriva- 
vano loschi figuri. Le nu- 
merose proteste e segna- 
lazioni alla polizia dei vi- 
cini di casa non erano 
però mai state prese in 
considerazione. 

Pare che i danni del- 
l'incendio ammontino a 
circa 50 milioni di lire, 
ma a ciò si debbono ag- 


‘presidente della Came- 


MANOVRE POLITICHE DIETRO LA PRIVATIZZAZIONE 


Arrembaggio dell’Hdz 
alla Banca Fiumana 


mente della Comunità 
democratica croata. Es- 
sacontempla sostituzio- 
ni ai vertici di quelle 
banche che dovrebbero 
venir risanate, proces- 
so che comporterebbe 
(e non è un segreto) la 
promozione sul campo 
di manager bancari, vo- 
tati «anema e core» alla 
causa dell’Accadizeta. 
Stando ai si dice, se la 
«Rijecka banka» doves- 
se cadere in mani stata- 
li, la poltrona più ambi- 
ta verrebbe occupata 
da Krsto Pavic, attuale 


. comunista e per 


ra d'economia regiona- 
le di Fiume. Si fanno 
pure i nomi di Darko 
Cargonja (transfuga ex 
reve 
tempo vicepremier) e di 
Slavko Loncar, tutti mi- 
litanti nel partito di Tu- 
djman. 

Ma non sembra che 
tutti i 15 membri del 
consiglio direttivo del- 
l'istituto bancario fiu- 
mano, secondo quanto 
circola in città, sarebbe- 
To propensi a silurare 
Pavletic, che, oltre a 
tutto, è un tecnico ap- 
prezzato. 


| CORSO DI AGGIORNAMENTO 


Insegnanti istriani . 
apprendono in Friuli 
nuovi metodi didattici 


GEMONA — Si sta svol- 
gendo nell'alto Friuli il 
ventesimo corso di ag- 
giornamento didattico- 
professionale per inse- 
gnanti delle scuole italia- 
ne in Slovenia e Croazia. 
Un'iniziativa che viene 
organizzata dall'Univer- 
sità popolare di Trieste 
in collaborazione con 
l'Unione italiana. Trenta 
insegnanti delle scuole 
materne e ottennali han- 
no visitato ieri la scuola 
di Osoppo, la città di Ge- 
mona e le opere di rico- 
struzione dopo il terre- 
moto del 1976. Oggi la 
comitiva sarà ad Arta 
con una visita allo stabi- 
limento termale e al mu- 
seo carnico delle arti e 
tradizioni popolari di 
Tolmezzo. La terza gior- 
nata sarà dedicata alla 
scuola e alla cartiera di 


giungere quelli arrecati 
al tetto e ai piani sotto- 
stanti, letteralmente al- 
lagati dall'acqua adope- 
rata dai vigili del fuoco. 

Dopoquest'ultimogra- 
vissimo episodio, la 
giunta comunale di Fiu- 
me ha intanto messo a 
punto un piano anti-in- 
cendio per cercare di ri- 
durre un fenomeno che 
negli ultimi mesi ha cau- 
sato in città enormi dan- 
ni materiali e, lunedì, 
anche la prima vittima. 
Tra breve si passerà al 
controllo a tappeto di ca- 
mini e installazioni elet- 
triche, cercando di por- 


Ovaro. Gli insegnanti 
istriani saranno inoltre a 
Tricesimo per un incon- 
tro con i colleghi e i ra- 
gazzi della locale scuola 
elementare. 

«Dopo il seminario di 


Grado dell'anno scorso, 


quest'anno abbiamo scel- 
to la Carnia e l'alto Friu- 
li, spiega Giordano Satt- 
ler dell'Upt. A consiglia- 
re tale scelta sono stati 
proprio gli insegnanti e i 
consulenti pedagogici 
che pregavano di orga- 
nizzare questi seminari 
in località che si differen- 
zino completamente dal- 
l'Istria». 

Il seminario offre ogni 
anno muovi argomenti 
per migliorare l'insegna- 
mento nelle scuole d'ol- 
tre confine. Vengono pre- 
sentati i nuovi program- 
mi didattici, nonchè le ul- 
time novità editoriali. 


re rimedio di casi più ur- 
genti. Durante i mesi 
estivi, invece, l'attenzio- 
ne verrà spostata sulla 
pulitura dei solai, per la 
qual cosa sarà formata a 
livello di Giunta comu- 
nale una commissione 
incaricata di ispeziona- 
re sottotetti e altri am- 
bienti «a rischio» d'in- 
cendio. 

Proprio per attenuare 
la portata di tale feno- 
meno, la giunta, capeg- 
giata dal sindaco Slavko 
Linic (riunitasi ieri), PIo- 
porrà alla Procura di sta- 
to di Fiume di interveni- 
re con misure Punitive 
contro quei comporta- 


‘zione opposta. Data l'elevata velocità, 
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cambio di opinioni | 


| 


tra giudici triestini | 
ecapodistriani 


CAPODISTRIA — Prima visita di esponenti della ma- 
gistratura italiana ieri a Capodistria. Il presidente 
della Corte d'appello regionale De Biase e quello de 
tribunale civile di Trieste D'Amato, presente il con- 
sole Esposito, hanno incontrato gli omologhi d'oltré- 
confine, Kovsca e Florjancic per un incontro conosci- 
tivo concluso con un invito a effettuare un nuovo in- 
contro prossimamente nel capoluogo giuliano. Biso- | 
gna conoscersi, è stato detto, viviamo in un sistema | 
che si sta gradatamente uniformando, «Questo apr? 
nuove prospettive di cooperazione in diversi settori: 
dallo snellimento delle varie pratiche e procedimen- 
ti al diritto internazionale». Contatti analoghi — co: 
me ha rilevato il magistrato De Biase — sono stati 
instaurati con la magistratura di Graz, contatti che 
fino ad ora si sono dimostrati estremamente fruttuò- 
si. Tale esperienza — ha aggiunto De Biase — può 
essere estesa con risultati ancora più concreti a 
un'area più vicina come quella istriana». Nel pome- 
riggio gli ospiti hanno incontrato il sindaco di Capo- 
distria, Aurelio Juri. 


Fego ai trasportatori: 
nuova lite sloveno-croata | 


CAPODISTRIA — I rapporti tra Slovenia e Croazia | 


‘potrebbero incontrare un nuovo ostacolo. Secondo | 


un quotidiano croato infatti le regioni e i comuni del- | 
la Croazia che confinano con la Slovenia si prepara: | 
no a introdurre una specie di pedaggio per gli auto- | 
trasportatori sloveni. Si tratterebbe cr una contromi- 
sura alla decisione di alcuni comuni sloveni che esi- 
gono per il transito di autotrasportatori croati il pa- 
gamento di una tassa comunale di 440 talleri (poco 
più di cinquemila lire). Ufficialmente non se ne par- 
la, ma secondo la stessa fonte, la carta del «pedag- 
gio» potrebbe essere giocata in uno dei punti all'ordi- 
ne del giorno durante l'incontro della commissione 
bilaterale in programma domani. 


Incidente a Nova Gorica: 
fugge il pirata della strada 


NOVA GORICA — Incidente della strada con fuga del 
colpevole. È un fenomeno che in Slovenia sta diven- 
tando sempre più frequente e del quale è rimasto vit- 
tima anche un cittadino italiano. Vincenzo O., 57 an- 
ni di Monfalcone, stava viaggiando assieme alla figlia 
sulla strada statale che passa a ridosso di Nova Gori- 
ca. A una curva una macchina è sopraggiunta in dire- 
vettura slo 
vena ha investito la corsia opposta e al monfalconese 
non è rimasto che uscire di strada per evitare l'impat- 
to. Vincenzo O., dopo esser finito dritto in un muro, 
ha subito ferite non gravi ed è stato ricoverato al- 
l'ospedale di Gorizia. Il pirata della strada, che si è da-! | 
to alla fuga, è ricercato dalla polizia. 


«L’Istria una quercia»: 
presentazione a Trieste 


TRIESTE — Domani; alle 17:30, nella sala della Ras, 
piazza della Repubblica 1, il circolo «Istria» organiz: 
za l'incontro di presentazione dell'ultimo libro di 
Guido Miglia «L'Istria una quercia». Interverranno 
il giornalista del Piccolo, Piero Spirito, il direttore 
del Primorski Dnevnik, Bojan Brezigar, e il direttore | 
dell'Edit Ezio Mestrovich. Introdurrà Marino Vocci. | 


menti che sovente sono 
la causa di disastri del 
genere.Nella ‘seduta di 


[TCAMBI 


ieri la Giunta ha analiz- || SLOVENIA 

zando in modo particola- Talleri 1,00 = 12,53 Lire* 
reggiato l'incendio di- peri) 
vampato l'altro ieri, al- CROAZIA 
l'ultimo piano dell'edifi- Dinari 1,00 = 0,26 Lire 
cio in via dei Remai, din- - 

nanzi al Teatro fiuma- || Benzina super 
no. Si è parlato anche 

del risanamento dello SLOVENIA 
stabile in via Barcic, che . | | Talleri/litro 72,00 
prese fuoco lo scorso = 930 Lire/litro 
gennaio, risanamento 

che verrà completato en- CROAZIA 


Dinari/litro 4.000,00 
=1.046 Lire/litro 


ee e“ I 
‘*) Dato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


tro il 15 agosto, con una 
Spesa che si aggirerà sui 
2 milioni e mezzo 
marchi. 

as. 


Oggi è più facile arrivare in Y10. 


UN CONTRATTO, 
SENZA OMBRA DI DURAIO! 


È un'aniziativa dei Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, Friuli Venezia Giulia 
e Trentino Alto Adige. Valida fino al 31 maggio 1994. 


| Y10 Igloo 
con aria condizionata 
compresa nel prezzo. 


Per tutte le versioni finanziamento di | 
10.000.000 in 24 mesi a interessi zero. 


Importo da finanziare L.10.000.000 - Rata mensile (per 24 mesi) L. 416.667 
TAN (Tasso annuo nominale) 0% - Spese apertura pratiche L. 250.000. - TAEG 2,43% (art. 20 legge 142/92). È, 


L'offerta non è cumulabile con altre in corso ed è valida per tetture disponibili presso le Concessionarie e su approvazione di SAVA. 
Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 
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MORIE: BERNHARD. 


Ecco quel bambino 


‘Recensione di 
Luigi Reitani 
Nella parabola artistica 
l uno scrittore l'auto- 
biografia è spesso un mo- 
Mento di verifica, una ri- 
flessione sulla propria 
Identità e sulle ragioni 
dello scrivere, e corri- 
SPonde in questo senso a 
Ciò che per un pittore è 
Un autoritratto, rivelan- 
lo scarse certezze e mol- 
ti interrogativi. Quando, 
Nel 1975, iniziò a scrive- 
Te la propria autobiogra- 
fia, Thomas Bernhard 
era ormai uno scrittore 
famoso: aveva ricevuto 
il premio Bichner, le 
Sue opere venivano tra- 
dotte in più lingue, i 
Suoi drammi erano con- 
i sulle scene tede- 
che. 
In cinque volumi, sino 
Al 1982, Bernhard solle- 
Wò il sipario su avveni- 
Menti drammatici della 
Propria vita, raccontan- 
do l'inferno di un colle- 
Sio a Salisburgo e la sto- 
Tia di una malattia pol- 
Monare. Erano gli anni 
In cui la giovane lettera- 
tura tedesca scopriva il 
‘“privato», affollando il 
mercato librario di ope- 
Te autobiografiche, e in 
Questo coro la voce di 
Bernhard si levava con 


Un timbro particolare e: 


Inconfondibile. L'ultimo 

questi suoi scritti esce 
Ora, dopo una lunga atte- 
Sa, in italiano, nella bel- 
la traduzione di Renata 
Colorni, affiancandosi 
così — secondo l'ordine 
di pubblicazione voluto 
dallo scrittore — alle al- 
tre quattro parti dell'au- 
tobiografia («L'origine», 
«La cantina», «Il respi- 
To», «Il freddo») ugual- 

€Nte proposte dalla ca- 
Sa editrice Adelphi, 

Il libro sì chiama «Un 
bambino» (pagg. 147, li- 
Te 20 mila) e ci parla dei 
primissimi anni della vi- 
ta di Bernhard, sino al 
Suo dodicesimo. Ma na- 
turalmente non sarebbe 
Dello stile dell'autore for- 
Nire un resoconto linea- 
Te e cronologico degli av- 
Venimenti. Piuttosto Ber- 

ard procede per cer- 
Shi concentrici, irradian- 

9 Ì suoi ricordi e le sue 
associazioni da un episo- 

0 emblematico, Il volu- 

€ si apre così con la 


| chedevesoffrire 


. L’autobiografia 


termina qui, 
con splendide 
e «nere» pagine 


splendida narrazione di 
un viaggio che il piccolo 
Bernhard ad appena otto 
anni decide di intrapren- 
dere subito dopo aver in- 
forcato per la prima vol- 
ta la bicicletta del suo 
patrigno. All'inizio va 
tutto bene, tanto che il 
giovanissimo eroe vuole 
raggiungere addirittura 
Salisburgo e pernottare 
da sua zia — pur non co- 
noscendone neppurel'in- 
dirizzo —, ma ecco che 
con le prime salite l'im- 
presa si rivela più ardua 
del previsto: il bambino 
cade, la catena della bici- 
cletta si rompe e per di 


ARTE 


Le ferite 
dell’ «Urlo» 


OSLO - I ladri del- 
l'«Urlo» di Munch 
hanno causato meno 
danni all'opera del- 
l'autore stesso, che 
lacerò il quadro e vi 
versò sopra cera li- 
quefatta. Lo ha detto 
il capo-restauratore 
della Galleria nazio- 
nale norvegese. Una 
piccola lesione: sullo 
sfondo è l'unico se- 
gno lasciato dai mal- 
viventi, ha detto Leif 
Einar Plahter dopo 
aver esaminato il fa- 
moso quadro, recupe- 
Tato giorni fa. Ma ciò 
è mulla rispetto a 
quanto fece lo stesso 
Munch: «Nell'angolo 
in basso a destra c'è 
della cera, come se 
qualcuno avesse ac- 
ceso una candela e 
fatto cadere la cera 
sul dipinto»; e sopra 
la figura c'è un ta- 
glio, che appare co- 
me una macchia blu. 


più scoppia un acquazzo- 
ne. 

Bagnato fradicio, rifo- 
cillato da contadini, il 
povero Thomas ritorna a 
casa a notte fonda. Ci so- 
no tutti gli ingredienti di 
una piccola tragedia fa- 
miliare, di una storia 
sfortunata, come può ca- 
pitare forse a ogni bam- 
bino. Ma nella penna di 
Bernhard questo episo- 
dio si trasforma in una 
sorta di paradigma della 
Stessa esistenza, dove la 
volontà e il destino, l'an- 
sia di affermazione e 
l'ineluttabilità del falli- 
mento, la voglia di vive- 
re e la pulsione di morte 
sono rappresentati in 
uno stato elementare e 
puro, in una girandola di 
emozioni in cui si alter- 
nano tutti i sentimenti 
più profondi dell'uomo: 
l’amore di sé e degli al- 
tri, l'entusiasmo, il dolo- 
re, la rabbia, la dispera- 
zione, la paura di essere 
abbandonati, l'orgo- 
glio... 

Il piccolo Thomas Ber- 
nhard sa di essere un fi- 
glio illegittimo e misura 
dalle parole della madre 
tutta la problematicità 
della propria esistenza: 
«Solo. Tu mi mancavi! 
Sei Tu la mia disgrazia! 
La mia vita l'hai distrut- 
ta Tu!». Come meravi- 
gliarsi allora se la rigida 
educazione scolastica, in 
un gretto e meschino pa- 
ese della Baviera, divie- 
ne una tortura? Se il 
bambino soffre di enure- 
si (per di più pubblica- 
mente . punita come 
un'infamia)? Se le orga- 
nizzazioninazionalsocia- 
liste della gioventù con- 
siderano Bernhard come 
un «bambino» difficile e 
lo spediscono in una ca- 
sa di rieducazione in Tu- 
ringia? o 

Ma per fortuna c'è il 
nonno, lo scrittore 
Johannes Freumbichler, 
a cui questo volume del- 
l'autobiografia erige dav- 
vero un monumento. 
Una figura splendida e 
luminosa, avvolta dai 
suoi libri e dalle sue con- 
siderazioni filosofiche, 
che conduce con sé il ni- 
pote nelle passeggiate e 
lo educa al mondo. Con- 
fesso che raramente, nel- 
la letteratura contempo- 
ranea, ho trovato pagine 
così belle. 


MOSTRA: FIRENZE 


Federico e la suora 


Ire danese in Italia, storia di un amore 


FI 
li 


Se) 


Ta venuto in Italia. 


lg} dividere i due giovani, lui luterano, 
l cattolica, era stata la religione. Do- 


IRENZE - Una storia d'amore senza 
€to fine tra il re di Danimarca Federi- 
9 IV e una ragazza di Lucca fece da 
Seenario, nel marzo del 1709, alla visi- 
È el re a Firenze. La stessa storia fa 
a sfondo oggi alla mostra «Tesori reali 
di animarca. Federico IV a Firenze» 
che si terrà dal 17 maggio all'11 settem- 
te nel Museo degli Argenti di Palazzo 
liti (presenti all'inaugurazione la regi- 
a Margrethe Il di Danimarca e il presi- 
€Nte della repubblica Scalfaro). 

: mostra proporrà, tra l’altro, una 
Tle di oggetti preziosi regalati a Fede- 
Tico durante il suo soggiorno a Firenze 
a epoche successive. Ci saranno mo- 

ili in argento e intarsiati, bicchieri 
po, Servizi da tavola in porcellana. 

Ta gli oggetti in mostra anche un pic- 

O crocifisso d'argento, testimonian- 
ì della storia d'amore di Federico IV e 
Maria Maddalena Trenta, una fan- 
quia di Lucca che il re aveva conosciu- 
nel 1692 quando, ancora principe, 


il re chiese a; 
III de' Medici, del qual 
tenne di poter incontrare Maria Madda- 
lena in convento alla presenza di una 
«discreta», ovvero di un'altra suora. La 
giovane monaca si presentò senza velo, 
ma dovettero parlarsi attraverso la dop- 
pia grata del convento. Gli incontri fu- 
rono cinque e alla fine la suora regalò 
al re il crocifisso d'argento della mo- 
stra, mentre Federico lasciò al conven- 


po la partenza del principe, Maria Mad- 
dalena lasciò il fidanzato, il principe Er- 
colani di Bologna, ed entrò in conven- 
to. Nel 1709, quando Federico, diventa- 
to re, decise di tornare in Italia, la di- 
plomazia internazionale pensò che vo- 
lesse convertirsi al cattolicesimo o cer- 
cò di leggere dietro al viaggio motiva- 
zioni politiche e di alleanze. In realtà 
Federico voleva rivedere Maria Madda- 
lena, diventata suor Teresa Maria Mad- 
dalena di San Giuseppe. Dopo aver rice- 
vuto i rifiuti della superiora del conven- 
to fiorentino e quello dell'arcivescovo, 
iuto al RIRadUea Cosimo 


e era ospite, e ot- 


to una somma di denaro così sostanzio- 


sa da far dire alle suore «che la santa 
aveva fatto il miracolo». 


Cultura 
LETTERATURA & STORIA: INTERVISTA 


Sughi di terra e d’infemo 


Il Piccolo 9 


Piero Camporesi, studioso di eccentrica cultura popolare, domani è a Trieste 


Intervista di 


Gabriella Ziani 


«Parlare dell'Artusi, un 
libro di cucina!, all'Uni- 
versità nel ‘68, era come 
sputare sulla tomba del 
profeta. Figurarsi, in 
quel mondo politicizza- 
to e folle, tutti leggevano 
Lukàcs, e questo docen- 
te di prima nomina par- 
lava di economia dome- 
stica, di ménage familia- 
re... Certo, mi contestaro- 
no. Erano traumatizzati 
dalla novità». Ma Piero 
Camporesi, 
italiano al Dams di Bolo- 
gna, autore di libri so- 
vraccarichi di vita e cul- 
tura popolare, scritti col 
gusto succoso di chi gira 
il coltello in una mate- 
ria sacra e purulenta 
nello stesso tempo, pro- 
prio la novità ha sempre 
cercato, considerandosi 
uno scopritore, un segu- 
gio «di frontiera» (qual- 
che titolo: l'edizione cri- 
tica dell’Artusi, «Il pane 
selvaggio», «Le officine 
dei sensi», «La casa del- 
l'eternità», «I balsami di 
Venere», «La carne im- 
passibile», «La terra e la 
luna», «Le belle contra- 
de», ecc.). 

Di questo percorso in- 
tellettuale che lo ha por- 
tato a scavare in una let- 
teratura alternativa, 
specchio della vita popo- 
lare dei secoli passati, 
parlerà domani a Trie- 
ste, nella sala della Li- 
breria Minerva in via 
San Nicolò, alle 17.30, 
come ultimo invitato del 
ciclo organizzato dal- 
l'Istituto Gramsci, dal ti- 
tolo «La bellezza facile» 
(ovvero incontri con au- 
tori e critici su generi di 
larga diffusione: canzo- 
ni, fantascienza, roman- 
zi polizieschi, cultura 
materiale). Fama di soli- 
tario, di bibliofilo, faccia 
che declina i termini di 
un inguaribile pessimi- 
smo, Camporesi è in re- 
altà un conversatore pia- 
cevolissimo, spesso ge- 
nuinamente ironico, 
pur professando una sor- 
ta di meditata e giustifi- 
cata misantropia. 

Come mai, professor 
Camporesi, un italiani- 
sta si trasferisce nei 
campi della storia? 

«Dice se sono un italia- 
nista "deviato"? Forse 
deviato, ma non pentito. 
Io non mi pento mai di 
niente. Un po' mi ero 
stancato della vita acca- 
demica, non l'ho mai 
amata, un po' volevo 
uscire dalle "’passeggia- 
te” che fanno gli italia- 
nisti, sempre un poco 
tronfi, con la puzza sot- 
ta il naso, un po’ non mi 
piace scrivere libri par- 
tendo da libri altrui, e 
un po' — che vuole —, 
la vita è sussultoria, 
non è mai logica... Io 
ero nato con tutti i cri- 
smi dell'italianista acca- 
demico, ero allievo di 
Calcaterra. Poi mi sono 
affrancato. dal padre. 
No, non l'ho ucciso, so- 
no solo andato al suo fu- 
nerale. Ho ancora cura- 
to un Alfieri, come suo 
lascito, ma è un lavoro 
che non auguro nean- 
che al nemico. Comun- 
que prima ero stato un 
errante, avevo insegna- 
to a lungo nelle scuole. 
Presi la docenza appun- 
to nel '68. Senza padrini 
né protettori. Non ho 
mai portato la borsa a 
nessuno». 

E dopo prese tutt'al- 
tra strada. 

«Sì, ma non. subito, 
Calcaterra morì nel ‘52, 
il mio Artusi uscì nel 
‘70. Fu il libro galeotto 
‘che mi spinse ad amori 


docente di . 


Cibi e fame, vagabondi 
epicari nei sontuosi libri 
diunitalianista «deviato» 
che ama la propria stanza 
più del mondo, eil mondo 
diieri più di tutto. Ironia, 
misantropia, solitudine... 


illeciti... Era una lettura 
antropologica, e fu la 
prima volta che un libro 
di cucina entrava al- 
l'università. Un giornali- 
sta gastronomico mi dis- 
se ‘che avevo insegnato 
alla categoria a scrivere 
di cucina, era un nuovo 
metodo di lettura. Poi 
tutto venne a catena, al- 
lora avevo molti interes- 
si, molte scacchiere. 
Uscì “Il libro dei vaga- 
bondi”, recensito anche 
da Pasolini sul ‘Tem- 
po”, e anche questa at- 
tenzione al mondo pica- 
resco era nuova. Il mio 
gusto per la scoperta mi 
fece portare alla luce un 
codice del '400 impor- 
tantissimo, che mise in 
crisi gli storici dell'eco- 
nomia. Cercavo, viaggia- 
VO...) 

Infatti non è facile 
trovare vie nuove. 

«Ma cercare e trovare 
è un'emozione. Poi c'è il 
piacere di scrivere. Tut- 
to insieme fa un piacere 
grandissimo. Così in se- 
guito mi occupai del Car- 
nevale, pol passai a de- 
scrivere la fame: mi inte- 
ressava vedere le proie- 
zioni che la fame produ- 
ceva sulla letteratura 
(“Il paese della fame”, 


E 


Un «banchetto» popolare dei secoli passati: cibi, fame, superstizioni, fonti 
letterarie minori e sconosciute sono il lavoro di Camporesi (a sinistra). 


“Il pane selvaggio”). In- 
fine fui affascinato dal 
mondo della putredine: 
“La carne impassibile”. 
Lessi moltissime vite di 
santi, rivalutai i sapori e 
gli odori, che nelle socie- 
tà antiche erano molto 
tmportanti. Comunque, 
molte fonti bisogna qua- 
st inventarle, oltre che 
cercarle. Questo materia- 
le era ignorato da tutti». 

C'è una cosa partico- 
larmente sconvolgente 
che ha trovato in que- 
ste fonti? 

«Non saprei, tutte le 
mie emozioni sono mol- 
to interiorizzate. Sento 
molto quello che scrivo. 
Ma quando scrivevo Il 
pane selvaggio”’ mi sot- 
toposi a una dieta duris- 
sima. Be', veramente ero 
reduce da una grave ma- 
lattia... In ogni caso. vo- 
levo vedere gli.effetti rea- 
li della fame: nel Nord 
America era considerata 
il più potente fabbricato- 
re di sogni, e in effetti 
produceun'attivitàintel- 
lettuale frenetica. C'è 
una grande differenza 
trala letteratura bennu- 
trita e quella dello sto- 
maco vuoto, sempre iper- 
bolica, condita di mo- 
struoso, frutto di una di- 
latazione della coscien- 


PSICOLOGIA: TRIESTE 


Munari (figlio) parla di Munari (padre) 


TRIESTE - Un bambino 
che crea è un bambino 
felice. Questa è una del- 
le linee guida della «po- 
litica» educativa di Bru- 
no Munari, che attra- 
verso laboratori creati- 
vi porta i piccoli a sco- 
prire nuove prospetti- 
ve, a conoscere attra- 
verso la pratica, la fan- 
‘tasia e il gioco. Un mo- 
do per non indottrinare 
e per crescere gente 
con il cervello autono- 
mo, Ma se Bruno Muna- 
ri lavora «sul campo», 
il figlio Alberto dal 
scranno universitario 
‘studia in modo teorico 
l'attività del padre: in- 
segna infatti psicologia 
dell'educazione all'Uni- 
versità di Ginevra. 

Oggi e domani l'Uni- 
versità triestina , ha 
chiamato Alberto Mu- 
nari a raccontare que- 
sta «avventura creati- 
va», che ha una base di 
attività anche a Trieste 


nel Gruppo Immagine, 
sorto nel 1987 dopo un 
laboratorio organizzato 
alla Stazione Maritti- 
ma, e ora funzionante 
al Convitto . Nazario 
Sauro, in via Cantù 10. 

InvitatodalLaborato- 
rio sperimentale di ri- 
cerca sullo sviluppo del 
pensiero divergente e 
dai dipartimenti di ita- 
lianistica e psicologia, 
Munari terrà due confe- 
renze. La prima, oggi al- 
le 17.30, nell'aula riu- 
nioni di via Lazzaretto 
Vecchio (primo piano) 
su «Creatività, microte- 
atri e messa in scena, 
approccioall'operad'ar- 
te», con la partecipazio- 
ne di Coca Frigerio e 
Marielle Muheim. Sarà 
anche presentato il se- 
condo. quaderno del 
Gruppo Immagine, edi- 
to da Lint. 

Domani invece, nel- 
l'aula Ferrero di via del- 


: l'Università 7 (al piano- 


za. La più potente delle 
droghe è la fame». 

E l'Inferno? 

«Sì, poi mi occupai 
dell'Inferno (‘La casa 
dell'eternità"). Fu un ul- 
teriore salto in un terri- 
torio non di mia compe- 
tenza, e non è che mi 
avessero già prenotato 
una stanza, no, è che an- 
che Dante se ne occupò. 
Io guardai però al Baroc- 
co, con una parte d'inda- 
gine sull'ostia, sul suo 
percorso attraverso -il 
corpo, sulle superstizio- 
ni. Non sono stato sco- 
municato, e quindi mi è. 
andata bene». 

A parte il '68, gli stu- 
denti che cosa dicono? 

«Ricordo una ragazza 
che scese a precipizio gli 
scalini dell'aula, e disse: 
‘Continui così, professo- 
re, lei sa dare la vita ai 
morti!”. Io la considero 


> il mio angelo vendicato- 


re, questa fanciulla, in 
un'epoca in cui avevo 
tanti magoni. Ma in ge- 
nere è un conforto trova- 
re studenti più intelli- 
genti dei loro insegnan- 
ti». 

I suoi colleghi come 
la considerano? 

«Ma io me ne infi- 
schio del giudizio dei 
miei colleghi. Che poi in 


terra), Munari terrà 
una conversazione sul 
tema: «Dal pensiero di- 
vergente secondo Guil- 
ford al sapere ritrova- 
to». Nato a Milano nel 
1940, Alberto Munari 
si è laureato con Jean 
Piaget a Ginevra, è sta- 
to preside della facoltà 
di psicologia e ha fonda- 
to, con Donata Fabbri, 
il Centro internazionale 
di psicologia culturale. 

Il pensiero «divergen- 
te» è quello che si occu- 
pa della genesi dei pro- 
cessi cognitivi, che li 
considera dall'interno, 
e non come «oggetti» 
predeterminati: è un 
pensiero spiazzante, 
aperto, alternativo. Per 
esempio, si può dare al 
bambino un libro con 
pagine ornate di fori, e 
invitarlo a guardare at- 
traverso: la visione sa- 
rà parziale, nuova, farà 
scoprire nuove prospet- 
tive. 


realtà magari non man- 
ca, e mi fa anche piace- 
re... Anche altri italiani- 
sti non sono più ‘“’puri”’, 
fanno sociologia della 


letteratura; ricostruen- 
do le ombre e le voci del 
passato». 


Lei ha anche fama di 
«gourmet», oltre che 
di studioso di cibi... 

«Ma no, ma io mangio 
pane e aglio. Sono que- 
sto e quello, l'uomo delle 
contraddizioni. Passo 


dalle raffinatezze alle 


cose d'ogni giorno...». 

E fama di grande bi- 
bliofilo... 

«Ho due. biblioteche, 
una a Bologna, una in 
un'altra città, e anche, 
sì, con molti libri rari. 
Ma io li compro per leg- 
gerli, un vero bibliofilo è 
soprattutto amatore di 
apparenze)». 

E fama di solitario. 

«Se non. lo fossi, come 
potrei scrivere? A parte 
il fatto che il mondo è 
sempre meno piacevole, 
sempre più sgradevole. 
Ma dove vuole andare? 
Il luogo migliore è la 
propria stanza. Vuole 
andare sulle spiagge af- 
follate d'estate? In città 
maleodoranti? Per chi 
ha conosciuto altre for- 


Munari (padre) dise- 
gna animali con caratte- 
ristiche spurie, gatti 
verdi, o gatti con le 
squame (sono ancora 
gatti?), gioca con le va- 
riazioni (bellissima 
quella delle forchette, i 
cui denti si atteggiano 
amani, efumano, inter- 
ero, portano cerot- 
ti). 

I bambini dei labora- 
tori hanno a disposizio- 
ne una serie di oggetti 
che possiedono un cer- 
to numero di legami tra 
loro, e con questi devo- 
no costruire qualche co- 
sa di nuovo: il miglior 
risultato non è un pro- 
dotto finito, ma un per- 
corso inventato. E cia- 
scun bambino può crea- 
re a suo modo. I mate- 
riali sono vari (creta, 
carta, cose di scarto) e 
anche i sensi messi al- 
l'opera: sensibilità visi- 
va e tattile, oltre che ve- 
Ta e propria manualità. 


me di rapporti umani, il 
mondo contemporaneo 
non offre lusinghe. La 
solitudine comunque 
non si compra al super- 
mercato, la si paga, in 
questo mondo di chiac- 
chiere», 

Uscirà qualche nuo- 
vo libro? 

«Lavorare, lavoro sem- 
pre. Ma non è che mi sia 
del tutto liberato dalla 
superstizione, e parlar- 
ne in anticipo porta di- 
sgrazia». 

A proposito di culina- 
ria, quest'epoca è piut- 
tosto magra dal suo 
punto di vista, si sup- 
pone. 

«Tutto è standardizza- 
to, certo, c'è il mito della 
libbra e della bilancia 
che è il culto femminile 
contemporaneo. Sono le 
donne le responsabili di 
questo divorzio fra cibo 
e cultura. Perché il man- 
giare va al di là della fi- 
siologia, è un nobile mo- 
do di entrare in rappor- 
to con gli altri, con il 
proprio passato e il pro- 
prio presente». 

E l'han distrutto le 
donne? 

«Ma gli italiani man- 
giano quello che vedono 
in tv! C'è perdita di me- 
moria familiare, le ra- 
gazze se non leggono i 
giornali non sanno che 
cosa mettere in tavola. 
L'angelo del focolare 
non esiste più, anzi: è 
l'uomo l'angelo del foco- 
lare. Le donne diventa- 
no sempre più uomini (e 
detto fra noi sono anche 
molto meno appetitose), 
e viceversa, il processo è 
irreversibile. Il confine è 
caduto, è tutto una gran- 
de macedonia». 

Tanto per restare in 
cucina... Ma dell'Italia 
d'oggi che cosa pensa? 

«Mhh, domanda mol- 
to insidiosa. Diciamo 
che mi sento un po' ta- 
gliato fuori, del resto 
non sono mai stato atti- 


| vo, mai ho preteso di fa- 


re politica. Poi in verità 
non ci sono molti motivi 
‘perchè mi debba sembra- 
re un Eden: strade puz- 
zolenti, senegalesi che ti 
tirano per il braccio, se 
ti va male trovi quello 
che ti scippa, qui a Bolo- 
gna perfino i loggiati so- 
no diventati piste cicla- 
bili, se potessero girereb- 
bero in città anche col 
motoscafo, e non c'è un 
vigile, non vale la prote- 
sta, non c'è niente: è ri- 
masta solo la forma di 
un paese, non la sostan- 
za, E la gente che par- 
lando dice sempre 
“okay”? E i giornalisti 
che su dieci parole ne 
mettono cinque in ingle- 
se? Mi dica lei perchè do- 
vrei essere contento». 

Ma dove vorrebbe 
stare? 

«In un paese di sogno. 
No, a parte gli scherzi, 
sono molto radicato in 
Italia, e nella mia città. 
Ora siamo in una transi- 
zione incerta, ma questo 
paese ha energie, e cam- 
bierà, dopo la lunga sta- 
gnazione. Io sento 
un'aria più frizzante». 

Lei guarda la tv? 

«Mi ha detronizzato 
mio figlio, del resto ho 
pochi minuti per farlo. 
E' una fortuna, però, co- 
sì posso dormire, che è 


la cosa più piacevole. Se - 


la gente si addormentas- 
se di più e parlasse di 
meno, sarebbe una mera- 
viglia. Io in realtà sono 
ammirato dagli uomini 
taciturni, quelli che sta- 
vano a tavola col cappel- 
lo in testa — se rendo 
l'idea — e aprivano boc- 
ca solo se la minestra 
era insipida, per rimpro- 
verare la moglie...». 


Una nave in fondo al mare. Grado ormai fa storia 


GRADO - Un paio di giovani subacquei, appassionati 
di archeologia, esplorano i fondali al largo di Grado 
a una profondità di circa quindici metri. All'improv- 
viso davanti ai loro occhi compare un'infinità di an- 
fore, in parte ancora integre. Sorpresa, e poi affanno- 


sa, imm 


ediata ricerca. E lo stupore aumenta ancora 


quando si scopre che le anfore sono adagiate sulla 


coperta di uno scafo ligneo. 


A duemila anni dall'affondamento, nel 1987, vie- 
ne così ritrovata una nave oneraria romana, che in 
seguito viene battezzata col nome di «Iulia Felix». 
Quasi a spron battuto i responsabili della Soprinten- 
denza danno il via agli studi e al recupero di quelli 
che, oggi come oggi, sono dei veri e propri cimeli, di 
indubbio valore storico: dapprima, se così si può di- 
Te, in modo quasi artigianale, poi in maniera pro- 
priamente scientifica, applicando per la prima volta 


sott'acqua i metodi stratigrafici sino ad allora utiliz- 


zati unicamente a terra. 


S L Li : 
In ogni caso, da allora la «Iulia Felix) è un avveni- 


mento continuo e di estremo interesse, attorno al 
quale continuano a nascere le più svariate iniziati- 
ve, decisamente qualificanti sia per Grado sia per 
l'intera regione. Ultima, la decisione ufficiale, già 
presa a suo tempo dal ministero e ora ratificata dal 
Comune di Grado, di istituire nell'isola un Museo na-. 
zionale di archeologia marina, che dovrà ospitare 
Proprio lo scafo della «Iulia Felix». 

:Su questo e altri temi attinenti è nato ora un libro, 
«Operazione Julia Felix» (pagg. 104, lire 25 mila), 
promosso dal ministero per i Beni culturali e am- 
bientali, dal Servizio tecnico per l'archeologia subac- 
quea (Stas), dalla Soprintendenza regionale e dal Co- 
mune di Grado, che è il primo della collana di «ar- 
cheologia delle acque» delle Edizioni della Laguna, e 
che sarà presentato oggi alle 17 nella sala consiliare 


del municipio di Grada. 


Il volume è dedicato a Mario Corazza, uno dei pri- 
mi entusiastici collaboratori, deceduto qualche tem- 
po fa, che aveva animato il gruppo costituitosi attor- 


no alla scoperta del relitto romano. Quanto ai temi, 
dall'archeologia marina del Mediterraneo (Claudio 
Moccheggiani Carpano e Luigi Fozzati) si passa al- 
l'evoluzione territoriale e geomorfologica della lagu- 
na di Grado (Ruggero Marocco), per arrivare a un pa- 
norama sui fondali su cui giace il relitto. In questo 
contesto si mettono anche in evidenza i motivi per 
cui lo scafo ligneo è stato ritrovato in ottime condi- 


zioni. 


I tempi e le occasioni della scoperta vengono inve- 
ce messi in rilievo dalla direttrice dei lavori di recu- 
pero del relitto, Paola Lopreato, mentre Edoardo 
Tortorici illustra il progetto di ricerca, i cui obiettivi 
mirano all'allestimento di spazi espositivi, in vista 
della musealizzazione definitiva della nave e del ca- 


rico. 


Non manca ovviamente la parte dedicata alla tec- 
nica di costruzione navale (Piero Dell'Amico), né (ed 


è stata indubbiamente un'interessante sorpresa). 


quello che si riferisce allo studio della biologia mari- 


na («Le alghe: archivi di storia»), curato dall'équipe 
di Guido Bressan composta da Lorenza Babbini e Lia 


Ghirardelli. 


Il libro si chiude con un omaggio al pioniere del- 
l'archeologia subacqua gradese, Vigilio De Grassi, 
scritto da Ezio Marocco, e con un'appendice fotogra- 
fica della campagna archeologica subacquea del 
1990, firmata da Gianni Oliva. 

Va detto ancora che la scoperta della «Iulia Felix), 
in abbinamento ad altri ritrovamenti avvenuti nelle 
più disparate zone marine e lacustri italiane, tanno 
spinto il ministero dei Beni culturali a stampare il 
«Bollettino di archeologia subacquea», il cui numero 
zero è stato presentato l'altra settimana. Un bolletti- 
no che è un vero e proprio libro di 150 pagine, che in 
quest'occasione presenta servizi sull'archeologia su- 
bacquea in Italia, sull'archeologia delle acque, sul re- 
litto di Torre Flavia a Ladispoli, sui modellini fittili 
di imbarcazioni della Sicilia orientale e sulle imbar- 
cazioni e la navigazione nel Mediterraneo, 


Antonio Boemo 


il 
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SITUAZIONE MOLTO INCERTA 
Ma nessuno, per ora, 
vuole aprire una crisi 
Tregua fino a ottobre 


TRIESTE — Maggioran- 
za e opposizioni sono; 
per una volta, d'accor- 
do: la giunta Travanut 
resisterà senz'altro fino 
ad ottobre. E ciò a pre- 
scindere dal prossimo 
voto sulla riforma sani- 
taria e dall'esito delle 
| elezioni europee. 

E° vero che nelle file 
della coalizione giunta- 
le serpeggiano evidenti 
malesseri e che la stessa 
giunta avverte tutto il 
‘peso della propria preca- 
rietà. Ma nessuno è 
pronto per alleanze al- 
ternative, data una si- 
tuazione di estrema flui- 
dità anche nazionale. 
Per cui, intanto, tutto 
dovrebbe continuare co- 
sÌ. 

In ogni caso l'intesa 
tra le forze giuntali 
(Pds, Ppi, Psi, Verdi, Laf 
e gruppo misto) si pone- 
va il traguardo di una 
verifica autunnale e ciò 
indipendentemente dal- 
le evoluzioni politiche 
nazionali. Ed ecco lune- 
dì c'è stato un vertice di 
maggioranza e ne è sca- 
turitoun rilancio dell’al- 
leanza con la definizio- 
ne delle priorità operati- 
ve da affidare alla giun- 
tafino all'autunno. Prio- 
rità che riguardano l'oc- 
cupazione, l'economia e 
le autonomie locali. 

Si tratta, nel detta- 
glio, di predisporre per 
tempo gli strumenti legi- 
slativi che consentano 
di attingere ai fondi co- 
munitari stanziati a so- 
stegno delle impresenel- 
le zone de-industrializ- 
zate e in quelle rurali, 
di definire il più rapida- 
mente possibile le nuo- 
ve procedure per lo 
sblocco dei numerosi ap- 
‘palti di opere pubbliche 
e di razionalizzare — 
nel quadro di una rifor- 
ma. degli enti locali e 
dei loro rapporti con la 
Regione — il settore de- 
gli interventi che, per i 


soli Comuni, comporta 
per la Regione un esbor- 
so annuo di 320 miliar- 
di. 

E' stata così tacitata, 
per il momento, l'insi- 
stente voce di divarica- 
zioni nella maggioran- 
za, la quale resta invece 
compatta — ci tengono 
a precisarlo, in partico- 
lare, i «popolari» — fino 
ad ottobre. Ma neppure 
le opposizioni mostrano 
gran fretta, a loro volta 
aspettando il maturare 
degli eventi anche in se- 
de nazionale. E in effet- 
ti non mancano le inco- 
gnite. 

Dice il socialista Fer- 
ruccio Saro, inossidabi- 
le tessitore: «Come si svi- 
lupperà il polo progressi- 
sta? Diventerà un gran- 
de partito democratico 
all'americana, aperto al- 
le altre forze laiche, o ci 
sarà una chiusura del 
Pds a riccio? E il Partito 
popolare, si spaccherà 
definitivamente? E do- 
po il prevedibile, ulterio- 
re calo della Lega alle 
“europee”, a vantaggio 
di Forza Italia, come si 
svilupperà la tendenza 
di Bossi a sottrarsi alla 
stretta di Berlusconi e 
Fini?». 

Come dire: «La situa- 
zione è talmente fluida 
da bloccare l'iniziativa 
di chiunque voglia oggi 
perseguire in regione 
una formula politica 
che possa offrire garan- 
zie di maggiore governa- 
bilità. 

Solo in autunno, dun- 
que, sarà possibile pen- 
sare ad ampliamenti 
del governo regionale. 
Con il riaggancio del 
movimentismo della Le- 
ga? Con un riavvicina- 
mento al centro di una 
Forza Italia (qui incre- 
mentata da vari transfu- 
ghi) preoccupata dal mo- 
vimentismo leghista? 
Con o senza il Pds?». 

Giorgio Pison 


TRIESTE —Ilbotto è ar- 
rivato poco dopo le 18. 
Con un fax spedito dalla 
sede della Lega Nord 


Friuli, Ennio Vazzoler’ 


(Lega autonomia Friuli), 
fino a ieri assessore re- 
gionale all'edilizia e li- 


‘bro fondiario, ha annun- 


ciato nel pomeriggio le 
proprie dimissioni dalla 
giunta regionale, La giun- 
ta sorretta da Pds, Ppi, 
Verdi, Indipendenti e Le- 
ga autonomia Friuli per- 
de così un pezzo. E la 
stessa LaF si riduce a un 
solo rappresentante: 
Giancarlo Pedronetto, at- 
tualmente anche vicepre- 
sidente di giunta. Vazzo- 
ler, ieri strategicamente 
assente in Consiglio (uffi- 
cialmente convocato dai 
giudici udinesi) oltre alla 
giunta, ha deciso infatti 
di abbandonare anche il 
partito nel quale è stato 
eletto, dicendosi «dispo- 
nNibile all'ingresso quale 
indipendente nel gruppo 
consiliare regionale For- 
za Italia». Vazzoler spie- 
ga in poche righe i moti- 


Regione. 
VISATOA MPI rare na” ____ueel .a 
VAZZOLER (LAF) RASSEGNA LE DIMISSIONI: «SARO’ INDIPENDENTE IN FORZA ITALIA» | NO ALLA MOZIONE DI REVOCA A CHIAROTTO 


Ennio Vazzoler 


vi della decisione: «ho 
preso atto che l'attuale 
indirizzo ‘ politico-pro- 
grammatico della giunta 
Travanut non corrispon- 
de più alle ragioni di fon- 
do che avevano motivato 
il mio appoggio a tale go- 
verno). 

A questo proposito pe- 
rò ‘il presidente Trava- 
nut, dopo aver appreso 
la notizia delle dimissio- 
ni di Vazzoler, ha affer- 


mato che lo stesso asses- 


sore non ha mai manife- . 


stato alcun dissenso sul- 
l'indirizzo politico e pro- 
grammatico. .«Direi di 
più - ha aggiunto Trava- 
nut -. Vazzoler ha sem- 
pre dimostrato di essere 
perfettamente. a cono- 
scenza del quadro politi- 
co che sosteneva tale 
giunta». Per il presidente 
della giunta si tratta 
quindi di un gesto del 
tutto «scorretto». 
Difficile anticipare 


quale sarà il futuro della 


giunta e quali risultati 
darà l'obbligato rimpa- 
sto. Per oggi è prevista 
riunione di maggioranza, 
ma la sostituzione di 
azoto o consi- 
liere del Ppi (ipotesi più 
SERA, non è una so- 
luzione così facile. 
Intanto Vazzoler mavi- 
ga» già verso Forza Ita- 
lia, ringraziando esplici- 
tamente per «gli appro- 
fondimenti politici avu- 
ti» il consigliere di Fi, An- 
tonione e il senatore le- 
ghista, Visentin. 
Federica Barella 


MATTASSI RISPONDE ALLE POLEMICHE 


«Lariforma sanitaria: 


una legge sperimentale» 


TRIESTE — Repliche, 
precisazioni, prese di po- 
sizione. La riforma sani- 
taria (il cui testo arrive- 
rà in aula consiliare il 26 
maggio) continua a susci- 
tare polemiche e precisa- 
zioni. L'ultima, in ordi- 
ne di tempo è firmata an- 
cora una volta dall'asses- 
sore alla sanità Mattas- 
si. Quest'ultimo rileva 
che «è un buon testo per- 
chè incentrato essenzial- 
mente sul modello azien- 
dale privatistico fondato 
sul principio di responsa- 
bilità del direttore gene- 
rale al quale viene data 
la più ampia facoltà di 
scegliersi. i dirigenti, 
compresi quelli preposti 
al governo degli ospeda- 
li, ai quali è possibile af- 
fidare un budget da ge- 
stirsi con bilancio sepa- 
rato. In questo modo - 


UNA SCHEDA A DISPOSIZIONE DEI LETTORI 


Legambiente lancia 
l’«Operazione Isonzo» 


LEGAMBIENTE 


d 


fiumi italiani. 


Ti invitiamo insieme a Lupo Alberto a 


INQUINAMENTO: DENUNCIALO 


Legambiente organizzerà da aprile a 
giugno l'operazione fiumi 1994, la più 
grande campagna di rilevamento sullo 
stato di salute dell'ambiente naturale dei 


Nella tua regione verrà analizzata la qualità delle 


acque dei fiumi 


f) cave 


riempire questo breve questionario per 


aiutarci a scoprire l'inquinamento anche 


quando viene nascosto. 


Consideri questi fiumi inquinati 


Nel tuo comune esiste un depuratore [si] 


QUALI SONO SECONDO TE PROBLEMI PIÙ GRAVI: 


a) cementificazione degli argini 
b) scarichi urbani 

©). scarichi industriali > 
— d) captazione d'acqua 

e). inquinamento agricolo 


Segnala punti del fiume particolarmente a rischio 
(scarichi, cave ...), che vorresti far analizzare dai 
tecnici LEGAMBIENTE. 


Atutti coloro che spediranno questo coupon 
sarà inviato il dossier finale dell'operazione” 
con tutti i dati 


[st] [no] 


000000 


lelle immagini di Lupo Alberto e della famiglia McKenzie. 


titolo gratuil 


concessione a 


Si ringrazia SILVER/MCK per la 


MONFALCONE — Legambiente lancia 
l'operazione Isonzo. A giugno una equi- 
pe di tecnici e specialisti effettuerà un 
monitoraggio delle acque del fiume e 
promuoverà incontri con la popolazio- 
ne, feste e manifestazioni varie. In pre- 


‘ parazione di questa iniziativa Legam- 
biente, attraverso Il Piccolo, pubblica 
questa scheda attraverso la quale i let- 
tori potranno inviare suggerimenti e se- 
gnalazioni con le quali contribuire alla 
riuscita dell'iniziativa. . + 


ha continuato Mattassi - 
si ha la possibilità di riaf- 
fermare il principio del- 
l'unitarietàdell’interven- 
to sanitario (prevenzio- 
ne, cura, riabilitazione). 

Mattassi ha rilevato 
che trattandosi di un te- 
sto che deve avere gra- 
dualità costitutiva essen- 
do per principio assolu- 
tamente innovativo e 
perciò ‘sperimentale, è 
auspicabile assumere il 
modello gestionale, av- 
viare subito dopo il rior- 
dino della rete ospedalie- 
ra, scrivere la normativa 
economico- finanziaria 
con la nuova contabilità 
e l' istituzione dei centri 
di costo e verificare la 
qualità delle prestazio- 
ni. 

«Tra un anno - ha con- 
cluso Mattassi - saremo 
in grado di fare in con- 


OLIMPIADI 
Matematica 
Un friulano 
alle finali 
mondiali 


CESENATICO — Hanno 
ben figurato gli studenti 
del Friuli-Venezia Giulia 
che hanno preso parte al- 
le Olimpiadi della mate- 
matica la cui fase conclu- 
siva si è tenuta dal 6 al- 
l'8 maggio a Cesenatico. 
Il vincitore assoluto è 
uno studente dell'ultimo 
anno del liceo scientifico 
Marconi di Conegliano, 
Francesco Morandin. 
Con lui, tra i dieci giova- 
ni che faranno parte del- 
la squadra nazionale che 
parteciperà alle olimpia- 
di mondiali di Hong 
Kong nel luglio prossi- 
mo, ci sarà anche un 
friulano, Mario Sigalot- 
ti, del liceo scientifico 


Copernico di Udine. Nel. - 


le precedenti Olimpiadi 
tenutesi in Cina nel 
1990, la squadra italiana 
si classificò al tredicesi- 
Imo posto. 

Dalle finali di Cesena- 
tico sono emersi anche i 
diciotto campioni regio- 
nali. Per il Friuli-Vene- 
zia Giulia il titolo è stato 
aggiudicato a Igor Povse 


| dell'Istituto tecnco indu- 


striale Galilei di Gorizia. 
In dodicesima posizione 
si è classificata la prima 
donna di questa gara: 
Francesca Borga del li- 
ceo scientifico Lioy di Vi- 
cenza, 

La prima fase della ga- 
ra 1994 si era svolta il 
24 febbraio in 1200 scuo- 
le superiori in tutta Ita- 
lia con la partecipazione 
di più di 75.000 studenti 
del biennio e del trien- 
nio. L'obiettivo resta tut- 
tavia quello di allargare 
ulteriormente la base di 
partecipazione introdu- 


cendo test di autovaluta-' 


zione aperti a tutti gli 
studenti. 


creto le. prime valutazio- 
ni di quanto sarà emerso 
da questa sperimentazio- 
ne ed eventualmente di 
modificare la legge come 
ogni processo sperimen- 
tale impone». 
Sull'argomento èinter- 
venuto ieri anche il grup- 
po sanità del Pds di Trie- 
Ste criticando sia la posi- 
zione dei «cugini» di Ri- 
fondazione Comunista, 
colpevoli di non voler 
scegliere sostanzialmen- 
te di tagliare con la scu- 
sa di una maggior distri- 
buzione delle risorse. 
Dall'altra invece il grup- 
po del Pds attacca anche 
le altre forze, imputate 
di volere a una eccessiva 
aziendalizzazione del si- 
stema. La posizione di 
Mattassi, a loro giudizio, 
sarebbe invece equilibra- 
ta. 3 


ALEFF «IMBAVAGLIATO» DURANTE UN PROGRAMMA A SERENISSIMA TV |: 


uerra tra maghi, via etere 


Stava attaccando alcuni colleghi-concorrenti che praticano magia brasiliana | 


I 


Il mago Aleff 


PORDENONE — Prende 


tosferica, ricorre, gliela raddoppiano, ri- 
corre ancora € alla fine la spunta: è ac- 
caduto a un cittadino di San Vito al Ta- 

liamento, Oreste Roscioli, dipendente 
Soa locale Pretura che, forte delle co- 
noscenze specifiche in materia, ha deci- 


so di non fermarsi alla 
zione e prose; 


foto dell'autovelox, 
posto quasi sempre ai 


vinciali e autostrade ben occultato, in 
grado di verificare in pochi millesimi di 
secondo l'infrazione e fotografare la tar- 
ga dell'auto per la successiva contesta- 


zione dell’ammenda. 


Il fatto. Il protagonista di questa vi- 


cenda rientrava dalle 


nelle Marche.sulla statale Romea. Giùn- 


ire fino in fondo. E, a 
quanto pare, gli è andata proprio bene, 
Oggetto del contendere la famigerata 
fo 
a 


Giunta: meno uno 


VOTAZIONI 


Il presidente 
Degano 
rinuncia 
all’astensione 


TRIESTE — A Cri- 
stiano Degano (Ppi) 
va stretta la prassi se- 
condo la quale il pre- 
sidente del Consiglio 
regionale si astiene 
dal votare. Finora 
l'ha rispettata, anche 
in occasione dei bi- 
lanci, della revoca 
della Giunta Fontani- 
ni e dell'elezione di 
quella Travanut. Ma 
ora ha comunicato al- 
l'ufficio di presiden- 
za ‘che non intende 
più rispettare questa 
prassi e che in futuro 
voterà. 


| LAVORI DEL CONSIGLIO TRA MOLTE INTERROGAZIONI 


«Crt, parola ai giudici» 


Questa la replica di Sonego sui mancati finanziamenti alla Ferriera 


Fallisce ilblitz 
della minoranza 


TRIESTE — La minoran- 
za l'ha definita «una pro- 
va generale», Ma inume- 
ri alla fine hanno dimo- 
strato, che malgrado l'as- 
senza dell'assessore Vaz- 
zoler (che poi nel pome- 
riggio ha annunciato le 
sue dimissioni dalla 
giunta), l'esecutivo Tra- 
vanut è più che mai le- 
gittimato a governare. 
La mozione di revoca 
contro l'assessore  al- 
l'agricoltura Chiarotto, 
per incompatibilità, è 
stata respinta dal Consi- 


glio regionale con venti- 


sette voti contrari (Ppi, 
Pds, Psi, Laf, Verdi, Ind), 
venticinque a favore 
(Ln, Msi-An, LpT, Fi, 
Udc, Pri) e cinque aste- 
nuti (Rc, Ced). Malgrado 
ilgiudizio fortemente ne- 
gativo nei confronti del- 
l'attuale giunta espresso 
dal comunista Roberto 
Antonaz, Rifondazione 
ha infatti deciso, al ter- 
mine, di chiamarsi fuori 
dall'iniziativa della revo- 
ca, distinguendo così la 
posizione del suo gruppo 


Europee, giochi fatti: 
restano in lizza 17 liste 


VENEZIA — I giochi per le Europee, almeno in 
materia di formazioni, sono già chiusi. Saranno 
infatti 17, come avevamo già anticipato domeni- 
ca, le liste in corsa nella circoscrizione del Nord- 
Est (comprendente Trentino-Alto Adige, Friuli- 
venezia Giulia, Emilia Romagna e Veneto). Sulle 
24 presentate la scorsa settimana sette sono sta- 
te infatti ritenute non rispondenti ai termini di 
legge. Lunedì è stato scelto anche l'ordine sulle 
schede. Sarà il seguente: Sudtiroler Volkspartei, 
Ppi, Alleanza Nazionale, Federalismo (valdosta- 
ni, austriaci, sloveni), Patto Segni, Lega Nord, Li- 
sta Pannella Riformatori, Pri, Lega d'Azione Me- 
ridionale, Lega Alpina Lumbarda, Democratici 
per l'Europa (Psi e Ad), Forza Italia, Verdi, Rifon- 
dazione Comunista, Psdi, Pds e Rete. Nel 1989 i 
partiti in lizza erano invece soltanto tredici. La 
campagna elettorale si aprirà ufficialmente do- 


mani, 12 maggio. 


PADOVA — Ma come si 


ghi? L'unico precedente, 
per quanto possiamo ri- 
cordare, è lo scontro tra 
Maga Magò e Mago Mer- 
lino nel cartone animato 
di Walt Disney «La spada 
nella roccia», Le regole: 
vietatodiventareinvisibi- 
li e trasformarsi in drago 
viola. 

Ma alle soglie del Due- 
mila, le guerre di maghi 
possono avvenire anche 
Via etere, come nel caso 
di Aleff, al secolo Franco 
Friuli, un triestino di 46 
anni, e i coniugi argenti- 
ti Berretta, residenti ora 
a Pordenone, Luogo dello 
scontro gli studi della tv 
commerciale padovana 
Serenissima televisione. 

Ma l'emittente, accusa 
. Aleff, non si è riservata 
un ruolo neutro, bensì è 


una multa stra- 


prima contesta- 


ti di strade pro- 


ferie trascorse 


svolge una guerra fra ma-. 


Ma non 


intervenuta a difesa dei 
Berretta, Lunedì sera, in- 
fatti, proprio mentre 
Aleff, nel corso della sua 
sua trasmissione, ‘in on- 
da da una decina d'anni, 
sferrava una attacco ai 
colleghi-concorrenti, è 
sparito l'audio, «Un sabo- 
taggio voluto dal proprie- 
tario dell'emittente» - ac- 
cusa Aleff. È 

I responsabili della te- 
levisione gettano acqua 
sul fuoco e spiegano che 
all'origine dei fatti c'è 
stato solo un inconve- 
niente tecnico. Anche 
perché Aleff ha già an- 


nunciato di voler ricorre- 


re alla magistratura per- 
ché sarebbe stato violato 
ilsuodiritto costituziona- 
le ad esprimere le pro- 
prie idee, 

Ma, mago Aleff, cosa 


Stava dicendo di così cat- 


tivo? 


to in provincia di Venezia incappa in un 
«velox» che imprime sulla pe 
sul nastro di registrazione la velocità di 
103 chilometri orari contro i 50 consen- 
titi: l'infrazione è palese. ” 
Due mesi dopo Roscio. 
testazione per un importo pari a 500 mi- 
la lire ma decide,anziché pagare, di ri- 
correre al prefetto di Venezia conte- 
Stando l'affidabilità, l'efficienza e l'at- 
tendibilità della diabolica macchinetta. 
«Gli agenti 1 
Polstrada, quando ho chiesto spiegazio- 
ni — ha spiegato — mi hanno detto che * 
non è stato possibile contestare verbal- 
mente l'infrazione perché c'era troppo 
traffico ma la foto attesta l'esatto con- 
trario, strada deserta, davvero strano. 
Ed è scritto nel verbale». 
Il ricorso va male e il dipendente pub- 
blico si vede aumentare l'importo del- 


solo: 


cola ‘e 


li riceve la con- 


Mercoledì 11 maggio 19% 


Tiziano Chiarotto 


dalle iniziative della mi- 
noranza di destra, di- 
chiarando come non sia 
utile discutere della so- 
pravvivenza della Giun- 
ta regionale su questioni 
di procedura, 

Parole di apprezza- 
mento sul comportamen- 
to di Travanut erano in- 
vece venute, all'inizio 
del dibattito in aula, da 
Sergio Cadorini (Pds) e 
da Giancarlo Cruder 


TRIESTE — Il consiglio 
Tegionale di ieri ha esau- 
rito anche alcune inter- 
rogazioni e interpellan- 
ze, Tra le tante discusse 


‘ quella fornita dall'asses- 
. soreall'industria Lodovi- 


co Sonego sul mancato fi- 
nanziamento di sei mi- 
liardi alla Ferriera di Ser- 
vola da parte della Cassa 
di Risparmio. L'interro- 
gazione era stata presen- 
tata da Fausto Monfal- 
condi Rc. Sonego, in par- 
ticolare, si è astenuto 
dalle valutazioni ma ha 
auspicato che sulla vi- 
cenda sarà la giustizia a 
fare il suo corso. Oggetto 
di una delle tante inter- 
rogazioni anche quella 
sulla realizzazione di 
una discarica di prima 
categoria a CGleva, nel 
territorio comunale di 


- Sappada. Ha illustrato la 


(o) ’ mettendo in 
guardia gli spettatori da- 
gli effetti della magia um- 
banda praticata dai Ber- 
retta dagli studi di Sere- 
nissima)». 

Sia più chiaro, cos'è la 

anda? È 

«E' una magia brasilia- 
na corrie la macumba o il 
condomblè che evoca en- 
tità che si impossessano 
dei corpi di chi partecipa 
a tali riti. Se male esegui- 
ta, la umbanda richiama 
entità, che noi chiamia- 
mo larve o vampiri psi- 
chici, che succhiano le 
energie umane e necessi- 
tano di altre pratiche per 
essere poi scacciati». 

Lei che magia pratica, 
invece? 

«Magia bianca. E a dif- 
ferenza di tanti sedicenti 
‘maghi io non assicuro la 
riuscita delle mie prati- 
che né voglio sconfinare 


SCONFITTO IN PRIMO GRADO, L’AUTOMOBILISTA LA SPUNTA IN APPELLO E RISPARMIA UN MILIO 


Ricorre contro l’Autovelox e vince la caus: 


Venezia. 
della 


un bel po». 


: spillare 


| 
l'ammenda fino a un milione e centom*| 
la lire. Roscioli non si perde d'animo ‘| 
ricorre presso la Pretura di Dolo (Ven? 
zia), forte anche di una sentenza precé; 
dentemente pronunciata dal pretore 
Pordenone Appierto. E qui il sanvites? 
ha fortuna: la dottoressa Brunello acc0 | |. 
glie infatti le «lamentele» del malcapit4; È 
to e revoca l'ordinanza del prefetto di 


«Attualmente — ha inteso precisafi 1 
Roscioli — non sono ancora in grado’ 
specificare i motivi per i quali il ma} 
strato ha ribaltato la prima decisio!”, 
ma sarà molto interessante andare, g 
leggerli minuziosamente uno a uno: È 
cosa sicura è che una sentenza del gens, 
re non è molto frequente in Italia e 55 
no certo che ne sentiremo parlare P' 


IL 


(Ppi). Il primo, nel corsi 
del dibattito, aveva sot” 
tolineato i meriti del la) 
voro dell’ esecutivo] 
mentre il capogruppi 
dei popolari aveva defil 
nito la mozione di «volpi 
na furbizia», ribadendî 
l'appoggio del suo grup! 
po ad una maggioranzé 
di programma che sta af 
frontando le questioni 
più urgenti per il Friuli 
Venezia Giulia. Cecottil 
promotore della mozio 
ne, aveva colto l'occasio? 
ne per ricordare che l4 
Corte dei Conti il 17 mar? 
zo ha ravvisato illegitti: 
ma tale delega e che sé 
tale provvedimento fosi |. 
se stato recepito il presi? 
dente della giunta Renzo 
Travanut avrebbe potu?| 
to rimediare con un rim 
pasto. Nel corso n 


sua replica aveva pres 

la parola Travanut, riba 

dendo che l'esecutivo hd 
atteso di discutere que? 
sta mozione, appunto, ill 
Vista della sentenza defi; 
nitiva della Corte del 


Conti. i 
fe.bal 


vicenda l'assessore Ma: 
rio Puiatti, il quale ha 
detto che il Friuli-Vene? 
zia Giulia è contrario al: 
la realizzazione della di 
scarica e lo stesso orien: 
tamento è condiviso dall 
Veneto. Il consigliere 
missino Giancarlo Casu- 
la si è detto soddisfatto; 
e soddisfatto della rispo* 
sta sempre di Puiatti || 
che ha ripercorso le tap: 
pel della’ redazione dé’ 
‘parco archeologico e mol 
numentale di Aquileia ‘ 
si è detto il consigliere 
Mario Contento dello 
stesso partito. E, ancor4 
Puiatti, ha manifestato 
l'auspicio per una mag 
giore pluralità dell'infor 
mazione a Trieste, a se 
guito della nascita di unì 
nuovo quotidiano, ri” 
spondendo al consigliere 
Monfalcon. 


nella medicina — spieg? 
Aleff — mentre i Berret; 
ta sono pericolosi perché! 
stanno dando vita a un4 
vera e propria setta pef 
i quattrini all 
gente», i 

Lei non si fa pagare? _| 


a 
striby 


avuto qualche grana colt in 
la giustizia per circonve?” , Varch 
zione d'incapace? ò 


to due volte ma sono 51 
nocente è verrò senzal- 
tro assolto in appello.f| 
Non ho paura a dirlo per‘ Na 
ché la verità trionfa sem” 
pre. Anche in questo ca 
so vedranno tutti chi è i 
mago Aleffy. 

Enrico Silvestri! 


Massimo BO?” 


TOMMASEO 
SA 


Trieste - Riva Tre Novembre, 5 
Tel. (040) 366765 - 367236 


| 


secutivoi 
rOgrùpp 
eva DDR 
li «volpi 
badendi 
uo grup” 
gioranzé 
ne sta af 
questioni 
il Friuli 
Cecottii 
i mozio 
‘occasio’ 
e che la 
117 mari 
illegitti 
e che si 
nto fosì 


VIA LOCCHI 
Battaglia legale 
per attribuire 

la colpa del crollo 


il presi*| Due milfardi e mezzo di danni. Un palazzo di sei 
ta Benza piani sventrato dall'esplosione. Altre case adia- 
be potu' | centi gravemente danneggiate. Una dozzina di fa- 
Un rim: | miglie rimaste senza tetto. Dieci persone finite al- 
so della | l'ospedale. Ventiquattro auto ridotte a carcasse 
va pres0 | inservibili. Sono questi i dati salienti dell'esplo- 
ut, :riba: | sione di una miscela di aria e metano avvenuta 
utivo he | in via Locchi il 13 agosto 1991. 
ere que: Teri si è aperto il processo ai presunti responsa- 
punto, 10 | bili di questa Apocalisse urbana. Egle Visentin, 
nza defi? | 27 anni e il suo ex convivente Carlo Sturman, 40, 
rie dei | devono rispondere del reato di disastro colposo. 
Lei, secondo l'accusa, ha acceso la sigaretta che 
fe.bal | ha innescato l'esplosione. Lui aveva invece in- 
| Stallato nell'abitazione una stufa dalla quale, se- 


condo la Procura è uscito il gas che si è miscelato 
con l'aria ed è deflagrato. Otto ore d'udienza han- 
No chiarito poco o nulla. Anzi, hanno reso ancora 
Diu indecifrabile un caso già di per sè molto com- 
Plesso. n 

I periti dell'accusa e quelli della difesa non si 
sono trovati d'accordo quasi su nulla. Per l'inge- 
gner Giorgio Cappel, consulente della Procura, il 
as sarebbe uscito dal tubo flessibile che collega- 
Va la stufa al rubinetto sul muro. Il tubo era usu- 
Tato, non corrispondeva alle norme di sicurezza 
e non era fissato con le regolamentari fascette. Si 
sarebbe staccato dalla pipa della stufa, anch'essa 


ore Ma: | fuori standard di sicurezza perchè troppo corta. 

uale ha Per l'ingegner Francesco Augelli e-per il geome- 
li-Vene? | tra Alfredo Catrappa, consulenti della difesa; il 
rario al | metano non è uscito dal tubo flessibile, bensì, 
della di-1 | dalla conduttura in ferro nero che correva den- 
o orien: | tro il muro dell'abitazione. Le due versioni, appa- 
viso dal | tentemente non molto dissimili, hanno conse- 
isigliere | Suenze opposte sul piano processuale. Se viene 
lo Gasu- | &Ccettata la seconda i due imputati sono innocen- 
disfatto, | ‘1 € non scatta la polizza assicurativa che la 
a rispo! Snam hanno sottoscritto a copertura di tutti colo- 


ro che usano in casa il gas metano fornito dal- 
l’Acega. In altri termini la Padana Assicurazioni 
non dovrà mettere mano al portafoglio e pagare 
al danne; giati due miliardi di indennizzo. La re- 
Sponsabilità dello scoppio sarebbe dei proprieta- 
ri dello stabile che non hanno curato la manuten- 
zione delle condutture e non dei due inquilini 


Tei” di aver installato male una vecchia stufa. 


anco? | L'assicurazione copre infatti anche questi rischi. 
Teo Ecco perchè Egle Visentin e Carlo Sturman, 
nd due persone non certo abbienti, si sono trovati 
i intorg Accanto nel processo tre avvocati e due periti, 
©, a Se | Uno dei quali fatto giungere da Roma. Ecco per- 
La di Uli | chè condomini dello‘stabile sventrato dall'esplo- 
no, Il | Sionesi sono costituiti parte civile a tutela dei lo- 
\siglier?! | ro interessi contro due perosne che non possiedo- 


No quasi nulla. 
| . «Ognuno di noi ha perso svariate decine di mi- 
lioni, Mobili, quadri, tappeti, argenteria, cose ca-. 
\ I V || Ye raccolte in anni e anni. Per mesi abbiamo vis- 
| | Suto come'baraccati mentre la nostra casa veni- 
|| Varabberciata. I lavori sono stati fatti male, i pa- 
Î Vimenti di legno si sollevano per l'umidità» ha 
| | detto una gentile e battagliera signora che non si 
|| © persa una battuta dell'udienza. Ieri a tarda se- 
Ta il presidente Mario Trampus ha dichiarato 
|| Salusa l'istruttoria, Si riprende il 12 luglio con la 
cussione e la sentenza. 
3 Claudio Ernè 


- spieg@ 
Berrety. 
perché. 
a a uni 
tta per 
i allo| 3 

| seco il colle di San Giu- 
pare? 1 0 nel ventre delle al- 
se; del ae che circondano Trie- 
oe ve ouneato sotto le Ri- 
( fra la Stazione Marit- 


Trieste e un ventaglio di 
proposte alternative so- 
no emersi ieri, nel corso 
dell'incontro organizza- 
to da Italia Nostra nella 
sede di via del Sale, cui 


la e la Pescheria, o di- 
né tbuito su due poli ai hanno preso Ra 
con ha |eMpi Elisi e nell'area Canto ai rapp pinto 


delle organizzazioni am- 
bientaliste (Franco Zu- 
bin e Antonella Caroli 
per Italia Nostra, Guido 


gi ‘El Silos. L'idea di mette- 
gii In cantiere un mega 

«|itrcheggio sotterraneo 
Uò anche andare bene. 


dannd” ; il Wwf e 
ono ig” {Patto non sì scavi sot- PR per Le- 
enza: pazza Unità. ga Ambiente) Claudio Bo- 
ippello:} \,YNa ferma (per quan: Rivento di Camminatrie- 
lo peri \V'astagliata) OppOSIZIO- ste, il geologo Livio Siro- 
fa semi al posteggio progetta- _ viche i consiglieri comu- 
sto ca dall'Amministrazione nali Piero Camber (LpT), 


fotmumale sotto la super- 


sa 7 Bruno Marini (Cci), Iaco- 
Sie del salotto buono di 


po, Venier (Rifondazio- 
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Via Malcanton, 4 - TS - tel 3647 
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CRISTALLERIA, PROPOSTE 
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m 
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ell SU A 
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Il Piccolo 


La polveriera della pole- 
mica covava da tempo, 
più o meno da quando 
sono stati ultimati i la- 
vori del parcheggio «Fab- 
bricamacchine», costrui- 
to dalla Segepark. A far- 
la esplodere sono stati i 
cartelli per il divieto di 
sosta e di fermata («mi- 
metizzati» dagli operai 
del Comune, ma incon- 
fondibili) apposti in que- 
sti giorni su entrambi i 
lati della via Locchi. 

E la scintilla ha scate- 
nato un incendio, capa- 
ce di trasformare in po- 
che ore uno dei rioni più 
tranquilli della città in 
un «fronte della prote- 
sta» degno del miglior 
‘68. 

La vicenda può essere 
riassunta in poche battu- 
te: forte di una conven- 


zione sottoscritta dalla ‘ 


giunta Staffieri, la Sege- 
park ha ultimato qual- 
che mese fa, nell’area 
un tempo occupata dal 
vecchio campo di calcio 
all'angolo fra le vie Loc- 
chi e Carli, uno splendi- 
do impianto, capace di 
centinaia di posti mac- 
china (alcuni a rotazio- 
ne, altri stanziali). La 
convenzione prevede pe- 
Tò una speciale clausola 
«capestro» per l’ammini- 


—=-zr e e iii 
IN ATTESA DELLA PRESENTAZIONE PUBBLICA A CONSIGLIERI COMUNALI E CIRCOSCRIZIONALI 


Primi «assaggi» sul Piano regolatore 


A [cca] n: a o 
o I este Mercoledì 11 maggio 1994 


IL COMUNE, APPLICANDO UNA CONVENZIONE DELLA GIUNTA STAFFIERI, COSTRINGE DI FATTO LA GENTE A COMPERARSI UN POSTO-AUTO 


strazione comunale, che 
dovrà adottare tutte 
quelle misure che la Se- 
gepark stessa dovesse ri- 
tenere indispensabili 
«per difendere il cono 
d'influenza del parcheg- 

CDA 

In sostanza, viene la- 
sciata alla discrezione 
dell'impresa costruttri- 
ce la scelta di tutte le 
misure utili per un buon 
utilizzo del parcheggio: 


ed ecco sorgere come 
funghi i segnali del di- 
vieto di sosta e di ferma- 
ta, fatti piantare dall'uf- 
ficio tecnico del Comu- 
ne. 

Siamo a ieri: i residen- 
ti della zona, i commer- 
cianti e gli esercenti di 
via Locchi,.i dipendenti 
del Lloyd Adriatico, del 
Lloyd Triestino, della 
Friulia, si ribellano. Non 


ci stanno a fare la fine 
delle: cavie: «Questa è 
una manovra per obbli- 
garci a comperare, affit- 
tare, o comunque a uti- 
lizzare, peraltro a prezzi 
elevatissimi - affermano 
in coro, riuniti nell'im- 
provvisata sede dell'en- 
nesimo comitato per la 
difesa dei diritti dei cit- 
tadini, il bar Vittoria 
(che poco più tardi verrà 
ufficialmente eletto co- 


Via Carli: gli operai del Comune installano i cartelli di divieto di sosta. (Italfoto) 


me centro di raccolta 
delle firme contro l’ordi- 
nanza) - una struttura 
che serve soltanto a chi 
l'ha costruita». 

«Domani (oggi per chi 
legge, ndr) raccogliere- 
mo subito centinaia di 
firme perchè sono circa 
duemila i lavoratori che 
quotidianamente devo- 
no raggiungere questa 
zona - spiega un sindaca- 
lista del Lloyd Triestino 
- e daremo battaglia fi- 
no in fondo, perchè non 
è giusto penalizzare chi 
si muove per lavorare)». 

«Non abbiamo potuto 
fare altro che concretiz- 
zare le direttive conte- 
nute in un contratto a 
suo tempo firmato dalla 
giunta che ci ha precedu- 
to - afferma l'assessore 
all'urbanistica, Fabio 
Cargnello - e siccome la 
controparte è un'entità 
privata non abbiamo 
scelta. Anzi - aggiunge - 
posso dire che abbiamo 
addirittura emanato 
un'ordinanza riduttiva 
rispetto alle esigenze a 
suo tempo manifestate 
dalla Segepark». 

Oggi intanto torna in 
città l'amministratore 
della Segepark, ieri a To- 
rino per lavoro, e forse 
se ne saprà di più.» 

Ugo Salvini 
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“Via Locchi, parcheggi proibiti 


PROSEGUA 
SEGUENDO 


I DIVIETI DI SOSTA 


SENZA FERMARSI 


Punto Franco Vecchio per terziario e turismo, gallerie e un quartiere residenziale in Campo Marzio 


Sarà un luglio molto cal- 
do. Almeno al consiglio co- 
munale dove, proprio nel 
pieno dell'estate, approde- 
rà la variante dell'archi- 
tetto Paolo Portoghesi, 
nella quale è confluita 
quella dell'architetto Ro- 


berto Dambrosi sulle zone 


produttive D, E, H. Massi- 
mo riserbo sui contenuti 
del piano che, finora, è 
stato esaminato solo a li- 
vello di giunta. La maggio- 
ranza ha però già chiesto 


- che lo strumento venga 


presentato pubblicamente 
a tutti i consiglieri comu- 
nali e circoscrizionali pri- 
ma dell’appuntamento in 
aula, in modo che si arrivi 
alla discussione su una ba- 
se comune di conoscenza. 

Nonostante la segretez- 
za, qualcosa comincia a 
trapelare. Gli incontri che 
si succedono in questi 


ne), Giorgio De Rosa 
(Pds), Alberto Russignan 
(Apt) ed Enrico Bran 
(Ppi). 

Ad accomunare il fron- 
te del no di segno am- 
bientalista, la convinzio- 
ne che il nuovo parcheg- 
gio convoglierebbe sul 
centro un ulteriore e no- 
tevole carico di traffico 
in disaccordo con le più 
Tecenti tendenze in ma- 
teria di organizzazione 
urbana. 
. «Creare un posteggio 
In piazza Unità — dico- 
no Antonella Caroli e 
Guido Pesante — signifi- 
ca incentivare in manie- 
ra vistosa l'uso dei mez- 


8 gg. pensione completa 
9; evando incluse) 


L. 650.000 


Partenzé OGNI LUNEDÌ" 
fino al 20 giugno 
e TANTISSIME 
ALTRE OFFERTE 
venite nelle nostre 
sedi e troverete ciò 
che volete 


Key Tre 


V. S. Caterina 7 

Tel. 361777 

Centro Com. IL GIULIA 
Tel. 350211 


: Ladiscussione approderà 


în luglio in consiglio comunale. 


Tutte da valutare le priorità 


e le compatibilità finanziarie 


giorni sono occasioni pre- 
ziose per raccogliere infor- 
mazioni e indiscrezioni. 
Vediamo qualche punto, 
tra i molti che animeran- 
no il dibattito estivo: 

1) Curva di Cattinara: 
è ipotizzata una soluzioni 
in buona parte in galleria, 
mentre sono in vista pro- 
poste radicalmente nuove 
per il bivio ad H; 

2) Gallerie: ne è previ- 


zi privati alterando quel- 
li che sono il tessuto e il 
disegno urbano tradizio- 
nali e vanificando del 
tutto le misure di chiusu- 
ra del centro attivate ne- 
gli ultimi mesi). 

Poi, sottolineano gli 
oppositori, non va tra- 
scurato il problema con- 
tingente dei disagi du- 
rante i lavori («E' un pro- 
getto faraonico che tra- 
sformerà per anni piaz- 
za Unità in un cantiere», 
dice Sandro Laurenzi di 
Lega Ambiente) che si 
salda in maniera inestri- 
cabile a quello delle pro- 
spettive per il futuro di 


sta.una da Prosecco al ter- 
rapieno di Barcola, ma 
non si escludono altri tun- 
nel, il più importante dei 
quali è previsto da piazza 
Foraggi ai gasometri; 

3) terrapieno di Barco- 
la: verrà completato ver- 
so il Porto Franco Vecchio 
e il molo O, ma non si pre- 
vedono ulteriori allarga- 
menti verso il mare; 

4) Punto Franco Vec- 
chio: in prospettiva ci sa- 


Trieste («Dietro questo 
tipo di intervento vi è il 
modello di una città per- 
corsa da parcheggi a poli 
che francamente ci la- 
scia perplessi» sostiene 
Tacopo Venier). 

Più possibilista Clau- 
dio Bonivento: «Se il 
nuovo parcheggio sotter- 
Taneo si configlra come 
il presupposto per la pe- 

onalizzazione almeno 
di alcune aree, come ad 
esempio quella del Viale, 
allora perché n0?». 

E senz'altro no, inve- 
ce, per Russignan «Assi- 
Steremo comunque con 
interesse alle spiegazio- 
ni e alle proposte dei pro- 
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ranno insediamenti in 
chiave terziaria avanzata 
e turismo nautico; 

5) Discarica in mare 
fra scalo legnami e Ferrie- 
ra; 

6) Posteggi: conferma- 
ta le proposte per gli inter- 
venti sotto piazza Unità, 
piazza Ponterosso e piaz- 
za Venezia; 

7) Quartiere residen- 
ziale in Campo Marzio, a 
partire dal mare, con pro- 
babile spostamento. del 
mercato ortofrutticolo al- 
l'ingrosso. 

Con questo «assaggio» è 
intuibile che i prossimi 
mesi non saranno affatto 


° noiosi. Due, innanzitutto, 


gli scogli da affrontare: le 
priorità del piano e la sua 
compatibilità finanziaria 
con le risorse su cui si po- 
trà far conto, seppure nel 
lungo periodo. 


Italia Nostra: «Sotto la piazza, niente» 


gettisti». Mentre Giorgio 
De Rosa cassa deciso 
l'ipotesi «Un'idea insen- 
sata» in favore di una ra- 
dicale ridefinizione delle 
vie di accesso al centro 
cittadino e di scorrimen- 
to. 

E allora, invoca il fron- 
te del no, largo ai proget- 
ti alternativi. «Perché 
non si allargano gli studi 
di fattibilità anche ad al- 
tfe zone?» propone Anto- 
nella Caroli. Un'idea, 
suggerisce Piero Cam- 
ber, potrebbe essere 
quella di bandire un con- 
corso di idee in collabo- 


. razione con l'università. 


Daniela Gross 


Fiona 
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Tantissime novità 
Estate '94 

nella bigiotteria 

e gli accessori 
per capelli 


Tutta la gamma 
completa dei solari 
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CLARINS 5 
Terme di Saturnia 


SIMIZARAMA RAMA DA LAMA RSA DAN AAA A 


Dal dove (l'individua- 
zione delle aree sulle 
quali intervenire) al co- 
me (l'analisi della «gab- 
bia» giuridica all’inter- 
no della quale si potrà ‘ 
operare): la variante al 
piano regolatore gene- 
rale passa oggi alla se- 
conda fase. 

Completata la parte 
che ha visto la giunta e 
i capigruppo della mag- 
gioranza dedicarsi allo 
studio del Prg, sarà sul- 
l'aspetto normativo che 
si incentreranno oggi 
le attenzioni degli 
esperti, chiamati a veri- 
ficare alcuni aspetti 
fondamentali del pia- 
no, quali i coefficienti 
di edificabilità nelle va- 
rie aree (sono previsti 
dei «premi » in termini 
di volumetria per chi ri- 
strutturerà l'esistente), 
la calibratura degli in- 
terventi all'interno del- 
le singole zone della cit- 
tà, il rispetto delle. di- 
stanze dai confini e 
quelle interne. 

Dopo aver fatto con- 
fluire le due varianti 
originarie (una, affida- 
ta al gruppo Portoghe- 
st, che riguarda la via- 
bilità, la residenza e i 
servizi, l'altra, di com- 
petenza del gruppo 
Dambrosi-Montegan, 
dedicata alle aree pro- 
duttive) in un docu- 
mento unico, la giunta 
si appresta dunque ad 
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sono di, serie. Compratela e sarà di serie anche la vostra soddisfazione. 
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affrontare questo deli- 
cato passaggio sulla 
componente normati- 


Da parte del gruppo 
Portoghesi sonò state 
confermate le direttrici 
principali della varian- 
te: la razionalizzazione 
del sistema dei porti, 
che non significa neces- 
sariamente la dismis- 
sione del Porto vecchio 
ma il suo riutilizzo a li- 
vello direzionale, un'at- 
tenta valutazione del- 
l'entrata Nord della cit- 
nell’ambito della 
quale sarà ridisegnato 
«morbidamente» 
cesso sull'asse Costie- 
ra-Barcola, il rallenta- 
mento dell'espansione 
edilizia verso la perife- 


l'ac- 


«Bisogna compene- 
trare due esigenze di- 
verse - ha affermato 


Toyota Carina E. 
La soddisfazione è di serie, 


SI VAGLIA LA COMPONENTE NORMATIVA 
Variante, al via la fase 2 


l'architetto Portoghesi - 
da un lato si tratta di 
attenersi ai più moder- 
ni dettami del rispetto 
per l'ambiente, e dal- 
l'altro di incentivare le 
attività produttive nel 
contesto di una fase di 
recessione economica 
che sta penalizzando 
numerosissime impre- 
Se). 

Ed ecco sorgere l’ipo- 
tesi diun raccordo stra- 
dale sull'altipiano, che 
non tagli fuori la città 
da un futuro progetto 
di viabilità internazio- 
nale: «Potrerimo rin- 
viare fino all'ultimo le 
decisioni più dettaglia- 
te riguardanti questo 
specifico aspetto della 
variante - ha detto l'ar- 
chitetto Dambrosi - pro- 
«prio per inserirci in 
qualsiasi momento in 
un'ipotesi di viabilità 
coordinata con Slove- 
nia e Croazia. L'essen- 
ziale è non farci bypas- 
sare, anche perchè è al- 
l'orizzonte - ha aggiun- 
to - un'ipotesi di raccor- 
do fra il Parco del Car- 
so e l'area turistica di 
Lipizza». 

Del piano: verranno 
poi studiate oggi anche 
le componenti legate al- 


(una specifica attenzio- 
ne sarà dedicata alle 
potenzialità diportisti- 
che del Porto vecchio) e 
scientifico della città. 
U. Sa. 


Autosacs 
Punto Vendita 


Idee guida: 
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lo. sviluppo turistico’ 
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Il Piccolo 


VIAGGIO 


La consulta 
femminile 
inSpagna 
per studio 


La consulta femminile 
del Gomune di Trieste 
compirà a fine mese il 
suo viaggio annuale di 
studio. Quest'anno sa- 
rà la volta della Spa- 
gna. Dopo le visite al 
Parlamento . europeo 
nelle sedi di Strasbur- 
so e Bruxelles (ospiti 
ell'on. Giorgio Rosset- 

ti) sono seguiti gli in- 
contri con le rappre- 
sentanti del Parlamen- 
to ungherese a Buda- 
pest e con i consigli co- 
munali e le componen- 
ti Gul commissioni 

| per le pari opportuni- 
tà di due comuni della 
città di Atene in Gre- 
cia. In questa occasio- 
ne ci-saranno incontri 
con le realtà del mon- 
do femminile dell'Uni- 
versità di Barcellona 
(il Centro di ricerca 
storica delle donne),.di 
Salamanca e a Madrid 
con le rappresentanti 
di forze politiche del 
Parlamento spagnolo 
nonchè visite e artigia- 
ne, artiste, contadine 
a Tarragona, Toledo, 
Avila, Segovia. x 
«Conoscere per capi- 
re di più è il nostro 
motto — spiega la Pre- 
sidente dottor Ester 
Pacor — è in questo 
senso che ci muovia- 
mo da anni anche in 
un confronto continuo 
con le rappresentanti 
del mondo ENI: donne 
dei Paesi vicini a noi». 
Per il viaggio in Spa- 
gna (dal 29 maggio al 
5 giugno) ci sono anco- 
ra alcuni posti disponi- 
bili. Per informazioni 
telefonare al n. 
415532 fino al 20 mag- 
Ge Ma gli impegni 
ella Consulta non fi- 
niscono qui. Sabato 25 
giugno si svolgerà nel- 
a nostra città (al Ca- 
stello di San Giusto) 
un incontro nazionale 
al quale sono invitati 
anche rappresentanti 
dei Paesi dell'Alpe 
Adria dal titolo: «Bi- 
lancio di una presen- 
za. Le Consulte femmi- 
nili nell'Italia che cam- 
bia». 
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«Il governo? Dalle prime 
proiezioni mi. sembra 
che possiamo avere una 
grossa soddisfazione. 
Possiamo contare su di 
una squadra molto com- 
patta e seria...)». Gual- 
berto Niccolini, parla- 
mentare della Lega 
Nord, non si fa troppi 
problemi. ‘Alla fine della 
battaglia e delle manfri- 
ne, il dettato del 
"senatur” Bossi è stato ri- 
spettato, in quasi tutte 
le sue previsioni. I 
"lumbard” volevano mi- 
nisteri importanti, e so- 
no stati esauditi, anche 
se in mezzo a molte per- 
plessità. Le somme man- 
dano a referto le dichia- 
razioni di maniera, le 
scelte di principio. 
Impresa improba, 
quella di trovarsi a rime- 
scolare indicazioni va- 
ghe, e ancor più di verifi- 
care il grado di interessa- 
mento sulla materia. A 
chi interessa realmente 


la composizione dell'ese- 
cutivo? Meglio: chi non 
dorme la notte se non ha 
una chiara visione di 
chi, nell'immediato futu- 
ro, si troverà a tracciare 
le linee portanti del nuo- 
vo governo? lE 

Nel marasma di nomi, 
non emerge un vecchio 
“saggio” che possa mar- 
care una differenza so- 
stanziale, un papabile 
che possa costituire real- 
mente un salto di quali- 
tà rispetto a quanti lo 
hanno preceduto. 

Solo un caso? Per Ser- 
gio Coloni, parlamentare 
uscente, sicuramente 
no. «Ad occhio - osserva 


Trieste / Città 
POSIZIONI ANCORA INCERTE SUL FUTURO ESECUTIVO 


Coloni (destra): 
«Dini ministro 
mi sta bene». 


ce 


Niccolini precisa 


con la consueta dose di 
ironia - alcune delle indi- 
cazioni fornite per il 
nuovo governo mi sem- 
brano. interessanti. Sto 
pensando, ad esempio, 
al proposito manifestato 
da Berlusconi di conti- 
nuare sulla via intrapre- 
sa da Ciampi e Amato, in 
tema di economia...). 
L'ex parlamentare del- 
la Dc, peraltro, non rie- 
sce a nascondere le sue 
simpatie personali. «Di- 
ni ministro può andarmi 
bene, nella misura in cui 
la sua nomina andasse 
ad indicare una nuova 
direzione della Banca 
d'Italia nel 


settore...Biondi potrebbe 
andarmi bene, Pagliarini 
al Bilancio meno...». 
Quello che Coloni, e 
l'intera, futura opposi- 
ziome non dicono, in ef- 
fetti, riguarda l'estrema 
difficoltà di mettere as- 
sieme un Governo credi- 
bile dopo le manfrine de- 
gli ultimi giorni. Ma Nic- 
colini, al riguardo glissa. 
«Stiamo mettendo a pun- 
to un bel equilibrio di po- 
teri - racconta - e tutto il 
resto è relativo». L'oppo- 
sizione, dal canto suo, 
prende tempo. «La no- 
stra posizione - precisa 
Willer Bordon di Allean- 
za Democratica - è asso- 


ioverno in vetrina 


lutamente chiara, in ma- 
teria: se ilgoverno attua- 
le non è in grado di go- 
vernare, che passi la ma- 
no. Altre soluzioni, obiet- 
tivamente, non ne ve- 
do...). 

Alla resa dei conti, ci 
si trova di fronte, local- 
mente come a livello na- 
zionale, a una vicenda di 
non facile soluzione. Da 
un' lato, ci sono gli svi- 
luppi, assolutamente re- 
lativi, di una querelle 
senza sbocchi. Dall'altro 
la tentazione di risolver- 
la la questione nella ma- 
niera più immediata: 
ignorandola. 

Finirà così, con l'oblio 
a impadronirsi delle do- 
mande più spinose? Il le- 
ghista Niccolini fa pro- 
fessione di fede. «L'equi- 
librio tra le varie forze 
non si è perso - assicura 
- anzi, è stato rispettato 
bene...Per questo non ca- 
pisco il messaggio del 
presidente Scalfaro . a 
Berlusconi...Anzi, per 
quantio ci riguarda, lo 
giudichiamo  politica- 
mente poco opportuno». 


REFERENDUM PER RIVEDERE LA «MAMMI » 1| 


Si raccolgono le firme 


Mercoledì 11 maggio 1994 


contro i monopoli Tv 


Un referendum sulla leg- 
ge Mammì. Ovvero, raffor- 
zamento dei criteri anti- 
monopolio, a .tutela del 
pluralismo informativo, e 
adeguamento della norma- 
tiva italiana a quella euro- 
pea. In uno slogan, «infor- 
mazione pulita». 

L'iniziativa è stata pre- 
sentata ieri da un apposi- 
to comitato provinciale 
composto da Franco Puri- 
ni per le Acli, Graziella Ro- 
ta per l'Arci, Dario Grison 
per la comunità di San 
Martino al Campo, Ales- 
sandro Zanmarchi e Adria- 
no Marchesich. Entro il 
28 luglio il comitato trie- 
stino (insieme agli altri 
sorti un po' in tutta Italia) 
si propone di raccogliere 
un milione di firme da sot- 
toporre al vaglio della Cas- 
sazione. 

Tre i quesiti sui quali di 
vuole chiamare i cittadini 
a esprimersi nella prima- 
vera del ‘95. Il primo (art. 
8, commia 3 della Mammì) 
che regola le interruzioni 
pubblicitarie durante i 
film o le opere teatrali: 
col referendum si chiede- 


LA LPT PUNTA SU CALIGARIS ALLE EUROPEE MA NON TRASCURA IPARTNER DEL POLO” 


«C'è attenzione verso Alleanza» 


E Spadaro replica a Niccolini: «Non seguiremo chi vuole riportare il dibattito politico su vecchi schemi» 


Chi può contare sui voti 
del Melone in vista del 
Parlamento di Strasbur- 
go? Un candidato in pri- 
ma fila, il berlusconiano 
Luigi Caligaris. Ma, nel 
«conglomerato politico» 
in corsa per la prossima 
consultazione europea del 
12 giugno, la Lista non di- 
mentica di segnalare an- 
che il leghista Luciano 
Sampietro e il senatore 
Lucio Toth, esponente di 
Alleanza Nazionale. Que- 
sta è l'interpretazione au- 
tentica delle indicazioni 
di voto, direttamente dal 
quartier generale dei me- 
Joni in corso Saba. 

Non si tratta di una 
questione speciosa. In re- 
altà, un po' di confusione 
era nata proprio l'altra se- 
ra, per un'apparente di- 
versità di valutazioni tra 
il segretario politico Giu- 
lio Camber e l'ex sindaco 
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Giulio Staffieri. Il primo, 
nell'assemblea della Lista 
aveva manifestato il crite- 
rio preferenziale per il ge- 
nerale «forzista» e l'atten- 
zione verso gli altri due 
concorrenti. Poco più tar- 
di, Staffieri, all'incontro 
sulla crisi dei Balcani or- 
ganizzato da Alleanza Na- 
zionale, forse per un parti- 
colare calore nell'indiriz- 
zarsì a un uditorio di par- 
te, aveva dato l'impressio- 
ne di puntare tutto il voto 
dei listaioli sugli esponen- 
ti dell'ex Msi. 

‘ «Nessun equivoco - ri- 
batte il comandante - io 
ho parlato chiaramente 
del Polo del buon governo 
e delle libertà, che va da 
Alleanza nazionale alla Le- 
ga Nord. All'interno di 
questo schieramento, è 
chiaro che si cercherà di 
orientare ivotiinnanzitut- 
to a favore di Caligaris, 


senza però trascurare la 
segnalazione nei confron- 
ti dei candidati di Allean- 
za Nazionale e Lega Nord. 
Personalmente, -poi, per 
quanto riguarda Alleanza, 
io non dimentico chi è sta- 
to dalla mia parte». 

I messaggi scaturiti dal- 
l'assemblea della Lista, 
nel frattempo, hanno irri- 
tato più di qualcuno. In 
particolare, il breve salu- 
to dell'onorevole Gualber- 
to Niccolini, con i suoi ri- 
ferimenti ai rapporti (non 
idilliaci) tra Illy e la mag- 
gioranza comunale. «Nic- 
colini cerca di travasare 
sugli altri i problemi di ca- 
sa sua — commenta Stelio 
‘Spadaro, segretario del 
Pds — con insinuazioni 
che mirano solo a riporta- 
re il dibattito politico su 
vecchi schemi e scontri. 
Ma noi non lo seguiremo 
su questa strada». Spada- 


ro rilancia sui due proble- 
mi principali di Trieste, 
l'emergenza economica e 
l'apertura all'Europa. «Su 
questi ci misureremo — 
aggiunge — con collega- 
menti e intelligenti colla- 
borazioni, che gli alleati 
di Niccolini, i camerati di 
Alleanza Nazionale, cerca- 
no ogni giorno di rovinare 
con atteggiamenti tanto 
aggressivi quanto velleita- 
ri e in primo luogo danno- 
sì agli, interessi nazionali 
italiani, al di là e al di qua 
del confine». Per quanto 
riguarda, nello specifico, 
la collaborazione con giun- 
ta e sindaco, Spadaro ri- 
corda che il Pds aveva det- 
to fin dall'inizio che l'ob- 
bedienza non sarebbe sta- 
ta nè cieca nè pronta né 
assoluta: «Il gruppo Consi- 
liare — conclude — è sem- 
pre attento e certamente 
non reticente nei confron- 
ti di Illy». 


vanscista del Msi- An», 


vocazioni». 


Coloni: «Berlusconi 
sconfessi la destra» 


«Una palese contraddizione il fatto che la Lista si 
proponga core collante fra forze che su temi delica- 
ti hanno manifestato e manifestano tuttora posizio- 
ni divaricate». Anche l'onorevole Sergio Coloni ha 
qualcosa da dire sullo slogan con cui il 
aperto la corsa alle Europee. «La CRERAZTA elettora- 
le delle forze della destra o del ‘polo delle libertà' 

commenta — è iniziata con preoccupanti posizioni 
estremistiche. Forza Italia e la Lega Nori 
definitivamente chiarire se condividono la linea re- 


Goloni ricorda che già nel ‘91 Fini, Tremaglia e il 
gruppo missino chiedevano alla Camera di rimette- 
re in discussione i confini. «Questa posizione è stata 
ribadita al Savoia, con accenti ancora più preoccu- 
panti, da tutti gli esponenti del Msi- An, con la si- 
gnificativa presenza di Staffieri. E' indispensabile 
per la credibilità del nuovo governo e per gli interes- 
sì dell'Italia — conclude Coloni — che Berlusconi 
sconfessi definitivamente e chiaramente queste pro- 


Melone ha 
e libertà! — 


devono 


CROLLANO LE ISCRIZIONI AI PARTITI STORICI” 


In pochi, ma almeno onesti 


Il Partito popolare raccoglie 700 adesioni: la Dc ne aveva 5 mila 


Alla vigilia dei rispettivi 
congressi provinciali i 
due partiti-simbolo della 
prima repubblica, l'ex 
Dc oggi Ppi e il Psi di Del 
Turco, contano le tesse- 
re e si preparano a scen- 
dere nell'agone. I termi- 
ni del tesseramento per i 
due partiti sono ‘agli 
sgoccioli, anche se le sca- 
denze sono molto, molto 
elastiche (e anzi la dire- 
zione centrale del Ppi ha 
prorogato il termine — 
che scadeva domenica 
— fino al 29 maggio). 
Banco di prova impor- 
tante, quello delle tesse- 
re, nonostante l'ex bale- 
na bianca e il partito che 
fu di Craxi tengono a 
precisare che le adesio- 
ni, benché poche, sono 
sincere e oneste, e tanto 
basta. 

AJ Ppi triestino, spiega 


ue (ORE O OL, rc mruie<crsnuec # 
n’altra estate sulla Terrazza del Revoltella È 


Anche quest'estate ci sa- 
rà un'opportunità di scel- 
ta in più per le serate al- 
l'aperto: la Terrazza del 
Revoltella. Il Curatorio 
del museo ha discusso il 
progetto della riapertura 
che riguarderà l’ultimo 
scorcio di luglio e l'inte- 
ro mese di agosto. Diver- 
si rispetto all'anno scor- 
so, almeno in parte, i 
connotati dell'operazio- 
ne. Nell'orario di accesso” 
alla Terrazza (dalle 20 al- 
le 24) il museo sarà total- 
mente accessibile al pub- 
blico, per il quale sarà al- 
lestita anche una mostra 
di scultura all'aperto. In 


il capo della segreteria 
politica, Romanita Moli- 
nari, hanno raccolto fino 
a ora circa 700 tessere, 
esclusi i Comuni di San 
Dorligo, Muggia e Dui- 
no. Ai tempi d'oro, pri- 
ma dell'azzeramento vo- 
luto da Martinazzoli, la 
Dc triestina poteva '‘con- 
tare oltre 5 mila iscritti. 
«Grazie al cielo non c'è 
più quella valanga di tes- 
sere — dice Romanita 
Molinari — quello era 
un tesseramento malato, 
oggi invece siamo a 
un'adesione sana, pari a 
circa il 10 per cento dei 
voti». Pochi ma buoni, 
insomma, vecchi affezio- 
natima anche «molti vol- 
ti nuovi», precisa Moli- 
nari, mentre il vicecom- 
missario Elettra Dorigo 
non si sbilancia sul con- 
gresso provinciale che, 
dice , «avverrà appena 


programma film d'auto- 
re, concerti e altre attivi- 
tà: si sta pensando a 
stand dove poter acqui- 
stare cataloghi e riviste 
d'arte. 

Fra gli argomenti af- 
frontati dal Curatorio, 
anche la donazione effet- 
tuata dall'erede di Nino 
Perizi a favore del Revol- 
tella: opere di vario gene- 
re in merito alle quali si 


staformalizzando la con-. 


venzione col Comune. 
Quest'ultimo deve impe- 
gnarsi a realizzare una 
manifestazione celebrati- 
va dell'artista, condizio- 
ne indispensabile perché 
la galleria d'arte moder- 


E isocialisti 


si accontentano 
di duecento 


tesserati 


possibile, ma non prima 
del 29 maggio». Sarà un 
congresso un po' specia- 
le, spiega Elettra Dorigo, 
«perché ancora non se 
ne conoscono le modali- 
tà, anche se comunque 
l'intenzione è quella di 
arrivare alla nomina di 
organi elettivi». 3 
«Saremo contenti se 
potremo arrivare a 200 
iscritti», afferma invece 


na entri effettivamente 
in possesso dell'eredità 
(che peraltro si trova già 
nei locali di via Diaz). 


Quanto alla destinazio-... 


ne delle sculture, la pre- 
visione è quella di collo- 
carne alcune in vari spa- 
zi cittadini. : 

In fase di studio è poi 
la mostra sull'attività ar- 
tistica a Trieste negli an- 
ni 50 e '60. Una mostra 


‘la cuirealizzazione - pro- 


posta dal precedente Cu- 
ratorio - è già stata ap- 
provata dalla Giunta co- 
munale che a gennaio ha 
chiesto alla Regione di 
inserirla nella voce di bi- 


Ladi Minin, commissa- 
rio — anzi: coordinatore 
— del Psi, che snocciola 
le cifre della crisi che ha 
investito il -garofano: 
duemila iscritti nel 
1991, 1300 nel 1992, 
400 l'anno scorso. «E 
ora speriamo di arrivare 
almeno a duecento», ri- 
pete Minin, che proprio 
ieri sera ha partecipato 
a una riunione per trac- 
ciare le linee d'azione in 
vista del congresso pro- 
vinciale del 21 maggio. 
Assise che si annuncia 
agitata, soprattutto per- 
ché Minin intende perse- 
guire una linea politica 
che potrebbe non piace- 
re al suo segretario. 
«Pazienza — afferma 
— il punto è che il Psi de- 
ve da un lato fermarsi a 
ripensare la sua politica, 
dall'altro è necessario 
che scelga un, percorso 


lancio riservata. alle 
grandi mostre dell'anno 
(il. riparto finanziario 
non è stato ancora effet- 
tuato). La manifestazio- 
ne dovrebbe prendere il 
via a ottobre e illustrare 
la tematica considerata 
non solo attraverso 
l'esposizione delle opere, 
ma nell'ottica di un in- 
quadramentopiù genera- 
le dell'ambiente artistico 
del periodo e dei perso- 
naggi che vi operavano. 
‘Il Curatorio si è espres- 
so în termini favorevoli 
anche in merito alla pos- 
sibilità di pubblicare una 
rivista periodica delmu- 
seo che proponga saggi e 


autonomo, lasciando an- 
dare per la sua strada il 
Pds». Minin vede il Psi 
in «un raggruppamento 
democratico che non 
venga gestito dal Pds», 
più al centro che al cen- 
tro-sinistra, recuperan- 


do «una visione più laica 


e liberale che si distin- 
gua da quella ideologi- 
ca». E a questo Scopo an- 
nuncia un congresso «do- 
ve ci sarà possibilità di 
esprimersi, che non lavo- 
ri su una linea predeter- 
minata ma lasci spazio 
al confronto dialettico». 
L'ambizione di Ladi Mi- 
nin, è appunto quella di 
farsi «animatore di que- 
sta nuova linea automi- 
sta, cercando idee e for- 
ze fresche e senza scen- 
dere a compromessi». A 
dispetto dei pochi finan- 
ziamenti e delle poche 
tessere. 


notizie. La realizzazione 
dell'iniziativa,  logica- 
mente, dipenderà anche 
dall'esito della ricerca di 
sponsor in grado di sop- 
perire alle scarse disponi- 
bilità finanziarie della 
pubblica amministrazio- 
ne. 

Infine, Villa Stavropou- 
los: nessuna sostanziale 
novità su questo versan- 
te, anche se il Curatorio 
è formalmente pronto a 
sollecitare  l'interessa- 
mento del Comune a un 
recupero del comprenso- 
rio in forte degrado e al 
suo utilizzo a fini artisti- 
[GLI 


paboe 


rà l'inserimento degli spot 
solo all'inizio, alla fine o 
durante l'intervallo. Il se- 
condo, relativo all'art. 15 
comma 1, intende portare 
da tre a una le reti televi- 
sive che un singolo sogget- 
to privato può possedere; 
il terzo, relativo al com- 
ma 7, si propone' di far sì 


che le concessionarie pub- 


bliche e private (Sipra e Fi- 
ninvest) riducano da tre a 
due le reti nazionali per 
cui raccolgono pubblicità. 

Nell'incontro di ieri è 
stato presentato anche il 
documento, in dieci punti, 
sulla base del quale è sta- 
ta avviata la campagna re- 
ferendaria. Tra gli obietti- 
vi, oltre all'anti- trust: ‘at- 
tribuzione alla Rai della 
funzione di servizio pub- 
blicio, fuori dal controllo 
partitico o governativo 0 
di poteri economici; equa 
e trasparente distribuzio- 
ne delle risorse pubblicita- 
rie; pluralismo delle fonti 
di informazione, a partire 
dal ruolo dell'Ansa; capil- 
lare distribuzione dell'in- 
formazione; rilancio delle 
sale cinematografiche; di- 


fesa del diritto ad essere 
informati sulle vicende di 
pubblico interesse, contro 
i segreti di Stato; creazio- 
ne di un giurì del lettore e 
ascoltatore. 

Le firme si raccolgono 
martedì, mercoledì e ve- 
nerdì alla segreteria gene- 
rale del Comune e ai cen- 
tri civici dalle 10 alle 12. 
Oggi sarà allestito un ban- 
chetto volante in via delle 
Torri, dalle 16 alle 18.30. 
Per chi volesse contribui- 
re alla campagna referen- 
daria è stato aperto anche 
un conto ‘alla CrT di via 
Carducci, agenzia 2, n. 
14778/5. 

Aderiscono all'iniziati- 
va: Accri (cooperative cri- 
stiane), Acli, Anagrumba, 
Anfaa, Arci, Arcinova, As- 
sociazione  Istroveneta, 
l'Altritalia, Associazione 
per la pace, Auser Filo 
d'Argento, Caritas, Centro 
promozione, Centro cultu- 
rale cattolico sloveno Slo- 
venska Proveta, Gioventù 
Aclista, Movi, La mimosa, 
Radio Opcine, San Marti- 
no al Campo, Unione cir- 
coli culturali sloveni. 


LA PROPOSTA DI GOBESSI (LPT) 
Un bollino «lasciapassare» 
alle automobili «pulite» 
per entrare nel centro 


i 


Circolare liberamente nel centro chiuso anche senza 
avere l'auto catalitica? Per ora siamo nel campo del- 
le ipotesi, ma se andasse in porto la proposta avan- 
zata in questi giorni dal consigliere della Lista per 
Trieste, Massimo Gobessi, sarà sufficiente far con- 
trollare le emissioni gassose della propria auto per 
varcare senza conseguenze quelle fatidiche transen- 
ne. Andiamo con ordine. 

Da anni nel Comune di Modena, all'avanguardia nel 
campo delle misure antinquinamento, vige un'ordi- 
nanza del sindaco che impone a tutti gli automobili- 
sti di eseguire, due volte all'anno, d'estate e d'inver- 
no, un controllo del livello di emissione di ossido di 
carbonio. ; 

Chi supera le soglie previste viene invitato a metter- 
si in regola intervenendo, a proprie spese, sulla tara- 
tura dell'alimentazione e della combustione; se an- 
che al. controllo successivo viene riscontrato uno sfo- 
ramento dei limiti stabiliti scatta la sanzione ammi- 
nistrativa. 

Resta da verificare se l'importo della multa superi o 
meno la spesa necessaria per regolarizzare lo scari- 
co della macchina, anche se qui entriamb nel campo 


del senso civico di ognuno. Interessanti sono comun- È 


que gli sviluppi che la campagna potrebbe determi- 
nare per chi non inquina: prendendo spunto da 
quanto già è stato fatto a Roma, agli automobilisti 
che superano l'esame semestrale verrebbe assegna- 
to un bollino da applicare al parabrezza per poter 


circolare liberamente anche nelle piazze in cui vige , 


l'ordinanza di chiusura. 

Di questa possibilità, l'interrogazione, presentata da 
Gobessi e illustrata ieri dallo stesso consigliere co- 
munale nel corso di una conferenza stampa cui ha 


CASSA 
sE 


preso parte anche il segretario del movimento «Gio- | Ì 


vani per Trieste» Lorenzo Giorgi, non fa cenno. «Sa- 
rebbe già positivo — ha commentato Gobessi — se il 


Comune stipulasse la convenzione con l'Aci ed ema- | 


nasse l'ordinanza di controllo previa divulgazione di 
un depliant illustrativo come già è stato fatto a Mo- 
dena. Per gli eventuali sviluppi, c'è sempre tempo»: 

Sempre a cura del movimento «Giovani per Trieste” 
prosegue la raccolta di firme a favore di una revisi 
ne della discussa ordinanza di chiusura e dell'adozio» 
ne di altre misure per snellire la viabilità; le sotto- 
scrizioni raccolte in 250 negozi nel corso di una set- 


timana sono 850; domenica dalle 10,30 alle 12.30, in | 
Capo di Piazza, i «Giovani per Trieste»; linea verde 


della Lista per Trieste, allestiranno un banchetto 


per rimpinguare ulteriormente il numero delle ade-) | 


sioni alla petizione. p È 
Giovanni Longhi 
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L'OPERAZIONE ANTIDROGA «BELGIO» HA PORTATO ANCHE A TRIESTE UN ARRESTO 


Doveva essere uno dei 
fiori all'occhiello del 
Burlo Garofolo. Ma a 
soli due mesi dal taglio 
Ufficiale del nastro la 
Nuovissima area-parto 
Unificata dell'istituto 
di via dell'Istria (in cui 
Operano insieme la Di- 
Visione e la Clinica gi- 
hecologica) potrebbe ri- 
Velarsi addirittura una 
struttura «a rischio» 
Per le partorienti. Non 
Certo per le condizioni 
delle strutture: moder- 
Ne e adeguate. Ma per 
Una grave carenza del 
| | Personale che minac- 
| | Cia già a breve termine 
| |di A ripercus- 

Sione sulla qualità del- 
| | l'assistenza alle donne. 

A lanciare l'allarme 
è la Cgil-Funzione pub- 
blica che in una lette- 
Ta, indirizzata al diret- 
tore sanitario del Bur- 
lo e ai primari della Cli- 
Rica e della Divisione 
di ginecologia, denun- 
| | cia una situazione nel- 
| | l'ambito dell'area par- 
to «giunta ormai a con- 
dizioni di rischio sia 
per gli operatori che 
| per l'utenza». «Nella 
struttura — afferma il 
sindacato — si sta veri- 
ficando una pericolosa 
Incongruenza fra i cari- 
chi di lavoro e il perso- 
tale addetto, aggrava- 
ta dalla carenza di un 
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sete 
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2) milion; del valore di 11 
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efficace filtro di pron- 
to soccorso e accetta- 
zione: uno stato di co- 
se — continua la missi- 
Va — ben diversa da 
Quella garantita da un 
accordo siglato il 15 ot- 
E) dai responsabi- 


| A ottobre un docu- 
| | Mento sottoscritto dai 
| | Primari dei due reparti 
| | ®teressati, dalla ca- 
| Posala \e da Gilberto 
| | Bragonzi, direttore sa- 
| | Ritario del Burlo, stabi- 
| | liva infatti che l'équi- 
| | Pe addetta all'area par- 
| | ‘0 doveva essere com- 


ALLARME DELLA CGIL 
Burlo, a rischio 
lParea-parto: 
manca personale 


posta da tre ostetriche, 
un'infermiera, un'ope- 
ratrice tecnico-assi- 
stenziale per turno, 
più un'ausiliaria per i 
turni diurni. Ma la re- 
altà, sostengono gli 
operatori e la Cgil, si è 
rivelata assai diversa, 
«Le ostetriche molto 
spesso sono appena 
lue per turno — sostie- 
ne Sergio Fuccaro, re- 
sponsabile della Fun- 
zione pubblica della 
Cgil —. Le mansioni 
dell'infermiere profes- 
sionale — prosegue — 
vengono di norma rico- 
perte da un’allieva 
ostetrica che per forza 
di cose deve dedicare 
una buona parte del- 
l'orario di lavoro alle 
lezioni e allo studio. 
Quanto al personale di 
supporto — conclude 
— sì concreta in un so- 
lo operatore dell'assi- 
stenza». A nulla è val- 
so un recente incontro 
fra gli addetti, i sinda- 
calisti e il dottor Bra- 
gonzi, «A tutt'oggi — 
racconta un’ostetrica 
— siamo costrette a rit- 
mi massacranti. Nelle 
giornate di maggior la- 
voro. non riusciamo a 
garantire alle donne 
‘un'assistenzacontinua- 
tiva per tutte le 8-10 
ore dal snavnao alpar- 
to alle cure al neonato. 
Anche perché — prose- 
gue — la dislocazione 
attuale delle sale, di- 
stribuite in due p- 
pi, non consente di te- 
nere sotto controllo in 
maniera costante la si- 
tuazione delle ricovera- 
te. L'obiettivo del nuo- 
vo complesso — con- 
-clude l'ostetrica — era 
quello di dare alle don- 
ne un maggiore 
comfort e un'assisten- 
za più personalizzata 
al momento del parto. 
Ma qui le cose vanno 
‘peggio di prima». 
Daniela Gross 


Si chiama Franco Bortuz- 
zo, 34 anni. Abita a Trie- 
ste, al 108 di strada Co- 
stiera, o meglio ci abita- 
va fino a ieri mattina 
quandò gli agenti della 
squadra mobile lo hanno 
arrestato nell'ambito del- 
l'operazione Belgio con- 
dotta dalla Griminalpol 
conil coordinamento del- 
la Direzione centrale dei 
servizi antidroga. Oltre a 
Bortuzzo sono state arre- 
State novanta persone in 
tutt'Italia e sono stati no- 
tificati sessanta ordini di 
custodia cautelare a per- 
sone già detenute. Una 
vera e propria retata di 
pezzi da novanta della 
droga. 

Bortuzzo è conosciuto 
in città come commer- 
ciante d'auto ma secon- 
do gli investigatori era 
un anello rilevante della 
catena dello spaccio di 
eroina che partiva da Mi- 
lano e, passando per Ve- 
rona, arrivava fino a Tri- 
este. Nel pomeriggio Bor- 
tuzzo è stato portato a 
Verona e rinchiuso nel 


Nell’inchiesta condotta 


dalla Criminalpol 


coinvolto anche il libanese 


Bou Kebel Gassan 


carcere di quella città a 
disposizione del magi- 
strato, 

Secondo le prime infor- 
mazioni rese note nel 
corso di una conferenza 
stampa alla questura di 
Verona tra le persone 
coinvolte nell’operazio- 
ne Belgio figura anche il 
libanese Bou Kebel Gas- 
san, fermato a Milano 
nell’ autunno del ‘93 nel- 
l' ambito delle indagini 
per l' autobomba di via 
Palestro. Ma c'è di più: 
gli investigatori sono riu- 
sciti a risalire all'organiz- 
zazione-madre collegata 
al clan calabrese Di Gio- 
vine. È stata ricostruita 


la gestione del traffico 
della droga negli ultimi 
15 anni a Milano, ricolle- 
gandosi ad operazioni ed 


arresti già avvenuti in‘ 


passato ed arrivando 
agli ultimi resposabili. 
Di questi, i personaggi 
di maggiore spicco arre- 
stati sono Luigi Zolla, 35 
anni nato a Milano, Ar- 
mando Pietromartire, 24 
anni, di Ionadi (Catanza- 
ro), ed il suo legale mila- 
nese, Francesco Paolo 
Mandalari, di 59 anni, ri- 
tenuto dagli investigato- 
ri «organico» alla banda. 
Zolla è legato al clan del- 
la ‘ndrangheta calabrese 


|«Grossista» in carcere 


Franco Bortuzzo, 34 anini, sarebbe stato in stretto collegamento con trafficanti di Verona 


Di Giovine-Serlaino, da 
cui aveva preso in gestio- 
ne il controllo della zona 
di Piazza Prealpi, dove 
faceva capo il traffico 
dell'eroina proveniente 
dal Medio Oriente e che 
poi veniva in gran parte 
inviata negli Stati Uniti. 

Questo traffico di eroi- 
na era stato in preceden- 
za gestito, secondo gli in- 
vestigatori, da Emilio Di. 
Giovine che, però, alla fi- 
ne degli anni '80 era pas- 
sato all'hascisc di cui 
aveva assunto il monopo- 
lio a livello nazionale, fa- 
cendone arrivare ingenti 
quantitativi dal Maroc- 
co, via Portogallo e Spa- 
gna. La banda è accusata 
di aver trafficato anche 
in armi. 

Ma torniamo a Bortuz- 
zo. La squadra Mobile 
che ha operato l'arresto 
ora sta cercando di verifi- 
care i collegamenti ‘in 
ambito locale del com- 
merciante arrestato. Ma 
su questa fase delle inda- 
gini viene mantenuto il 
massimo riserbo. 

Corrado Barbacini 


L’EX SEGRETARIO LEGHISTA MARTEDI” DAVANTI AI GIUDICI 
Nuove indagini della Procura 
mentre Roma chiede la libertà 


Fabrizio Roma, l'ex se- 
gretario amministrativo 
della Lega Nord «indaga- 
to» per usura, compari- 
rà davanti ai giudici del 
Tribunale del riesame 
martedì 17 maggio. In 
quella data verrà discus- 
so il suo ricorso contro 
il provvedimento che 
mercoledì scorso l'ha 
portato al Coroneo. Lui 
si proclama innocente e 
sostiene che semmai chi 
ora lo accusa gli deve re- 
stituire 35 milioni. 
Anche per i 38 gram- 
mi di hashish trovati 
dalla Digos nella sua abi- 
tazione l'ex consigliere 
comunale del Carroccio 
ha fornito una spiegazio- 
ne. «Mi serviva come 
calmante. Non tollero i 
normali sonniferi». Infi- 
ne per le presunte mi- 
nacce ad altri leghisti 


che si oppongono alla ge- 
stione del segretario Ro- 
berto Tanfani, Fabrizio 
Roma ha detto che si 
trattava solo di battute 
di spirito, tanto per sta- 
re al gioco di Pierpaolo 
Marincich, l’esercente 
che lo accusa. 

Anche in carcere l'ex 
segretario amministrati- 
vo grida la sua innocen- 
za: «Si dà da fare, non si 
rassegna ad aver perso 
ogni ruolo politico» ha 
raccontato un detenuto 
che ieri era presente in 
una delle tante aule giu- 
diziarie. Anche la Procu- 
Ta sta lavorando alacre- 
mente e sta cercando di 
acquisire nuovi elemen- 
ti per l'inchiesta. 

Sempre per restare in 
tema di usura ieri è com- 
parso davanti al Tribu- 
nale di sorveglianza Al- 


do Genuzio, cui di recen- 
te il Gip ha applicato la 
pena di un anno e.un 
mese di carcere. L'ex 
collaboratore della que- 
stura sta scontando la 
condanna al Coroneo e i 
suoi difensori, gli avvo- 
cati Franco Ferletic e. 
Giovanni Loisi, hanno 
chiesto per lui gli arresti 
domiciliari o in alterna- 
tive l'affidamento in pro- 
va o il differimento del- 
la pena. Il loro cliente 
sta male e di recente è 
stato ricoverato all'ospe- 
dale per una grave crisi 
di diabete. Alla richiesta 
si è opposto il sostituto 
procuratore generale 
Piervalerio Reinotti. Il 
presidente del Tribuna- 
le di sorveglianza Pa- 
squale Mangone, si è ri- 
servato di decidere nei 
prossimi giorni. 


TT _mmcr mt: 
' PARLANOIDUE TRIESTINI TESTIMONI DELLA GUERRA CIVILE YEMENITA 


‘ Sa ho avuto tanta pau- 

1° Ho visto i bagliori del- 
| w contraerea dalla fine- 
| dell'albergo. Per 
qualche ora ho temuto di 
‘n Nfarcela, di non riusci- 
i A cavarmela, ma poi 
vilto si è risolto per il 
qui 


Tso migliore». Ora che 
| 5 PSggio è passato anche 
| cip Cherza sopra Fulvio 
ln enti, 50 anni, triesti- 
0, via Galvani 3, impie- 

; tito della Grandi Moto- 
Rella foto di sinistra. 
era nell'inferno di 
anda, capitato lì pro- 
‘0 quando è esplosa la 
]erra civile nello Ye- 
j _ E con lui c'era l’in- 
Hi ‘gnere Marino Vlah, 52 
i, via Tibullo 18, fun- 
Pnario della Grandi Mo- 
di, nella foto a destra. 
che paura è stata 
a», afferma diverti- 


della 


iù 
De 

Un 
Qua avventura 


lepp® avrebbero fatto vo- 
fi lieri a meno, I due 
Ziun; Mari triestini sono 


ì 
; cola hello Yemen mer- 
i 
di 


| Per qpacorso verso le 19 

Perjz finire un contratto 
Dì gl Vendita di sei grup- 
alla Sttrogeni destinati 
MaoypoVincia di Hadra- 


di dollari. «La cit- 
la — qrSaa era tranquil- 
; dote cice Vlah — e nulla 
lo ni far pensare quel- 
ue Eli è accaduto». I 
Ùati s ubionari sono an- 


tà di s, 


3 Ronchi. Poi, do- 
i do cena finalmente si so- 
"Co coricati. «Alle tre, po- 
il Prima dell'alba, il cie- 
7 |x Si è illuminato. Sem- 


iva — ricorda il fun- € 


zionario — quell'immagi- 
ne di Baghdad quando 
c'è stato l'attacco ameri- 
cano). 4 

E quale è stato il suo 
primo pensiero? «Ai miei 
famigliari. Era letteral- 
mente impossibile — ri- 
sponde — comunicare al 
telefono non solo con 
l’Italia ma anche con 
l'ambasciata che si trova 
vicino alla sede del parti- 
to socialista yemenita, 


ste, in Regione, la 


collo d'intesa per il rilancio economi- 
co dell'area triestina», a cui hanno 
dato la loro adesione, accanto all'ar 
ministrazione del Friuli-Venezia Giu- 
lia, il Comune e la Provincia, la Ca- 
mera di commercio, l'Ente autono- 
mo del Porto, la Associazione degli 
industriali, l'Api e le organizzazioni 
sindacali Cgil, Cisl e Uil provinciali e 
regionali. Non si è invece potuta regi- 
strare l'adesione al documento da 
parte dell'Intersind del Friuli-Vene- 
zia Giulia, che considera alcune par- 
ti dello stesso inaccettabili. Ora que- 
sta bozza di protocollo d'intesa, co- 
me hanno confermato il presidente 


«Abbiamo avuto 
molta paura 
ma tutto è 
finito bene» 


uno: degli obiettivi degli 
Insorti». Gli fa eco il col- 
lega: «Quelle esplosioni 
sono andate avanti per 
qualche ora». L'unica via 
per uscire da quell’infer- 
no era l'aeroporto. Per- 
chè le strade erano bloc- 
cate dagli insorti e il peri- 
colo. era concreto. «Per 
Cul + spiega l'ingegner 
Vlah — "Bino ibi 
donato subito l'idea di 
andare in Arabia Saudi- 


IN REGIONE L’INTERSIND NON ADERISCE 
Protocollo «aggiornato» 


Con alcune verifiche ed aggiorna- 
menti è stata RISI 0; gi ‘a Trie- 
ozza de 


«proto- 


nata uffi 
all'am- di 


ressati. 
su 


il soste, 
gione 


della Regione Renzo Travanut e l’as- 
sessore Paolo Ghersina, verrà presen. 
tata alla «task 
per l'occupazione affinché sia conse- 

icialmente al nuovo gover- 
no. Un Protocollo d'intesa dedicato 
alla «vertenza Trieste», hanno sotto- 
lineato Travanut 
aprire di Nuova fase di trattativa 
con Verno e per giungere, quin- 
di, a degli speci S60nn 
gramma con i diversi ministeri inte- 


questo documento, ha 
il presidente Travanut, la Regione in- 
tende chiedere il coinvolgi 
o dei parlamentari della re- 
tutte le forze politiche pre- 
senti al parlamento. 


ta». 


Ma quel che è parados- 
sale è che la battaglia in- 
furiava solo in alcune 
parti della città e senza 
alcuna logica. «Non si ca- 
piva niente. Lì tutti spa- 
ravano senza logica», di- 
ce Cimenti. Poi spiegano 
i due testimoni: «Una 
strada poteva essere 
tranquilla, senza appa- 
renti problemi. Ma basta- 
va svoltare e ci si poteva 


force» governativa 


e Ghersina, per 


ici accordi di pro- 


aggiunto 


lgimento ed 


«Noi, nell'inferno di Sanàa» 


| L’avventuroso rientro a bordo di un aereo militare tedesco passando per Gibuti 


trovare nel mezzo di una 
battaglia e in quel caso 
non c'era scampo». Co- 
munque, il compito dei 
due funzionari è stato 
portato a termine. Dice 
Cimenti. «Avevano un 
Tappresentante con il 
quale comunque ci sia- 
mo mossi dall'albergo». 

Il difficile è stato la- 
sciare quel Paese. Come 
avete fatto? «Il merito — 
spiegano i due funziona- 
ri — è stato del coordina- 
mento tra le ambasciate 
occidentali e in particola- 
re del viceconsole italia- 
no. Domenica ci hanno 
avvisato che c'era la pos- 
sibilità di avere un pas- 
saggio su un aereo milita- 
re tedesco fino a Gibuti. 
Abbiamo approfittato e 
così siamo riusciti a par- 
tire assieme ad altri 13 
italiani e due spagnoli». 
Lì a Gibuti i due funzio- 
nari sono stati accompa- 
gmati prima in una caser- 
ma e poi all'aeroporto da 
dove si sono imbarcati 
per Francoforte. Poi l'ar- 
rivo a Trieste, l'altra se- 
ra verso le 22. 

Teri mattina Cimenti e 
Vlah si sono recati in uf- 
ficio ma per pochi minu- 
ti. Solo per un atto di pre- 
senza. Perchè la giornata 
è stata interamente dedi- 
cata ai famigliari. «Sono 
loro:che hanno sofferto», 
dice Vlah. E poi aggiun- 
ge: «È chiaro che le noti- 
zie provenienti dallo Ye- 
men li hanno fatti preoc- 
cupare non poco». Ma 
tornerete nello Yemen? 
«Quando la situazione si 
sarà calmata, Sono quin- 
dici anni che andiamo in 
giro per il mondo. È il no- 
stro lavoro», FaRenDno: : 

Ù Gi 


TRIBUNALE 
Condanna 
per furto 


Sei mesi di ‘carcere 
per Ornella Zennaro. 
Un anno per Luca Ve- 
liskek. Queste le pe- 
ne applicate ieri dal 
Tribunale ai due gio- 
vani, già protagonisti 
a gennaio della rapi- 
na al Supercoop di 
Prosecco. Ieri erano 
accusati di aver ruba- 
to e usato la carta di 
credito di Federico 
Zennaro, fratello di 
Ornella.Complessiva- 
mente hanno acqui- 
stato con il documen- 
to beni per tre milio- 
ni di lire. 


studio gigi salvador 


ANDROMEDA VI INVITA 


VENITE A VEDERE LE NOSTRE BELLE OFFERTE. LE TENDE, LE LENZUOLA, | COORDINATI PER IL 


POCHI DISAGI: 60 PER CENTO DELLE ADESIONI 


Sciopero dei bus, 


una protesta a metà 


MONTESHELL 
In mobilità 
17 persone 


Tramontato peril mo- 
mento il progetto dei 
depositi costieri di 
Gpl all'ex Aquila do- 
po il no della Regione 
e vista l'assenza di 
qualsiasi contropro- 
posta la Monteshell, 
obbligata alla parali- 
si, è costretta a mette- 
re 17 persone in mo- 
bilità. L'accordo è sta- 
to firmato ieri matti- 
na all'ufficio del lavo- 
ro tra la Silone e i sin- 
dacati. Il numero era 
di 20 ed è stato ridot- 
to a 17. Che mature- 
ranno fra breve i re- 
quisiti per la pensio- 
ne. Deciso uno scam- 
bio . interaziendale 
per due persone con 
l'impegno a recupe- 
rarle se il progetto 
Gpl riparte. 


NAZIONALE 


PER CHI SI SPOSA, PER CHI SEMPLICEMENTE 


SI VUOLE BENE. 


ANDROMEDA, CORSO ITALIA 22 


COMMITTENTE: MSI - GRUPPO REGIONALE: 


TRIESTE E L'EUROPA 
NEI LAVORI DEL 
CONSIGLIO REGIONALE 


PARLERANNO 


GIACOMELLI; 


CAPOGRUPPO ALLA REGIONE 


DRESSI 


COMPONENTE COMM. COMMERCIO 
INDUSTRIA E ARTIGIANATO 


Sciopero con pochi disagi quello di ieri degli auto- 
bus, proclamato dal sindacato degli autoferrotran- 
vieri, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti. Quattro ore di 
blocco (dalle 9 alle 13) che a Trieste non hanno pro- 
vocato grossi disagi all'utenza: i dati parlano di 
un'adesione che si è aggirata attorno al 50-60 per 
cento. A quanto sembra la più bassa in regione (lo 
sciopero era nazionale) dove le astensioni hanno toc- 
cato punte di oltre il 90 èper cento a Udine e Gorizia 
e dell'80 a Pordenone. 

La stessa centrale del movimento dell'Act ha regi- 
strato pochi disguidi alla circolazione dei bus e non 
gravi. Sopratutto da parte dell'utenza, contrariamen- 
te al solito, non sembra siano giunte proteste forse 
anche perchè in città erano tutti informati. Nemme- 
no le due cooperative di autotaxi hanno risentito di 
‘un maggior lavoro tranne che un aumento del traffi- 
co in centro. Filt, Fit e Uiltrasporti (hanno aderito 
anche gli autonomi della Cisal, contrari invece le 
Rappresentanze sindacali di base) hanno indetto 
l'iniziativa dopo la rottura delle trattative per il rin- 
novo del contratto scaduto da quasi due anni e mez- 
zo. Da parte delle Aziende c'era la disponibilità a rin- 
novare il contratto secondo lo schema del protocollo 
del 23 luglio ‘93 mettendo però in discussione la con- 
trattazione integrativa. Avanzata anche l'intenzione 
di procedere al superamento del Fondo di previden- 
za. Un atteggiamento giundicato da Filt, Fit e Uiltra- 
sporti “provocatorio” e i direttivi unitari hanno av- 
viato la mobilitazione della categoria ribadendo la 
necessità di avviare una politica di riforma del tra- 
sporto locale. Ieri in concomitanza dello sciopero si 
è svolta a Broletto un'assemblea dei lavoratori del- 
l'Act: si è parlato della situazione aziendale, di ve- 


' stiario, accorpamenti e di altre questioni. 


SAVOIA 


EXCELSIOR 
(SALA ZODIACO) 


is 
040/273338 


CHIUSO IL LUNEDÌ 


Via Crispi 14 
TRIESTE È 


(&(9)l ORI E | DISEGNI 
FIRMATI DALLA NATURA 


INSERZIONE A PAGAMI 


BAGNO, LA CAMERA DA LETTO, TANTE TANTE I 
COSE NUOVE. 


| PREZZI? UNA PIACEVOLE SORPRESA! 


A_N 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Mercoledì 11 maggio 1 994 


SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE DI SOLIDARIETA’ AL «ROSSETTI 


Sarajevo si difende a teatro 


Presenti artisti di fama e gruppi locali e d’oltreconfine - Delusione per l’assenza di Jannacci 


Sul palco si sono alternati 


tra gli altri il comico Paolo Rossi, 


loscrittore Stefano Benni, — 


e il complesso delle «Orme» 


«Trieste, questa sera, of- 
fre 25 milioni per la pa- 
ce»: Francesca Longo, co- 
ordinatrice di «Sarajevo 
cuore d'Europa», non na- 
sconde la sua soddisfa- 
zione. Più di 900 spetta- 
tori paganti, quasi cin- 
que ore di musica, mono- 
loghi e incursioni caba- 
rettistiche. Insomma 
«tutto quanto fa spetta- 
colo», sul. palcoscenico 
del Politeama Rossetti, 
perla «maratona» benefi- 
ca organizzata dall'Asso- 
ciazione nazionale per la 
pace, in collaborazione 
con l'agenzia Globogas e 
Radio Capodistria e con 
il patrocinio del Comune 
di Trieste. Obiettivo del- 
l'iniziativa non solo — 
per quanto già molto 
concreto — la raccolta 
di fondi destinati alla bi- 
blioteca e ad alcuni gior- 
nali di Sarajevo, ma so- 
prattutto, come sottoli- 
neato dall'assessore Da- 
miani e dagli organizza- 
tori, la diffusione di 
«una cultura della solida- 
rietà in grado di prevale- 
re sulla lotta e sugli odi 
etnici». 

Dietro le quinte, in 
«extremis», non sono 
mancati i contrattempi: 
suspense e delusione 
(l'annuncio al pubblico è 
arrivato solo in chiusu- 
ra) per Enzo Jannacci, ir- 
rintracciabile al telefono 
cellulare, che si sperava 
fino all'ultimo di veder 
capitare al Rossetti. Un 
«forfait» ‘dovuto, pare, 
«a un'improvvisa indi- 
sposizione dell'artista». 
Suspense a lieto fine per 
Aldo Tagliapietra, delle 
«Orme», che a sorpresa 
si è addirittura portato 
tutto il gruppo, partendo 
avventurosamente da 
Cosenza, nel primo po- 
meriggio. Nelle previsio- 
ni, invece, il piccolo ri- 


tardo di Paolo Rossi, 
mattatore della serata e 
piccante intrattenitore 
fra un numero e l'altro, 
andato in scena a metà 
spettacolo fra «gag» e 
strali velenosissimi, spa- 
rati a 360 gradi: dai 
«big» della prima repub- 
blica, Craxi e Andreotti 
innanzitutto, ai «nuovi» 
e giù frecciate alla Pivet- 
ti, a Bossi («Non infieri- 
sco su chi fa il mio stes- 
so mestiere»), al cavalie- 
re di Arcore, evocato fra 
aneddoti e canzoncine. 
In platea, bollenti entu- 
siasmi. 

Ma applausi e risate si 
sono sprecati anche per 
l'acuta demenziale comi- 
cità di Alessandro Ber- 
gonzoni, per un Mauri- 
zio Milani sempre più 
gustosamente cinico, 
per la sorniona Lucia Va- 
sini, per gli emergenti 
Antonio Cornacchione e 
Luciana Littizzetto. Fu- 
gace ma intensa l'appari- 
zione poetica di Stefano 
Benni. Significativa la 
performance degli «Spa- 
ce Gakes» di Umago, a 
inizio spettacolo, e dei 
«Sank Rock» di Maribor, 
verso la fine. Affettuosa 
accoglienza per i triesti- 
ni: dall'autore-attore Re- 
nato Sarti, all'ex «gon- 
ghista» di Arbore Fulvio 


*Falzarano, ai musicisti 


Stefano Franco e Giusep- 
pe Signorelli, accompa- 
gnati dal chitarrista San- 
dro Bencina. Menzione 
speciale per i «De Press», 
giornalisti con. l'hobby 
della musica che hanno 
voluto ricordare Marco 
Luchetta, Dario D'Ange- 
lo e Alessandro Ota. 
«Non siamo musicisti 
professionisti, ma in cer- 
te situazioni — hanno 
detto — bisogna fare del 
proprio meglio». 
Daniela Volpe 


Artisti alla ribalta per solidarietà conla martoriata Sarajevo. (Foto Sterle) 


COLLETTIVO SPAZI SOCIALI 


I ragazzi del «Leonka» 
annunciano occupazioni 


Altre occupazioni in vi- 
sta da parte del «Collet- 
tivo spazi sociali», i gio- 
vani del «Leoncavallo 
triestino», tanto per in- 
tendersi. In occasione 
dell'iniziativa «Sa- 
rajevo cuore d'Euro- 
pa», i giovani del collet- 
tivo se la prendono con 
la giunta Illy, rea di 
non affrontare con il 
dovuto rigore i malesse- 
ri sociali ignorando «al- 
la faccia del progressi- 
smo, gravi problemi lo- 
cali ed internazionali 
che danno a Trieste pri- 
mati poco invidiabili». 
«Ribadiamo - scrive in 
un comunicato il Gollet- 
tivo - il nostro impegno 
a combattere ogni for- 
ma di fascismo e tutte 
le logiche di guerra, de- 


MOSTRA-CONVEGNO AL TEMPIO ANGLICANO 


Un dondolo per battere l'handicap 


Iniziativa del Centro di educazione speciale in collaborazione con il Comune 


Un figlio colpito da han- 
dicap psichico grave o 
gravissimo è una trage- 
dia che investe soprat- 
tutto le famiglie. Che fa- 
re di una persona che 
non può e non sa vivere 
da sola? Attualmente al 
centro educazione spe- 
ciale di Trieste (Cest) 
per handicappati psichi- 
ci che offre sia dei cen- 
tri diurni che delle ca- 
se-famiglia, gli assistiti 
(in età esclusivamente 
post-scolastica) . sono 
una cinquantina. Ma 
nella mappa cittadina 
molti sono i casi nasco- 
sti o sommersi, mentre 
nelle scuole della pro- 
vincia si calcola che i 
bambini psichicamente 
disagiati (dall'autismo 
alle forme più lievi del 
disagio sociale) siano al- 
meno 290. 


. una 


E proprio i problemi 


dell'handicap grave e. 


gravissimo saranno al 
centro della mostra- 
convegno «Ferma il don- 
dolo all'assistenza», or- 
ganizzata dal Cest col 
patrocinio del Comune 
di Trieste che si terrà 
dal 14,al 21 maggio al 
circolo culturale «Tem- 
plio anglicano» di via 
San Michele. 

«Lo scopo dell'iniziati- 
va — spiega il presiden- 
te del Cest, Fausto Fer- 


‘ rari — è quello non solo 


di far sapere alla città 
l'attività svolta dalla no- 
stra associazione, sorta 
a Trieste nel 1971 che 
lavora in convenzione 
con i comuni di Trieste, 
Muggia e San Dorligo, 
ma anche di studiare 
programmazione 
per uno sviluppo e un 
ampliamento dei servi- 


zi». Nel programma, in 
otto giornate nelle quali 
la mostra, a base di fil- 
mati, diapositive, servi- 
zi fotografici sul Cest e 
sul mondo dello svan- 
taggio psichico, avrà 
‘una parte assai sostan- 
ziosa, sarà di grande in- 
teresse il dibattito «Per 
una continuità di tutela 
oltre la famiglia», che si 


: svolgerà mercoledì 18 


(ore 115.30). Nell'incon- 
tro nel quale interver- 
ranno la dottoressa Ma- 
rina Cipolletti (dell'asso- 
ciazione «Oltre noi la vi- 
ta») e un funzionario del 
comune di Torino con 
degli operatori per han- 
dicappati gravi, si parle- 
rà della «Donazione mo- 
dale di immobile». 
Questo che cosa vuol 
dire? Semplicemente 
che i genitori-di un han- 
dicappato destinano la 


propria abitazione a fa- 
«vore del proprio Comu- 
ne «come nuda proprie- 
tà» a condizione che 
l'amministrazione vi co- 
struisca una comunità- 


. alloggio dove possa tro- 


varvi posto il figlio o la 
figlia. Questo per garan- 


tirgli un tetto e assisten- ‘ 


za dopo la sua morte. In 
tal senso, il comune di 
Torino ha già delibera- 
to. Il presidente Ferrari 
auspica che ciò avvenga 
anche nella nostra città. 
Da seguire, inoltre, do- 
po l'inaugurazione della 
manifestazione di saba- 
to 14 (ore 16), la lezione 
di aggiornamento pro- 
fessionale per operatori 
socio-assistenziali (mar- 
tedì 17 ore 16): «La scrit- 
tura dell'educatore. Al- 
cune esperierize prati- 
che». 
Daria Camillucci 


PRESA DI POSIZIONE DELLA FEDERAZIONE ITALIANA 


Imaricoltori contro Yasumoto 


Contestato il metodo per rilevare la presenza di biotossine nei «p 


ALLA FIERA 


Si apre oggi il salone 
dedicato alla Terza età 


Si apre oggi alla Fiera 
di Trieste il salone dei 
prodotti e dei servizi 
per la Terza età. Diver- 
se le manifestazioni 


nell'ambito dell'inizia- 
tiva, a cominciare dal- 
la conferenza organiz- 
zata da Filo d'argenti- 
Auser che si terrà do- 
mani alle 16 nella sala 
«convegni della Fiera. 
Titolo della conferen- 
za: «Socializzare a Trie- 
ste: Auser F.V.G. - Filo 
d'argento Trieste - Cis 
- Auser Muggia». Saba- 
to 14 maggio, invece, 


/ Stara del 
sa cune 


VENDITA 
PROMOZIONALE 
ACQUARI 


VIA VALDIRIVO 24 
PHONE: 630.191 


“i? VIA ROSSETTI 7/1 


Abbigliamento 
e accessori bambino 


Su tutta la giubboneria 


sconto del 10 % 


50-& più Fenacomn e 
Banco Ambrosiano or- 
ganizzano il convegno 
«Nuove prospettive 
d'investimento e con- 
correnza . bancaria», 
nella sala convegni. Do- 
mani alle 19 e domeni- 
ca 15 maggio alle 
18.30, infine, estrazio- 
ni della Tombola 50 & 
più, organizzata dal 
Consorzio Trieste Cen- 
tro in collaborazione 
con Aps e «Il Piccolo» 
(necessario ritirare gli 
apposiuti inciti nei ne- 
gozi consorziati a Trie- 
ste Centro). 


Bioest, e il mondo dell'ecologia 


Un budget di qualche mi- 
lione, una buona mancia- 
ta di esempi tangibili e 
concreti di quello che è 
l'ambientalismo. 

E ancora, una delle 
più belle piazze delle cit- 
tà: piazza Sant'Antonio, 
fatta palpitare per due 
giornate dai cittadini 
che in essa hanno risco- 
perto il mercato in piaz- 
za e un momento di fe- 
sta con le danze popolari 
del gruppo folcloristico 
veneto e di quello irlan- 
dese del Folk country 
club. 

‘ Questa è la semplice ri- 
cetta di Bioest proposta 


Miticoltori all'attacco. 
La recente visita a Trie- 
ste di Takeshi Yasumoto, 
l'ideatore di un sistema 
di controllo per la verifi- 
ca sanitaria dei mollu- 
schi bivalvi vivi - i cosi- 
detti «pedoci» - non è an- 
data giù alla Federazione 
italiana maricoltori, che 
ha sede a Trieste. «Anzi- 
tutto - afferma il presi- 
dente della federazione, 
Mario Bussani - sembra 
strano che in tutto iltem- 
po che è stato a Trieste 
Yasumoto non si sia de- 
gnato di farsi vivo con i 
diretti interssati, e cioè i 
pescatori-maricoltori, 
che proprio grazie al- 
l'adozione da parte del 
ministero della Sanità 
dei suoi metodi sono par- 
ticamente fermi da cin- 
que anni». E sono anni, 
continua Bussani, che i 


sabato e domenica scor- 
si dall'associazione eco- 
logica Anita (con il con- 
tributo del Comune di 
Trieste che da quest'an- 
no ha inserito la manife- 
stazione tra le proprie 
iniziative istituzionali). 
Una ricetta che per il'se- 
condo anno di seguito ha 
avuto grande successo e 
ha richiamato in piazza 
un sacco di gente. 
«Iproduttori del Trive- 
neto, quelli della Regio- 
ne e i nostri della città 
— spiega Sergio Senni 
dell'Anita — se ne sono 
andati via più che soddi- 
sfatti. Il prossimo anno 


maricoltorivanno denun- 
ciando la non attendibili- 
tà del metodo Yasumoto: 
«Le biotossine che tanto 
spaventano - spiega Bus- 
sani - ci sono sempre sta- 
te, sin da quando l'uomo 
cominciò a coltivare i mi- 
tili, e i loro effetti (la fa- 
se diarroica colpisce il 5 
per cento dei consumato- 
ti, e l'effetto dura solo 
12 ore) sono assoluta- 
«mente irrilevanti rispet- 


ripeteremo la manifesta- 
zione, inserita anche nel 
calendario regionale, 
proprio in questo stesso 
periodo che vuole diven- 


‘ tare un appuntamento 


fisso per compratori e 
venditori. Ma soprattut- 
ta per far conoscere la fi- 


losofia che vuole pro- 


muovere una migliore 
qualità della vita, intesa 
come ricerca e recupero 
della naturale armonia 
esistente fra “l'uomo” e 
l'ecosistema: un vero mi- 


glioramento delle condi- . 


zioni del modo di vivere 
non può avere luogo se 
si ha un peggioramento 


TINO: si i 


to alla psicosi che si è 
creata». Psicosi, Sostiene 
Bussani, causta proprio 
dal metodo Yasumoto, 
«la cui metodica e il cui 
tecnicismo portano spes- 
so a risultati falsamente 
positivi nel rilevare il 
quantitativo esistente di 
biotossine assunto dalle 
cavie». «Non si capisce - 
aggiunge il presidente 
della Federazione mari- 


della situazione ambien- 
tale». È 

Alla fiera, infatti, orga- 
nizzata per aprire la cit- 
tà alle frontiere del co- 
siddetto 
smo», hanno partecipato 


una sessantina di esposi- | 


tori; produttori agricoli 
e artigiani con alimenti 
bio-dinamici e biologici, 
produttori di oggettisti- 
che in legno, in carta ri- 
ciclata ecologica, di abbi- 
gliamento in fibre natu- 
rali. Inoltre diversi 
stand sono stati dedicati 
alle riviste specializzate 
e ai libri del settore. E 
ancora, giocattoli, com- 


«ambientali-. 


edoci» degli allevamenti 


coltori - perché dobbia- 
mo continuare a usare 
questo metodo sperimen- 
tale palesemente inàde- 
guato mentre, ad esem- 
pio, negli Stati Uniti è in 
vigore il metodo Mac 
Farren, di gran lunga più 
preciso e attendibile, tan- 
topiù che la direttiva co- 
munitaria 492/91 non ac- 
quisisce il metodo Yasu- 
moto, così che i prodotti 
coltivati all'estero posso- 
no essere venduti in Ita- 
lia, mentre gli italiani 
non possono vendere al- 
l'estero». Il rischio, dice 
Bussani, è che alla lunga 
«questaconcorrenzaslea- 
le penalizzi solo i mari- 
coltori italiani, in parti- 
colare quelli triestini, 
già da cinque anni devo- 
no subire una discrezio- 
anlità burocratica che 
“non corrisponde alla si- 
tuazione sanitaria». 


mercio eco-solidale e 
quanto serve per arreda- 
re e abitare in una casa 
sana, con vernici, deter- 
sivi e altri materiali per 

la bio-edilizia, 
Soddisfatte pure le as- 
sociazioni (32 in tutto) 
ambientaliste, ecologiste 
e animaliste che hanno 
raccolto molte adesioni. 
A latere, c'è da ricordare 
che il Comune in occasio- 
ne della. due giorni ha 
concesso a tutti i com- 
mercianti, i bar ele trat- 
torie della piazza diman- 
tenere alzate le loro sara- 

cinesche. . . 
Daria Camillucci 


nunciamo il fatto che le 
promesse del sindaco Il- 
ly al Collettivo Spazi So- 
ciali sono state solo fu- 
mo negli occhi, ed invi- 
tiamo pertanto a solida- 
rizzare in maniera atti- 
va con le occupazioni 
passate e, soprattutto, 
con quelle future». 

Una vera dichiarazio- 
ne d'intenti, dunque, 
per «ricordare a tutti, 
in un periodo in cui la 
memoria è un optional, 
che sgomberando con 
la polizia un centro so- 
ciale autogestito non so- 
lo vengono ridotte al si- 
lenzio decine di intelli- 
genze e di capacità col- 
Jettive, ma si è compli- 
ci di chi vuole instaura- 
re in questa città un cli- 
ma di odio e di sopraffa- 
zione». 


ESULI 


Infoibatori 
da punire 


Va bene il mandato 
di cattura contro l'ex 
capitano delle SS Eri- 
ch Priebke, ma ades- 
so si dia la caccia an- 
che agli infoibatori. 
Lo chiede la delega- 
zione di Trieste del 
Libero Comune:di Za- 
ra in esilio, che riuni- 
ta sotto la presidenza 


di Renzo de' Vidovi- | 


chha varato un docu- 
mento nel quale si 
«denuncia il tratta- 
mento preferenziale 
riservato ai comuni- 
sti di Tito che hanno 
ucciso, gettandolinel- 
le foibe del Carso 0 
affogandoli in mare, 
oltre diecimila italia- 
ni della Venezia Giu- 
lia, dell'Istria, di Fiu- 
me e della Dalmazia, 
unitemente a un nu- 
mero rilevanti di 
croati, serbi e slove- 
ni, cattolici e ortodos- 
si». 

Nel documento: il 
Comune, chiedendo 
che. venga. subito 
aperta un'inchiesta, 
«deplora che la Magi- 
straturaitaliana, ben- 
ché siano state spor- 
te a più riprese de- 
nuncie specifiche 
contro singoli crimi- 
nali, non abbia in cin- 
quant'anni mai eser- 
citato l'azione penale 
e che i numerosi Uo- 
mini politici succedu- 
tisi nella guida del 
ministero di Grazie 
Giustizia non abbia- 
‘no richiesto finora al- 
‘cun mandato di cat- 
tura internazionale 
contro gli assassini ri- 
masti impuniti nella 
ex Jugoslavia, invo- 
cando una prescrizio- 
ne che il mandato 
contro il capitano na- 
zista dimostra essere 
Mmesistente, trattan- 
dosi di delitto contro 
l'umanità». 


È 


Si ncreve MM 
Guardia di finanza, 
rinviato il ricorso 
del maggiore punito 


A Padova in un solo anno dal ‘92 al ‘93 il maggiore 
Valerio Sette Proietti, all'epoca comandante del Il 
Gruppo della guardia di finanza di Udine, venne re- 
trocesso di ben quattro gradi nelle note personali. 
Da «superiore alla media, fermo e sicuro» a «inferio- 
re alla media, inaffidabile sotto tutti gli aspetti». 
Firmato il colonnello comandante della legione di 
Udine Giuseppe Quartarone e il generale Sergio Ci- 
cogna, comandante della zona Friuli-Venezia Giu- 
lia. Un giudizio che avrebbe comportato la quasi 
automatica espulsione dal corpo e per questo Pro: 
ietti, 43 anni, ora tenente-colonnello a Palermo, è 
ricorso alla magistratura militare. Ieri si è aperto il 
processo per diffamazione con Proietti che spiega- 
va come tale retrocessione fosse dovuta ad una de- 
nuncia da lui fatta nel dicembre ‘92 ad un tenente 
molto amico del colonnello Quartarone. La difesa 
ha replicato che la differenza di valutazione dipen- 
deva dal fatto che per la prima volta Proietti assu- 
meva un ruolo di comando. 
Il processo è stato rinviato a sabato 14 per la di- 
scussione e la sentenza attesa in tarda mattinata. 
e. s. 


Parte alla volta della Bosnia 
il più grande convoglio umanitario 


Dopo un'intensa attività di coordinamento con le 
Autorità di Sarajevo, è partito oggi per Tuzla il più 


grande convoglio umanitario sin qui organizzato | 


dalla Cooperazione italiana in collaborazione con il 


governo bosniaco. Trentacinque autocarri locali e | 


diciassette appartenenti all'Italian Team, nonché 


nove vetture di scorta trasporteranno nella città | 
bosniaca e nella regione limitrofa quattrocentocin; | 


quanta tonnellate di alimenti (trecento di riso @ 
centocinquanta di altri prodotti) prelevati dal depo- 
sito di Spalato della stessa Cooperazione e dalle di- 
sponibilità del Consorzio italiano di solidarietà. 
Dall'inizio dell'anno, sono stati organizzati dalla 
Cooperazione italiana ventisette convogli umanita- 
ri in partenza dalla base di Spalato, mediante i qua- 
li sono stati distribuiti in diverse località della Bo- 
snia oltre seicento tonnellate di generi alimentari e 
di prima necessità; Inoltre, nel medesimo periodo; 
sono state distribuite sedici tonnellate di aiuti del- 
la stessa natura a profughi bosniaci ospitati in Dal- 
mazia. 


Concorso al Comune per 68 posti 
di collaboratore tecnico di vigilanza , 


Il Comune di Trieste rende noto che a partire dal | 


giorno 13 maggio 1994 sarà esposto all'Albo Preto: 
rio di via Malcanton, 3 l'elenco dei candidati che 
hanno superato con esito positivo la prova scritta 
del concorso a 68 posti di «Collaboratore tecnico di 
vigilanza» - V q.f. area di vigilanza, tenutasi il 13 
aprile 1994 presso il Palazzetto dello Sport. Le in- 
formazioni relative al punteggio conseguito e alla 
data delle prove verranno comunicate esclusiva- 
mente a mezzo posta ai singoli candidati. Si prega 


gentilmente di non rivolgersi agli uffici per ottene- | 


re ulteriori informazioni inerenti il concorso e le 


modalità delle prove, peraltro già contenute nel | 


bando, 

Un convegno e una festa 

organizzati da Rifondazione comunista 
Sabato 14 maggio, con inizio alle ore 9,30, nella sa- 


la di via Tarabochia 3 (I p.), si terrà un convegno 
pubblico promosso dal gruppo consiliare regionale 


di Rifondazione comunista, sul tema «Processi di ri- | 


strutturazione e di de-industrializzazione a Trieste 


e nella Regione». L'introduzione verrà fatta da | 


Giorgio Canciani, segretario della Federazione di 
Trieste. Sono invitati i rappresentanti dei consigli 
di fabbrica, i sindacalisti, e quanti si interessano al 


l'argomento. Venerdì, invece, nel Comune di Doli- | 


na (S. Dorligo della Valle) nello spiazzo attiguo al 
Teatro «Presereny avrà inizio una Festa della stàm- 
pa comunista di carattere intercomunale. La sera 
successiva, sabato verso le ore 10.30 parlerà il sen: 
Armando Cossutta. 


Punto franco vecchio, mozione 
di Gambassini alla Regione 


Il consigliere regionale della Lpt Gianfranco Gam: 
bassini ha presentato una mozione sulla necessità 
di rilancio e riutilizzo del Punto franco vecchio del 
porto di Trieste. L'iniziativa è sostenuta anche d@ 


consiglieri Roberto Antonione (Fi), Aldo Ariis (Udo 


Paolo Polidori e Roberto Tanfani (Ln), Carmelo ca 
landruccio (Ccd) e Sergio Dressi (Msi-An). Un ordi” 


.ne del giorno di analogo contenuto, ha informato | } 
Gambassini, verrà inoltre presentato venerdì 13 
maggio al consiglio comunale di Trieste, in occasi0 


ne della prevista discussione sull'economia triesti? 
na. La mozione intende sollecitare il rifimanziamen' 
to e il completamento dell'Adriaterminal, struttur! 
già costruita con il costo di circa cento miliard 
che è indispensabile mettere in grado di svolgerf 
appieno tutta la sua potenzialità. 
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IL 7 

re- S. GIACOMO coccolissimo appartamen- 

sali. tino mansardato, cucina soggiorno, came- 

rio- | letta, we/doccia, atrietto, tutto in ottime 

tti. | Condizioni, perfetto per — single. 

e di | 49.000.000. GEOM. MARCOLIN tel. 

ici- | 040366901. î 7 

“n OIANO recente tranquillo, stanza, cuci- 

7gi | 2, doccia-wc, PIZZARELLO 766676 

Lr io 

PrO: È 

SA @MIZONA GIORNO PIU' UNA STANZA | 

to Ù = 

oga: 

la PAM recente tranquillo ascensore came- 

fesa ta cucina bagno arredato 53.000.000. CA- 
. | SAPROGRAMMA 040/366544. 

pen: |  PETRONIO perfetto, ampia cucina, bi- 

SU" | stanze, bagno, ripostiglio, termoautono- 
Ù mo. CASAPROGRAMMA 040/366544. 

i di- | ZONA PEDONALE appartamento per- 

CU fetto, soggiorno, matrimoniale, cucina 


abitabile, bagno, stabile completamente 
listrutturato, riscaldamento autonomo, 
115.000.000.  CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

PIERA perfetto: soggiorno, cucina, ma- 
ttimoniale, servizi separati, ripostiglio, 


n le Poggiolo, cantina. Posto auto in garage. 
Pit | Solo 155.000.000. CIESSEMME Casa su 
zato | Misura 040/773755. 
on il | VIA MONTEBELLO palazzina recen- 
li e | te, piano alto ascensore, atrio, soggiorno, 
ché Cucina ‘abitabile, stanza, bagno, riposti- 
sittà | ‘glio, terrazzo GEOM. GERZEL 
cin; | 040/310990. 
50 € | PICCARDI/FIERA ultimo piano soleg- 
epo- | Siato buono stato: corridoio, cucina, ma- 
> di- | trimoniale, cameretta, doccia-wc, autome- 
ietà. | tano, cantinetta 73.000.000; GEOM. SBI- 
lalla | SA° 040/942494, 0336/469390. 
ae ROSSETTIMAMELI 1.0 ingresso lus- 
Ri | Suosissimo adatto coppia mq 105 con in- 
De gresso indipendente nel giardino proprio, 
>" Idromassaggio, allarme, box. GEOM. 
ani SBISA? 040/942494, 0336/469390. 
odo, | DONADONI appartamento  completa- 
del- | mente rimesso a nuovo (serramenti, im- 
Dal: Pianti, rivestimenti), vende, causa trasferi- 
Mento, matrimoniale, soggiorno, cucina 
*bitabile, servizio, ripostiglio, 2 poggioli, 
125.000.000. GREBLO 362485. 
VOLTELLA zona stanza cucina 
Spazzacucina bagno ripostiglio poggiolo 
i dal i tiscaldamento ascensore cantina vende 
dan 85:000.000. CIVICA tel, 040/631712. 
“pe | GIARDINO PUBB/COLOGNA man- 
x Sardina potenzialmente molto bella, total- 
rittà | mente abitabile, cucina, soggiorno, came- 
so di Ta, bagno; ascensore. Da risistemare, 
1 13 80.000.000 GEOM. — MARCOLIN 
> in- | 040/366901. 
alla | S. GIACOMO panoramicissimo cucina 
iva: | Soggiorno matrimoniale bagno tutto ri- 
rega | Strutturato graziosissimo piano alto 
ene- | ‘08.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
e le CINANZE RIVE-PIAZZA UNITA” 
nel | ‘0 ingresso signorile ampio salone, cuci- 
&, stanza, guardaroba, luminoso tranquil- 
°, ottime rifiniture, 85 mq PIZZAREL- 
LO 766676. 
S. ANTONIO NUOVO ampio ingresso, 
($ Stanze, cucina, servizio, 80 mq Il piano 
da rimodernare adatto anche a studio PIZ- 
a sar RELLO 766676. 
egno. GUARDIA recente spazioso appartamen- 
nale | ‘9, ampio ingresso, cucinotto soggiorno 
ji ri- | Camere, bagno poggiolo cantina. QUA- 
ieste | PRIFOGLIO 040/630174. 
1 da ROSSETTI perfetto in condominio re- 
e di | “Nte, sugolo cottura con soggiorno, ma- 
igli imoniale; bagno ripostiglio; poggiolo. 
DEA QUADRIFOGLIO 040/6301758, 5 
Oli. | ZONA CORSO ITALIA uffici in otti- 
al l0 stato manutentivo, 1-2 vani con servi- 
10 | 2, riscaldamento autonomo. QUADRI- 
tana: | FOGLIO 040/630174. 
sera Ut E È 
gg ZONA GIORNO PIU' DUE STANZE 
ii 
SERVOLA ‘appartamento in buone con- 
IZioni composto da entrata, cucinino, 
‘Sgiorno, ‘camera da letto, bagno, pog- 
5a: polo, posto macchina condominiale lire 
ssità | 539.000.000. ADRIA 040/630474. 
o del | PAN GIACOMO vendesi appartamento 
5 del Stabile recente, composto da ingresso, 
ergol -ÈEgiorno con angolo cottura già arreda- 
> Gar fi° Camera da letto molto grande, bagno, 
ordi Postiglio, riscaldamento, ascensore, tut- 
pato | 810 buono stato. ADRIA 040/630474. 
ì 13 RE RIVE vendesi luminosissima 
io-. {Sarda con finestre, 100 mq da ristrut- 
asio:! . Vare a sole lire 120.000.000. 
est! {GIOVANNI tranquillo, salone cucina, 


men || Sitanze bagno terrazze box. CASAPRO- 
RAMMA 040/366544, 

SENCO restaurato soggiorno, cucina, bi- 
CASS, bagno, veranda, termoautonomo, 
S'CAPROGRAMMA 040/366544. 

Cin; TACOMO panoramico soggiorno cu- 
1g; bistanze, bagno termoautonomo. 
040:000.000. — — CASAPROGRAMMA 
| pp366544. 
Sole CINI, appartamento perfettissimo, 
abi{SSlato, soggiorno, due stanze, cucina 
giolo e, bagno, ripostiglio, grande pog- 
Mo, “posto auto coperto, termoautono- 
| 040/3gSnsore. CENTROSERVIZI tel. 
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TIGOR adiacenze, appartamento recen- 
te, soggiorno, due stanze, cucina abitabi- 
le, bagno, ripostiglio, poggiolo, riscalda- 
mento autonomo, piano alto, ascensore, 
posto auto. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

SANTA BARBARA rifinitissimo appar- 
tamento nel verde, vista mare, soggiorno, 
due stanze, cucina abitabile, poggiolo, 
soffitta, posto auto, termoautonomo, giar- 
dino. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

ZONA SALUS appartamento I ingresso, 
saloncino, due stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi, cantina, termoautonomo, 
ascensore, possibilità box. CENTROSER- 
VIZI tel. 040/382191. 

PAOLO VERONESE appartamento 
tranquillo nel verde, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina abitabile, bagno, ripostiglio, 
mansarda abitabile, cantina, riscaldamen- 
to autonomo. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191, 

VALMAURA recente, tranquillo: sog- 
giorno con angolo cottura, due stanze, ba- 
gno, ripostiglio. Posto macchina. Perfet- 
to, ottimo prezzo. CIESSEMME Casa su 
Misura 040/773755. 

SEVERO piano alto: soggiorno, cucini- 
no, due matrimoniali, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, luminoso e tranquillo 112 mi- 
lioni. CIESSEMME Casa su Misura 
040/773755. 

ROSSETTI epoca luminoso: soggiorno, 
ampia cucina, stanza, stanzetta, bagno. 
Prezzo interessante. CIESSEMME Casa 
su Misura 040/773755. 
SETTEFONTANE stabile epoca, secon- 
do piano, soggiorno, cucina abitabile, 
stanza, stanzetta, servizi separati, parzial- 
mente da ristrutturare; prezzo interessan- 
te. GEOM. GERZEL 040/310990. 
AGAVI recente in ottime condizioni, 
Soggiorno cucinino, stanza, stanzetta, ba- 
gno, poggiolo; inoltre box auto, cantina, 
piscina condominiale. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

EREMO palazzina recente, appartamen- 
to con ingresso indipendente, panorami- 
co, soggiorno, cucina, due stanze, doppi 
servizi, poggiolo, occupato. GEOM. 
GERZEL 040/310990. 

GRETTA ultimo piano, vista totale gol- 
fo e verde: tinello/cucina, soggiorno, due 
matrimoniali, bagno-wc, balcone, canti- 
na,  postoauto. GEOM.  SBISA? 
040/942494; 

CANTU? zona nel verde, rinnovato com- 
pletamente, salone, due camere, cucina 
arredata, bagno stupendo, terrazza, canti- 
na, posteggio, L. 270.000.000.‘ GEOM. 
SBISA” 040/9424094, 

MONFALCONE zona Anconetta piano 
alto, soleggiato, soggiorno 2 stanze, cuci- 
notto, servizi, 2 poggioli. GREBLO 
040/362486 - 299969, 

BORGO S. SERGIO appartamento in 
casetta bifamiliare, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, terrazza coperta, 
poggiolo, garage, taverna, giardinetto. 


‘ GREBLO 040/362486. 


ROSSETTI appartamento in ottime con- 
dizioni, soggiorno, cucina, 2 stanze, ba- 
gno, autoriscaldamento, lire 110.000.000. 
GREBLO 040/362486. 

ADIACENZE PAM primo piano, salo- 
ne, cucina, 2 stanze, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, riscaldamento autonomo, otti 
me condizioni, lire 150.000.000. GRE- 
BLO 040/362486. 

MARCONI. soleggiatissimo 3 stanze 
stanzino cucina wc doccia vende CIVI- 
CA tel. 040/631712. 

SERVOLA in palazzina soggiorno 2 
Stanze cucina bagno poggioli cantina ri- 
scaldamento posteggio auto vende CIVI- 
CA tel. 040/631712. 

FORAGGI zona ristrutturato 3 stanze cu- 
cina bagno poggioli riscaldamento auto- 
nomo vende CIVICA tel. 040/631712. 
HORTIS/CAVANA per chi ama il tocco 
di classe d’epoca, 4.0 piano in magnifica 
casa/monumento. Cucina, grande soggior- 
no, due matrimoniali, bagno, ripostiglio, 
Tiscaldamento autonomo, tutto rifatto a 
nuovo, primo ingresso. Il condominio è 
discreto. 185.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901. 

CENTRALE tranquillo luminoso con 
giardino condominiale cucina soggiorno 
due stanze bagno balcone autometano 


‘ 150.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 


63.87.58 M 36.65.4408 38.21.01 


PARCO MIRAMARE adiacenze ele- 
gante appartamento con grande giardino 
accesso LI cucinino salone ma- 
trimoniale. due bagni stanza lavoro 
420.000.000 PIRAMIDE 040/360224. 
CATULLO recente soggiorno due stan- 
ze doppi servizi ripostiglio grande terraz- 
zo box auto cantina 310.000.000 PIZZA- 
RELLO via Donota 4. 

CENTRO STORICO - VICINANZE 
RIVE appartamento ristrutturato, finiture 
di pregio salone cucina due stanze doppi 
servizi 105 mq 250.000.000 PIZZAREL - 
LO 766676. 

D’ANNUNZIO-SONNINO soggiorno 
cucina stanza stanzetta servizi riscalda- 
mento autonomo ascensore 148.000.000 
PIZZARELLO 040/766676. 

ALTURA. vista mare recente perfette 
condizioni soggiorno-terrazzo, cucina abi- 
tabile, 2 stanze, servizi, 100 mq soffitta, 
garage 220.000.000. | PIZZARELLO 


040/766676. 
G 


obiliare 
geom. gerze 


31.09.90 
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63.55.83 


ZONA piazza Goldoni spazioso terzo pia- 


no, cucina soggiorno 2 camere servizi. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 
FRESCOBALDI recentissimo perfetto, 
cucina saloncino stanza stanzetta bagno 
ripostiglio  poggiolo posto macchina. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

ZONA COMMERCIALE panoramico 
ultimo piano, atrio cucinetta tinello stan- 
za stanzetta bagno poggioli box. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. ; 
GRETTA recentissimo panoramico con 
giardinetto di proprietà, cucina soggiorno 
stanza stanzetta servizi ripostiglio, box 
auto. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
SAN GIACOMO seminuovo in condi- 


zioni perfette, cucina aperta all’america-: 


na nel soggiorno, matrimoniale, stanzetta 
bagno riscaldamento autonomo. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

ROZZOL ottimo, stabile recente, piano 
alto, tranquillo, soleggiato, salone, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, servizio, terrazzino, 
termoautonomo, posto auto. ROMANEL- 
LI tel. 040/366316. 
PICCARDUMATTEOTTI recente, pia- 
no alto, soleggiato, saloncino, stanza, 
stanzino, cucina, bagno, poggioli, arreda- 
to, perfetto L. 200.000.000. ROMANEL- 
LI tel. 040/366316. 


CENTRALISSIMO appartamento con 
Ottime rifiniture in stabile completamente 
ristrutturato, composto da ingresso, salo- 
ne, due stanze, grande cucina, due bagni 
completi, terrazzo coperto: Zona chiusa 


ZONA GIORNO PIU' TRE STANZE È 


— FULL-SERVICE 


Ovvero 
UNA RISPOSTA PER TUTTI. 


te, servizi separati, poggiolo, cantina, au- 
tometano. 185.000.000. GEOM. SBISA” 
tel. 040/0942494, 

CARDUCCUSABA posizione. su due 
strade mq 125 riordinare: soggiorno, cuci- 
na, tre camere, bagno, ripostiglio, autome- 
tano, L. 188.000.000. GEOM. SBISA’ 
tel. 040/9042494, 

SCAGLIONI 30 1.0 piano: salone, cuci- 
netta, tre camere, doppi servizi, terrazza, 
cantina, posto-auto. L. 290.000.000. Visi- 
tare lunedì, giovedì ore 12.20. GEOM. 
SBISA? tel. 040/0942494, 


' SCORCOLA SAL. TRENOVIA appar- 


tamento signorile epoca mq 134 più am- 
pio terrazzo coperto, giardino proprio, 
box doppio, posto auto, cantina. GEOM. 
SBISA? tel. 040/942494, 0336/469390. 
MUGGIA recente luminoso vista rifinito 
su due livelli soggiorno tre stanze cucina 
doppi servizi tre terrazzi cantina posto au- 
to. GRATTACIELO tel. 040/635583. 
PIAZZA OBERDAN (paraggi) in stabi- 
le epoca appartamento soggiorno tre stan- 
ze cucina servizi adatto anche uffici pri- 
mo piano ascensore. GRATTACIELO 
tel. 040/635583. i 

VIA DIAZ in casa d’epoca, completa- 
mente restaurato, luminoso, 3 stanze, sa- 
lone, cucina, doppi servizi, ripostiglio, 
adatto anche uffici GREBLO tel. 
362486. 

BESENGHI ultimo piano ascensore, ap- 
partamento signorile, 3 stanze, cucina, sa- 
lone, doppi servizi, terrazza, poggiolo, 
cantina, box, autoriscaldamento. GRE- 
BLO tel. 362486. 

VIALE inizio (pressi, vera occasione, 
100 mq. da ristrutturare a piacimento in 


Largo varco) 11 


al traffico. Prezzo 
290.000.000. Mutuo 
ADRIA tel. 040/630474. 
ROSSETTI vendesi appartamento in otti- 
me condizioni composto da ingresso, sa- 
lone, cucina abitabile, due camere da let- 
to, doppi servizi, grande terrazzo, riposti- 
glio, cantina, box macchina. ADRIA tel. 
040/630474. 

BELPOGGIO vendesi ‘appartamento 
completamente restaurato, composto da 
salone, cucina abitabile, 2 camere, gran- 
dissimo bagno con vasca idromassaggio, 
doccia, ripostiglio, soffitta, mq 130 solo 
lire 240.000.000. . ADRIA — tel. 
040/630474. 

° VIA MILANO vendesi appartamento 
adatto anche uso ufficio in ottime condi- 
zioni composto: da ingresso, cucina, 4 
stanze, bagno, riscaldamento autonomo, 
aria condizionata, impianto elettrico a 
norma. ADRIA tel. 040/630474, 
BORGO S. SERGIO appartamento in 
ottime condizioni composto da ingresso, 
cucina, saloncino, tre stanze da letto, ba- 
gno, poggiolo, grande cantina. ADRIA 
tel. 040/630474. 

VIALE MIRAMARE splendida mansar- 
da in palazzo prestigioso, composta da sa- 
lone, tre stanze, cucina’ abitabile, doppi 
servizi, vista mare, terrazzo. ADRIA tel. 
040/630474. 
BELVEDERE splendido mansardato, sa- 
lone, cucina, tre stanze, biservizi, box. 
CASAPROGRAMMA tel. 040/366544. 
INDUSTRIA ristrutturato, salone, ango- 
lo cottura, tre stanze, bagno. CASAPRO- 
GRAMMA tel. 040/366544. 
GHIRLANDAIO 3.0 piano ascensore; 
* salone, cucina, una camera, due cameret- 


lire 
‘concesso. 


occasione 
già 


vi 


VELOCITA' DELLE INFORMAZIONI 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE BANCA SPA 


un piccolo condominio in fase di ristruttu- 
razione. 75.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN tel. 040/366901. 

MANSARDA prestigiosa in prestigioso 
Stabile magnificamente d’epoca. Cucina, 
soggiorno, tre camere, doppi servizi, 
ascensore, tutto ristrutturato. GEOM. 
MARCOLIN tel. 040/366901. 

VIALE MIRAMARE panoramico per- 
fetto ultimo piano ascensore autometano 
salone tre matrimoniali, due bagni, cuci- 
na con tinello, lavanderia, mansardina. PI- 
RAMIDE tel, 040/360224. 

CENTRALE vista sul verde (Giardino 
Pubblico) casa d’epoca salone 3 stanze 
cucina riscaldamento IV piano 120. mq. 
140.000.000. PIZZARELLO tel. 766676. 
LAZZARETTO VECCHIO ampia me- 
tratura con termoautonomo, salone 7 stan- 
ze servizi ripostiglio, adatto uffici. QUA- 
DRIFOGLIO tel. 040/630175. 1 
CASTAGNETO recente spazioso, cuci- 
na saloncino 3 stanze servizi poggiolo, 2 
posti macchina in garage. QUADRIFO- 
GLIO tel. 040/630175. 
CENTRALISSIMO in prestigioso palaz- 
zo d’epoca, appartamento adatto ufficio 9 
stanze servizi, con ascensore termoauto- 
nomo. QUADRIFOGLIO tel. 
040/630175. 

ROIANO Luminosissimo in ottime con- 
dizioni, ampia cucina con dispensa, salo- 
ne due stanze stanzino, servizi poggioli ri- 
postiglio. QUADRIFOGLIO tel. 
040/630174. 

CANALE PONTEROSSO luminosissi- 
mo terzo piano, salone 3 stanze 2 stanzet- 
te cucina abitabile servizi soffitta. Termo- 
* QUADRIFOGLIO 


autonomo. tel. 


040/630175. 
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VILLE E CASETTE 
P__SI 


VILLAGGIO DEL PESCATORE, ca- 
setta, soggiorno, cucina, tre stanze, ba- 
gno, giardinetto. CASAPROGRAMMA 
tel. 040/366544. 

ROZZOL, graziosa casetta da ristruttura- 
re, adatta a una coppia, zona giorno, una 
stanza, bagno, cortiletto proprio. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 

ALLE PORTE DI MUGGIA, villetta in 
costruzione con giardino, vista mare, rifi- 
niture particolarissime, possibilità scelte 
personalizzate, box, 570.000.000. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 

S. PIER D’ISONZO, villa con terreno, 
costruzione recente, ampia metratura, di- 
sposta su tre livelli, ottime rifiniture, trat- 
tative riservate. GEOM. GERZEL tel. 
040/310990. 

VIA MORERIL. casetta d’epoca su due li- 
velli, parzialmente da ristrutturare, con 
piccolo cortile, inoltre terreno edificabile 
limitrofo 300 mq. GEOM. GERZEL tel. 
040/310990. 

ROZZOL/EREMO, villetta indipenden- 
te, panoramica, sole, verde, mq 142 più 
cantina, soffitta, terreno mq 1060, acces- 
so ‘auto. GEOM.  SBISA’. tel. 
040/942494, 0336/469390. 

OPICINA, villa nuova, vero lusso: salo- 
ne, quattro camere, quattro servizi, veran- 
da, box, giardino 400 mg. GEOM. SBI- 
SA? tel. 040/9042494, 0336/469390. 
COSTIERA MARE, villa prestigiosa pa- 
noramicissima mq. 185 più terrazza 40 
mq., terreno, accesso auto, spiaggia priva- 
ta. GEOM. SBISA” tel. 040/942494, 
0336/469390. 

OPICINA, villa prestigiosa in ottimo sta- 
to con ampio giardino, possibilità anche 
bifamiliare, box auto, trattative riservate 
presso i nostri uffici. GRATTACIELI 
tel, 040/635583. ; 
SALITA DI RAUTE, (paraggi) apparta- 
mento in villetta a schiera con vista, sa- 
loncino, due stanze, salotto-studio, doppi 
servizi, terrazzi, box auto per due macchi- 
ne. GRATTACIELO tel. 040/635583. 
DUINO LE VIGNE, ville esclusive di 
ampia metratura con giardino proprio, in 
avanzata costruzione, visite in cantiere sa- 
bato e. domenica  GREBLO. tel. 
040/362486-299969. 

MONFALCONE, villetta accostata, salo- 
ne, 3 stanze, cucina, tripli servizi, mansar- 
da, ampio giardino, prontingresso. GRE- 
BLO tel. 040/362486-299969. 
SCORCOLA, villa panoramicissima, sa- 
lone, 3 stanze, cucina, grande taverna, 
doppi servizi, giardino, cantina, riscalda- 
mento, vende CIVICA tel. 040/631712. 
COSTALUNGA,, casetta da ristrutturare 


; con vasto terreno accesso macchina, ven- 


de CIVICA tel. 040/631712. 
SGONICO, villa moderna, salone, 2 
stanze, cucina, vasta mansarda e taverna, 
doppi servizi, box, riscaldamento, vasto 
parco, vende CIVICA tel. 040/631712. 


: GRIGNANO, in villa in costruzione ap- 


partamento prestigioso, superba vista, 
completamente indipendente, ampia me- 
tratura, grande box, giardirio 1.200 mq. 
PIRAMIDE tel. 040/360224. 

CENTRO, piccolo stabile ottime condi- 
zioni adatto uffici, 330 mq. con autori- 
messa 20 automobili, cortile proprio ven- 
desi o affittasi PIRAMIDE tel. 
040/360224. 

OPICINA, villa nuova costruzione, salo- 
ne; 4 stanze, stanzetta, 3 bagni, taverna, 
lavanderia, garage, portico, giardino. PIZ- 
ZARELLO tel. 040/766676. 

S. GIUSTO, casa, composta da 4 appar- 
tamenti liberi, 2 locali totali mq. 600, più 
400 mq giardino alberato. PIZZARELLO 
tel. 040/766676. 

STARANZANO, si propongono villini 
mono o plurifamiliari nel verde in posi- 
zione molto ben servita. QUADRIFO- 
GLIO tel. 040/630174. 

SCORCOLA, ampia villa d’epoca, su 
tre livelli, con giardino. Informazioni ri- 
servate. QUADRIFOGLIO tel. 
040/630175. 

UNIVERSITA”, villetta bifamiliare par- 
zialmente occupata con giardinetto, riscal- 
damento autonomo, buono stato manuten- 
tivo, senza accesso macchina. QUADRI- 
FOGLIO tel. 040/630174. 


GRADO fronte spiaggia salone cucina 
tristanze bagno terrazza garage. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544, 

COSTA AZZURRA (tra Mentone e 
Cannes) varie possibilità di investimenti 
in appartamenti di varie metrature e prez- 
zi, varie modalità d’acquisto. Geom, 
-MARCOLIN 040/366901. 


MAGAZZINI E BOX 
P__< 


MONTEBELLO magazzino di circa 
410 mq con ampia entrata, e con 250 mq 
circa di scoperto. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 


VIA S. VITO incredibilmente nel verde, 


O. Po 


A 


— 040/366901. f 


cucinino, tinello, due camere, bagno, pog- 
gioli, arredato, contratto a termine, 
800.000/mese spese comprese. Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 

USO SECONDA ABITAZIONE affitta- 
si arredati: Rosmini adiacenze sul verde 
cottura soggiorno matrimoniale bagno 
500.000. Centrale prestigioso salone due 
stanze cucina biservizi balconi 1.100.000 
anche DEI residenti. PIRAMIDE 
040/360224. È 

SISTIANA affittasi appartamento 100 
mq in villa salone cucina con caminetto 
due stanze bagno garage giardino 400 mq 
PIRAMIDE 040/360224. 


CENTRALISSIME mansarde vuote 


‘ nuove con terrazza anche per residenti vi- 


sta verde soggiorno cucina camera bagno 
ascensore da 1.000.000 PIRAMIDE 
040/360224. 

UFFICI CORSO ITALIA adiacenze in 
stabile lussuosamente ristrutturato salone 
2 stanzette bagno ascensore da 1.300.000 
mensili possiiblità posteggio PIRAMIDE 
040/360224. 

ZONA SETTE FONTANE-MATTE- 
OTTI 70 mq con passo carraio 700.000 
PIZZARELLO 040/766676 via Donota 


4. 

MONFALCONE CENTRO recente sa- 
lone tre stanze cucina doppi servizi pog- 
gioli 134 mq 700.000 PIZZARELLO 
040/766676 via Donota 4. 
PALESTRINA ufficio in affitto ampio 
ingresso stanza stanzino servizi. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

RIVE uffici d’ampia metratura, anche 
frazionabili, con possibilità parcheggio. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

VIA CASSA RISPARMIO ufficio corh- 
pletamente restaurato, 2 stanze, 2 stanzet- 
te archivio . bagno. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

ZONA TIGOR disponibilità di 3 appar- 
tamenti primingresso rifinitissimi, cucina 
soggiorno due stanze doppi sevizi riposti- 
glio, uso foresteria. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

CARDUCCI uso ufficio al primo piano 
con ascensore riscaldamento autonomo, 4 
stanze servizi. . QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

ZONA GOLDONI per non residenti, 
ampio appartamento arredato in ottime 
condizioni, ampia cucina, salone 2 came- 
re servizi ripostiglio balconi. QUADRI- 
FOGLIO 040/630174. 

ALTIPIANO vicinanze svincolo auto- 
stradale, si Propone in affitto ampi ma- 
gazzini ed uffici in ottimo stato manuten- 
tivo. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
ROSSETTI epoca restaurato, mobilio 
nuovo, adatto 1/2. persone, matrimoniale, 
salotto con cucinetta, bagno, termoauto- 
nomo, non residenti L. 750.000. ROMA- 
NELLI tel. 040/366316. 

FIERA recente, ammobiliato, tranquillo, 
piano alto soleggiato, camera, soggiorno, 
cucinetta, bagno, poggiolo, non residenti 
L. 800.000.° ROMANELLI tel. 
-040/366316. 

UNIVERSITA’ VECCHIA epoca, I pia- 
no soleggiato, 4 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, termoautonomo, vuoto, patti in dero- 
ga L. 1.000.000. ROMANELLI tel. 
040/366316. 

SAN LUIGI bellissimo appartamento re- 
cente ammobiliato libero giugno, salonci- 
no, 4 stanze, cucina, doppi servizi, terraz- 


zo, posto auto, non residenti L. 
1.100.000. ROMANELLI tel. 
040/366316. 


ROSMINI paraggi, appartamento arreda- 
to in casetta, 4 stanze, cucina, servizi, ter- 
moautonomo, giardinetto, buone condi- 
zioni, non residenti L. 1.200.000. ROMA- 
NELLI tel. 040/366316. 

OBERDAN pressi, signorile parzialmen- 
te ammobiliato, 4 stanze, cucina, servizi, 
poggiolo, ottime condizioni, contratto 
non residenti ROMANELLI tel. 
040/366316. 

TRIBUNALE signorile, bene ammobilia- 
to piano alto soleggiato, salone, 2 stanze, 
cucina, servizi, poggioli, non residenti L. 
1.200.000 mensili. ROMANELLI tel. 
040/366316. 

PIAZZA VICO locale 50 mq adatto uffi- 
cio rappresentante, deposito ecc. 1 foro, 
condizioni interne buone L. 700.000 men- 
sili. ROMANELLI tel. 040/366316. 


LOCALI D'AFFARI 
—__s 


PROPONIAMO prestigioso negozio 
650 mq, vetrine, passo carrabile. Trattati- 
ve riservate. CASAPROGRAMMA 
040/366544, 
IPPODROMO/MONTEBELLO locale 
moderno mq 344 altezza media 4,60, due 
ampi fori carrabili adatto attività/uffici. 
GEOM. SBISA” 040/942494, 
0336/469390. 

LOCALE zona Giulia 20 mq con vetrina 
lire 42.000.000, possibilità box auto. 
GREBLO 040/362486. 

CUMANO pressi, ottimo locale d’affari, 
ottimo investimento, 80 mq circa con ba- 
gno, trentennale, adatto molteplici usi 
150.000.000 —_ GEOM.  MARCOLIN 


ZONA STADIO cedesi avviatissima atti- 
vità colori cornici carte parati informazio- 
ni PIZZARELLO via Donota 4. 


08.90 ij 63.01.74 i 22.44.26 I 36.63.16 94.24.94 


Lo stile 
IDEE 

Sulterreno 
degradato 


costruiamo | 


Anni fa, passando per 
Aquilinia, fantasticavo 
su cosa ci fosse dietro 
quel lungo muro. Ma ora 
che è stato in parte ab- 
battuto sono rimasto de- 
luso vedendo quell'enor- 
me distesa di ferraglia. 
Quanto spreco di terre- 
no e di materiale! 

Così. ho pensato come 
sarebbe bello utilizzare 
tutta questa grande area 
per farne un enorme par- 
co tipo «Gardaland». 

Chilometri e chilome- 
tri di verde, attrazioni 
varie, un delfinario, vi- 
sto che il mare è lì vici- 
no. 

Farebbe la felicità di 
noi ragazzi e i turisti 
non si fermerebbero solo 
per chiedere dov'è il vali- 
co più vicino. 

Anche dal lato econo- 
mico sarebbe una. buona 
idea, darebbe lavoro a 
centinaia di persone in 
tutti i campi, sia per la 
costruzione che per la 
manutenzione. Senza 
contare gli albergatori, i 
ristoratori, i commer- 
cianti, ecc. 

I «Verdi» dovrebbero 
essere anche contenti, 
perché la natura sarebbe 
superprotetta. 

Come vorrei avere la 
lampada di Aladino e po- 
ter realizzare subito tut- 
to questo; però, spero 
che qualcuno, che abbia 
il potere politico ed eco- 
nomico, ci faccia un pen- 
sierino e realizzi questo 
mio sogno facendo felici 
oltre me tantissima altra 
gente. 

Dino Bronzi 
I classe 
Scuola media 
N. Sauro 
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sciare mi freddae 
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G. Galilei» TS 


sVLLS. 


TEMPO LIBERO /BAMBINI SENZA CAMPI GIOCHI 


«Che noia davanti alla tv» 


«Aquiland» |Il progresso, paradossalmente, ci cos 


Garo giornale, colgo l'oc- 
casione per parlarti dei 
nostri problemi, sì, dei 
problemi dei ragazzi del 
giorno d'oggi. Ti è mai 
capitato di osservare do- 


- ve vanno a giocare nel 


loro tempo libero i bam- 
bini e i ragazzi? Ormai è 
da parecchio che i par- 
chi-giochi non esistono 
quasi più: la maggioran- 
za son diventati parcheg- 
gi automobilistici, altri 
sono sporchi e sommersi 
daimmondizie e cartello- 
ni pubblicitari, e in altri 
ancora è meglio non an- 
darci proprio, per non 
correre il rischio di pun- 
gersi con siringhe lascia- 
te liberamente sulle pan- 
chine e sugli alberi da 
persone irresponsabili, 
che non riescono a capi- 
Te quanto pericoloso pos- 
sa essere. 

E' proprio per questo 


‘ motivo che i giardini 


pubblici sono sempre 

iù deserti; inoltre, c'è 
‘a possibilità di incontra- 
re qualche barbone o va- 
gabondo che se ne va in 


i giro a cercare qualche bi- 


one delle immondizie 
in cui poter trovare og- 
getti ancora utilizzabili. 

Anni fa, non esisteva- 
no ancora la televisone, 
il computer, i videgio- 
chi, ma in cambio c'era 
molto spazio per poter 
correre e giocare tran- 
quillamente senza far 
preoccupare i genitori a 
causa di alcuni guidatori 
«pazzi», che vanno a tut- 
ta velocità anche davan- 
ti alle scuole, dove molti 
ragazzi attraversano la 
strada. 

A volte mi chiedo per- 
ché abbiamo inventato 
oggetti che forse era me- 
glio ci restassero scono- 
sciuti, perché portatori 
di disagi. Non è forse me- 


tringe a restare a casa 


Filo andare a giocare al- 
‘aria aperta che rimane- 
Te in casa a guardare la 
tv? Il fatto è che se vo- 
gliamo passeggiare nei 

iardini non lo possiamo 
‘are, perché non sappia- 
mo dove andare, e quin- 
di il progresso ci rinchiu- 
de in casa. 

Lo sai perché la mag- 
gioranza dei giardini 
pubblici si è trasformata 
in parcheggi automobili- 
stici? Perché ci sono mol- 
te persone che non si ac- 
contentato più di avere 
una macchina, ma ne vo- 
gliono di più, anche due 
o tre, e poi fano richieste 
al Comune perché non 
sanno dove parcheggiar- 
le e lo loro automobili 
perciò invadono i mar- 
CAR e gli spazi per i 
pedoni. Ma tl sembra 
giusto? A me no. Î 

Sara Tartaglia 
II E «Bergamas» 


Ogni mattina una guerra in cas 


Ogni mattina a casa mia 
è come se scoppiasse la 
guerra, perché tutti si de- 
vono alzare per scappa- 
re via. C'è una confusio- 
ne pazzesca! La sveglia 
suona alle sette, ma nes- 
suno la sente e dormia- 
mo ancora per un quar- 
to d'ora. Finalmente il 
primo a svegliarsi è sem- 
pre il mio papà, che vie- 
ne in camera mia sbat- 
tendo la porta e urlando: 
«Giorgia svegliati! Sono 
le sette e un quarto, sve- 
gliati!l». ; 

«Io mi sveglio di so- 
prassalto; al primo mo- 
mento non riesco nean- 


che a connettere e cerco 
faticosamente di capire 
dove sono. Dopo un po' 
mi accorgo che sono nel- 
la mia stanza, sul mio 
letto tutto sottosopra e 
mi metto a urlare: 
«Ahhh! Prenderò una no- 
ta per il ritardo! Perdo 
l'autobus! _—Aiutooo!». 
«Mi alzo di scatto, ma 
scivolo sul tappeto vici- 
no al mio letto. Penso: 
«Accidenti a me! Perché 
‘ho messo quel maledetto 
tappetino»y?. 

Esco dalla mia stanza 
ec'è ancora più confusio- 
ne: in cucina la mamma 
prepara il caffè e non 


FANTASIA/RAGAZZIINCATTEDRA . 


Se fossi professore 


Le mie regole: rispetto, umiltà, ordine e obbedienza 


In questi tempi non è 
tanto facile far rispetta- 
re la disciplina perché i 
ragazzi sono, a seconda 
dei casi, più o meno viva- 
ci. 
Io credo che se fossi 
un professore mi saprei 
orgarizzare per ottenere 
l'ordine in classe e agirei 
così: dopo essermi accor- 
dato con il preside, appe- 
na entrato in aula, per- 
metterei agli alunni di 
scaricare i nervi urlando 
a più non posso per cin- 
que minuti (io nel frat- 
tempo mi metterei i tap- 
pi nelle orecchie) dopodi- 


ché non tollererei più ne- 


anche una parola. 
Incomincerei la lezio- 
ne organizzando vari 
gruppi per la correzione 
dei temi, con un ragazzo 
come capo, in modo che 
regolerebbe il lavoro dei 
‘compagni; se questi non 
si impegnassero, il re- 
sponsabile dovrebbe ve- 
nire a riferirmelo perché 
io possa dare loro una 
punizione equa. A ognu- 
no assegnerei degli eser- 
cizi di grammatica diver- 
si per evitare le copiatu- 
re. Riguardo alle uscite 
‘per andare ai servizi, du- 
rante le ore di lezione li 


manderei una sola volta 
nella, mattina, affinché 
non perdessero momenti 
preziosi. 

Se qualcuno osasse 
mancarmi di rispetto, lo 
‘prenderei simbolicamen- 
te per un orecchio, lo 
porterei dal preside e 
vorrei parlare con i geni- 
tori. Eviterei le competi- 
zioni perché a mio pare- 
re contribuiscono a crea- 
re confusione e invidie 
nei ragazzi. 

Insisterei nel lavoro di 
gruppo ben organizzato 
perché ha il potere di 
unire serenamente chi 
vi aderisce. Imporrei un 
regolamento di quattro 
articoli: rispetto, umiltà, 
ordine e obbedienza; ri- 
spetto nei confronti dei 
professori e delle perso- 
ne adulte in generale; 
umiltà nel senso di non 
darsi troppe arie; ordine 
nel fare i compiti e nel 
sapersi organizzare; ub- 
bidienza nel senso di 
non discutere gli ordini 
ricevuti. 

Forse come professore 
sarei troppo severo, ma 
a volte dovrei esserlo. 

Luca Rîzzian 
Classe II E 
Scuola A. Bergamas 


Ritaglia il bollino e presentalo alla cassa di un 
qualsiasi supermercato DESPAR della tua città; 
ti verrà consegnata una scheda sulla quale 
applicarlo. Dopo averla completata con i dati 


richiesti, imbucala nelle apposite urne che 
potrai trovare presso gli stessi supermercati 
DESPAR. Ogni settimana puoi vincere uno 
dei quattro orologi Swatch messi in palio. 


CONCORSO 


I quattro 
vincitori 
Ecco i nomi di altri 
quattro: fortunati 
che hanno vinto que- 
stasettimanal'orolo- 
gio Swatch messo in 
palio dal concorso 
del Piccolo Giovani. 
Si tratta di Cristina 
Rovere, Elisa Colo- 
ni, Nicola Matsch- 

| nig e Gristina Coslo- 
vich, che potranno 
ritirare il buono per 
l'orologio presentan- 
dosi nella sede del 
nostro giornale in 
via Guido Reni, 1. 
La prossima volta. 
potrebbe essere il vo- 

« stro turno. Ritaglia- 
te il bollino non nu- 
merato pubblicato 
quia fianco, applica- 
telo sulla scheda che 
questa settimana 
troverete nelle agen- 
zie della CrT banca 
qui indicate, e imbu- 
catela nell'apposita 
urna. Potrete . così 
partecipare all'estra- 
zione. Buona fortu- 
na. 


Marzari Gioielli 
i 1920 


Trieste- via Roma,3 e via S. Nicolò, 19 


trova le tazze: «Dov'è la 
mia tazza!? Dov'è il Ne- 
squick per Giulio?». Mio 
padre non riesce a far 
funzionare la luce: «Do- 
v'è il cacciavite!? Gior- 
gia, portami una lampa- 
dina!» Io non trovo il ma- 
teriale perla scuola: «Do- 
v'è il libro di storia!? Do- 
v'è la gomma!? Mamma, 
dove hài messo le scarpe 
di ginnastica, me le devo 
mettere questa matti- 
na!». Mio fratello intan- 
to brontola, perché nes- 
suno gli dà il latte: «V V 
V Voglio IÎIil LALALA 
latte!» £ 
Faccio colazione, per 


RICERCA/UN VIDEO FATTO A SCUOLA | 


modo di dire, a base di 
un biscotto e un sorso di 
caffè. Per lavarsi biso- 
gna aspettare, ogni mat- 
tina, almeno mezz'ora 
perché regolarmente 
manca l'acqua calda. Io 
però di solito non aspet- 
to, perché ho sempre 
fretta. Apro l'armadio 
del mio vestiario e, chis- 
sà perché, non c'è mai 
quello che cerco. «Mam- 
ma, dove sono i jeans? 
Dove sono i lacci delle 
scarpe? Fammi la coda, 
veloce! Dai, che perdo 
l'autobus!» 

Appena vestita esco di 
casa a razzo senza salu- 


tare nessuno. Corro giù 
per le scale a velocità su- 
personica e manca sem- 
pre poco che .non mi 
«tomboli». Come per mi- 
racolo riesco sempre a 
prendere l'autobus e, se 
trovo un posto libero, mi 
ci siedo subito, perché 
sono stanca morta: è co- 
me se avessi corso per 
mezz'ora. Arrivo a scuo- 
la, traballando come se 
fossi ubriaca. Insomma: 
se uno dovesse venire di 
mattina a casa mia pren- 
derebbe paura! 
Giorgia Cecchelin 
TC, sc. media 
«Campi Elisi» 


PICCOLO 


Studi di Trieste 


RICORDI /PARL 


Lo stile 
° REA 


RENATA 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


giovane di risparmiare 


«La mia scuola 
era a Belgrado» 


Mi chiamo Renata, ho 14 
anni e frequento la III me- 
dia; sono a Trieste da due 
anni. Sono nata a Belgra- 
do, dove ho frequentato la 
scuola materna ed elemen- 
tare e la prima classe del- 
la scuola media; anche i 
miei genitori sono nati in 
Serbia, mio nonno invece 
è nato a Treviso. 

Mi piacerebbe parlarvi 
del sistema scolastico del- 
la mia città natale per far- 
lo conoscere ai miei coeta- 
nei. 

Nella ex Jugoslavia la 
scuola elementare (osov- 
na skola) che significa 
scuola di base, fondamen- 
tale, dura 8 anni, poi si ar- 
riva alla scuola media (sre- 
dnja skola) che corrispon- 
de praticamente alla scuo- 
la superiore italiana. Co- 
me dappertutto, secondo 
me, nessun ragazzo ama 
la scuola e tra gli inse- 
gnanti alcuni erano buo- 
ni, altri cattivi, proprio co- 
me qua a Trieste. La mia 
scuola a Belgrado che si 
chiama «Rade Koncar» è 
un edificio nuovo, ha il 
campoi di calcio e quello 
di pallavolo. 

In classe eravamo in 30 
alunni ed in I media (co- 
me si chiama qua) le mate- 


rie di studio erano 14, tra‘ 


le quali nominerò quelle 
che non ho qui, natural- 
mente: serbo, economia 
domestica, francese. Face- 
vamo due lingue stranie- 
re. Le mie materie preferi- 
te erano: scienze, inglese 
ed educazione fisica; quel- 
le più difficili, anche peri 
miei compagni erano ma- 
tematica e fisica. Al posto 
delle lettere, nella pagel- 
la, ci sono i voti espressi 
dai numeri che vanno dal 
5 all'uno. Il 5 corrisponde 


alla lettera A,4aB,3aC, 
2aD,laeE. 

Nel mio paese natale si 
va a scuola dal lunedì al 
venerdì, io una settimana 
andavo a scuola'di matti- 
na (dalle 8 alle 13.30), l'al- 
tra invece di pomeriggio 
(dalle 13.30 alle. 18.40). 
Gli intervalli erano tre: il 
primo di due minuti dopo 
la prima ora, il secondo di 
10 minuti dopo la seconda 
ora, durante il quale si fa- 
ceva la merenda e si usci- 
va in cortile, il terzo infi- 
ne durava 15 minuti. In 
questo brevé spazio di 
tempo chi abitava vicino 
alla scuola andava a casa 
per mangiare qualcosa, al- 


CANI 
«Bisognini» 
da pulire 


Vorrei sottoporre un 
problema che nessuno 
tiesce a risolvere. Sono 
una bambina di otto 
anni che frequenta la 
II D della scuola ele- 
mentare Lovisato. . Io 
amo molto gli animali 
soprattutto i cani. Pe- 
tò, ogni volta che vado 
a passeggio con i miei 
familiari trovo sempre 
alcuni «bisogni» lascia- 
ti da cani sul marcia- 
piede. Qualche passan- 
te brontola dicendo 
che non è civile tenere 
i cani in appartamen- 
to. Questo è ingiusto 
per me. C'è un sistema 
per QUIERO le perso- 
.| ne a pulire i bisogni 
del proprio cane come 
ho sentito dire che esi- 
ste in altre città e paesi 
stranieri? 
Martina, 
III D Lovisato 


tri uscivano a comperare 
qualcosa oppure si ferma- 
vano davanti alla scuola. 

Non avevamo né il dia- 
rio, né il libretto persona: 
le; la nostra scheda si 
chiamava «kmnjzica» che si- 
gnifica libretto; aveva 
l'aspetto infatti di un li- 
briccino in cui erano ri- 
portati i voti di tutte le 
materie degli anni prece: 
denti ed anche il voto di 
condotta. Alla fine dell'an- 
no facevamo una festa in 
classe; noi portavamo le 
bibite, i dolci con le mele 
fatti dalle nostre mamme, 
le pizzette, i fichi secchi, 
si ascoltava musica ojugo- 
slava o americana e si bal- 
lava, 

Si organizzavano delle 
gite durante l'anno scola- 
stico di una o due settima- 
ne. In prima media alla fi- 
ne dell'anno scolastico s0- 
no andata al mare in Gre- 
cia con la mia classe. E' 
stato bellissimo, perché 
ho conosciuto tanti nuovi 
amici, 

Se devo fare un confron- 
to tra la scuola italiana e 
quella di Belgrado devo di- 
Te che quest'ultima l'ho 
trovata più difficile; inol- 
tre, per quanto riguarda i 
rapporti coni miei compa- 
gni, vorrei dire che a Bel: 
grado nella mia classe ci 
si aiutava di più e le ami- 
cizie erano più solide; 
c'era una grande solidarie- 
tà all'interno della mia 
classe. Spero che. vi sia 
piaciuto quello che vi ho 
raccontato sulla mia scuo- 
la di Belgrado. 

«Puno pozdrava od Re- 
naté», cioè «Tanti saluti 
da Renata», 

Renata Pellegrini 
Classe III C 
Scuola media statale 


ENI 


Dalla casa carsica ai caffè viennesi 


In quindici minuti gli aspetti più salienti delle nostre tradizioni con nel finale 


Abbiamo fatto uno stu- 
dio sulle tradizioni popo- 
lari delle nostra città, 
Trieste, e della nostra 
campagna, il Carso, per 
capire come ci sia stato 
un reciproco sc: io e 
arricchimento culturale. 

Dovevamo poi illustra- 
re il tutto su un video 
per partecipare al con- 
corso «Cinema-scuola», 
fissando quelli che per 
noi sono pi aspetti più 
salienti; il tutto doveva 
durare quindici minuti! 

Il nostro primo obietti- 
vo è stato la Casa Carsi- 


| ca, non solo quella adibi- 


ta a museo a Rupingran- 
de, ma prima una casa 
ancora abitata, che aves- 
se mantenuto però inal- 
terati i caratteri origina- 
ri. 
Siamo entrati nella 
corte di un signore mol- 
to gentile, un ex-cavato- 
re di pietra che ci ha par- 
lato della sua vita di la- 
voro nelle vicine cave di 
pese grigia, che ci ha il- 
lustrato i suoi arnesi e le 
parti in pietra della casa 
che erano state fatte a 
mano: le lastre dei tetti, 
i riquadri delle porte, le 
finestrelle,  l'abbevera- 
toio, il pozzo decorato, 
le travi in legno di rove- 
re, il ballatoio, le botti 
nella cantina piena di 
odori stuzzicanti. 


Abbiamo letto a turno 
poesie di S. Kosovel, via 
via che la videocamera 
inquadrava i tetti i, 
la finestrella, la «calda 
cucina» carsica, Interca- 
landomusichette popola- 
ri precedentemente suo- 
nate da noi. 


Il secondo obiettivo è 


stato il Caffè S. Marco 
per respirare l'atmosfe- 
ra colta, raffinata, da 
caffè viennese del primo 
'900 con la musica di 
Strauss, i quotidiani in 
tante lingue, le masche- 
re, i dipinti, gli arredi Li- 
berty: ci siamo divertiti 
a leggere (con pronuncia 
italianissima) 1 giornali 
austriaci, francesi, ingle- 
si e a far finta di essere 
gentiluomini che Sa 
giavano intere tazze di 
caffè (noi bevevamo ac- 
qua 0 Coca Cola) e a di- 
scutere di politica, di let- 
teratura e di musica, — 

Veloci, ci siamo poi 
spostati verso il Borgo 


‘Teresiano, il cuore co- 


smopolita della città a 
leggere la targa alla me- 
moria di «Maria There- 
sia» in sette lingue e 
quattro alfabeti; siamo 
entrati nella chiesa ser- 
bo-ortodossa di S. Spiri 
dione con le sue icone 
sfavillanti alla luce delle 
numerose candele. 


Scesi lungo il Canale, ‘ 


: O ; so 
Raccogli i bollini rotondi che ogni settimana, per 


20 settimane, troverai in questa pagina. I bollini andranno 
incollati su un’apposita scheda che verrà distribuita a 
scuola 0 che potrai ritirare presso i punti DESPAR e le 
sedi della CRTRIESTE BANCA SPA: via Dante 7, Ufficio 
Sviluppo; Bagnoli, Muggia, Aquilinia, Opicina, Prosecco 
e Sistiana. Le schede, complete dei 20 bollini numerati 
è con i tuoi dati, dovranno essere consegnate a fine 
concorso alla sede de IL-PICCOLO. Tra tutti coloro che 

‘ avranno inviato la scheda completa dei 20 bollini, 


AUT. MIN. N. 6/380 dd. 31 


! verranno estratti 100 magnifici premi. 


mentre nelle orecchie 
avevamo la poesia di V. 
Giotti, siamo arrivati in 
Marina, in una mattina 
splendida di libeccio, 
con un mare meraviglio- 
so. Così lo deve aver vi- 


‘ sto quella prima volta il 


ragazzetto carsico sceso 
in città col «mus» che ha 
trovato «diese minuti di 


‘ felicità» (V. Giotti). 


Ma è nel gioco infanti- 
le che le tradizioni si 
mantengono più vive e 
allora, dietro alla nostra 
scuola, ecco a imparare 
le conte in «campagne- 
ta», -a giocare a «s‘cin- 
che», alla xexa, alla ca- 
vallina, accompagnata 
da una filastrocca che 
non si sentiva mai, co- 
perta dal rumore delle 
auto. È 

Dopo tante prove di re- 
gistrazione e false par- 
tenze siamo riusciti a 
Sonde con to gioco 

i po: angeli contro 
Tato incuranti del 
traffico caotico della su- 
perstrada. 

È stata un'esperienza 
decisamente stimolante, 
indipendentemente dal- 
la qualità del video che 
ne è risultata. 

Gabriele Kucich 
Fabio Rumaz 
Raffaele Viezzi 
IE 


Scuola media statale 
«Ai Campi Elisi» 


un gioco di gruppo 


‘Nella foto in alto l'ex cavatore di pietra che ci ha parlato della sua vita di. 
lavoro; in quella in basso giochi di gruppo accompagnati da filastrocche. 


Se siete dei bravi cuochi, 0 
anche solo golosi, inviate la 
ricetta originale di un dolce. 

A finè concorso, tra tutti coloro 
che avranno inviato le ricette, 
verrà estratto un fortunato 
vincitore che riceverà in premiò - 


un quintale di Nutella. 


Giovanna Maiani 


Benco-Pittett | 


_ 


i ta 


Mercoledì 11 maggio 1994 


MUGGIA /RIDIMENSIONATA LA SEDE DELL'AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA 


Arriva l'estate, e si chiude 


Personale e fondi ridotti, apertura limitata: è così che si vorrebbero attirare 1 turisti? 


Agricoltura e Parco compatibili 


«Con un budget di 195 
Milioni assegnati a Trie- 


Ste, pari al 13 per cento‘ 


del contributo complessi- 
Vo regionale, non c'è 

avvero spazio per fare 
Voli pindarici». Dal com- 
Mento di Paolo De Ga- 
Yardo, direttore del- 
l'Azienda di promozione 
turistica di Trieste, è fa- 
cile dedurre che anche 
per la sede’ di Muggia si 
Profilano giorni grami, 
Come del resto testimo- 
Nia il graduale ridimen- 
Sionamento dei tempi di 
apertura e del personale 
Impiegato. 

, L'ufficio di via: Roma 
Tlaprirà i battenti dal 15 
giugno al 15 settembre, 
dal lunedì al venerdì con 
Orario 10-13 e 16- 19, 
dalle 8 alle 14 il sabato 
(con le stesse. modalità 
funzionerà quello di Dui- 
No-Aurisina, a partire pe- 
Tò dal 13 giugno). E dove 
MM precedenza operava- 
No i dipendenti. del- 
l'azienda, ora verrà as- 
Sunta una persona a con- 
tratto per tre mesi, a 


RIONI 


Festa 

del vino 

da domani 
aKolonkovec 


Il circolo Rovte-Ko- 
lonkovec organizza 
la tradizionale festa 
del vino, aperta ai vi- 
ticoltori della zona.- 
La manifestazione, 
giunta alla tredicesi- 
ma edizione, si apri- 
rà domani, con Ja 
consegna da parte 
deiviticoltori parteci- 
panti dei propri vini, 
Sono ammessi vini 
bianchi e rossi, im- 
bottigliati in bottiglie 
di vetro scuro da due 
‘litri. La consegna del 
Vino è fissata fra le 
19 e Je 21 nella sede 
Sociale di via M. Ser- 
Mo 27. La quota di 
Partecipazione è fis- 
Sata in diecimila lire. 


MUGGIA /CORSIDI BALLO 


| per 


Muggia come a Duino. 
Del resto, su una pianta 
organica di 29 elementi, 
solo 15 lavorano effetti- 
vamente, mon essendo 
possibile rimpiazzare i 
pensionamenti per il 
blocco delle assunzioni. 
Meno personale, aper- 
tura ridotta: quale setvi- 
zio potrà dunque fornire 
l'Apt in una cittadina 
con vocazioni turistiche 
come Muggia? «C'è da di- 


. re che il periodo di aper- 


tura è anche quello di 
maggior affluenza — 
precisa il direttore — e 
comunque stiamo colla- 
borando con il Comune e 
le compagnie carnevale- 
sche in prospettiva di un 
nostro apporto all'ago- 
sto muggesanò, ferma re- 
stando tutta una serie di 
mostre). 

Quanto adun'eventua- 
le convenzione con l'en- 
te cittadino, in vista di 
un prolungamento del 
periodo di apertura del- 
l'azienda, come ha auspi- 


cato il consigliere del- 


l'«Unione» Claudio Gri- 


zon in un ordine del gior- 


MUGGIA 


Venerdì 

si riunisce 
il consiglio 
«comunale 


E' stata fissata per 
venerdì, con inizio 
alle 19.15, una riu- 
nione del consiglio 
comunale di Mug- 
gia. All'ordine. del 
giorno, fra i vari 
punti, le dimissioni 
del consigliere Aldo 
Romio (e la relativa 
surroga), l'approva- 
zione della tassa 
l'occupazione 
di spazi e aree pub- 
bliche (Tosap), l'ap- 
\provazione delrego- 
lamento d'uso del 
piazzale dell'ex can- 
tiere Alto Adriati- 
co, il regolamento 
dei diritti d'accesso 
dei cittadini alle in- 
formazioni sugli at- 
ti amministrativi. 


no che dovrebbe appro- 
dare al consiglio di ve- 
nerdì, De Gavardo si di- 
ce favorevole, puntualiz- 
zando però che il solito 
nodo è quello dei finan- 
ziamenti e che un aiuto 
in tal senso dovrebbe ar- 
rivare dal Comune e dal- 
le realtà economiche lo- 
cali. S 
Materiale pubblicita- 
rio. «Penso sia dispersi- 
vo pubblicare un opusco- 
lo ‘solo su Muggia e che 
sia invece più razionale 
— rimarca il dirigente 
— un'unica pubblicazio- 
ne sulla provincia, come 
quella sui quattro castel- 
li. Vedremo poi di ri- 
stampare il fascicolo illu- 
strato‘ da Bressanutti». 
Ma sull'argomento c'è 
chi, come Grizon, preme 
per un attivo coinvolgi- 
mento dell'amministra- 
zione, dei commercianti 
e di esperti di promozio- 
ne turistica per la realiz- 
zazione di un depliant 
sulla. cittadina costiera, 
da distribuire negli uffi- 
ci Apt in tutta Italia. 
Barbara Muslin 


L'agricoltura carsica è 
compatibile con il Parco 
del Carso? Una tesi uni- 
versitaria dice di sì. È la 
risposta che emerge dal 
complesso lavoro effet- 
tuato da Lorenza Fur- 
lan, neolaureata in eco- 
nomia e politica agraria, 
con una tesi dal titolo: 
«Agricoltura e ambiente: 


risultato sperimentale di . 


una ricerca nel Parco del 
Carso». 

La ricerca ha destato 
immediatamente l'inte- 
resse degli ambientali 
sti, i primi sostenitori 
del Parco, nonché della 
Comunità montana del 
Garso, ente che si propo- 
ne come gestore del Par- 
co. E in effetti si tratta 
forse del primo lavoro 
che conferma l'opinione 
ambientalista secondo 
cui il Parco è un soste- 
gno alle attività agricole 


attualmente esistenti 
sul territorio e non certo 
un ostacolo. 


Lorenza Furlan, di 
concerto con il relatore 
della tesi, Mario Pre- 


stamburgo, ha analizza- 
to in maniera molto ap- 
profondita i bilanci 
aziendali di 12 imprese 
agricole carsiche. «La 
scelta — spiega la stessa 
Furlan — delle aziende 
non è stata casuale, poi- 
ché per individuare le 
più significative mi sono 
avvalsa della collabora- 
zione di Alleanza Conta- 
dina e della Federazione 
italiana coldiretti, che 
mihanno dimostrato pie- 
na disponibilità». 
Utilizzando degli sche- 
mi di rilevazione piutto- 
sto complessi, Furlan è 
riuscita a fornire un 
«identikity dettagliato 
della realtà agricola car- 
sica, passando in rasse- 


gna ogni tipo di attività. 
Dalla viticoltura all'alle- 
vamento bovino e suino, 
fino all'apicoltura, E do- 
po mesi di interviste 
«sul campo», tabelle su 
tabelle che descrivevano 
tutti gli aspetti delle sin- 
gole aziende, ecco la con- 
clusione. 

A dispetto delle nume- 
rose polemiche che vo- 
gliono: gli agricoltori in 
eterno conflitto con gli 
ambientalisti sulla rea- 
lizzazione del Parco, i da- 
ti affermano che proprio 
il Parco porterebbe dei 
vantaggi alle attività 
che già esistono. E che, 
sempre secondo l'anali- 
si, sono già ampiamente 
in linea con i dettami 
ambientali previsti dal 
progetto. 

«Infatti — sostiene 
Furlan — praticamente 
tutte le aziende si sono 
dichiarate favorevoli al- 
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la riduzione del possibi- 
le danno ambientale cau- 
sato da prodotti chimici. 
Inoltre, quasi tutte usa- 
nofertilizzanti di tipo or- 
ganico ed escludono di- 
serbanti o fitoregolatori. 
Anche l'utilizzo di anti- 
parassitari è ridotto al 
minimo», 

E anche opinione del- 
la Furlan che il Parco 
aprirebbe nuove possibi- 
lità finanziarie ad attivi- 
tà agricole finora decisa- 
mente poco competitive. 
«La nuova normativa — 
conclude infatti — per- 
metterebbe di attingere 
ai finanziamenti della 
Gee e gli agricoltori po- 
trebbero essere  final- 
mente in grado di svilup- 
pare anche altre attività 
come l'agriturismo. Ser- 
vizi che avrebbero senza 
dubbio ricadute positive 
sull'economia triestina». 

Erica Orsini 


e ——— 
MUGGIA /ASSEMBLEA AL CENTRO MILLO PROMOSSA DAL CONI 


Un «Sos» dalle società sportive 


Problemi fiscali e sanitari, impianti carenti: così il pianeta sport è in crisi 


Condizionate dal declino 
del volontariato e dalla 
difficile congiuntura eco- 
momica, strette da pro- 
blemi di natura fiscale e 
sanitaria e da necessità 
impiantistiche, le socie- 
tà sportive lanciano un 
Sos. A delineare una 
mappa del pianeta sport 
aa Muggia, è stata un'as- 
semblea al centro «Mil- 
lo», promossa dal Coni 
provinciale: di Trieste 
con. la collaborazione 
della municipalità istro- 
veneta, a cui sono inter- 
venute le società sporti- 
ve locali e gli esponenti 
delle federazioni del ter- 
ritorio, 

Per voce del sindaco 
Sergio Milo e dell'asses- 
sore allo sport Bruno 
Steffè, l'ente cittadino 


ha così confermato la 


propria disponibilità a 
intensificare i rapporti 


Volteggiare nelle danze, 
Una passione senza età 


N 
Vo) 


Va], lo sulle note di un 
© viennese o di un 


È rino appassionato, sui 


È a due anni si te 


ba ‘'&mmicanti delsam- 
Un ig, del boogie-woogie. 
si abilità dove lo sport 

to g Scola al divertimen- 
tangello spettacolo, con- 
Nadog Sempre più aficio- 
Stra pr nche nella no- 
i muggovincia. Neppure 
trattiSSani si sono sot- 


N 
Ù, 
D ll Ospettiva di qual- 
Con sn ata in discoteca 
o g Aol e, perché 
ID 1 impegnative 
tde agonistiche. 
Condurre i corsi di 
\]Zllo da sala e di a 
‘qL Mo-americane che già 
‘ono 
Tesso la palestra. dono 


ao l'eggiare sulla pista. 


scuola media (messa a di- 
sposizione. del Comune), 
sono Massimo D'Ambra 
e Antonella Vitale. Part- 
ner nell'arte e nella vita, 
29 anni lui e 25 lei, en- 
trambi di Trieste (Massi- 
mo però lavora a Mug- 
gia), si sono distinti per 
due anni di fila, classifi- 
candosi al primo posto 
nelle numerose competi- 
zioni sportive nazionali 
organizzate dalla Feder- 
danza sport Italia, segna- 
landosi inoltre come 
campioni triveneti e vi- 
cecampioni italiani, me- 
daglia d’argento nelle 
danze latino-americane 
nel 1993. Entrambi itito- 
li sono stati riconfermi 
nei recenti campionati 
svoltisi nell'aprile di que- 
st'anno rispettivamente 
a:Vicenza e ad Arezzo. 
facile allora immagi- 


Massimo D'Ambra e Antonella Vitale sono i due campioni di ballo che 
“gono da due anni corsi di danza a Muggia. 


nare che sotto la guida 
di tali istruttori anche 
gli allievi abbiano buone 
possibilità. Della trenti- 
na di coppie che si ci- 
mentano nella palestra 
della «Nazario Sauro» 
(l'età media è dai trenta 
ai quarant'anni), alcuni 
si sono già esibiti infatti 
in ambito regionale e in 
piazza Marconi in occa- 
sione dell'agosto mugge- 
sano. «Saranno famosiy? 
Forse nessuno arriverà 
mai a volteggiare davan- 
ti alle folle nei meravi- 
gliosi abiti da competi- 
zione (gonne plissettate 
con piume di struzzo per 
le dame ed impeccabili 
frac peri cavalieri, tripu- 
dio di strass e spacchi 
vertiginosi), ma intanto 
il divertimento è assicu- 
rato. > 

HB b.m. 


con il Coni, in vista di 
una razionalizzazione 
delle risorse a beneficio 
delle società e di un pia- 
no di recupero delle at- 
trezzature sportive at- 
tualmente sottoutilizza- 
te o inesistenti. Rappre- 
sentato dal presidente 
Stelio Borri, dal vicepre- 
sidente Bloccari, Del Ca- 
stello per la giunta ed il 
fiduciario muggesano El- 
vio Russignan, il Coni ha 
invece . preannunciato 
una classifica di merito 
annuale, in base ai risul- 
tati ottenuti dalle varie 
società, per poter accede- 
Te ai mutui di credito 
Sportivo e per permette- 
Te agli enti preposti (con 
un occhio di riguardo 
per quello regionale) 
Una più oggettiva valuta- 
zione e distribuzione dei 
finanziamenti. 

b.m. 


Denominazione: Unione 
nazionale italiana vo- 
lontari pro ciechi (Uni- 


«voc), c/o sezione provin- 


ciale Unione italiana cie- 
chi. Sede: via Battisti 2. 
Telefono: 768046. Nume- 
ro volontari: 30. Presi- 
dente: Hubert Perfler. 
Anno di fondazione: 
1992. 


La storia dell'Univoc, re- 
cente associazione di vo- 
lontariato formatasi. da 


‘due anni per supportare 


e aiutare chi è affetto da 
cecità, si interseca con 
l'attività dell'Unione ita- 
liana ciechi, avvalendosi 
del ‘patrimonio di espe- 
rienze e idee di quest'ul- 
tima. L'Univoc si propo- 
ne una serie di obiettivi 
che coinvolgono da una 
parte i non vedenti e dal- 
«l'altro i volontari. I non 


RIONI 
Lunedì 
aProsecco 


E' stato. convocato 
per lunedì, con inizio 
alle 18, nella sede di 
Prosecco, il consiglio 
circoscrizionale del- 


l'Altipiano Ovest, Al- 
l'ordine del giorno, 
fra i vari punti, tutta 
una serie di comuni- 
cazioni e interroga- 
zioni. 

Ricordiamo inoltre 
che domani alle 19 si 
riunisce il consiglio 
di San Giacomo e ve- 
nerdì alle 20 quello 
di Valmaura, 


All’assemblea hanno 


partecipato fra gli altri il sindaco di Muggia, Milo, e 


il presidente del Coni, Borri. 


VOLONTARIATO/«UNIVOC» 
Costruire un punto di riferimento 
pertutti coloro che non vedono 


vedentidebbonosegnala- 
re le proprie necessità e 
aspirazioni per poter di- 
spiegare la propria perso- 
nalità nella società, il vo- 
lontariato deve disporre 
di una formazione cor- 
retta per poter agire in 
maniera appropriata con 
il non vedente. 

«A questo proposito — 
afferma Ada Maria de 
Grignis, presidente del- 
l'Uic — sono stati orga- 
nizzati alcuni incontri di 
informazione, nei quali 
questi temi sono stati di- 
scussi. È difficile, per 
chi non è cieco, rendersi 
conto di cosa vuol dire 
non: vedere. Quindi per 
poter aiutare effettiva- 
mente un non Vedente, 
l'informazione deve esse- 
‘re corretta, utilizzando 
in pieno i supporti didat- 
tici, facendo attività di 


prevenzione di stati pa- 
tologici, approfondendo 
le attività a sfondo esi- 
stenziale e sanitario. Esi- 
stono inoltre delle reci- 
proche opportunità per 
chi riceve l'aiuto e per 
chi, volontariamente, lo 
offre. Questo tipo di cul- 
tura potrà aiutare il vo- 
lontario a concepire il 
proprio lavoro, non esau- 
rendo in breve tempo i 
propri slanci e la propria 
generosità, ma consta- 
tando che energie e il 
tempo destinato in que- 
sta opera sono un “buon 
investimento” dal punto 
di vista dell'esperienza 
umana. 

«E importante che il 
volontario non si faccia 
assorbire emotivamente 
mentre presta l'opera: 


»che vi si creda o meno, 


un certo tipo di attacca- 


mento morboso non aiu- 


. ta nessuno. Per questa 


ragione, nel piano di as- 
sistenza ai non vedenti, 
è preferibile effettuare 
un certo tipo di rotazio- 
ne, Il servizio consiste 
nel prendersi cura di 
quelle persone bisogno- 
se effettuando visite do- 
miciliari, aiutando i non 
vedenti nelle varie com- 
missioni, prestando loro 
assistenza. Sono circa 
650 i casi di cecità, di 
cui circa 400 riguardanti 
ultrasessantacinquenni. 
L'Univoc di Trieste è la 
prima associazione di 
questo tipo a essere 
iscritta all'albo delle as- 
sociazioni di volontaria- 
to. I volontari offrono 
una disponibilità di al- 
meno due ore settimana- 
li». 

Maurizio Lozei 
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OPICINA /INTERVENTO 
«Cinquant’anni fa 
lebombe cadevano 
sulle nostre case» 


Riceviamo e pubblichiamo. 
Cinquant'anni or sono, il 20 aprile 1944, Opicina 
subiva — con un massiccio, imprevisto bombarda- 
mento — il suo più grave sconvolgimento e la sua 
più profonda ferita della sua storia, almeno in que- 
sto secolo. Un avvenimento che il consiglio circoscri- 
zionale dell'Altipiano Est ritiene doveroso ricordare 
a ‘cinquant'anni di distanza, non per mero richiamo 
aunaricorrenza storica, non con intento recrimina- 
torio, ma con spirito profondamente partecipativo 
per la tragedia che allora colpì la comunità di Opici- 
na. 

Siamo infatti convinti che la memoria delle vicen- 
de passate, per quanto dolorose possano essere, han- 
no sempre in sé un valore e un significato che irro- 
bustiscono l'esperienza morale e civile di una popo- 
lazione. Vicende che, per la loro natura, restano 
sempre vive nell'animo e nel ricordo popolare della 
gente che vi è stata coinvolta e che le giovani gene- 
razioni non debbono ignorare perché sono storia 
della comunità in cui vivono. E perché da questa 
memoria dobbiamo saper trarre indicazioni e inse- 
‘gnamenti anche per il tempo che stiamo vivendo. 

Succinte, e in parte imprecise, sono le notizie sul 
bombardamento di Opicina del 20 aprile 1944, il pri- 
mo a colpire il comune di Trieste nel corso della Se- 
conda guerra mondiale, che possiamo rinvenire nei 
libri di storia che riguardano queste terre e quegli 
anni. Dalla scarna cronaca pubblicata sui giornali 
locali dell'epoca, e dalle poche immagini reperibili, 
emerge, in tutta la sua crudezza, l'entità del disa- 
stro per numero delle vittime e per distruzioni pro- 
vocate, rispetto alla limitata estensione dell’area 
colpita. 3 
In quella tarda mattinata del 20 aprile 1944, alcu- 
ne squadriglie di aerei alleati, dopo aver colpito 
Monfalcone e parte del Carso, sganciarono oltre un 
centinaio di bombe sull’abitato di Opicina, lascian- 
do invece intatto il nodo ferroviario o altre installa- 
zioni di interesse militare, probabile obiettivo del- 
l'attacco. Fu strage e tremenda distruzione, per la 
sola popolazione civile e per le:case del vecchio cen- 
tro storico di Opicina. 

Una popolazione civile, quella di Opicina, come 
delresto quella dell'intera provincia, già provata da 
anni di guerra, dall'occupazione straniera, dalle 
rappresaglie. Una popolazione certamente imprepa- 
rata e anche incredula di fronte a simili avvenimen- 


feriti estratti dalle macerie con spontaneo e imme- 
diato slancio dei parenti, degli amici, degli altri abi- 
‘tanti, dei mezzi di soccorso. Molte le case completa- 
mente distrutte: le cronache ne indicano oltre 30. 
Molte altre, una sessantina, gravemente danneggia- 
te o inabitabili, soprattutto sulla direttrice di-via 
Prosecco, dove cadde il maggior numero di bombe. 
Per alcuni giorni restarono fuori uso il riforni- 
mento dell'acqua, del gas, dell’energia elettrica. Nel 
trambusto e nel dolore, i corpi delle vittime furono 
pietosamente composte nella chiesa parrocchiale di 
San Bartolomeo, come sarebbe poi avvenuto nei me- 
si successivi in altre chiese della città, e ancora a 
Opicina, per le vittime dell'ulteriore bombardamen- 
to dell'ottobre 1944 alla stazione e agli impianti fer- 
roviari. 

Opicina si sentì colpita nel profondo della sua vi- 
ta, nelle persone e nella comunità, nelle sue case e 
nel suo aspetto tradizionale. Ne fu prova e testimo- 
nianza la grande, commossa partecipazione di tut- 
ta la popolazione di Opicina al funerale delle vitti- 
me, celebrato il sabato successivo dal vescotro San- 
tin e dal parroco don Zink, con il sentito cordoglio 
di tutti i paesi dell'altipiano carsico e della cittadi- 
nanza triestina. 3 

Dunque un evento tragico, quello del 20 aprile 
1944, che è rimasto fortemente impresso nella me- 
moria di quanti allora vivevano e che tuttora vivo- 
no a Opicina, in particolare delle persone oggi più 
anziane, ma anche — in modo altrettanto vivo e in- 
delebile — di coloro che vissero quelle tristissime 
giornate da bambini o da giovanissimi. 

‘A cinquant'anni di distanza rinnoviamo il ricor: 
do per queste vittime di quel bombardamento e la 
solidarietà per i nostri concittadini che ne furono 
colpiti e ne soffersero, in particolare per la perdita 
dei loro cari. ; 

Anche da questo ricordo, come da tanti altri lega- 
ti alle vicende belliche, riemerga e si rafforzi in tutti 


necessario impegno a favore della pace. Le vittime 
di quell'ormai lontano bombardamento di Opicina, 
che tanto orrore ha suscitato, invocano, ancora og- 
gi, un'era di pace per tutti. Purtroppo la pace è oggi 
insidiata, contrastata o travolta in tante parti del 
mondo; è un bene tragicamente negato a tante po- 
polazioni inermi, anche nel nostro continente. 

La pace che vuol dire innanzitutto contrarietà al- 
la guerra, a tutte le guerre, e soprattutto allo spirito 
di guerra. La pace per la quale non basta l'assenza 


tregue armate, ma che presuppone ed esige condi- 
zioni di libertà, di rispetto delle persone e delle co- 
munità, spirito di tolleranza, capacità di conviven- 
za, di condivisione e di solidarietà. : 
Oggi noi viviamo, per fortuna nostra, in un clima 
completamente diverso, che abbiamo fortemente vo- 
luto e che dobbiamo sentirci fortemente impegnati a 
consolidare. I morti di Opicina del 20 aprile 1944 ci 
richiamano a questo impegno. 


Silvana Moro 
per il consiglio circoscrizionale Altipiano Est 


Fregiarsi dell’Aquila imperiale costava trenta fiorini 


Ogni negoziante deside- 
ra che l'insegna sopra 
l'entrata della sua ditta 
rappresenti un certo ri- 


chiamo per la clientela. ' 


Maggior prestigio se ne. 


ricava quando accanto 
al nome spicca anche 
l'autorizzazione a fre- 
giarsi del titolo di forni- 
tore di corti reali e impe- 
riali, o almeno ‘di qual- 
che governatore milita- 
re. Oggi tale possibilità 
risulta sensibilmente ri- 
dotta, anche per il sem- 


- bre minor numero di 


committenti; | comun- 
que, in passato, queste 
forme di aulica pubblici- 


tà erano quanto mai am- 
bite e sollecitate. 

‘Anche a Trieste, alme- 
no fino alla Prima guer- 
ra mondiale, la possibili- 
tà di fregiarsi di un pri- 
vilegio imperiale e regio 
rappresentava per i pro- 
prietari di negozi e ditte 
commerciali, nonché di 
fabbriche, un riconosci- 
mento di notevole distin- 
zione. Purtroppo, come 
spesso accadeva anche 
in quell'epoca (primi an- 
ni dell'Ottocento), parec- 
chi negozianti e artigia- 
ni esponevano abusiva- 
mente il privilegio del- 
l'«Aquilaimperiale»,tan- 


to da costringere il go- 
verno del litorale a ren- 
dere pubblica la seguen- 
te circolare (27 gennaio 
1825): «E venuto a cogni- 
zione di questo governo, 
che sì in Trieste, che nel 
territorio. varj artisti e 
fabbricatori ed altri indi- 
vidui fanno uso del- 
l'Aquila imperiale nelle 
loro insegne, senza aver 
ottenuta la prescritta au- 
torizzazione. Siccome ol- 
tre all’imp. reg. colletto- 
ri del lotto, trafficanti di 
tabacco ed altri vendito- 
ri di beni erariali, i quali 
‘son per se autorizzati a 
fare usa dell'Aquila im-. 
periale, questo diritto 


ti, temuti ma ritenuti ancora lontani. 42 le vittime, 
fra cui molti bambini. Ancora più alto il numero dei + 


noi un rinnovato auspicio, un fermo proposito, un 


di guerra o di conflitti; per la quale non bastano le - 


non s'aspetta che ai pos- 
sessori di un diritto pro- 
vinciale di fabbrica ver- 
so l'anticipatopagamen- 
to della prescritta tassa 
comunale di fiorini 30 
di convenzione, ed a 
quegl’individuifabbrica- 
tori, stabilimenti com- 
merciali ed a quelle com- 
pagnie di Sicurtà, a cui 
in casi speciali e per par- 
ticolari motivi fu dal go- 
verno sopra particolare 
loro istanza accordata 
una tale prerogativa, 
che il governo sarebbe 
costretto di procedere 
delle vigenti prescrizio- 


ni contro quelli che si fa-' 


cessero lecito di fare uso 
dell'Aquila imperiale 
nelle insegne senza aver- 
ne conseguito il diritto. 
Alfonso conte di Porcia». 

L'anno dopo, nel cor- 
so di una ricognizione 
eseguita per controllare 
se tutte le ditte, negozi e 
fabbriche fossero in rego- 
la riguardo l'esposizione 
dello stemma imperiale, 
venne accertato che Giu- 
seppe Oesterlin, un vien- 
nese che trafficava in ar- 
mi e ferramenta, non fu 
în grado di presentare il 
decreto, lo stesso per An- 


tonio Clemenez che tene- - 


va bottega in corso. 
Pietro Covre 
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Mercoledì 11 maggio 1994 


| OREDELLA CITTA’ 


Pellegrinaggio Associazione «Punti Fra conversazione Movimento 
adAssisie La Vema Agorà di vista» e discorso donne 


Nell'ottavo centenario 
della nascita di Santa 
Chiara d'Assisi, i france- 
scani di Trieste organiz- 
zano un pellegrinaggio 
ad Assisi e a La Verna 
dal 22 al 25 giugno. Per 
informazioni rivolgersi 
alle chiese di San France- 
sco (tel. 566112), Santa 
Maria Maggiore 
632994), Montuzza (tel. 
308962), Beata Vergine 
delle Grazie (tel. 367994) 
e Madonna del Mare 
(tel. 301411). 


L’Alpina sulla 
Creta dai Rusei 


Domenica 15 maggio il 
Cai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà una gi- 
ta nel gruppo delle Crete 
di Gleris (Alpi Carniche) 
con salita alla Creta dai 
Rusei ‘(1923 m) ‘lungo 
l'Alta Via «Gai Moggio» e 
discesa a Pradis per il ri- 
fugio Vualt e la Val Alba. 
Partenza alle ore 6.30 da 
piazza Unità d'Italia. 
Programma e iscrizioni 
presso la sede di via Ma- 
chiavelli 17 (tel. 369067) 
dalle 19 alle 20.30, saba- 
to escluso. 


Gruppo 

ecumenico 

oggi il rav. Ariel Yt- 
schak Haddad parlerà 
nel quadro dello Studio 
biblico sul «Deuterono- 
mio». L'incontro è pro- 
mosso dal Gruppo ecu- 
menico di Trieste, e avrà 
luogo nella sede del 
ruppo in via Tigor, 24 
Casa delle Suore di 
Sion), con inizio alle ore 


18.30. Sono invitate tut- — 


te le persone interessa- 
Te, 


Scuola 
di estetica 


Presso la scuola di esteti- 
ca dell’Encip, invia Maz- 
zini n. 32, si terrà uno 
stage per gli addetti alla 
riflessologia plantare. 
Inoltre avrà inizio un se- 
condo corso di linfodre- 
naggio. Per informazioni 
e iscrizioni la segreteria 
è aperta ogni giorno dal- 
le ore 9 alle 12.30 e dalle 


16 alle 20 (telefono 
638846). 

Operatori 

Uisp 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso regionale di for- 
mazione per operatori di 
attività motorie nella 

rima infanzia. Il corso 

a come obiettivo gene- 
rale quello di fornire co- 
noscenze e strumenti va- 
lidi per affrontare con 
professionalità e compe- 
tenza l'attività motoria 
del bambino da 0 a 6 an- 
ni e della madre in gesta- 
zione. Per informazioni 
telefonare alla Uisp Trie- 
ste al n. 639382. 


Collettivo 
universitario 

Oggi alla Casa dello stu- 
dente dell'Università si 
riunisce il collettivo di 
Scienze politiche. L'ap- 
puntamento è per le 17. 


Corsi di fotografia 
Scuola Popolare 


Iscrizioni via Battisti 14, 
tel. 6634064 ore 17-19. In- 
formazioni nostop 
365785. 


PICCOLO ALBO 


Il proprietario della Fiat 
500 bianca rimasta danneg- 
giata sabato sera in Via S. 
Michele telefoni al 308473 
ore serali. 


In Via Ovidio trovato rotolo 
di 100 metri di filo elettri- 
co. Per ritirarlo tel. 413308. 


Trovato l'8 maggio cucciolo 
color miele, petto bianco, 
collarino antipulci in strada 
campo di golf- Padriciano. 
Chi lo cerca telefoni al 
308855 ore serali. 


Smarrito mazzo chiavi con 
borsellino rosso Via G. Goz- 
zi sabato 7 maggio. Il rinve- 
nitore è pregato di telefona- 
re al 910582. 


Mi chiamo Alice e ho 10 an- 
ni. Per favore aiutatemi a ri- 
trovare Ava. E una barbon- 
cina nana color albicocca e 
l’ho smarrita lunedì 10 mag- 
gio nella zona della Fiera. 
‘Ricompensa. Tel. 413912. 


Smarrito giubbotto arancio- 
ne con un mazzo di chiavi 
in tasca, domenica 8 mag- 
gio pomeriggio vicino alla 
chiesa di S. Pelagio. Pregasi 
telefonare al 366364. 


Prego chi avesse provocato 
o assistito all'incidente av- 
venuto nella notte tra il 4 e 
il 5 maggio in Via Rossetti 
all'altezza del numero 34 di 
contattarmi al numero 
6754209 (mattino) 0) 
360022. 


(tel. - 


Riparte un muovo corso 
di rilassamento immagi- 
nativo a mediazione cor- 


porea. Il training inizia. 


lunedì 16 maggio ed è 
strutturato in cinque in- 
contri (cinque lunedì) 
con orario dalle 19.30 al- 
le 21. Il ciclo di;tratta- 


menti è rivolto alle per-. 


sone che desiderano ap- 
prendere una tecnica 
per. il raggiungimento 
progressivo di uno stato 
di rilassamento fisico e 
mentale. Informazioni: 
Associazione Agorà, via 
Hermet n. 2 tel. 302264. 


Ballando 
con l’Acli 


«Ballando, ballando», gi- 
te serali nelle migliori sa- 
le da ballo regionali orga- 
nizzate dalle Acli. Per in- 
formazioni sulle attività 
sociali telefonare al 
370525 dopo le 10.30 e 
17.30 e al 380100 via S. 
Francesco 4/1 Sc. A. 


Proiezioni 
all’Alpina 

Questa sera con inizio al- 
le ore 19.30 nella sede di 
via Machiavelli 17, per 
la settimanale rassegna 
di proiezioni «I soci pre- 
sentano...) della Società 
Alpina delle Giulie, Lina 
Vasta presenterà un do- 
cumentario di diapositi- 
ve di viaggio, intitolato 
«Turchia orientale: alla 
ricerca di imperi scom- 
parsi e dell'arca perdu- 
ta». L'ingresso è libero. 


Circolo 

della stampa 

Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore ed organizza- 
ti da Fulvia Costantini- 
des, oggi alle ore 16.45 
nella sede di corso Italia 


13 (sala P. Alessi, 1.0 p.). 


Luisa Nemez, presidente 
dell'Organizzazionetute- 
la dei consumatori terrà 
una conversazione sulte- 
ma: «Occhio ai consu- 
mi». 


‘ Circolo 


fotografico 

Prosegue tuttiigiorni, si- 
no al 15 maggio, dalle 
ore 18 alle 20 (festivi 
10-12), presso. la sede 
del Circolo fotografico 
triestino in via Zovenzo- 
ni 4, la mostra del «1.0 
incontro fotografico Tri- 
veneto - Slovenia». 


«Ilersberg» 
in concerto 


Stasera alle 19 alla Fiera 
di Trieste, nell'ambito 
della rassegna «50 & 
Più» si esibisce il coro 
Antonio Illersberg diret- 
to da Tullio Riccobon. In- 
gresso libero. 


fi RISTORANTI E RITROVI | 


Nell'ambito delle inizia- 
tive collaterali alla mo- 
stra «Punti di vista. Il pa- 
esaggio dalle collezioni 
del Revoltella alla cultu- 
Ta contemporanea», oggi 
alle ore 17, la dott. San- 
dra Parmegiani, curatri- 
ce di una sezione della 
mostra, guiderà il pubbli- 
co in una visita alla bi- 
blioteca del barone Pa- 
squale Revoltella, con 
particolare attenzione ai 
volumi dell‘800 che con- 
tengono illustrazioni di 
‘paesaggio. 


Comunità 
ebraica 


La rassegna di film ad ar- 
gomento ebraico che si 
svolge nei locali del mu- 
seo in via del Monte 5 
continuerà oggi alle ore 
20.30, con la proiezione 
della pellicola: «La confe- 
renza del Wansee». Il 
film èl'agghiacciante rie- 
vocazione della confe- 
renza tenuta nel sobbor- 

o berlinese del Wansee 
Il 20 gennaio 1942, alla 
quale parteciparono 14 
dei principali gerarchi 
nazisti. 


Circolo 
Generali 


Questa sera, alle ore 
17.30 presso la sede del 
Circolo delle Assicurazio- 
ni Generali, in piazza Du- 
ca degli Abruzzi 1, l'ing. 
Guido Gandussi terrà 
una conversazione dal ti- 
tolo: «La radiodiffusio- 
ne: ricerca delle sue ori- 
gini». La conversazione 
sarà integrata dalla pre- 
sentazione del primo vo- 
lume dedicato alla storia 
della radiodiffusione e 
curato dallo stesso rela- 
tore. Introdurrà la con- 
versazione il dott. Clau- 
dio Grisancich. 


Università 

Terza età 

Le lezioni di oggi: aula 
B, 9.45-12, dott.ssa D. 
Salvador, lingua tedesca 
II e III corso; aula A: 
9-11.30, sig. U. Amodeo, 
Dizione e recitazione; au- 
la A: 15.30-17.20, 
prof.ssa M. Ganale, La 
scuola Ceca-Smetana e 
Dvorak; aula A, 
17.30-18.30, dott.ssa A. 
Furlan: L'Europa alla fi- 
ne dell'Impero asburgi- 
co; aula. B, 16-18-15, 
sig.ra M. de Gironcoli, 
lingua inglese, II e III 
corso, 


Etema 

sapienza 

Oggi, alle ore 16.30, nel- 
la sala della Curia vesco- 
vile di «via Cavana 16, 
per gli incontri biblici 
don Vincenzo Mercante 
concluderà il suo ciclo di 
commento ‘ sull'Esodo 
con il tema: «Il vitello 
d'oro». 


365276. 


È pericoloso l'uomo 
che non ha più nulla 


Temperatura minima 
gradi 12,9, temperatu- 
ra 19,3; umidità 54%; 
pressione 1010,5 milli- 

jar in aumento. Cielo 
nuvoloso, vento da E- 
N-E Bora a 16 km/h 
con raffiche a 35 
km/h. Mare poco mos- 
so con temperatura di 
17,2 gradi. 


Oggi: alta alle 11.07 
|. con cm 28 e alle 22.14 
con cm 49 sopra il li- 
vello medio del mare; 
‘bassa alle 4.40 con cm 
59 e alle 16.18 con cm 
16 sotto il livello me- 
dio del mare. 
Domani; prima alta al. 
le 11.40 con cm 28 e 
prima bassa alle 5.08 
concm 59. 
Pas cograo del va dla Siazio: 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Ristorante Birreria Forst 
Seralmente musica con Umberto Lupi. Tel. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 9.5 al 15.5 
Normale orario di 
aperturadellefarma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Pasteur 4/1, 
tel. 911667; viale 
Venti Settembre 6, 
tel. 371677; viale 
Mazzini 1 (Muggia), 
tel. 271124; Prosec- 
co, tel. 225141 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Pa- 
steur 4/1; viale Venti 
Settembre 6; via del- 
l'Orologio 6; viale 
Mazzini 1 (Muggia); 
Prosecco, tel. 
225141 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Orologio 6, tel. 
300605. 
Perconsegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


I Servi di piazza in colla- 
borazione con il Circolo 
semiologicotriestinopre- 
sentano oggi alle 20 nel- 
la libreria di via F. Vene- 
zian 7 il libro «Fra con- 
versazione e discorso» a 
cura di Franca Orletti 
(Nis edizioni). Interven- 
gono Franca Orletti, do- 
cente di Sociolinguistica 
presso la Terza Universi- 
tà di Roma e Marina Sbi- 
sà, docente di Semiolo- 
gia presso l'Università 
di Trieste. 


Alcolisti 
in trattamento 


Vi siete mai chiesti «Co- 
me proteggere la salute? 
- Che cos'è la salute?». 
L'Acat organizza incon- 
tri con le famiglie per 
trattare tali argomenti. 


Per ampliare le vostre - 


conoscenze in merito, 
siete invitati a rivolgervi 
alla sede di Trieste, via 
Foschiatti, 2, telefono 
370690 - aperta dal lune- 
dì al venerdì - dalle ore 
16 alle 20. 


Lions Club 

San Giusto 

Oggi i soci del Lions 
Club Trieste San Giusto 
si riuniranno per la cele- 
brazione della «Charter 
night» XI anniversario 
della fondazione, La riu- 
nione si terrà al Savoia 
Excelsior Palace alel ore 
20. La serata è aperta a 
familiari ed ospiti. 


Omaggio 
a Busoni 


Oggi, alle 18, presso la 
sala del Museo Revoltel- 
la — galleria d'Arte mo- 
derna, via Cadorna 26, 
per «Omaggio a Busoni 
nel settantesimo dalla 
morte», Pietro Rattalino 
parlerà su: Ferruccio Bu- 
soni storia dell'interpre- 
tazione. La manifestazio- 
ne è organizzata dal Cir- 
colo della cultura e delle 
arti. 


Lettere 

ai miei amici 

Oggi alle 18.30, presso i 
Gircoli culturali sloveni 
di via S. Francesco 20, 
verrà presentato il volu- 
me di Silo «Lettere ai 
miei amici sulla crisi so- 
ciale e personale nel mo- 
mentoattuale». Interver- 
ranno Margherita Hack, 
Ace Mermolija, Piero 
Del Giudice, Claudio Mi- 
coni e Annabella Coiro. 


Società 


. Maria Theresia 


Questa sera alle 17.30 
nella sala Baroncini del- 
le Assicurazioni Genera- 
li di via Trento n. 8 (3.0 
piano), organizzata dalla 
«Società triestina di cul- 
tura Maria Theresia», av- 
verrà la presentazione 
del libro di Istvan Deak 
«Gli ufficiali della mo- 
narchia asburgica. Oltre 
il nazionalismo». Inter- 
verranno Antonio Sema, 
storico militare e Mauro 
Pascolat, traduttore e ri- 
cercatore. 


Mostra 


: sull'ambiente 


Presso la scuola elemen- 
tare «F.lli Visintini» di 
Borgo S. Sergio (via Pe- 
tracco 10) continua la 
mostra relativa al lavoro 
svolto dagli alunni in or- 
dine al progetto «scuola- 
ambiente» arricchita 
con documenti anche 
inediti che testimoniano 
le potenzialità e le risor- 
se (naturali e progettua- 
li) presenti sul territorio. 
La mostra è visitabile da 
parte delle scolaresche e 
di quanti interessati dal 
lunedì al sabato con ora- 
rio 8-14. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


La Pro Senectute comu- 
mica che oggi al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47 alle ore 16.30 si 
svolgerà il programma 
«Le belle poesie del 
Glub». Ombretta Terdich 
e Diego Witz reciteran- 
no alcune poesie dei soci 
e delle socie del club. 


Entomologi 
in riunione 


. Avrà luogo questa sera 


alle ore 18.30 nella sala 
conferenze del Museo ci- 
vico di Storia naturale, 
in via Ciamician 2, la 
consueta riunione degli 
entomologi. L'ingresso è 
libero. 


Art Gallery 


34.a MOSTRA D'ARTE 
FIDAPA 


inaugurazione ore 18 


Il Movimento donne Tri- 
este per i problemi socia- 
li organizza oggi alle ore 
17.30 nella sede di corso 
Saba n. 6 (II p.) un pome- 
riggio in ricordo di Ma- 
ria Latini, a un anno dal- 
la sua scomparsa. Inter- 
verranno a ricordare 
l'amica e l'artista Fidelia 
Damato, Roberto Tra- 
mòntini, Roberto Bene- 
detti e Fabio Budicin. 


Isaggi 
del Tartini 


La direzione del Conser- 
vatorio statale di Musi- 
ca «G. Tartini» di Trieste 
comunica che oggi, alle 
ore 20, nell'Auditorium 
«Tartini» di via Ghega 
12, avrà luogo il quinto 
saggio finale. Si esibiran- 
no allievi del prof. Davi- 
de Amodio. 


«La tradizione 
del XX secolo» 


Oggi, alle 18, nell'aula 
Venezia (2.0 piano) della 
facoltà di Giurispruden- 
za di piazzale Europa 1, 
Piero Vassallo, giornali- 
sta e scrittore, parlerà 
su «La tradizione nel- 
l'Italia del XX secolo» 
nell'ambito del quarto ci- 
clo di conferenze su so- 
cietà, cultura, economia 
e politica. 


Unione 

degli istriani 

Oggi, alle ore 18, nella 
sala maggiore dell'Unio- 


.ne degli istriani, in via 


S. Pellico 2, Aldo Cherini 
terrà una conversazione 
su: «Capodistria nel 
'‘700». Per ‘l'occasione 
verrà allestita una mo- 
stra di fotografie e dise- 
gni architettonici relati- 
vi all'argomento. 


Società 
artistico-letteraria 


Oggi alle ore 18.30, nelle 
storiche sale del caffè 
Tommaseo, verrà presen- 
tata «La rivista della So- 
cietà artistico letteraria 
diretta dalla prof.ssa Ma- 
rina Torossi Tevini. Nel 
corso della serata ver- 
ranno letti brani inediti 
di autori triestini, infra- 
mezzati da aforismi trat- 
ti dal libro: «Pietra, Ver- 
so, Flauto» di Gottfried 
Benn e da musiche ese- 
guite dal pianista Gior- 
gio Rittmeyer. 


Filologia 
slava 


Oggi alle ore 15.30 nel 
l'aula seminari dell'Isti- 
tuto di filologia slava 
pressola facoltà di Lette- 
re é filosofia dell'Univer- 
sità degli studi di Trie- 
ste, via del Lazzaretto 
Vecchio n. 8 (III piano, 
stanza n. 312), la prof. 
Aleksandra Derganc del- 
l'Università di Lubiana 
terrà una conferenza sul 
tema: «L'evoluzione del 
duale in sloveno e in rus- 
sO». 


Personale 

di Ricci 

Prosegue fino al 19 mag- 
gio alla galleria d'arte 
Minerva (via San Miche- 
le 5 e 8) la mostra del pit- 
tore Giuseppe Ricci. Ora- 
rio di visita: feriali dalle 
10.30 alle 12.30 e dalle 
16.30 alle 19.30; festivi 
dalle 11 alle 13. 


Circolo 
Julia 


Oggi alle ore 20.30 il Gir. 
colo fotografico Julia di 
via Gaprin 7, propone un 
incontro con la pittrice 
‘Alice Psacaropulo su «Vi- 
sione e dintorni», in an- 
teprima alla rassegna 
«IO obiettivi per uno 
scatto». Nel corso della 
serata verrà proiettato 
l'audiovisivo di Gianni 


.Mohor intitolato «L'As- 


sunta di Cessalto». 


Yoga 

integrale 
L'associazione Yoga inte- 
grale comunica che il 
maestro Robertho Fato 
terrà.un seminario di gi- 
gong: Per informazioni e 
Iscrizioni, Yoga integra- 
le, via Stuparich 18, tel. 
369453 o 365558. 


STATO CIVILE 


NATI: Sellan Chiara, Ga- 


spari Giulia, Stefani Sa-' 


ra, Cerneca Delia, Flego 
Andrea, Bencivenghi Da- 
niele, Alessio-VernìFran- 
cesco, Dall'Agnese Giu- 
seppe, Lo Presti Laura, 
Lunardis Francesco. 

MORTI: Rosic Caterina, 
di anni 94; Scarpa Anna 
Maria, 55; Pipeschi Ric- 
cardo, 85; Poretti Mario, 


-‘72; Viola Giordano, 49; 


Gottardo Irma, 87; Ca- 
puzzo Maria, 83; Santa- 
gati Giuseppe, 68. 


mostre Mi 
«Astrazione e città», 


inedite inquietudini. 


Sine al 26 maggio lo 
Studio Tommaseo pro- 
pone la personale di 
Guido La Regina, noto 
artistanapoletano, clas- 
se 1909. Il taglio del- 
l'esposizione, curata da 
Simonetta Baroni e re- 
cante il titolo «Astrazio- 
ne e città», investe le 
tematiche del paesag- 
gio urbano e della civil- 
tà industriale, riprodot- 
te in tele e disegni ine- 
diti che ricoprono l'ar- 
co temporale che va 
dal ‘52 ai giorni nostri. 

Nei «lavori di ricer- 
ca» presenti nell'attua- 
le occasione si possono 
agevolmente cogliere le 
varie fasi operative del- 
lo sviluppo artistico di 
La Regina, che si è sof- 
fermato sullo stile geo- 
metrico, ha vissuto 
l'esperienza materica 
ed è quindi passato alla 
realizzazione modula- 
re. A tale dispiegarsi ar- 
tistico corrisponde pe- 


Personale 
di La Regina 
allo Studio 
— Tommaseo 


raltro un'alternanza 
fra la chiaroscurale 
contrapposizione 
bianco/nero, 
bianco/grafite (serie del- 
le «acciaierie») e l'esplo- 
sione cromatica degli 
oli e delle tempere, ove 
igialli, gli azzurri, i ros- 
si, i bruni, si contendo- 
no lo spazio pittorico, 
tendendoallasovrappo- 
sizione cromatica, 

Le inquietudini della 
civiltà industriale tro- 
vano pertanto un par- 
ziale contenimento ra- 
zionale nel dispiegarsi 


ASSEMBLEA GIORNALAI 
I rivenditori triestini 
ribadiscono il loro «no» 


I giornalai triestini han- 
no detto «no» al nuovo 
accordo nazionale sotto- 
scritto dai sindacati di 
categoria e dalla Federa- 
zione italiana editori 
giornali. Riuniti in as- 
semblea, alla presenza 
del segretario nazionale 
della Sinagi, Enzo Bardi, 
i rappresentanti locali di 
Uil-Tucs, Sinagi-Cgil, Gi- 
sl-giornalai e Snag- con- 
fcommercio, con 65 voti 
contrari al documento 
sottoscritto in sede na- 
zionale, 4 favorevoli e 2 
astenuti, hanno ribadito 
in sostanza la loro con- 
trarietà alla liberalizza- 
ione dei punti vendita, 
riconfermando la «spe- 
cialità» della situazione 
triestina. 

«L'accordo non è mi- 
gliorativo rispetto al pre- 
cedente - è stato detto 


AL GIULIA 
Ibambini 
per Greenpeace 


‘A una decina di giorni 
dall'inizio della manife- 
stazione «Arcobalena 
'94», promossa da Gre- 
enpeace «perché le bale- 
ne non possono ancora 
dirsi salve», si inaugura 
domani al Centro com- 
merciale Il Giulia la mo- 
stra di disegni realizzati 
dai bambini di sette 
scuole materne, e intito- 
lata «I bambini per Gre- 
enpeace». 

La mostra, organizza- 
ta dal Gruppo appoggio 
Greenpeace di Trieste, 
si può visitare da doma- 
ni a sabato 14 maggio 


“con orario dalle 10 alle 


20. 


Due importanti ricono- 
scimenti per le scuole tri- 
estine al concorso «Cine- 
‘ma e scuola» indetto dal 
Centroiniziative cultura- 
li di Pordenone in colla- 
borazione con il Consor- 
zio fra le Banche Popola- 
ri del Friuli-Venezia Giu- 
lia. All'istituto magistra- 
le «Carducci» è stato as- 
segnato — ex aequo con 
la scuola elementare «De 
Gastro» di Pirano — il 
premio speciale «Tradi- 
zioni popolari e cultura 
contadina» per il video 
«Il bassetto di Walter» 
realizzato con il coordi- 
namento degli insegnan- 
ti Stefanini, Sodomaco e 


all'accordo conla Fieg 


“i 


più volte nel corso dei la- 


. vori - perchè continua a 


incombere la possibilità 
che a un certo punto i 
giornali possano essere 
vendutisenza la necessa- 
ria licenza, attualmente 
concessa dal Comune». 
Rimane intatto invece 
per il momento il mecca- 
nismo relativo alla con- 
segna dei giornali, pro- 
blema che in passato ha 
suscitato qualche pole- 
mica: «Nella nostra città 
- hanno affermato anco- 
ra i giornalai triestini - 
continua il sistema del- 
l'autogestione, che 
l'utenza finora ha dimo- 
strato di gradire partico- 


‘ larmente, in quanto in 


una provincia territorial- 
mente piccola come quel- 
la triestina, esso si tradu- 
ce in maggiore celerità 
nelle consegne». 


DA OGGI 
Trieste com'era’ 
nelle fotografie 


Si inaugura oggi, alle 
18.30, nella sala mostre 
Fenice del circolo. foto- 
grafico Fincantieri (gal- 
leria Fenice 2) la mostra 
di immagini tratte dalla 
collezione Strehler e in- 
titolata «Trieste co- 
m'era». La mostra si 
concluderà venerdì 13 
maggio. Occasione 
dell'inaugurazione ver- 
rà proiettato anche l'au- 


diovisivo «Trieste, fasci- . 


no discreto»: per veder- 
lo, appuntamento alle 
18.30 e alle 19.15. Gli 
orari di visita della mo- 
stra sono da lunedì a sa- 
bato dalle 10 alle 11.30 
e dalle 17 alle 19. 


Kosic. La classe I A della 
scuola elementare «Perti- 
ni» si è aggiudicata inve- 
ce il primo prernio della 
Sezione scuola materna 
ed elementàre, con un 


bel racconto in diapositi- . 


ve intitolato «Tre storie 
ispirate ai diritti del fan- 
ciullo» clie gli alunni 
hanno eseguito sotto la 


guida degli insegnanti 


Taurisano, Mian, Bonat.. 

I ragazzi sono stati 
premiati a Pordenone, 
nel corso della cerimo- 
nia finale del concorso 
cui hanno partecipato 
2.200 studenti e 200 in- 
‘segnanti. 


«Siamo contenti di ve-. 


der giungere il concorso 


geometrico in corposa 
bicromia, laddove la 
rappresentazione del 
tessuto urbano risente 
dell'influsso dello stu- 
dio modulare, sottopo- 
sto a torsioni «pluridi- 
rezionali» e volto a sve- 
lare in trasparenze dal 
cattivante cromatismo 
le sovrapposizioni reti- 
colari e le orditure che 
sostengono e regolano 
l'espansione del micro- 
cosmo cittadino. 

Negli oli del'56, inve- 
ce, si riscontra un ripie- 
gamento sull'universo 
interiore, contrassegna- 
to  dall'emergere di 
«macchie» dalle forti 
cromie rispetto a sfon- 
di cupi, attraversati da 


sprazzi luministici. 
Mentre nelle utlime 
opere le masse cromati- 


che connotate da toni 
solari si allungano nel- 
lo spazio concedendo 
tuttavia al bianco il do- 
minio delle tele. 
Elisabetta Luca 


SCUOLA 
Specialisti 
polivalenti, 
termini 
scaduti 


In merito al comuni- 
cato Snals sui corsi 
biennali di specializ- ‘ 
zazione polivalente 
pubblicato il 5 mag- 
gio, il provveditore 
agli studi Vito Campo 
precisa che in base al- 
l'ordinanza 127/91 il 
personale non di ruo- 
lo può presentare do- 
manda di 'ammissio- 
ne-al corso solo se 
supplente annuale 
con nomina del prov- 
veditore, oppure in- 
cluso in graduatorie 
di immissione in ruo- 
lo. Itermini sono sca- 
duti il 12 aprile. L'ac- 
coglimento delle do- 
mande fuori termine 
verrà valutato caso 
per caso in base alle 
motivazioni. 


_ 


"DON BOSCO” 


Tuttiainastri 
dipartenza: 
eccol’«Alegra 
zavatada» 


Domenica prossima, 15 


maggio, alle 10 tutti 
pronti ai nastri di par- 
tenza. dell'undicesima 
edizione dell'«Alegra za- 
vatada», la marcia non 
competititivaorganizza- 
ta dall'Oratorio salesia- 
no Don Bosco di via del- 
l'Istria 53. ; 
Gom'è ormai tradizio- 
ne, piccolissimi, giovani 
e nonni si ritroveranno 
insieme a percorrere in 
allegria strade e stradi- 
ne caratteristiche dei 
rioni più popolari della 
città: il percorso si sno- 
derà infatti da largo Pe- 
stalozzi a San Giacomo, 
Ponziana, via. del- 
l'Istria, via Costalunga, 
via Gampanelle per con- 
cludersi all'oratorio. In 
premio ci saranno certa- 
mente un portachiavi 
per tutti, coppe e altri 
doni:a sorpresa che dit- 
te, banche e negozi han- 
no voluto offrire ai con- 
correnti. Ma lo scopo 
principale della manife- 
stazione, naturalmente, 
è quello di trascorrere 
qualche ora in allegria. 
Prima della partenza, il 
programma prevede il 


| ritrovo alle 9 per la San- 


ta Messa nell'oratorio: 
poi, la partenza alle 10 
da largo Pestalozzi. La 
quota di partecipazione 
è di 5mila lire. Le iscri- 
zioni si ricevono all'ora- 
torio 
727334) ogni giorno dal- 
le 18 alle 19.30. n 

Intanto, proseguono: 
anche le iscrizioni & 
«Proposta estate ‘'94», 
l'iniziativa riservata’ ai 
ragazzi che l'oratorio 
Don. Bosco organizza 
per tutta la prossima 
estate: in programma 
corsì di tutti i generi e 
per tutti i gusti, gite, 
giochi e tanto diverti- 
mento. Anche per que- 


.st'attività ci si può rivol- 


gere alla sede di via del- 
l'Istria. 


i 
. .. 


Omaggio ai caduti 


Il generale Gianfranco Zaro, nuovo 
comandante militare di Trieste, ha reso 
omaggio a tutti i caduti con la deposizione 
di una corona di alloro al Monumento sul 
colle di San Giusto. Zaro è stato anche 
ricevuto in visita di presentazione dal 
presidente del Consiglio regionale Degano. 


(Italfoto) 


al traguardo dei 10 anni 
di vite, perché, fin dalla 
sua prima edizione, sla- 
mo stati convinti del suo 
contenuto educativo — 
commenta il presidente 
del Consorzio fra le Ban- 
‘che Popolari Angelo Scot- 
ti —. Riteniamo infatti 
che sia importante af- 
fiancare gli insegnanti 
nel loro sforzo di aggior- 
namento didattico e va- 
lorizzare il lavoro che 
viene svolto in tal senso 
all'interno della scuola». 

Gli allievi del «Carduc- 
ci» e della «Pertini» non 
sono gli unici triestini 
premiati: sono state se- 
gnalate anche le classi 


IV e V R dell'elementare 


_€—€_7F——_———7TTT——_——————r———r———_r—_—_—_———_——_————__|m r_———ym& 
AL CONCORSO «CINEMA E SCUOLA» STUDENTI ITALIANI, SLOVENI E CROATI 


Si affermano i miniregisti triestini 


«Rodari», mentre pe? 
quanto riguarda le scuo” 
le medie sono state se? 
gnalate le classi II E ed 
F della media «Ai camp! 
Elisi» e la I e III D della 
«F.lli Fonda Savio-Malr 
zoni»y. Infine una segna: 
lazione anche per la I 
del Linguistico Petrarca: 
che ha realizzato il vY 
deo «Trieste tra poesia © 
storia». 

Una selezione dell 


opere che hanno parteoi i 


ato al concorso and!” 
in onda lunedì 23 ma8; 
gio alle ore 20.30, N° 
Corso c 
lizzato da Telefriuli, CH” 
sarà replicato il 25 m98 
gio alle 22.30. ; 


(tel.727468 .0- 


jal rea”. 
di uno special re? 


PO VIDI 


Essere 
giovani 
non è una 
questione 
di età 


Non si diventa vecchi, 
perché ci è piovuto addosso 
un certo numero'di anni. 


Si diventa vecchi, 

perché si sono abbandonati 
i propri ideali. 

Gli anni solcano la pelle, 
rinunciare al proprio ideale 
solca l’animia. 


Le preoccupazioni, i dolori, 
Ì timori, la disperazione 
Sono i nemici che, 
lentamente, 

ci piegano verso la terra 

e ci fanno diventare polvere 
prima della morte. 


Giovane è colui 

Che è capace 

di stupore e meraviglia 
come il bambino insaziabile, 
‘egli si domanda 

€ poi? Tria 


Egli sfida gli avvenimenti 
e trova gioia 
nel gioco della vita. 


Voi siete giovani 

Quanto lo è la vostra fede, 
Vecchi 

Come il vostro dubbio; 
Biovani 

Come la vostra fiducia 

În voi stessi, 

giovani 

Come la vostra Speranza, . 
Vecchi 

Quanto il vostro abbattimento. 
Rimarrete giovani 

finché 

Vi conserverete recettivi; 
lecettivi 

® ciò che è bello, 


Uono e grande; 

i lecentivi 

& messaggi della natura, 
dell'uomo, dell ‘infinito. 


gen. Douglas A, 
Mac Arthur 


L 


O troverete presso: 


Inoltre: 
Dall'11 
tradiziona 


IL PICCOLO 


50 & PIU” / DA OGGI ALLA FIERA DI TRIESTE 


L'ttavo Salone dei prodotti e deiserviziper laterza età 


L'Ente Fiera può affer- 
mare senza falsa mo- 
destia e con legittimo 
orgoglio di essere sta- 
ta la prima organizza- 
zione fieristica in Ita- 
lia a dedicare la pro- 
pria attenzione ai pro- 
blemi sociali della ter- 
za età. 

Giò con la prima edi- 
zione del 1984, auspi- 
ce l'allora Presidente 
della Repubblica, Per- 
tini, la ripresa del 
1988 e, subito dopo, 
la conclusione di un 
accordo con la Fede- 
razione Nazionale de- 
gli Anziani del Com- 
mercio,.. espressione 
della Confcommercio, 
che ha portato al «sal- 
to di qualità» ben evi- 
dente nelle successi- 
ve edizioni sussegui- 
tesi dal 1989 al 1993. 

In un tale. quadro, 
l'Ente ha saputo pro- 
muovere con lungimi- 
ranza un coinvolgi- 
mento generale a Tri- 
este per una tematica 
che deve puntare ad 
una ricollocazione de- 
gli anziani in termini 
economici, di produ- 
zione di servizi, al di 
là e al di fuori di un 
quadro generale che 
sarebbe..miope. voler 
bollare di mero assi- 
stenzialismo, e sono 
considerazioni queste 
espresse nel settem- 
bre del 1992 dal presi- 
dente Tombesi. 

Perché un Salone 
dell'anziano a  Trie- 
ste? Non certamente 
per la logica che in- 
Quadra Trieste. quale 
«Città vecchia», ma 
perché a Trieste c'è 
una cultura su queste 
problematiche che 
non si trova in altre 
parti d’Italia. 

Perché ‘ Trieste ha 
saputo, — attraverso 
questa manifestazio- 
he, aprire un confron- 
to atto ad individuare 
servizi mirati per po- 
ter conseguire un mi- 
glioramento della qua- 
lità della vita. 

Perché a Trieste è 
emerso più che altro- 


‘| ve il grande ruolo del 


volontariato sul piano 
socio-assistenziale, 
che però non può e 
non deve sostituirsi al 
pubblico, che deve fa- 


47 PROBLEMI 
! NI UDITO ?? 


Oggi si possono risolvere con un 
apparecchio acustico su misura 


"TOTALMENTE INVISIBILE" 


Senza fili, tubicini o fastidiose stanghette d'occhiale. 


(2) 
3 d 


CENTRO SORDITA' 


Via D. Rossetti 51/b - Trieste - Tel. 660599 


al 20 maggio sarà offerto al prezzo dei 
li apparecchi acustici dietro l'orecchio. 


ti, vuole respingere ta- 


| 50 & PIU' /FABRICCI 
Attenzione ai problemi 
sociali dellaterza età. 


re la propria parte. 
Molte volte, in occa- 
sione .. dell'apertura 
delle precedenti edi- 
zioni, si è enfatizzata 


la scoperta da parte. 


del mondo politico del- 
la crescita dell’impor- 
tanza sociale dell’an- 
ziano: nei fatti però è 
seguito troppo spes- 
so il silenzio, l’apatia, 
l'inerzia, tradottasi nel- 
l'abbandono degli or- 
ganizzatori alla. loro 
sorte, soprattutto per 


l'edizione che si apri- 


rà mercoledì prossi- 
mo. 

La Fenacom, con di- 
gnità e coraggio, ripro- 
pone dall’11 al 15 l’ot- 
tavo Salone «50 & 
PIÙ'», affiancata dal 
nostro Ente che contri- 
buisce con quanto 
può, impegno e sacri- 
ficio delle proprie ri- 
sorse umane e mate- 
riali. 

L’incontestabile fat- 
to che in un periodo 
di recessione econo- 
mica le fasce più col- 
pite siano quelle collo- 
cate agli estremi, i gio- 
vani penalizzati nel lo- 
ro primo approccio al 
mondo del lavoro e gli 
anziani in quanto le 
poche risorse disponi- 
bili vengono dirottate 
sui comparti produtti- 
vi, impone un fermo 
impegno sul piano so- 
ciale, ciascuno nel- 


. l'ambito delle proprie 


competenze. 
Coinvolgimento del- 
la terza età in un ruo- 
lo più attivo, per dare 
ad essa, forse troppo 
inascoltata fino ad og- 
gi, una funzione utile 
e trascinante per evi- 
tare il continuo decli- 
no politico, sociale, 
demografico e sociale 
della città. Declino de- 
stinato a. coinvolgere 
domani le forze attive 
di oggi in una terza 
età molto più difficile. 
50 & PIU', con il co- 
ro dei consensi che 
continua ad accompa- 
gnare gli organizzato- - 


le tendenza con la for- 

za di tutti, compresa 
la terza età. 

Umberto Fabricci 

Consigliere giunta 

esecutiva Ente 

Fiera di Trieste 
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Avvio dell'ottava edizione 
del Salone 50 & PIU', una 
tradizione ormai, frutto del 
risultato di un riuscito abbi- 
namento di incontri costrut- 
tivi e di evasione allo stes- 
so tempo, che avrà la sua 
cornice nel comprensorio 
fieristico di Montebello da 
oggi a domenica 15 mag- 
gio. 

AI principio, ricorda Pao- 
lo Bartoli, segretario gene- 
rale della 50° & PIU' Fena- 
com promotrice della mani- 
festazione, sembrava 
| un'avventura spericolata. 

Il senso di questo Salo- 
ne —: rammenta ancora 
Bartoli — è quello di mette- 
re in contatto il mondo con- 
sumatore anziano con i 
prodotti specifici che l’indu- 
stria, i servizi, il turismo, la 
farmacopea, il sistema fi- 
nanziario hanno studiato e 
commercializzato per le 
esigenze specifiche di que- 
sto mercato. 

La popolazione anziana 
cresce e una specifica at- 
tenzione alle esigenze par- 
ticolari consente economie 
di scala che migliorano la 
qualità della vita per chi ac- 
quista, e prezzi via via più 
bassi, come conseguenza 
dell’allargamento del mer- 
cato.. Porta l'esempio del 
turista anziano, figura mol- 
to più interessante per il 
tour operator se confronta- 
ta con quella di chi ancora 
lavora, in quanto ha una 
possibilità di scelta del peri- 
odo di utilizzazione assai 
più vasta. Non basta però 
offrire un viaggio a prezzi 
economici in bassa stagio- 
ne per convincere a viag- 
giare molti anziani. Il pro- 
dotto turistico destinato a 
persone avanti negli anni 
deve essere studiato con 
attenzione: non può esse- 
re faticoso, gli accompa- 
gnatori devono essere affi- 
dabili, non interessa il relax 
(anzi, spesso equivale a 
Noia), i cibi devono essere 
Studiati perché la cucina è 
per l’anziano la sua croce 
e la sua delizia. Da qui si 
deduce che bisogna cono- 
scere bisogni, esigenze, 
caratteristiche, occorre 
cioè studio del prodotto e 
conoscenza del target. 

Sottolinea ancora che 
l'ottava edizione del Salo- 
ne non capita in un mo- 
mento particolarmente faci- 
le. L'economia è in attesa 
di segnali politici, di strate- 
gie da seguire, di certezze 
da consolidare. 

In questo senso la mani- 
festazione che sta per parti- 
le rappresenta una sfida, 
ma gli organizzatori confi- 
dano che da oggi in poi il 
Salone 50 & PIÙ' di Trieste 
diventi sempre più. quello 
«Che deve essere: un'occa- 
sione, per chi produce, di 
mostrare lo specifico, il 
nuovo, l'idoneo prodotto 
‘ per il mercato al quale si ri- 
volge, per acquisire nuovi 
clienti. L'economia pubbli 
ca non ha bisogno di «mo- 
Stare» — puntualizza Bar- 
toli — quella privata sì. 


50 & PIU” 


Invecchiare bene: 
istruzioni per l’uso 


«È di recente attualità la no- 
tizia circa il risultato di un 
sondaggio presentato ed 
analizzato nel corso del 
convegno organizzato dal- 
la Federazione Italiana Psi- 
cologi sulle fasi della vita: il 
20% degli italiani ha paura 
di invecchiare. Vissuto con- 
flittualmente per i contra- 
stanti aspetti che viene a 
presentare, il prolungamen- 
to della vita media resta co- 
munque la gran conquista 
umana di questo secolo. A 
questo punto ecco emerge- 
re, di basilare importanza, 
la necessità di far coincide- 
re quantità e qualità. Invec- 
chiare bene dunque: istru- 
zioni per l’uso. 

Come ormai tradizione, 
dell'argomento si occuperà 
anche quest'anno la mani- 
festazione 50 & PIU', salo- 
ne dei prodotti e dei servizi 
per la terza età, che pre- 
senterà la sua ottava edi- 


50 & PIU/BARTOLI 
Un confronto tra 
strutture e anziano 


L'iniziativa della Fenacom 
tende a fornire i mezzi per 
questo scambio. | promoto- 
ri sono convinti che l’orga- 
nizzazione della domanda 
serve a qualificare e a ren- 
dere più economica l'offer- 


ta. 


Spiega come si articola 
e come opera l’ente di cui 
è il segretario nazionale: 
100 associazioni provincia- 
li e oltre 200 recapiti sub- 
provinciali, segreterie effi- 


cienti con 400 dipendenti, 
oltre 15.000 persone pre- 
senti con collaborazione di 
volontariato, mezzi di co- 
municazione (400.000 co- 


pie del mensile 50&Più e la 


New letter 50&Più - Notizie 
con oltre otto milioni di po- 
tenziali destinatari), occa- 
sioni di incontro, rilevatori 
di opinione (50&Più - osser- 
vatorio per ricerca e marke- 


ting), turismo (50&Più turi- | 


smo) e, soprattutto, una 
struttura specializzata nel- 
l'organizzazione di fiere, 
convegni, convention 
(50&Più ‘grandi manifesta- 
zioni) che ha tra l'altro 
l'onere di preparare il Salo- 
ne di Trieste appunto. 

Non c'è mese — conti- 
nua — in cui non dobbia- 
mo seguire una manifesta- 
zione nazionale. Ovviamen- 
te i temi che si affrontano 
sono diversissimi: da quelli 
politici a quelli relativi al 
tempo libero, da quelli so- 
ciali a quelli di immagine; 
da quelli culturali a quelli, 
come a Trieste, di natura 
economica. Il fine? Realiz- 
zare —un’organizzazione 
che in modo continuo tolga 
dall'emarginzione chi ha 
smesso di lavorare; una 
platea di persone che cre- 
sce di numero costante- 
mente, che ha bisogni e 
problemi particolari. È sta- 
to studiato che ‘nel 2050, 
fermi gli attuali indici di na- 
talità, di mortalità e di immi- 
grazione, ogni nuovo nato 
verrebbe a trovarsi affian- 
cato da 12 ultrasessanten- 
ni e 4 ultraottantenni. An- 
che lle istituzioni a questo 
punto dovranno attivarsi. 
Per affrontare temi di que- 
sta. portata, con l'immane 
debito pubblico che ci afflig- 
ge, occorrono fantasia, pro- 
grammazione e fermezza. 
L'organizzazione che rap- 
presento, conclude Bartoli, 
si sta rendendo conto di po- 
ter essere tra coloro che, 
più di altri, può diventare 
l'interlocutore naturale di 
progetti per la terza età. Lo 
spirito delle cinque giorna- 
te dell'edizione '94. del Sa- 
lone 50 & PIU' di Trieste? 
Un confronto con le struttu- 
re pubbliche, con gli opera- 
tori privati, con le organiz- 
zazioni di anziani, con gli 
anziani stessi. La manife- 
stazione è anche, ovvia- 
mente, una complessa ope- 
razione culturale. Per chi 
ha interesse a capire que- 
sto mondo di 18 milioni di 
risparmiatori, di utenti, di 
acquirenti, di cittadini l'ap- 
puntamento è fissato quin- 
di da oggi alla Fiera di Trie- 
ste. 


zione nel comprensorio fie- 
ristico di Montebello da og- 
‘gi a domenica. — 

Terza età: definizione ri- 
ferita .a chi ha doppiato la 
boa del mezzo secolo, 
un'età ormai vissuta oggi- 
giorno, per stili e vitalità, în 
parallelo a quella dei tren- 
tenni. Ma in aggiunta c'è la 
coscienza che esistono an- 
che una quarta, 0 ancora 
una quinta età, che in atte- 
sa di ulteriori conquiste del- 
la scienza e della medici-. 
na; presentano le loro pro- 
blematiche esistenziali e di 
gestione in un tessuto so- 
ciale assolutamente rivolu- 
zionato se raffrontato a 


. quello che ambientò l'infan- 


zia dei cinquantenni d'og- 
gi. SRD 
Indirizzi e consigli sul ri- 
congiungimento contributi, 
Notizie sui trattamenti pen- 


- sionistici, incontri medici 


mirati, suggerimenti su co- 
me curare il proprio aspet- 


‘ che spazia dalla possibilità 


Il Piccolo [19] 


Etotni E10112 


DI 


DEI PRODOTTI 
E DEI SERVIZI 
PERLA TERZA TA 


sica 


: PROGRAMMA GENERALE 


FIERA DI TRIESTE 
11 - 15 MAGGIO 1994 


ORARIO: 10.00/12.30 - 15.00/21.00 


Ore 11.00 
Ore 16.30 


Cerimonia di inaugurazione 
"Ill convegno regionale sulla telefonia sociale", 
a cura dell'ANCOL 


Spettacolo musicale con Concerto e coro, a 
cura dell'ANCOL 5 


Ore 19.00 


Ore 11.00 Videoproiezione a cura dell'ANCOL "Tempi di 
guerra: dal passato al presente, la storia ha 


insegnato qualcosa?" 

Convegno: "Socializzare a Trieste: Auser, Filo 
d'Argento, C.I.S. Muggia", a cura 

dell'AUSER 


Ore 16.00 


Ore 17.30 
Ore 19.00 


Incontro con Bianca Maria PICCININO 


Prima estrazione della Grande Tombola 
SO&PIU' 


Ore 11.00 Videoproiezione a cura dell'ANCOL "Tempi di 
guerra; dal passato al presente, la storia ha 


insegnato qualcosa?" 

Convegno: "Volontariato per gli anziani - 
Volontariato degli anziani", a cura della PRO 
SENECTUTE 

Convegno: "Il club, una porta aperta per le 
famiglie in difficoltà", a cura dell'ACAT 
Spettacolo teatrale e concerto del Coro 
dell'Università della Terza Età di Trieste. 
Nell'intervallo sfilata di moda 


Ore 16.00 


Ore 18.00 


Ore 18.00 


Ore 10.30 Convegno: "La salute domani: strategie e 
obiettivi per una nuova terza età - Tecnici e 


politici a confronto", a cura di M..FINAZZER 


Ore 16 Convegno: "Nuove prospettive d'investimento e 
concorrenza bancaria", a cura del BANCO 
AMBROSIANO VENETO 
Ore 19.30. Cruciverba in Fiera 
tà E1073 Î 
Ore 11 I Parchi divertimenti: Incontro di. 
presentazione delle proposte Mira-50&PIU', a 
a medical GIRARDI 
Ore 16 A cura dell'ANLA, in collaborazione con 
SANACLUB PIEMME, presentazione nuova AO rn 
iniziativa per il benessere del corpo di qu 
Ore 18.30. Seconda estrazione della Grande Tombola TRIESTE - Via San Maurizio, 14 
S0&PIU' Tel. e Telefax 040/763636 
Ore 19.30. Lotteria in Fiera con MIRABILANDIA 
Ore 20 


Gran Ballo di chiusura dell'8.0 Salone 
SO&PIU' 


FORNITURE GRATUITE 
AGLI AVENTI DIRITTO 


L'incontinenza noi l'abbiamo 
vinta e voi? 
Oggi c'è una difesa in "PIU" 


TOMBOLA 50&PIU' 


I bellissimi premi in palio 


Borse, foulard, cravatte, camicie, maglie e T-shirt; cappelli, 
occhiali da sole, sandali, penne e portachiavi dorati; tovaglie, 
profumi, lampade e anche radio, telefoni luminosi, orologi, 
cornici in argento, canne da pesca. Sono solo alcuni dei tan- 
tissimi premi (oltre 75) offerti dal Consorzio Trieste Centro 
per la seconda edizione della Tombola 50&PIU', promossa 
in collaborazione con il quotidiano IL PICCOLO, nell- 
‘ambito della manifestazione "Salone dei prodotti e dei ser- 
vizi per la Terza Età", che si inaugura oggi (mercoledì 15 
maggio), alla Fiera di Trieste (P.le de Gasperi, 1). 

Per partecipare alle due estrazioni della Tombola (giovedì 12 
maggio alle ore 19 e domenica 15 maggio alle ore 18.30, 
presso il padiglione "B" della Fiera di Trieste) è necessario 
ritirare gli appositi inviti (senza alcun obbligo di acquisto) 
nei negozi associati al Consorzio Trieste Centro, oppure 
presso lo sportello FULL SERVICE della CRTrieste Banca 
(Largo Barriera, 11) e le filiali di Muggia (via Roma, 26) e 
di Sistiana (Sistiana 43/B). Ogni invito consente di ritirare 
poi gratuitamente una cartellina valida per il gioco della 
Tombola, presso l'apposito stand allestito nel padiglione "A" 
della Fiera, durante tutte le giornate di apertura della mani- 
festazione, fino a esaurimento. 


TCASA 
| POLIFUNZIONALE 


PER L'ANZIANO: 


| Maria 


GRATIS 


servizio a domicilio 
Istruzioni delle pratiche 


SCO] 


1° p. ASCENSORE TELEFONACI PER INFORMAZIONI 
(accanto al Giardino Pubblico) Tel. 763636 


POSTI LETTO DISPONIBILI 
‘| VIA BATTISTI, 26 - tel, 634535 
to, un variegato ventaglio ELE 


di proposte per impiegare 
al meglio il tempo libero, 


Presenti in fiera pad. A stand 17. 


IMEL 


servoscale 


| presenti in Fiera 
IRIEDI]L 


di W. ROSSIGNOLI 


E0974 


di frequentare corsi di gin- 
nastica a quella di viaggia- 
re o ancora a quella di col- 
mare lacune o interessi cul- 
turali che varie vicissitudini i 
della vita hanno relegato a si 
fanalino di coda, la sicurez- 
za in casa, la lotta alla soli- 
tudine e la prevenzione del- 
la malattia. Sarà tutto que- 
sto il Salone 50 & PIU’ edi- 
zione ’94: la ricerca della 
soluzione a tanti problemi 
seri, incorniciata da corte- 
sia e disponibilità degli ope- 


ratori, condita con un pizzi- lappresentanze 
co Ni dea ora edilizia 

la forse sarebbe più ; i 
corretto definirlo il Salone di e automatismi | 
dei 50 & si & ERICE per i — a 
l'incontro e la collaborazio- - ; tI 
ne fra più generazioni, inso- Lal © TRIESTE | 


stituibile ed esemplare fra = 
tutti la presenza del volon-  - » 
tariato. î 


Via Rismondo 16 Tel. 369733 . 


Il Piccolo 


Trieste / Segnalazioni 


LA «GRANA» 


«Invalidi e barriere: 
muoversi è sempre 
troppo difficile» 


=]: 


cà 


EX JUGOSLAVIA /LA DIFFICILE ACCOGLIENZA NEI PAESI EUROPEI 


‘Profughi: 


Dal 15 giugno del 1991 
a oggi, il governo italia- 
no ha accordato 32 mila 
permessi di soggiorno 
per motivi umanitari. 
Ciò non significa però 
che vi siano 32 mila pro- 
fughi: i permessi sono 
spesso della durata di al- 
cuni mesi; alcuni ‘profu- 
ghi se ne sono andati in 
altri Paesi; altri sono 
morti. Il numero dei pro- 
fughi non è conosciuto 
con certezza (e questo ci 
sembra già abbastanza 
grave); è stato stimato 
comunque intorno. alle 
15 mila-20 mila perso- 
ne. Sappiamo con certez- 
za invece che solo 2 mi- 
la di loro sono a carico 
dello Stato (stanno in 
campi di raccolta spesso 
male organizzati ed ec- 
cessivamente costosi); 
gli altri sono invece com- 
‘pletamente a carico del- 
le famiglie che li ospita- 
no. 

Vogliamo dire le cose 
con chiarezza? La stra- 
grande maggiordnza dei 
profughi in Italia soprav- 
vive solo grazie alla soli- 
darietà dei singoli 
cittadini/e. Come spesso 
accade in Italia, inoltre, 
abbiamo una legge abba- 
stanza buona (legge 390 
del 1992), che però è po- 
co conosciuta (anche da- 
gli organi dello Stato di- 
rettamente interessati) e 
quindi spesso disattesa. 

Questa legge ricono- 
sce lo status di «sfollati 
dalle repubbliche sorte 
nei territori della ex Ju- 
goslavia», e ha norme 
particolari di garanzia 
per i disertori, e in gene- 
re per coloro che «siano 
inetà di leva orichiama- 
ti alle armi». Su questo 
punto vorremmo soffer- 
marci. Siamo state scon- 
volte dalla notizia, che 
risale ai primi di marzo 
che il governo tedesco 
stava per rimandare in- 
dietro di forza numerosi 
giovani con il passapor- 
to della Serbia-Montene- 
gro, che si erano rifugia- 
ti in Germania per sfug- 
gire alla guerra; molti 
erano disertori o reniten- 
ti alla leva. Questo pro- 
blema ci tocca profonda- 
mente. Pensiamo infatti 
che l'associazione stori- 
ca tra virilità, violenza e 
militarismo rappresenti 

ericolo per tutte e 
tutti noi, e che gli uomi- 
ni che la rifiutano (come 
molti: nella ex Jugosla- 
via stanno facendo, di- 


le leggi ci sono, vanno applicate’ 


ventando quindi dei di- 
sertori) debbano essere 
sostenuti. Il governo te- 
desco ha sospeso questi 
piani, ma solo per il mo- 
mento. È comunque giu- 
sto ricordare che la Ger- 
mania ospita circa 400 
mila rifugiati della ex 
Jugoslavia; a circa 18 
mila tra loro è stato inol- 
tre accordato uno status 
meno precario. 

La soluzione di questo 
problema particolare 
quindi non può consiste- 
re solo nel bloccare i pia- 

“ni del governo tedesco, 
ma nel fare pressioni su- 
gli altri governi europei 
(e per quanto ci riguar- 


da sul governo italiano 
e sugli organi locali) per- 
ché siano più generosi 
nell'accogliere le miglia- 
ia di persone che fuggo- 
no dalla ex Jugoslavia. 
Giàl'informazione sul- 
la legge 390 e la sua cor- 
retta applicazione da 
parte degli organi dello 
Stato rappresenterebbe 
un importante passo 
avanti in questo Paese! 
Patrizia Romito, 
per l’Associaz. 
culturale femminile 
Settima onda; 
Rossella Strani, 
per il Gruppo di lettura, 
riflessione e progetti 
contro la violenza; 
Assunta Signorelli, 


s 
Mamma e papà 
Questa foto risale al 1930 circa: 
ecco i miei genitori Costante, ex 


dipendente del Piccolo come 
autista, e Anna, che in luglio 


compirà 90 anni. 


Gianni Angelica 


PIAZZA DELLA BORSA /L’ALBERO LASCIATO MORIRE 


"Bosnia, simbolico l'ulivo secco’ 


Da un po' di tempo, in 
piazza della Borsa, fa 
(brutta) mostra di sé un 
povero alberello di ulivo, 
sui cui rami sono appesi 
dei fogliettini di carta, re- 
canti ognuno il nome di 
vittime della guerra in Bo- 
snia. 

Sul significato del sim- 
bolo non c'è assolutamen- 
te nulla da ridire. Quanto 
è opinabile è la convinzio- 
ne che l'alberello avesse 
potuto mantenerlo’ una 
volta cessata la manifesta- 
zione in cui era stato espo- 
sto. Pochi sono, ormai, i 
frettolosi passanti che di 
esso si curino o quantome- 
no conoscano il significa- 


to dei foglietti che pendo- 
no dai suoi rami. 

Io, che passo giornal- 
mente davanti ad esso e 
ne tocco la zolla sempre 
secca, mi chiedo se chi ha 
abbandonato questa pove- 
ra pianta, dall'apparato 
radicale destinato ad esse- 
re interrato e non ad esse- 
re lasciato lì privo d’ac- 
qua, abbia avuto in mente 
di farle fare la stessa fine 
delle persone i cui nomi 
essa porta sui rami (giac- 
ché è questa cui sarà de- 
stinata, non appena co- 
mincerà a fare più caldo); 
oppure, più facilmente, 
non si sia posto minima- 
mente il problema della 


sua sopravvivenza, dimo- 
strando di possedere un 
concetto molto superficia- 
le di pietà, che non deve 
riguardare solo gli esseri 
umani ma anche quelli 
del mondo vegetale, che 
non chiedono di venir uc- 
cisi per l'altrui idiozia. 
Sarebbe più logico che 
a quella incolpevole pian- 
ta fosse data l'opportuni- 
tà di vivere piantandola 
come la sua natura richie- 
de, invece che lasciarla 
morire fra la generale in- 
differenza, prima fra tut- 
te quella degli organizza- 
tori della manifestazione 
umanitaria, 
È 3 dottor 
Mario Zandegiacomo 


per Luna e l’altra; 
Zanetta Chiarotto, 

per l'Udi-Zzi le Mimosa; 
Elca Ruzzier, 

per le Donne della Rete; 
Renata Brovedani, 

per il Coordinamento 
Donne Acli; 

Marina Zweyer, 
Associazione 0-6; 

Laura Persig, 

er le Donne 
dell'Associazione 

per la Pace; 

Augusta De Piero; 
Barbina 


Le Terre 
degli esuli 
C'è un.crescente parossi- 
smo di amore per l'Ita- 
lia fra coloro che prima 
detestavano la patria e 
la lingua italiana, men- 
tre ora vogliono il ritor- 
no delle terre ai genero- 
si donatori di armi e di 
pensioni, che si propon- 
gono di riscattare una 
regione divenuta im- 
provvisamente il fulcro 
di nuovi ideali basati 
. sul valore di una mone- 
ta pregiata. La svaluta- 
zione del dinaro ha ri- 
chiamato l'interesse per 
la lira in un territorio 
che ha perduto, in conse- 
guenza della guerra, 
ogni interesse turistico 
ed economico, 

I profughi giuliani 
onesti hanno optato su- 
bito per la cittadinanza 
italiana ed hanno af- 
frontato con coraggio le 
difficoltà di un esodo in- 
certo e doloroso. Alcuni 
sonoritornati col deside- 
rio di farsi un'abitazio- 
ne da weekend alle con- 
dizioni imposte dagli 
scaltri speculatori rima- 
sti a spadroneggiare su, 
quanto si poteva estorce- 
re ad usura. Anche» le 
tombe sono state profa- 
nate dai falchi, avidi di 
denaro e di predominio. 
Questi loschi avventurie- 
ri parlano oggi un nuo- 
vo linguaggio, che sem- 
bra convincere i politici 
riciclati della seconda 
Repubblica italiana. 

In questa strana e pa- 
radossale situazione, co- 
me sempre, i furbi otten- 
gono il maggior credito 
e sono pronti a eludere, 
con incredibile spudora- 
tezza, le nostre speranze 
riposte nel rinnovamen- 
to morale del Paese. 

La delusione è grande 
e ci addolora profonda- 
mente. 

Ù Maria Niccoli 
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| ELARGIZIONI 


PIFIRIAT TIRI 
CEE ZTL 


Il panorama del Canal di Leme 


Vi propongo una veduta del Canal di Leme che allora - nel’41 - era molto più brullo, 
ma più spettacolare di adesso. Quello è stato l'ultimo anno di vacanze a Parenzo. Con 
le mie amiche Elda e Lina, abbiamo fatto una gita in bicicletta e cisiamo fermate ad 
ammirare il panorama. È : 


i 


Rosetta Escher 


«Droga: il proibizionismo 
è controproducente» 


L'arresto dei tre giovani 
triestini «gestori» della 
«roulotte della droga li- 
bera» è l'ennesima ripro- 
va di come la droga ille- 
gale sia oggi in libera 
circolazione, monopoliz- 
zata dalla criminalità 
che ne trae enormi pro- 
fitti inquinando i merca- 
ti finanziari con il co- 
stante riciclaggio del de- 
naro sporco, ampliando 


lasuainfluenza sulla so- . 


cietà, ed esercitando un 
forte potere ricattatorio 
e corruttivo sulle istitu- 
zioni, le forze*dell'ordi- 
ne e la magistratura. 

Il proibizionismo non 
impedisce di fatto la pro- 
duzione, ‘il'commercio e 
il''consumo di vsostanze 
psicoattive illegali, ma 
anzi favorisce il traffico 
clandestino, costringen- 
do i tossicodipendenti a 
commettere reati e/o a 
‘prostituirsi per procurar- 
si il denaro necessario 
adacquistare la costosts- 
sima sostanza, priva di 
alcun controllo qualitati- 
vo e quindi ancor più pe- 
ricolosa. È 

Il risultato è: l'intasa- 
mento dei tribunali per 
le migliaia di processi 
per furti, scippi, rapine 
e atti di violenza com- 
piuti spesso dagli stessi 
‘consumatori-spacciatori 
in difficoltà economi- 
che; il sovraffollamento 
delle carceri dove i tossi- 
codipendenti vivono (co- 
me gli altri detenuti) in 
condizioni disagiate e 
perlopiù senza adeguata 
assistenza medica e psi- 
cologica; la moltiplica- 
zione delle attività di po- 
lizia e delle istituzioni 
nazionali e internazio 


nali preposte alla repres-' 


sione del narcotraffico, 
che viene invece intacc- 
cato in misura assoluta- 
mente marginale; l'insi- 
curezza di intere città o 
aree dominate dalla cri- 
minalità; la penetrazio- 
ne del narcotraffico e 
delle narcomafie anche 
nei Paesi dell'Europa 
centro-orientale; la dif- 
fusione dell'Aids e di al- 
tre. gravi malattie deri- 
vanti dall'uso di sirin- 
ghe infette; la dispera- 
zione e il cinismo di- 
struttivo e autodistrutti- 
vo di molti tossicodipen- 
denti abbandonati a se 
stessi. 

Noi dei Club Pannella 


abbiamo raccolto 2 mila 
firme a Trieste e 50 mila 
in tutta Italia su una 
proposta di legge di ini- 
ziativa popolare (ideata 
dal Cora) per la regola- 
mentazione legale della 
produzione e del com- 
mercio della cannabis e 
dei suoi derivati proprio 
allo scopo di rendere 
più difficile il passaggio 
dalle droghe leggere alle 
pesanti, che è invece fa- 
vorito. dalla frequenta- 
zione dello stesso spac- 
ciatore che — come nel 
caso dei «gestori della 
roulotte» — forniscono 
entrambe. 

Vogliamo inoltre la 
‘piena libertà terapeuti- 
ca dei medici nelprescri- 
vere, ai propri pazienti 
sostanze psicotrope (co- 
me l'eroina) oggi proibi- 
te, ma che possono pro- 
vocare dipendenza e in- 
tossicazione esattamen- 
te come il tabacco (che 
invece è legale) o come 
il caffè, gli psicofarmaci 
e gli alcolici, che vengo- 
no addirittura pubbliciz- 
zati. Senza farne una 
‘pregiudiziale per un no- 
stro eventuale ingresso 
nella maggioranza e nel 
governo, solleciteremo 
l'approvazione di questa 
proposta di legge da par- 
te del Parlamento e la ri- 
discussione delle Con- 
venzioni internazionali 
proibizioniste. che co- 
stringono l’Italia a una 
politica dispendiosa e 
controproducente. 

Paolo Radivo 
(Consulta nazionale 
dei Club Pannella) 


L'impiego 
dei fondi 


Ho letto che sono stati 
assegnati alla Comunità 
montana del Carso con- 
tributi per 15 miliardi di 
cui, se ho ben capito, un 
terzo già erogato. Dato 
che il denaro esce anche 
dalle nostre tasche, ho 
chiesto informazioni in 
merito ed ho ricevuto so- 
lamente risposte nebulo- 
se ed evasive. Risulta al- 
tresì che la Comunità go- 
da già di altri contribu- 
ti. Mi chiedo quindi se il 
bilancio di questa Comu- 
nità sia pubblico ed in 
base a quale criterio ven- 
gano impiegati e distri- 
buitiisuoi fondi... ._. 

Fabio Dominicini 


— In memoria di Vinicio 
Molinari nel XII anniv. 
(8/15) dalla moglie 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria di Renato Ar- 
co dalla moglie 30.000 pro 
Avis, 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Regina 
Avian (11/5) da Santina e 
Claudio 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Franco 
Bortolin nel IV anniv. (11/5) 
dalla madre, dalla moglie e 
dal figlio 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Sirio Cher- 
ti e in memoria di tutti i 
propri cari dalla moglie Gle- 


mentina 100.000 pro Padri > 


Cappuccini di Montuzza 
(pane ai poveri). 


— Im memoria dei genitori 


nel XX anniv. da Giulio Fa- 
es 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. È 

— In memoria di Augusto 
Kaluza (Giusto) nel XVII an- 
niv. (11/5) dalla moglie e 
dal figlio 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. | 

— In memoria di Marcella 


Lazar ved. Mosina nel VII 


anniv, (11/5) dai figli Rodol- 
fo, Vittorio e Stelio 100.000 
pro Div. cardiologica. 

— In memoria di Germana 
Montani per il compleanno 
dalla fam. Rosa Fauzza 
30.000 pro Astad. _. — 

— In memoria di Giulio Pa- 
gliari dagli amici e colleghi 
di Mimma 275.000 pro Div. 
oncologica. ù È 
— In memoria di Agostino 
Pittioni dalla moglie e dai fi- 
gli 30.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo. 

—Im memoria di Mario Zuc- 


colin nel VII anniv. (11/5) 
dalla mamma e dal fratello 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. g 

— In memoria dei propri ca- 
ri Mario Zuccolin (11/5/87) 
e Graziella Manidi in Cec- 
chetti (26/5/84) da Lia, Nico- 
letta, Martina e Giuseppe 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Flavia Pa- 
oletti da Guerrino Colautti 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 
—In memoria di Fabio Rus- 
so dagli amici Albatros 
100.000 pr Centro tumori 
Lovenati. . 

— In memoria di Antonio 
Salich da Giuseppina e Au- 
gusto Zanini 100.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria. di Nives So- 
sic Bisiacchi dalle famiglie 


AMBIENTE/IL: WWF REPLICA A GAMBASSINI 


«Carso mai difeso dalla LpT» 


Un'associazione come il 
Wwf, che nella sola pro- 
vincia. di Trieste conta 
più di 2300 soci e che da 
anni - col lavoro volonta- 
rio e autofinanziandosi — 
svolge una febbrile attivi- 
tà su tutti i temi legati al- 
la qualità ambientale; 
un'associazione che d'al- 
tra parte, è stata ed è ber- 
saglio di attacchi prove- 
nienti da tutti i centri di 
potere e di pressione, sen- 
za distinzioni di apparte- 
nenza politica o etnica, 
non ha bisogno di parole 
per difendersi dall'invito 
che il consigliere regiona- 
le LpT Gambassini le ri- 
volge sulle «Segnalazio- 
ni» del 23 aprile scorso, a 
voler operare in modi «fi- 
nalmente» ambientalisti. 

L'accusa seppellisce se 
stessa sotto il peso della 
propria ridicolaggine. Va 
invece segnalata al pub- 
blico, perché comunque a 
larga parte di questo pae- 
se e di questa città, l'abi- 
tudine a riscrivere la sto- 
ria (o la cronaca) in modo 
da poter fare voce d'oppo- 
sizione pur avendo per 
lunghissimi anni occupa- 
to il potere, ed averne usa- 
to assai male. 

Non regge, signor Gam- 
bassini, alla prova dei fat- 
ti e dei documenti che li 
testimoniano, la pretesa 
di presentare quelle della 
LpT come battaglie per la 
difesa del Carso, perché 
gli uomini, non molti, che 
nella LpT, ai primi tempi 
del suo esistere, tali batta- 
glie in effetti combattero- 
no, 0 furono posti in mi- 
noranza o uscirono dal 
partito. Ecco infatti, nel 
momento delle decisioni 
che contano, parte della 
LpT votare assieme ai par- 
titi tradizionali (e contro 
il parere dello scomparso 
ing. Deo Rossi) a favore 
della soluzione devastan- 
te (quanto lo sia lo si può 
vedere oggi) di un traccia- 
to autostradale a campa- 
na attorno ad Opicina; ed 
eccola tirare a palle inca- 
tenate, dai Consigli regio- 
nale e comunale, contro 
il Wwf, individuato — ara- 
gione — come l'avversario 
della «curva della morte» 
(Cattinara-Padriciano): 
un progetto viabilistico 
che ormai anche i sassi 
(edi tecnici di Regione ed 
Anas) sanno essere tecni- 
camente indecente. 

Ecco ancora la LpT, do- 
po aver proposto Doberdò 
per l'installazione del pro- 
to Sincrotrone, ignorare, 
assieme agli altri partiti, 
le proposte alternative 
del Wwf — ampiamente 
documentate sul piano 
tecnico ed economico — 
per una collocazione del 


VIOLENZA /UN CONFRONTO FRA LE PENE COMMINATE 


’Condanne, criteri discutibili’. 


Qualche settimana fa 
una donna è stata arre- 
stata per avere ingaggia- 
to un sicario allo scopo 
di. vendicarsi nei con- 
fronti dello stupratore 
della figlia quindicenne. 
Mi è sembrato giusto ed 
inevitabile, poiché non è 
lecito farsi giustizia da 
sé, anche se ho provato 
molta pietà nei confron- 
ti di quella madre. 

Ma poi ho letto che un 
individuo, reo confesso 
di violenza carnale nipe- 
tuta per diversi mest nel 
confronti di una bambi- 
na tredicenne, è stato 
«condannato» @ venti- 
due mesi di carcere. Di- 
co «condannato» tra vir- 
golette, perché di quei 
due anni scarsi. non 
sconterd nemmeno un 

iorno (salvo, se vi è sta- 
to, il periodo di carcera- 
zione preventiva). A que- 
sto punto ritengo meno 
ingiusta l'azione di quel- 
la madre rispetto a que- 
sta sentenza. 

Certamente il giudice 


ha applicato in maniera. 


tneccepibile la legge, 


Sincrotrone nel degrada- 
to ex campo carri dentro 
l'Area di Ricerca. Colloca- 
zione che, tra.l‘altro, non 
avrebbe aperto la strada 
al contenzioso con la Co- 
munità slovena di Baso- 
vizza, e non avrebbe, di 
conseguenza, consentito 
il parto della L.R. 16/92 
nei cui confronti l'opposi- 
zione del Wwf (che nel ca- 
so del Sincrotrone è rima- 
sta sconfitta, ma non si è 
certo — ed è ingeneroso ed 
offensivo dirlo — «dissolta 
al sole») è stata ferma 
quanto propositiva: si 
tratta di cronaca recente, 
sotto gli occhi di tutti. E° 
nella memoria di tutti, 
del resto, se pur di crona- 
ca recente non si tratti, 
anche il monito degli am- 
bientalisti relativo al peri- 
colo del dilagare sul Car- 
so di nuova edificazione 
attrattavi dagli insedia- 
menti scientifici stessi e 
dalle infrastrutture di 
supporto. 

Che senso ha imputare 
agli ambientalisti, 
hanno presentato addirit- 
tura dieci anni or sono de- 
nunce documentate alla 
magistraturasull*abusivi- 
smo in Carso, una scarsa 
vigilanza? Quasi che con- 
trollo e pianificazione 
spettassero ai privati e 
non ai comuni, Quasi che 
la gestione dei piani urba- 
nistici che, proprio nel Co- 
mune di Trieste, a tutt'og- 
gi assentono quel dilaga- 
re dell'edificato e ne pre- 
parano di ulteriore, non 
sia stata nelle mani di for- 
ze politiche alle quali il si- 
gnor Gambassini ha forni- 
to, e lo si vede, il proprio 
vasto patrimonio di cultu- 
ra progettuale. 

No, non regge la prete- 
sadiuna LpT'a difesa del- 
l'ambiente. E tanto meno 
regge a voler valutare l'at- 
tacco dello stesso Gambas- 
sini, disturbato nel suo 


hobby di cacciatore, con- ‘ 


tro l'istituzione di parchi 
naturali, in primis quello 
del Carso, unica forma di 
tutela stabile (e di coordi- 
nata progettazione) nel 
territorio carsico-costiero. 
Oa voler valutare i recen- 
ti interventi del neo on. 
Niccolini che, in un clima 
di restaurazione culturale 
che preoccupa, senon stu- 
pisce, addita con ammira- 
zione il progetto Piano 
per la Baia di Sistiana, 
mostrando di non com- 
prendere che la qualità ar- 
chitettonica della proget- 
tazione (posto che di qua- 
lità architettonica elevata 
si possa parlare) non ga- 
rantisce la compatibilità 
della previsione urbanisti- 
cai 2538 mila metri cubi 
fuori terra, 300 mila inter- 
rati, ricettività giornalie- 


che consente una con- 
danna ‘così lieve per un 
reato che sta appena un 
radino al di sotto del- 
‘omicidio. Infatti, se 
l'omicidio priva della vi- 
ta, una simile violenza, 
nel corpo e soprattutto 
nella psiche ancora in 
formazione di quella in- 
felice bambina, le ha 
procurato uno sfregio 
dell'anima, un'incolpe- 
vole vergogna che ri- 
schia di segnarla per tut- 
ta la vita peggio di 
un'orrenda mutilazione. 
Credo che le sentenze 
siano pronunziate «in 
nome del Popolo Italia 
no»; se fosse possibile in- 
terpretare con una sorta 
di referendum il popolo 
italiano nessuno si rico- 
noscerebbe in questa 
sentenza. 
Vorrei fare un'ultima 
considerazione. Qualche 


. mese fa un uomo è stato 


condannato a sei mesi 
direclusione (con la con- 
dizionale), cioè a meno 
di un quarto di ventidue 
mesi, per molestie, aven- 
do toccato il sedere ad 
una donna (maggioren- 


che' 


ra per 5 mila persone, s0- 
no dati che di per sé do- 
vrebbero bastare a far ca- 
pire come quel progetto 
debba considerarsi una 
tarda ipotesi da anni Ses- 
santa, gli anni della più + 
brutale devastazione del- è 
la costa italiana, gli anni 
dell'assenza totale di quel- 
la normativa di tutela 
che, dal 1985, con la L. 
431, esiste finalmente, ed + 
ha tentato di porre un ar- 
gine — fragile, sia pure, e 
frequentemente eluso nel- 
la pratica amministrativa 
— ai processi di degrado. 
No, non regge: chi è sta- 
to, in questi anni, in for- 
me manifeste o con ruoli 
di fiancheggiatore, classe 
dirigente, non può usare 
ne i problemi ne il passa- 
tocon spregiudicata disin- 
voltura, a fini meramente 
polemici. Ai problemi e al 
passato ci si accosti, per 
favore, con quellarispetto- 
sa onestà intellettuale 
che è poi l'unico luogo 
escluso alla prepotenza 
cd ospite di confronto civi- 
e. 
Il responsabile 
del Wwf Trieste 
dott. Guido Pesante 


Gli abusivi 
dell’Act 


La «Grana» pubblicata il 
22 aprile, firmata dal co- 
mandante Giorgio Fer- 
latti, mette in evidenza 
lasensazione, già espres- 
sa da altri utenti, che a 
Trieste esista un consì- 
stente fenomeno di abu- 
sivismo nell'ambito del- 
l'utilizzo del mezzo di 
trasporto pubblico. 

In realtà gli utenti del- 
la Provincia di Trieste 
utilizzano, per la quasi 
totalità, l'abbonamento 
mensile e da ciò deriva 
il fatto che, a prescinde- 
re dalla prima corsa ef- è 


fettuata nel mese in cor- | 
so, non devono usare le | 
macchine obliteratrici 
installate sugli autobus. 
Va detto che il fenome- 
no dell'abusivismo sulla 
rete servita dall'Act è. | 
estremamente ridotto’ e . \ 
si attesta su valori medi 
pari allo 0,25%; recente- 
mente «L'Europeo» ha" 
pubblicato i risultati di 
una ricerca condotta su 
scala nazionale dal mi- 
nistero dei Trasporti, in- 
dagine dalla quale è 
emerso chiaramente il 
comportamento sostan- 
zialmente corretto della 
nostra utenza locale, po- | 
nendo Trieste in testa a 
tutti per il basso numero 
d'evasioni riscontrate. 
Il presidente Act 
Francesco Rotondaro 


ne) per la strada. Mi 
sembra giusta una con- 
danna: però, se vale il 
principio di giustizia 
‘per cui le pene devono 
essere commisurate alla 
gravità dei reati com- . 
messì, quell'uomo in pro- 
porzione doveva essere 
condannato al massimo 
ad ascoltare un severo 
rimprovero da parte del 
giudice. Ovvero, se vo- 

liamo considerare equi 
1 sei mesi all'occasiona- 
le palpeggiatore, lo stu- 
pro continuato della 

ambina merita in pro- 
‘porzione qualche decen- 
nio di carcere o, meglio, 
c manicomio crimina- 
e, 


Ing. Ignazio Urso. . 


Bus, fermata È 
sicura 
‘Per misura di sicurezz@ 


si richiama l'attenzione 1% 


della direzione Act affin- | 
ché nel periodo dei lavo- 
ri di via Ginnastica n.| 
40-42 venga spostata la 
fermata dei Bus 25 e 26 
în posto più sicuro. 
Fulvio Zecchin 


Topolovec e Shaffer 10.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Luigi To- 
masich. dagli amici del 
«spaccetto» 70.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Angelo Tu- 
rk dalle famiglie De Belli - 
Margon 100.000 pro Comi- 
ialo Luchetta, Ota, D'Ange- 
o. 

— In memoria del dott. Bru- 
no Vivoda da Apollonio, Ba- 
bich, Fortuna, Furlan, Gallo- 
ne, Galopin, Olivo, Rinaldi, 
Taccani, Zenchi 200.000 
pro Gentro tumori Lovena- 
ti. è 

— In memoria di Silvana 
Zentrich ved. Rudez da Lui- 
gia Zentrich 100.000 pro 
‘Pro Senectute. 

—In memoria dei propri ca- 
‘ri defunti da Bruna e Dario 


100.000 pro Pro Senectute. - 


— In memoria di Papa Gio- 


vanni XXIII da Maria Fur- 
lan 10.000 pro Casa natale 
seminario Papa Giovanni 
XXIII (Bergamo). — 

— In memoria di Piero Bra- 
daschia da Achille e Nevia 
Maggi 100.000 pro Gri (sez. 
femminile). 

— Im memoria di Stefania 
De Boni Crisciani da Stefa- 
nia Corrada 50.000 pro Ca- 
sa di riposo San Domenico. 
— In memoria di Pasquale, 
Teresa e Mario Devescovi 
dai familiari 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (centro tra- 
pianti midollo). 

‘— In memoria dei figli Na- 
dia e Sandro e del marito 
Francesco Ferluga da Anna 
Barini ved. Ferluga 50.000. 
pro Domus Lucis Sanguinet- 


ti, 50.000 pro Centro tumo-. 


ri Lovenati. 


— In mémoria di Guido Ga-' 


| 


vinelli dalle fam. G. Battini, | 
M. Battini Battistuta, Colsa- | 
ni, Toich, Tomasi e Vidoli 


210.000 pro Ass. Amici del 
cuore; Claudia e Ines | 
con le famiglie 50.000 pro 
Div. cardiologica. K 
— In memoria del prof. DI 
no Predonzani 20.000 de 
Jolly Quarantotto 20.000 
pro Ass. Marinai d'Italia. 

— In memoria di Valeria Ca” 
valli in Comelli da Uccia Va- 
ragnolo e fam. 50.000 pr? 
Centro tumori Lovenati. 


Dropr 


gal i 


— In memoria di Frances0? 

Marassi da Silva Tevini V4” 

tore 30.000 pro Centro 1! | 

mori Lovenati. . {T-_- 
— Im memoria di Milena PE” TRIES 
rini Malossi da Elinor de AL- pi 
bori 100.000 pro Ass. G- lalia? 
Banfield. i 1a, 9ggo: 
— In memoria di MariuS0® } 
Pregel Mosetti da Lydia a 


Kyky 50.000 pro Enpa. 


4 | 


Ù 
i 


Mercoledì 11 maggio 1994 


l17 maggio la Svizzera 
‘Mette una contempora- 
Nea ripartita: due verti- 
Cali (facciale 1.60) nel te- 
Ma Europa-cept dedica- 
to alle scoperte. Riporta- 
Ro il pallone stratosferi- 
‘o Fnrs ed il batiscafo 
“Trieste», entrambi usa- 


TE 
Î 

Mi 
ri 
il 
zia 
no 
Ila 
m- 
ro- 
pre 
mo 


ero 
del 


‘dal professor Augusto 
Picard per le sue impre- 
Se scientifiche; segue la 
arts Pro Patria 94 
Irticolata su quattro ver- 
ticali (Eatizie 4.40) dedi- 
Cati all'arte popolare; an- 
cora, due francobolli di 
Servizio (facciale 3.60) 
Per il 75.0 del Bureau in- 
lernational du travail 
(it) ed il 100.0 anniver- 
Sario delle radiocomuni- 
azioni (Uit), Rotopoli- 
cromie della Courvoisier 
Sa. Annulli e buste gior- 
No d'emissione. 

L'incontro collezioni- 

lco-commerciale di Ve- 
tona del 7-8 maggio scor- 
li ha confermato la posi- 

Vità generalizzata, sen- 
ni unte di rilievo, del- 

Robb . Consueta la pre- 
Senza di un coi o nu- 
Mero di operatori (sup- 
Portato da un altrettan- 
fo congruo numero di 


FILATELIA 


Picard eil «Trieste», 
batiscafo scientifico 


ROSETO NRE OE DE GEIE VI 


ioni) 
a AR MIAMI 


«abusivi» attivi all'ester- 
no del convegno) e di col- 
lezionisti-visitatori, an- 
che se obiettivamente 
l'insieme non ha avuto il 
clima prorompente di al- 
tre passate edizioni, de- 
notando una cultura del- 
l'hobby più attenta e ri- 
flessiva. pa: 
Due orizzontali di An- 
dorra francese partecipa- 
no all'Europa-cept ri- 


Valore emesso 
dalla Svizzera 
peruna serie 


sulle scoperte 


chiamando la scoperta 
dell'Aids e della radiodif- 
fusione (facciale 6.50 fr). 
Pluricolori simbolici, 
emessi il 9 maggio. Il 
Lussemburgo propone il 
16 prossimo tre emissio- 
ni: un pezzo da 14 f. per 
la IV elezione del Parla- 
mento europeo pentaco- 
lore; due valori (36 f) per 
l'Europa-cept e serie di 


filatelia SAN GIUSTO ‘r.parvo È 


SCONTI PROMOZIONALI 
VARIE OCCASIONI PER MAGGIO 


TRIESTE- VIA TORBANDENA 3 - TEL; 040/638152 


‘Generalmente chi si ci- 
Menta nella formulazio- 
Ne di un pronostico sul 
Lotto segue un metodo 
Proprio, sulla base di 

la convinzione che sca- 
lurisce da una serie di 
3 erimenti in preceden- 
a effettuati, o di un ba- 
Seglio di nozioni e cono- 


| Scenze che fanno ritene- 
Te attendibile il procedi- 


mento messo in atto. Il 
fignificato di metodo.un 
@mpo era quello di ricer- 
‘a, ma oggi sappiamo 
Che si tratta della dire- 
me che segue il pensie- 
To, ossia di quel comples- 
È di operazioni che si 
‘vono compiere perrag- 
tUngere uno scopo. Da 
ciò Sl evince che è neces- 
| con Seguire più fattori 
ric temporaneamente lil 
tardo, il sincronismo, 
È Posizione, lo scarto, 
©c.): gli aspetti da valu- 


tare sono molti e giustifi- 
canoilloro carattere pre- 
minentemente pratico. 
Il metodo ci rende at- 
tenti osservatori e ci con- 
sente di valutare con la 
‘maggiore approssimazio- 
ne possibile la probabili- 
tà di una combinazione, 
fornendoci altempo stes- 
so una giusta interpreta- 
zione dei risultati. La va- 
lutazione di questi risul- 
tati costituisce un ele- 
mento di prova del rap- 
porto esistente tra le di- 
verse condizioni che in 
un dato momento della 


è ricerca si vengono a cre- 


are per dare credito ad 
una data combinazione 


di gioco. : 
Rispondiamo intanto 
al seguente quesito: 


«qual è stata la ruota in 
cui si sono verificati i 
maggiori ritardi del- 
l'estratto semplice?». 


Ilmetodo vincente 


| Nel formulare un pronostico gli aspetti da valutare sono molti 


. MONTAGNA 


tre francobolli (57 f) per 
il 21.0 congresso interna- 
zionale di genealogia ed 
araldica (arma antica 
del Granducato), il 14.0 
congresso dell'Ipa (Asso- 
ciazione internazionale 
della polizia) fondata nel 
1950 in Gran Bretagna 
dal sergente A. Troop e 
‘un celebrativo l'Anno in- 
ternazionale della fami- 
glia (genitori e figli su 
un prato). Stampa pluri- 
colore per tutti i pezzi. 
Fogli da 50. Annullo gior- 
no d'emissione ordina- 
rio. Gli Stati Uniti hanno 
emesso il 5 scorso un.va- 
lore ordinario da un dol- 
laro riproducente il qua- 
dro diJ. Trumbullispira- 
to alla resa del generale 
inglese Burgoyne dopo 
la sconfitta ‘a Saratoga 
del 1777 nella guerra 
d'indipendenza america- 
na. Monocolore blu cari- 
coin blocchi da 20. Olan- 
desi due verticali (faccia- 
le. 1.70 fl) dedicati al 
250.0 della nascita del- 
l'astronomo Eise Eisinga 
ed al 25.0 del primo uo- 
mo sulla Luna. Rotopoli- 
cromie per 6 milioni ed 
11 milioni di tiratura. 
Nivio Covacci 
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S. FABIO 


4.39 
19.24 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


5.00 
20.17 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


12, 


SBisasNzgsN nto 


N 
di 


MONFALCONE 7,5 22,3 
UDINE 10 29,4 


Venezia 11.19 
Torino . 9.13 
Genova 14 17 
Firenze 12 14 
Pescara 11 18 
Roma 14 19 
Bari 14 28 
Potenza 912 
Palermo 15 21 
Cagliari 16 22 


Tempo previsto per oggi: al centro e al Sud cielo 
generalmente nuvoloso con precipitazioni anche 
temporalesche. Le precipitazioni saranno più inten- 
se e più continue sulle regioni meridionali. Nel cor- 
so della giornata estese aree di sereno dapprima 
si manifesteranno sulla Sardegna e successiva- 


mente sulle ri 


ioni centrali tirreniche. AI Nord nu- 


volosità itregolare con piogge. Rasserenamenti 
sempre più frequenti sul settore Nord-ocidentale 
raggiungeranno gradualmente il Veneto. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Menti: deboli o moderati dai quadranti settentriona- 
Î. 


Mari: generalmente mossi. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni meridionali nuvolosità irre- 
golare a tratti intensa, con possibilità di isolate pre- 
cipitazioni. Tendenza al Romeno, AI centro e 


sulle rimanenti regioni del 


ud poco nuvoloso con 


ossibili temporali pomeridiani in prossimità dei ri- 
ievi. AI Nord si prevede un aumento della nuvolosi- 


tà con precipitazioni. 


Temperatura: in aumento al centro e al Sud. 
Venti. deboli intorno Nord. 


È stata quella di Bari 
con i numeri sottonota- 
ti: 1960, numero 55, rit. 
197 estrazioni; 1917, nu- 
mero 47, rit. 190 estra- 
zioni; 1943, numero 82, 
rit. 190 estrazioni; 1888, 
numero 58, rit. 164 
estrazioni; 1994, nume- 
To 38, rit. 154 estrazio- 
ni; 1952, numero 14, rit. 
152 estrazioni. 

In tutte le altre ruote, 
complessivamente, i sei 
ritardi in.testa alla clas- 
sifica sono stati minori 
(anche su Roma, dove si 
ebbe un massimo stati- 
stico di 202 assenze con 
il numero 8, nel 1941). 

Per quanto attiene l'at- 
tuale posizione del nu- 
mero 7 su Roma, Torino 
e Venezia precisiamo 
che la sua riproduzione 
in almeno una ruota do- 
vrebbe verificarsi a bre- 
ve termine, atteso il ri- 


tardo isocrono su Ro-Ve. 
Il tentativo dell'ambo 
con questo capogioco 
può farsi con le seguenti 
combinazioni: Roma 7 
44 40 70 - Venezia 7 25 
43 61. 

Su Romaritardano sin- 
golarmente per ambo i 
radicali di 7 (279) e di 4 
(146), mentre le due 
quartine congiuntamen- 
te tardano da 130 colpi. 
Sulla ruota di Napoli in- 
teressano i radicali di 


«7», cioè 7 70 77 79 per 
ambo. Questa formazio- 
netarda a settimane con- 


tinue da 482 colpi e ad 
estrazioni alterne ‘da 
371 (ritardo cumulativo 
858 estrazioni). Su tutte 


attuali gli ambi 18 73 - 


28 73, assenti rispettiva- 
mente da 186 settimane 
e caratterizzanti una 
coppia simmetrica e una 
complementare. 


Il Piccolo 


per il 11.5.1994 con attendibilità 70% 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam 


2000 m +4 c 
1000 mti1 c 


TMAX 21/24 
Tmin 8/11 


MERCOLEDÌ 11 


u. Adriatico Tmin 12/15 


AUSTRIA 


fore di solelvento med] poggio 


ì Atene 
S Bangkok 


ì Belgrado 
Berlino 
Bermuda 


ì Caracas 
Chicago 


TMAX 18/21 


Helsinki 
N Honolulu 
è Istanbul 
ll Calro 


Kiev 


sereno variabile 


nuvoloso 


nebbia |, pioggia 
Nord 


E* | Giornata 


nuvolosità variabile e 
possibili deboli piogge 
(0-5 mm), forse local- 
mente più intense, su 
tutta laregione. Potran- { 
no però esserci anche 


schiarite. 


OROSCOPO 


Tempo previsto 


Londra 
Los Angel 
Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 

è New York 
è Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


incerta con | 


San Juan 
Santlago 


Seul 


è Tokyo 
Toronto 


è Vancouver 


$ Varsavia 
Vienna 


d N Barbados 
î Barcellona 


Bruxelles 
Buenos Alres 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Hong Kong 


Johannesburg 


Rio de Janelro 
ì San Francisco 
San Paolo 


Singapore 
Stoccolma 


pioggia 4 12 
nuvoloso 14 22 
nuvoloso 25 32 
variabile 25 31 
nuvoloso 13 17 
nuvoloso 7 20 
sereno 7 24 
variabile 22 27 
pioggia 7 12 
pioggia. 13 22 
np npnp Wi 
sereno 412 
sereno 7 14 
nuvoloso 8 22 
variabile 10 22 
sereno AL4R 
sereno 23 30 
sereno 23 31 
nuvoloso 10 15 
sereno 16 26 
np np np 
np np np 
variabile 8 16 
pioggia 15 19 
nuvoloso 12 21 È 
sereno 27,30 È 
variabile 27 39 
pioggia 10 15 
pioggia 10 18 
variabile 5 8 
pioggia 10 20 
pioggia 11 24 
nuvoloso 7 11 
nuvoloso 10 16 
sereno 11 22 
sereno 22 34 Éi 
variabile 12 21 
variabile 25 31 
nuvoloso 9 19 
sereno 16 28 
sereno 12 24 Él 
variabile 24 32 $# 
sereno 3.19 
sereno 17 27 
nuvoloso 6 13 
sereno 10 18 
sereno 5 16 
variabile 10 20 


les 


In collaborazione con il mensile Sirio 


1Ò È MAD ni ° s ° La S 
i Ariete Gemelli (ef Leone &'% Bilancia &È Sagittario è& Aquario 
21/3 20/4. .20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 © 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Frenate l'esuberanza Lalanguida Venereinvi- La giornata vi consenti- Non scopritevi ai primi Perun caso fortuito og: Con una persona in età 
che vi vorrebbe far af- ta a ritmi meno serrati, rà di contattare amici- i giorni gi rivedrete una perso- usate tenera benevolen- 
frontare ogni nemico adarspazio anchealre- zie e giri ultimamente imi lo ri- nacheèstata molto im- 


con la lancia in resta! Il 
vostro vero avversario, 
in questo periodo, è rap- 
Pio dalla fretto- 
osità e l'impazienza 
con la quale prevalente- 
‘mente agite. 


lax e alla possibilità di 
prendervi cura di una 
persona  specialissima: 
voi stessi! Venere invita 
a dare spazio a cure ido- 
nee adintensificare l’av- 
venenza. 


trascurati; poichè ripor- 
ta la vostra attenzione 
al clan degli amici. Nuo- 
ve conoscenze vi hanno 
deluso e vi renderete 
conto che i.vecchi amici 
sono i migliori. 


cordate il proverbio che 
dice: «Aprile non ti sco- 
prire e Maggio và ada- 
gio»? Gli astri afferma- 
no che il bello stabile ar- 
riverà solo fra qualche 
giorno. 


portante per voi e per la 
vostra vita affettiva. E 
che vi fa sempre lo stes- 
so elettrizzante effetto, 
anche a distanza di tem- 

0. Perchè non ritentare 
la sorte? 


za piuttosto che a 
giamenti severi, che la 
confonderebbero e la 
renderebbero insicura 
della costanza del vo- 
stro affetto. Quindi pri- 
vilegiate la dolcezza. 
Siete in piena forma! 


© 5 
lla d pa sd a ns È 4 Vano A 

(i Toro Ste Cancro di Vergine E Scorpione È Capricorno sa Pesci 
21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 ‘22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Fortunate le vostre ini- Vi sentite baldanzosi, La giornata per voi è in Una situazione negativa Il periodo è splendido Mercurio e Sole sono fa- 
ziative, che nascono pimpanti e in forma. La netto crescendo. Se la sembra ormai superata, 


con. la protezione di 

astri benevoli e porte- 

ranno in alto il vessillo 

della vostra ambizione. 

La giornata è bellissima 
fiane le per i sentimenti, 
‘che mai come ora sono, 
stati gratificanti, 


protezione di Saturno, 
Giove e Plutone funzio- 
na in pieno e vi regala 
un periodo dolcissimo, 
‘pieno di positiva verve. 
E attirate il sesso oppo- 
sto come i fiori attirano 
le api... 


mattinata è probabil- 
‘mente senza storia, se il 


zie al vostro famoso 
uon senso e alla capaci- 


pomeriggio si rivelerà tà di intessere un dialo- 
deludente e ben al di go.costruttivo con gli al- 
sotto delle vostre aspet- tri che è il più bel regalo 
tative, la serata che vi delpassaggio del benefi- 


attende è senz'altro as- 
solutamente fantastica! 


co Giove nel vostro se- 
gno. 


NA? direttamente in fabbrica costa m 


la scelta în 50 modelli, con la qualità e la convenienza di acquistare direttamente in fabbrica anche con 
pagamenti dilazionati fino a 5 anni, trasporto e montaggio gratuito, aperto tutti i giorni esclusa la domenica. 
} i 


GUCANENOVENTA per vivere meglio in cucina 


Stabilimento e show room: PASIANO (PN) Strada del Mobile, 10 (5 km uscita Pordenone fiera) 
0434/625290 - Show room: AJELLO DEL FRIULI (UD) Via Dante 34 


per creatività, intuizio- 
ni, lungimiranza e per 
la favolosa ‘sintonia che 
si è instaurata fra fisico 
e psiche, fra cervello e 
‘organismo, fra il brac- 
cio e la mente. Siete in 
una fase di grande ar- 
‘monia interiore. 


) tel. 
uscita Villesse) tel. 0431/973066) 


vorevoli ad una giorna- 
ta all'insegna della mo- 
bilità e del dinamismo 
più spinto. Vi regalano 
inoltre un brio e un'ef- 
fervescenza che vi farà 
brillare in campo socia- 
le e vi attirerà notevoli 
simpatie. Salute ottima. 


ORIZZONTALI: 1 Capitale del Venezuela - 
7 Si estende... a destra = 10 Un personag- 
gio verdiano - 12 È diretto in Adriatico - 13 


Anagramma(7,9=10,6) 
Burattini e maschere 


| 


n Commissione Gita della XXX Ottobre organizza 
Mr domenica 15 maggio un'escursione al Passo di 
lo Nite Croce Carnico (1368 m) per salire il Pal Picco- 
î (1866 m), scendere a Casera Pal Grande di Sotto 
036 m), risalire alla Casera Pal Grande Sopra (1705 
x le scendere alla località ai Laghetti, nei pressi del 
poso del But (950 m). Il Passo di Monte Croce Carni- 
stato da sempre punto di passaggio fra le angu- 

® valli carniche e quella solatia, ampia e fertile del 
Gai (ne fa testimonianza un'antichissima incisione 
qyPopoli veneti del 400 a.C.) e quelli dei romani, 
% ®, giunti qui nel 180 a.C. si misero subito a costrui- 
<n'ampia strada di comunicazione, ben lastricata 
x 3 trovano ancora dei manufatti — per trasporta- 
Selermente merci e far transitare eserciti oltre il 
NSso, Ma, si sa, i luoghi di incontro sono anche pun- 
scontro: e Monte Croce Carnico lo fu nelle guer- 
; napoleoniche, lo fu nel 1866, quando quassù vi 
‘Unse l'ardito generale Garibaldi, mettendo in allar- 
© le popolazioni della valle del Gail, lo fu tragica- 


Pe 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Sui sentieri di guerra 


Escursione al Passo di Monte Croce Camico, già teatro di sanguinosi scontri 


anche i reperti (gavette, fucili, baionette, vecchie 
bombe a mano, indumenti, ecc.), che gli appassiona- 
ti di questi cimeli rintracciano. Dal Passo un sentie- 
ro alquanto erto porta, fra giiaie e rocce, alla vetta 
del Pal Picolo, dove più ardenti sono state le batta- 
glie, perché questa vetta dominava tutte le vie d'ac- 
cesso del valico. Ma da qui, dove oggi regna la pace 
edil silenzio, si può ammirare anche il vasto ‘panora- 
ma sulla aspra valle di Timau, dalla tormentatissi- 
ma orografia, e sull'ampia e dolce valle del Gail, dal- 
la languida bellezza. Scenderemo alla Casera di Pal 
Grande di sotto e risaliremo un molle solco vallivo 
per giungere alla bellissima Casera di Pal Grande di 
Sopra della Sottosezione della Saf di Codroipo. Una 
sosta in questo luogo pieno di sole e di acque sarà 
un ulteriore premio per gli escursionisti. La discesa 
Veloce verso ì Laghetti del But, dove forse trovere- 
mo aperto un esercizio pubblico, specializzato nel 
Preparare i carnici «cialsons», chiuderà la BIDate) 
Vissuta tutta sotto il tepore del versante Sud di que- 
Sti strani ed antichissimi monti. Gapogita: Giorgio 
Udovici. Programma: partenza da via F. Severo, di 
fronte alla .Rai, alle 7.30, arrivo al Passo di Monte 
Croce Carnico alle 10 in vetta a NCEEROR arrivo 
in località Laghetti alle 17, a Trieste alle 20.30, cir- 
ca. 

Informazioni e prenotazioni: Cai XXX Ottobre, v. 
Battisti 22, (tel. 635500), tutti i giorni dalle 18 alle 
20; escluso il sabato. 


Gravami - 14 Impronta... in negativo - 17 
Punti di attracco - 18 Cane da ferma di origi- 
ne inglese - 19 Il saluto dei gladiatori all'im- 
peratore - 20 Devono avere buoni mezzi vo- 
cali - 22 Ci seguono in cucina - 23 Aveva la 
forza... in testa - 24 Ha una pelliccia fulva - 
25 Con un’asina in cascina - 26 Provare im- 
mensa felicità - 28 L'ultima è la speranza - 
29 Ampolle per un condimento - 30 Casti e 
Jenuini - 31 Sono circa due in un fiasco - 32 
detto "tetto del mondo” - 33 Sigla di una 
Reggio - 34 Gira © fora - 36 In tempi che 
verranno - 37 Il monte delle Muse. 
VERTICALI: 1 Antonio, celebre scultore - 2 
Faccio... della politica - 3' Pochissimo diffusi 
- 4 Il Bel di un famoso romanzo di Maupas- 
sant - 5 Inizio di cerimonia - 6 Si prende a 
un piano - 8 Non si "fa” da fermi - 9 Conclu- 
dono presto - 10 Brani operistici - 11 Terraz- 
za sul tetto - 15 Recita la parte - 16 Pasti a 
fine giorno - 18 Si festeggia in maggio - 20 
Protegge un meccanismo - 21 Nel 1943 fu 
sede di due conferenze fra Grandi - 23 Di- 
scesa... rovesciata - 24 Animali utili in:mon- 
tagna - 25 Ha la testa infiammabile - 27 Un 
segno profondo - 28 Padre e figlio scrittori 
francesi.- 30 Firma l’enciclica - 32 Se non è 
zuppa... è bagnato - 33 Riservata Personale 
- 35 Iniziali di Rossellini. 


iochi sono offerti da 


Questi 


ENIGMISTICO L 150 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


‘Data 0ra]__ 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - PARTENZE 


EDICOLA 


Oh, la potenza di quei fili magica! 

Attiran l'attenzione le "riscosse” 

che Capitan Fracassa, da ostinato, 

tutto d'un pezzo ce le spara grosse! 
(El Ben) 


Sciarada incatenata (3/9=10) 
Il carnevale 
In maschera ci trova tutti quanti, 
tra le stelle filanti in bella vista, 
e se pesti ci lascia, ci conquista 
coi fatti più gustosi e più piccanti! 
(li Bugaro) 
@‘t—re- 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio d’iniziale: 
frottola, trottola. 
Indovinello: + 
il cinematografo. 


Cruciverba 

AGAFOLNEGLNA 
Firlcle|r[t[olla/A[t|ale 
‘Tla TA DER Niolvio 
Apia z|Talzio 
mPEriiTela slm 
DARANEELANZE 
Biiviaisinia[p/r|e]Ajz 
GlelsiTizTle iRizinfa 
alilralP|z/o|c|altt]s 
UlniziT|E]MRa[nPrlels 
Mucio civ MiT|a|alA 
FEGLUDLGEAEMAE 


TRIESTE - MOVIMENTI 


[ Prov. Omm. Data| Ora 


Nave 


Orm. 


Tpestinaz. | 


Data| Ora Nave 


1 10/5 12.30 It CAPOFALCONE 
10/5 13.00 Au FLINDERS 
10/5 pom. Sv KIMEN 
10/5 20.00 Is VERED 


Porto Vesme 52 

Sidi Kerir Rada 
Capodistria Italcementi 
Ravenna 49 


105 
106 


12.30 
13.00 
16.00 


It SOCARS 

It ESPRESSO GRECIA 
Tu BEKIR METE 

Va LEXNOGAL 


Monfalcone 
Durazzo 
ordini 
ordini 


52 


11/5 
11/5 matt. 
11/5 matt. 


9.00. Ma AMBER 
It PALLADIO 
It. SANSOVINO 


| Da orm. [ Aorm. 


Rada 
2 
ATSM 


Siot/2 
4% 


| 108829, FAX (0461) 798828 


IAESTE Pizza Una 7, telefono (040) 366565:367046-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso 
2ORRDO Eat ci (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 29,telefono (0481) 
0 UDINE - Corte Savorgnan 28, telefono (0492) 506924 È 


10/5 23.00 
1/5 1.00 
11/5 6.00 
11/8. 800 
11/5 9.00 
11/5 
11/5 
11/5 


Ma AMBER 


Ge BAYERN 
At BLANKENESE 


sera It SCORPIUS 
Sera Sv KIMEN 


Cz KARLOVOY VARY 
Tu UND TRANSPORTER 


pom. Ue YURIY MAKSARYOV 


Malesia SILB. 
Skikda Rada 
Istanbul 310 
Sidi Kerir Siot4 
Barcellona 40 

llifchevsk 49 

Ancona Asm 
Capodistria 


Italcementi 


Pa KRIOS I 
Ue VILKOVO 
Sv. KIMEN 


Pireo - 
Alexandria 


Capodistria 


Gr CARIBOU 
It NUOVA TRIESTE 


ls VERED 
Cz KARLOVOY VARY 
Tu UND TRANSPORTER 


11/6 


es: 


Monfalcone 
Istanbul 


18 

49 
Italcementi 
Siotl2 

49 

49 


1.9. 
Hi, 


.. 
177 


<> 


Mercoledì 11 maggio 


«Quattordici sono le 
montagne che superano 
gli ottomila metri, e fra 
queste, l'Everest è la più 
alta». Ma si può dover 
sentire questa frase (con 
la variante «il K2 è la se- 
conda») anche cinque 
volte per giornata di pro- 
lezione? Evidentemente 
qualcosa non va. Si è 
chiusa la sera di sabato 
7 maggio la 42.a edizio- 
ne del glorioso Film-Fe- 
stival montagna esplora- 
zione «Città di Trento» 
con i tradizionali e co- 
munque sempre merita- 
ti applausi, ma con la dif- 
fusa sensazione che qual- 


Tuttifilm premiati 
® Genziana d'oro: La dernière saison (L'ulti- 
ma stagione) di Pierre Beccu (Francia). ; 

© Genziana d'argento per la migliore opera 
d'avventura e sport: Baseclimb di Glenn Sin-: 
‘gleman (Australia). 

® Genziana d'argento per la migliore opera di 
esplorazione e/o tutela dell'ambiente: Life in 
the Big Freezer - The Big Freeze di Alastair 
Fothergill (Gran Bretagna). 

® Genziana d'argento per la migliore opera di 
montagna: Shaolin, la Montagne des Moi- 
nes-Soldats di Jerome Equer (Francia). 

® Genziana d'argento per la migliore opera di 
alpinismo: Surviving Denali di John Wilcox 
(Stati Uniti). 

® Genziana d'argento per il miglior documen- 
tario: Die Macht der Bilder: Leni Riefen- 
Stahl di Ray Muller (Germania). 

® Premio speciale per la migliore fotografia: 
Samsara - Ein Tibetanisches Erbe di Nor- 
man Dyrenfurth (Svizzera). 

® Premio speciale della giuria alla migliore 
Opera d'autore italiano: Lassù dove vivono 
gli ultimi Incas di Mario Zanot. 


) GLI ALTRI PREMI 
® Trofeo Memorial Carlo Mauri: The Artic di 
Brando Quilici (Italia). 


@ Premio «Mario Bello» e Premio Rai sede re- 
gionale di Trento: Grenzloses Abenteuer - 


zionato, che qualche 
vuoto sia rimasto, che 
molte aspettative siano 
state disattese. 

Bisogna subito scagio- 
nare, almeno in gran par- 
te, l'intero staff organiz- 
zativo che, come sem- 
pre, ha fatto tutto il pos- 
sibile, senza risparmiar- 
si, per la buona riuscita 
della manifestazione. E 
altrettanto si può dire 
della giuria, presieduta 
dal francese Henri Agre- 
sti, alpinista e regista di 
montagna premiato in 
passato a Trento, che si 
è dimostrata all'altezza 
della situazione, anche 
se proprio questo organo 
in passato ha fatto da 
bersaglio facile per gior- 
nalisti, autori ed appas- 
sionati. . 


168 opere 
Das Leben des Heinrich Harrer di Lutz Mau- în Si 
pr Manfred Gabrielli, Hans Peter Stauber E tviailo, per quanto il 
(Austria). bravo chef si prodighi 


nella «nouvelle cuisine», 
la frittata di cipolla ri- 
marrà sempre se stessa 
e non diventerà mai ara- 
gosta. Mancano i film, 
manca la tensione 
espressiva e non si parla 
certo di quantità: 168 
opere presentate hanno 
prodotto quasi cinquan- 
ta ore di proiezione di- 
stribuite fra gli ottanta- 
cinque film selezionati. 
Sono cifre senza. prece- 
denti. Recita il verbale 
della premiazione: «La 
iuria... riconosce. il 
uon livello medio della 
| partecipazione di que- 
st'anno, anche se deve 


| \FILMFESTIVAL/IL TRIONFATORE 
«Io, il rampollo di Olmi» 


® Premio solidarietà Casse Rurali - Trento: An 
Everest to climb di Matt Dickinson (Gran 
Bretagna). 

© Premio «Fisiy: Cima d'Asta Trophy di Gior- 
810 Balducci (Italia). 

® Premio «Vallis Agri»: Le Couloir du Foin di 
Anne ed Erik Lapied (Francia). i 

® Premio Farfalla d'oro del Trentino: La via 
del fiume - Dalle Dolomiti a Venezia di Giu- 
Seppe Pinori (Italia). 

® Premio Rotary «Antonio Pascatti): Aconca- 
gua di Hans Demmel (Germania). 

® Premio Coni: Frangois et les autres di Re- 
Mi Guidicelli (Francia). i 


de 


i Pierre Beccu, classe 1963, da Cham- 
ery in Savoia, ha vinto la genziana 
oro a Trento con il suo primo lun- 
Sometraggio a soggetto, Viene dalla 
‘osiddetta gavetta; figlio di pastori 
by montagna «scappa» a Parigi ab- 
qiRdonando malghe e famiglia per 
marsi in regia alla nuova Sorbo- 

È ‘Îbizia a lavorare su reportage cul- 
tax li, specializzandosi nel documen- 
di 0 etnico che alterna a filmati in- 
Striali. Frequenta la scuola di cine- 
| cry i Ermanno Olmi a Bassano del 
l\| 22 °Ppa ed è proprio questa esperien- 
Neji lasciare il segno più profondo 
ni je Sua espressività. Dopo dieci an- 
anipMa al suo villaggio di duecento 
«La Qi fra le sue montagne e gira 
io ep nière saison», «L'ultima sta- 
îlm »_ (nella foto, una scena del 
Verde e sue prime parole dopo il 
Maestio della giuria sono rivolte al 
Dresents che proprio qui.a Trento 


festival di Cannes e proprio con una 

storia di OA o. gli faccio i miei 
iù grandi augur). 

È ioni el film è molto simile 

alla sua vicenda personale, 

«Finale a parte, è proprio la mia, e 
il giovanotto del film è îl mio più ca- 
ro amico che ho ritrovato dopo dieci 
anni e che ho voluto nel film anche 
se non aveva mai recitato in vita 
sua). 

.Grede nell'importanza delle tra- 

Joni montane? 

«La tradizione è fondamentale, la 
terra è fondamentale, ‘può diventare 
la soluzione dei problemi dei giova- 
ni. La montagna: insegna ai bambini 
la solitudine e il lavoro, senza alpeg- 
gio non può esserci sviluppo)... — 

Ma la maggioranza dei giovani 
non la pensa a questo modo. 

«Naturalmente anch'io, dieci anni 
fa, credevo tutto il contrario, volevo 


trentina la sua opera prima una fare tutt'altri film, ma quando sono 

«Ho. RL anni orsono. Î ritornato ho capito che non avevo 
è un auto un anno a Bassano ed: sempre ragione e che gli anziani non 
emozionilodo che mi ha dato molte avevano sempre torto. Il rapporto 
Ermanno ho imparato tantissimo da tra le generazioni è fondamentale, 
di CE ma lui sicuramente non sa proprio come nel film, si pr me- 
More di a pellicola, e io ho quasi ti- si a litigare, ma basta che un estra- 


1 fargliela Vedere, nonostante . neo sposti un oggetto e possono cam- 
biare molte cose. Ci può essere spe- 


‘Tanza). 


s. Ser. 


ua 


FILMFESTIVAL/LA 42.ESIMA RASSEGNA C 


cosa non abbia ben fun-' 


IL PICCOLO 


1994 


n ne 


Incalola qualità di filmati sull’alpinismo, 
documentarisco. Nella foto, 


registrare una persisten- 
te rarefazione dei film di 
alpinismo di buona qua- 
lità, accanto alla tenden- 
za a un certo calo di ori- 
ginalità...». Interpellato 
a margine del festival 
Marco Grandi, alpinista 
e scrittore svizzero già 
molte volte presente in 
giuria aggiunge: «Se con- 
tinua così, tra due anni 
potremo tranquillamen- 
te togliere la parola 
“montagna” dal logotipo 
del festival». E cosa vi si 
potrà apporre? Se ha ra- 
gione il grande Bonatti 
quando dice che le mon- 
tagne sono solo cumuli 
di pietre, mentre sono 
fi uomini a fare grande 
‘alpinismo, allora è ve- 
To, verissimo, che il mon- 
do dell'alpinismo è in cri- 
si ed il 42.0 festival di 
Trento l'ha ampiamente 
sottolineato. È 
Le grandi figure di ri- 
ferimento hanno già ab- 
bondantemente supera- 
to l'ottantina, e sono, an- 
cora una volta, sir Ed- 
mund Hillary, Heinrich 
Harrer il conquistatore 
della mitica Eigerwend, 
amico del 14.0 Dalai-La- 
ma conosciuto in una in- 
credibile fuga di due an- 
n attraverso il Tibet, 


esploratore di antichissi- 


. me civiltà nascoste (pre- 
mio Rai) e l'incredibile e 
inossidabile Leni Riefen- 


Il film ha rappresenta- 
to un po' l'evento cultu- 
rale dell'intera rasse- 
gna, tanto da guada- 
gnarsi. la Genziana 
d’argento per il miglior 
documentario. Si tratta 
di «Die macht der Bil- 
der: Leni Riefenstahl» 
(«Il potere delle imma- 
gini: Leni Riefen- 
stahl»), tre ore di fila gi- 
rate da Ray Muller per 
raccontare la vita di 
Helene Bertha Amalie 
(nella foto in un ritrat- 
to giovanile) in arte Le- 
ni Riefenstahl, perso- 
naggio di primo piano 
nella storia del cinema 
- anche di montagna - 
ma al centro di valuta- 
zioni contrastanti per 
essere stata una delle 
«firme» più inconfondi- 
bili dell'immaginario 
estetico e cinematogra- 
fico nazista. Il docu- 
mentario ha come pro- 
tagonista narrante po-. 
prio lei, Leni Riefen- 
stahl, oggi un'anziana 


montagna avventura esplorazione 


INEMATOGRAFICA DI TRENTO TRA 


stahl, intima del Fihrer, 
esperta regista di monta- 
gra, sport ed avventura, 

allerina ed attrice anco- 
ra in attività a no- 
vant'anni suonati (soste- 
nuta dal suo compagno 
di quarant'anni più gio- 
vane), Genziana d'argen- 
to come miglior docu- 
mentario. 


Nessuna 
voce nuova 


Per contro Frangois Le: 
grand, tre volte campio- 
ne del mondo di arrampi- 
cata sportiva, ha da rac- 
contare al pubblico alme- 
no quanto un inoffensi- 
vo implegatuccio, con 
tanto di buona famiglia 
middle-class grenoblina. 
Non decolla altresì Cri- 
Stine Janin, prima fran- 
cese sull'Everest e pri- 
ma donna a scalare le 
più alte ‘cime di tutti i 
continenti, nonostante 
la regia di Bernard Ger- 
main il film che la ri- 
uarda è ingombrante 
(2 minuti) e noioso. Che 
dire poi dei fortissimi al- 
pinisti sloveni, i quali si 
rifiutano di portare mac- 
chine da presa in quota, 
costringendo i loro vo- 
lonterosi registi a girare 
pellicole su K2 ed Anna- 
urna dal campo base 
Di si può?). — 
Edancora sci-estreme- 


FILMFESTIVAL/DOCUMENTARIO 
La divina delle vette 


signora, dallo sguardo 
ancora fermo e dall'in- 
credibile energia profu- 
sa nel lavoro. Nei 182 
minuti del film Ray 
Muller realizza quella 
che la giuria ha defini- 
to una «stringente in- 
tervista critica» che «co- 
stituisce un documento 
importante per la sto- 
ria contemporanea, la 
storia del cinema e del 
film di montagna in 
Germania includendo 
conflitti ai limiti di mo- 
ralità, fra arte e propa- 
ganda». 

Per espresso deside- - 
rio di Hitler, suo arden- 
te ammiratore, Leni 
Riefensthal girò nel 
1935 «Triumph des Wil- 
lens» (Trionfo della vo- 
lontà) documento cele- 
brativo del congresso 
del partito nazista svol- 
tosi l'anno prima a No- 
rimberga, considerato 
da molti storici una sor- 
ta di espressione orga- 
nica della teoria della 


] mentre si afferma il genere 
una scena di «Cima d'Asta Trophy» di Balducci. 


sti, arrampicatori, spele- 
ologi, uomini di avventu- 
re e di imprese varie non 

: sono che deboli compar- 
se quasi sullo sfondo di 
trame effimere, con la 
maggior parte dei registi 
a far leva sulla tecnica, 
sulla qualità, sulla stra- 
ordinaria bellezza dello 
scenario naturale: non 
basta. 


E DE 
Storie 


inconsistenti 


Quando le storie non 
-hanno consistenza ed i 
personaggi hanno lo 
spessore delle lamette 

‘a barba tutto allora di- 
venta notizia: la frase ci- 
tata all'inizio, la monta- 
gna-palcoscenico © anzi- 
ché l'alpinista-attore, il 
fatto che il Cai pubbli- 
cherà tra tre settimane 
il tradizionale bollettino 
mensile (con il famigera- 
to racconto di’ Bonatti 
sul K2) e che sono i gior- 
nalisti i principali nemi- 
ci della buona etica della 
montagna, come risulta 
dall'attesissima confe. 
Tenza-presentazione sul 
40.0 anniversario della 
conquista italiana del 
K2, davanti ad un pub- 
blico più attonito che de- 
luso... Alpinismo puro a 
parte, si sono visti degli 
ottimi documentari su ci- 
viltà e religioni da tutto 


sottomissione dell’arte 
alla politica. Arrestata 
e processata dopo la 
guerra, Leni Riefen- 
“stahl fu rilasciata con 
il marchio di «simpatiz- 
zante del nazismo». Da 
allora si occupò di foto- 
grafia e di viaggi. Leni 
Riefenstahl ha rivestito 
importanti ruoli come’ 
attrice-regista in film 
di montagna, accanto 
ad Arnold Fanck e a Lu- 
is Trenker. Recitò ne 
«La tragedia di Pizzo 
Palù» (1929) e «La mon- 
tagna dell'amore», 
mentre nel 1932 girò il 
suoprimolungometrag- 
gio: «La bella maledet- 
ta». Il documentario di 
Muller disegna a tinte 
forti - e con eccezionali 
spezzoni. di filmati 
d'epoca - la vita tor- 
mentata della Riefen- 
stahl, che si racconta 
senza dissimulare una 
vergogna storica che 
pesa su di lei come su 
tutto il suo popolo. 

Pi. Spi. 


DELUSI 


«Pertuttalavitamisonostretto alle montagne come ad amici più forti» (J. Kugy) 


il mondo, molto di moda 
Tibet. e Nuova Guinea, 
direttamente prodotti o 
comunque in stile Bbc. 
Ha vinto il gran pre- 
mio un film a soggetto, 
dei quattro presenti, in- 
credibilmente pochi ri- 
spetto alle edizioni pas- 
sate. «L'ultima stagio- 
ne», opera prima del 
francese. Pierre Beccu, 
tratta dell'eterno conflit- 
to generazionale nei vil- 
laggi di montagna ed è 
una pellicola poetica con 
numerosi spunti umori- 
stici. Della stessa catego- 
ria, forse maggior consi- 
derazione avrebbe meri- 
tato l'interessante «Ivor- 
si» del catalano Can- 
yameras; un viaggio mi- 
Stico sognato nei Pirenei 
del dodicesimo secolo. 
Ha in parte deluso «Mo- 


Tana», lungometraggio 
sloveno per la regia di 
Ales Verbic; primo psi- 


co-horror-thriller girato 
in montagna. «Morana» 
poteva essere la rivela- 
zione del festival (o per 
lo meno una ventata di 
originalità), ma dopo un 
promettente inizio gioca- 
to sulla minacciosa bel- 
lezza delle austere valli 
delTriglav(richiamando- 
si vagamente ad Her- 
zog), il film precipita ver- 
ticalmente nel finale, 
nello stile del peggior Da- 
rio Argento. 

Edallora, in considera- 
zione di quanto appena 
detto, e visto, la parola 
che dovrebbe sostituire 
prossimamente il sostan- 
tivo «montagna» nel tito- 
lo del Festival, e nello 
statuto di molti club al- 
pini, ci verrebbe anche, 
ma si tratta di quel tabù 
aborrito da moltissimi 
conquistatori di vette 
vecchi e giovani, impor- 
tanti o marginali. «Tren- 
to, Film Festival Turi- 
smo Esplorazione» non 
Poe be poitanto ma- 
e. 
Venerdì 13 maggio al- 
le ore 17.30 presso la sa- 
la Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali in via 
Trento, il Club Cinemato- 
grafico Triestino presen- 
terà una selezione di pel- 
licole del recente Film- 
Festival di Trento. L'in- 
gresso è libero. 

Sergio Serra 


l'alcol. 


in più 


ciale. 


FILMFESTIVAL/NUOVO GENERE 
Vittoria sull’h 


Negli ultimi quattro anni di festival 
sembra proprio che un genere nuovo 
si stia affermando a livello interna- 
zionale: si potrebbe definire «monta- 
gna e solidarietà», Sono quelle pelli- 
cole che documentano varie iniziati- 
ve pubbliche o private, che usano gli 
ambienti e le esperienze di monta- 
gna a fini terapeutici, educativi, ria- 
bilitativi. Soggetti e protagonisti so- 
no cittadini che a causa del loro.sta- 
to di disagio soffrono gravi forme di 
emarginazione e solitudine. Si tratta 
di giovani sofferenti di malformazio- 
ni fisiche congenite e sopravvenute, 
ma anche tossicodipendenti e minori 
nella spirale della delinquenza e del- 


È evidente quanto riduttivo e sba- 
gliato sia accomunare tutte queste 
tragedie individuali, diversissime tra 
loro, sotto una generica «emargina- 
zione», ma per tutti è stato accertato 
ì riprese come le attività di 
sport ed avventura legate alla monta- 
gna siano particolarmente indicate 
nel superamento della sfiducia, della 
solitudine, dell'abbandono che sono 
aspetti tutt'altro che marginali sulla 
via di un possibile reinserimento so- 


‘ Fra le opere recentemente presen- 


ONI E NUOVE TENDENZE 


Addio ai monti (di celluloide) 


FILMFESTIVAL /PERSONAGGI 
Incontri, scontri 

e pettegolezzi 

dei big dell'avventura 


Il Filmfestival di Tren- 
to non è solo il più im- 
portante appuntamen- 
to . culturale per gli 
amanti della monta- 
gna e dell'alpinismo, 
ma ‘anche il momento 
d'incontro più signifi- 
cativo - e per molti 
l'unico - per ì protago- 
nisti del mondo dell'av- 
ventura, Un'occasione, 
insomma, per ritrovar- 
si, scambiarsi idee e 
progetti o semplice- 
mente per stare insie- 
me. Ecco un campiona- 
rio semiserio delle pre- 
senze festivaliere: 

Ken Wilson: l'ulti- 
mo integralista. Il leg- 
gendario redattore di 
«Mountain», membro 
quest'anno delle giuria 
internazionale del Fil- 
mfestival, si è distinto 
per la sua inflessibilità 
nel condannare tutto 
quanto non fa alpini- 
smo. È 

Mauro Corona: il 
grande assente. La 
mancanza dell'alpini- 
sta-scultore carnico si 
è fatta sentire almeno 
quanto la sua presenza 
l'anno scorso: nulla ha 


ma pubblicazione con 
«tutta la verità ‘sul 
K2». 

Reinhold. Messner: 
Il fantasma. Giunto a 
Trento come un re con 
la sua corte il primo 
giorno del festival, nes- 
suno si è accorto di lui 
e del film in concorso 
sulla sua traversata 
della Groelandia. 

Riccardo Cassin: 
l'inossidabile. Accom- 
pagnato dalla moglie il 
mitico alpinista ottua- 
genario ha visto tutti i. 
film in concorso, ha 
partecipato come spet- 
tatore a tutti i dibatti- 
ti, ha salutato chiun- 
que gli capitasse a tiro 
e a quanti gli porgeva- 
no la mano infilava in 
tasca l'ultimo prodotto 
della sua ditta, un mo- 
schettone da 35 gram- 
mi, accompagnando il 
gesto con la battuta: 
«Ai miei tempi pesava- 
no almeno un chilo». 

Andrea Gobetti: il 
piccolo diavolo. Lo spe- 
leologo-alpinista-scrit- 
tore è apparso sobrio e 
tranquillo, raccontan- 
do in varie occasioni 
potuto riempire il vuo- delle sue vicende fami- 
to della sua esuberan- . liari e dei suoi deliziosi 
za. bambini. Particolare 

Silvia Metzeltin: la che in molti hanno in- 
nemica dei giornalisti. terpretato come un se- 
Fautrice del «mea cul- gno dei tempi. 
pa» pronunciato dal Simonetta Quirta- 
Cai nei confronti di Bo- no: il nuovo. Fra tante 
natti sulle vicende del scarpacce, scarponi e 
K2, la celebre alpinista sandali dei climbers, la 
escrittrice ha «aggredi- segretaria di redazione 
to» alcuni giornalisti della rivista Alp si è 
accusati di facili sco- fatta notare per i suoi 


op. E non ha voluto fa- vertiginosi tacchi a 
re anticipazioni sul spillo. Una prima asdi 
suo articolo di prossi- Trento. ° 


andicap 


i 


tate, spiccano «Oltre la vetta» dello 
svizzero Fulvio Mariani, che parla di 
ragazzi affetti da sindrome Dawn 
(mongolismo) alle prese con l'arram- 
picata, e «La vita sospesa» della fran- 
cese Assaff, vincitore di ben quattro 
premi nella passata edizione del 
Film-festival, il quale si avvicina ad 
un gruppo di giovani tossicodipen- 
denti condotti in alta montagna. 

Ben tre sono stati i film selezionati 
quest'anno, più o meno in argomen- 
to. «Kilimandjaro» del polacco Bole- 
scaw Pawica, documenta l'ascensio- 
ne alla più alta cima dell'Africa da 
parte di un alpinista senza gambe. 
«Aconcagua» (premio Rotary) del te- 
desco Hans Demmel, racconta la sca- 
lata del cantante spagnolo Serfin Zu- 
bri, cieco dalla nascita, all'Aconca- 
gua, quasi settemila metri, più alta 
cima delle Americhe. Infine «An Eve- 
rest to climb» (nella foto, una scena) 
dell'inglese Matt Dickinson (Premio 
Casse Rurali Trento) che prende par- 
te ad una singolare spedizione di 
handicappati fisici e mentali alla vet- 
ta himalaiana del Pokalde patrocina- 
ta dalla duchessa di York, lady Sarah 
Fergusson, che sale anch'essa in vet- 
ta. 


Ss, Ser. 


à n 
ARMA — Mentre Di- 
‘io Baggio sembra 
isempre più vicino al 
Parma (otto mliardi 
più Bia alla Juven- 
tus), il difensore del 
Marsiglia Basile Boli 
parteciperà alla tour- 
née della Lazio in Sud 
America dal 19 al 27 
maggio. 

Fonti vicine alla so- 

cietà francese, che è 
stata recentemente re- 
trocessa in seconda di- 
visione per la vicenda 
del tentato illecito 
con il Valenciennes, 
hanno fatto capire 
che al termine della 
tournée sudamerica- 
na, il giocatore, al 
quale sembravano in- 
teressate anche Ju- 
ventus e Fiorentina, 
potrebbe decidere il 
proprio passaggio alla 
Lazio. Già all'epoca 
del trasferimento di 
Boksic, nel novembre 
scorso, il presidente 
della Lazio, Sergio 
Cragnotti, aveva avu- 
o contatti con il suo 
omologo dell’ Olympi- 
que, Bernard Tapie, 
per Boli. 
Ma si segnalano an- 
che altri movimenti. 
l Napoli, per esem- 
pio, starebbe per chiu- 
dere la trattativa -per 
prelevare il forte di- 
fensore portoghese 
Fernando Mauel Silva 
Gouto. Costo del car- 
tellino, quattro miliar- 
di. La società parteno- 
pea preme sull'Inter 
per avere Manicone. 
In cambio è disponibi- 
le a cedere il terzino 
Cannavaro. Il presi- 
dente Pellegrini vor- 
rebbe anche il giova- 
netornate dell'Atalan- 
ta Orlandini. 

Ma il colpaccio lo 
tenta la Roma che 


MENTISUL MERCATO 


«Baggio al Parma 


Boliin prova 


vuole fare le cose in 
grande. Due nomi (o 
due sogni) sul taccui- 
no di Mazzone: il tor- 


nante blucerchiato 
Lombardo o in alter- 
nativa l'ala Moriero 
del Cagliari. Se doves- 
se privarsi di Lombar- 
do, la Samp si dirotte- 
rebbe su Turrini del 
Piacenza. Giochi, co- 
munque, ancora aper- 
ti. I termini per il tra- 
sferimento degli az- 
zurri scade venerdì. 
LaFiorentina,intan- 


“to, deve acquistare 


quattro giocatori per 
puntare a fare un 
campionato di serie A 
«tranquillo», ovvero 
senza sogni di gloria e 
di Coppa Uefa e senza 
rischi di retrocessio- 
ne. Lo ha detto Clau- 
dio Ranieri che subito 
dopo la promozione 
in serie A è tornato 
sull'argomento... «Se 
mi dicono che ci sono 
da gettare le basi so- 
no pronto a fare il geo- 


metra, ma se mi dico- 
no che c' è il grattacie- 
lo già pronto, allora di- 
rò che non è vero», ha 
detto Ranieri. Che per 
De arsi ancora me- 
glio ha fatto riferimen- 
to alla stagione che 
sta per finire: «Quan- 


. do sono arrivato a Fi- 


renze ho detto chiaro 
e tondo che l' obietti- 
vo di questa squadra 
era il quarto posto in 
campionato, ovvero l' 
ultima posizione utile 
per la promozione. 
Non ero pessimista. 
Avevo paura di parti- 
re male, temevo che 
questi giocatori ci 
mettessero un po' di 
tempo a calarsi nella 
mentalità della. serie 
B, temevo anche che 


‘ risentissero maggior- 


mente della stagione 
della retrocessione, 
con sei mesi di sconfit- 
te, di polemiche, di 
palloni che finiscono 
sempre contro il palo 
o fuori. 

«Invece abbiamo 
fatto una partenza ec- 
cezionale, siamo stati 
sempre in testa ed ab- 
biamo raggiunto la 
promozione con quat- 
tro giornate di antici- 
po». 

«Ora - ha aggiunto 
Ranieri - voglio che la 
Fiorentina chiuda il 
campionato a 52 pun- 
ti e pretendo il massi- 
mo impegno perchè 
chi verrà a vederci pa- 
gherà sempre il bi- 

lietto intero. Ma il 
atto che sia andata 
meglio . del previsto 
non significa che ave- 
vamo sbagliato ad in- 
dividuare i traguardi 
possibili a settembre. 
Ecco, non voglio sba- 
gliare neppure all' ini- 
zio della prossima sta- 
gione». 


MILANO — L'Inter cer- 
cherà stasera di scrivere 
per la seconda volta il 
suo nome nell'albo d'oro 
della Coppa Uefa. Avver- 
rà al termine di una sta- 
gione caratterizzata dal 
peggiore piazzamento in 
campionato nella storia 
nerazzurra del dopoguer- 
ra. Ma ormai è chiaro 
che è molto più proble- 
matico riuscire nel cam- 
pionato italiano, il più 
difficile del mondo, che 
nelle coppe internaziona- 
li. Lo ha ribadito anche 
il Cagliari, che come l'Im- 
ter è stato impegnato fi- 
no all'ultima giornata 
nella lotta per evitare la 
retrocessione e che pure 
era arrivato in semifina- 
le della Coppa Uefa, do- 
ve era stato eliminato 
proprio dai nerazzurri. 
Ora sul cammino dell'In-. 
ter vi è il Salisburgo, già 
battuto  nell'andata a 
Vienna per 1-0. 

L'aver vinto la prima 
partita su campo ester- 
no dovrebbe dare una 
buona tranquillità alla 
squadra milanese, se 


non fosse che dall'Inter 
c'è sempre da attendersi 
di tutto, nel bene e nel 
male. Già nei quarti di fi- 
nale rischiò di essere eli- 
minata dal torneo dal Bo- 
russia Dortmund, battu- 
to in Germania ma che 
poi aveva saputo domi- 
nare nel ritorno a San Si- 
ro. 
Sulla carta è comun- 
que impossibile non con- 
siderare l'Inter favorita. 
Oltretuttoigiocatorisan- 
no che la vittoria nella 
Coppa permetterebbe di 


| partecipare alla prossi- 


ma edizione del torneo 
edi miliardi di incassi 
che questa partecipazio- 
ne porterebbe ammorbi- 
direbbero sicuramente il 
presidente Pellegrini a 
proposito delle riconfer- 
me e dei futuri ingaggi. 
Per quanto riguarda la 
formazione si prospetta 
il recupero di Sosa e Fer- 
ri: i due stanno miglio- 
rando, si sono allenati 
coi i compagni e si sono 
dichiarati convinti di po- 
ter giocare. Marini però 
attende prudentemente 


ulteriori collaudi. Si pro- 
spetta uno schieramento 
con Fontolan terzino si- 
nistro e Orlando all'ala 
destra, al posto di Bian- 
chi, espulso nell'andata 
e squalificato. 

«Il Salisburgo - ha det- 
to Marini - è una squa- 
dra che sicuramente gio- 
ca meglio in trasferta 
che in casa. Predilige in- 
fatti il contropiede e sui 
campi esterni ha più spa- 
zi. A noi andrebbe bene 
anche un pareggio per 
vincere la coppa, ma 
dobbiamo pensare a fare 
un gol per non correre ri- 
schi». 

I giocatori sanno be- 
nissimo che la partita 
può essere determinante 
per decidere il loro futu- 
ro in maglia nerazzurra. 
«Mi piacerebbe molto se- 
gnare un gol e dimostra- 
re che sono ancora da In- 
ter», ha detto Sosa, che 
vorrebbe rimanere ma 
che invece la società è in- 
tenzionata a cedere. 

«Dopo questa partita - 
ha detto Fontolan - po- 
tremo finalmente parla- 


» COPPA UEFA/LA FINALE DI RITORNO COL SALISBURGO (ITALIA1, 20.25) 


» Inter, l’ultima carica. 


re di contratti. Finora 
non ho ritenuto opportu-/ 
no farlo, ma ora il tempo 
stringe. Io vorrei rimane- 
re, ma l'Inter sa che vi 
sono diverse squadre in- 
teressate a me». 

Oggi Bergomi eguaglie- 
rà il record di Zoff di 85 
partite in coppe euro- 
pee. «E' per me un gran- 
de onore», ha sottolinea- 
to il difensore e capitano 
nerazzuITo. 

A dare all'Inter i favo- 
ri del pronostico contri- 
buiscono anche i proble- 
mi di formazione del Sa- 
lisburgo. Due giocatori 
sono squalificati per dop- 
pia ammonizione: gli at- 
taccanti Pfeinfenberger 
e Stadler. Un altro attac- 
cante, il croato Jurcevic, 
si è infortunato nell'ulti- 
ma partita di campiona- 
to austriaco e difficil- 
mente potrà essere in 
campo. Si tratta della 
punta migliore della 
squadra, assente nell'an- 
data a Vienna per squal- 
fica. Ieri ha raggiunto i 
compagni a Milano dopo 
essere andato a Zagabria 
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a farsi curare. Ha detto 
che farà di tutto essere 
presente e proverà fino 
al momento di scendere 
in campo. Le possibilità 


. di recupero sono. però 


minime. Acciaccati sono 
pure il centrocampista 
Aigner e il difensore Gar- 
ger. Si pensa però che al- 
meno il secondo potrà re- 
cuperare. Rispetto all' 
andata entreranno i cen- 
trocampisti Hutter e Fe- 
iersinger. 

Queste le probabili for- 
mazioni. 

Inter: Zenga, Bergomi, 
Fontolan, Jonk, Ferri, 
Battistini, Orlando, Ma- 
nicone, Berti, Bergkamp, 
Sosa (12 Nuzzo, 13M. Pa- 
ganin, 14 A.Paganin, 15 
Dell'Anno, 16 Marazzi- 
na). È 

Salisburgo: Konrad, 
Lainer, Weber, Winklho- 
fer, Garger, Hutter, Fe- 
iersinger, Artner, Mar- 
quinho, Aigner (Stainer), 
Amerhauser (12 Il 
sanker, 13 Kraiger, 14 
Furstaller, 15 Murek, 16 

Stainer o Aigner). 

Arbitro: Mc Cluskey 
(Scozia). 


DE AGOSTINI A UDINE PER LA PASSERELLA DEI CAMPIONI FRIULANI . 


«Gigi Pista» serba rancore 


UDINE — Da bambino lo 
chiamavano «Milan» ‘per- 
ché fin dai primi calci si 
vide che aveva qualcosa 
di diverso dagli altri ra- 
gazzini che correvano die- 
tro a un pallone. Quando 
divenne professionista il 
suo soprannome cambiò. 
Era per tutti «Gigi Pista» 
o «Gigi Autostrada» per 
quelle sue famose sgrop- 
pate sulla fascia sinistra. 
E' certamente l'ultimo dei 
friulani che abbiano scrit- 
to ‘il loro nome a chiare 
lettere nella storia del cal- 
cio professionistico italia- 
no degli ultimi anni. E' 
Luigi De Agostini da Trice- 
simo, classe 1961, uno de- 
gli atleti cui il Friuli, lune- 
dì sera, ha reso.onore du- 
rante la serata organizza- 
ta al palasport «Primo Car- 
nera» dal Panathlon Club 


. di Udine e dell'Alto Friuli. 


Dopo di lui, in casa 
bianconera, solo tanta in- 
5 


TRIESTINA /IN VISTA DELLA FINALE DI COPPA A PERUGIA 


Falle a centrocampo 


Non giocheranno Casonato (squalificato) e l’affaticato Soncin 


TRIESTE — Il porcelli- 
no-salvadanaioalabarda- 
to, dal quale attingere 
gli ultimi soldini per le 
trasferte, sembra posse- 
dere proprietà taumatur- 
fine: Quasi per miraco- 
‘o, infatti, ne sono scatu- 
riti i denari per organiz- 
zare una super trasferta. 
A meno di ripensamenti 
dell'ultima ora la truppa 
alabardata si metterà in 
moto questa mattina al- 
la volta di Perugia, dove 
nel pomeriggio sosterrà 
l'allenamento di rifinitu- 
ra in vista del ritorno 
della finale di Coppa Ita- 
lia in programma doma- 
ni nella ‘cittadina um- 
bra. Venerdì, spostamen- 
to in massa verso Leffe, 
in attesa dell'incontro di 
campionato di domeni- 
ca. 

In realtà, il regolamen- 
to di Coppa prevede che 
sia la stessa Lega ad as- 
sumersi l'onere per le 
trasferte. relative alla 
manifestazione. L'incas- 
so di giovedì, poi, sarà 
equamente diviso fra le 
due società e la stessa 
Lega. Al «Curi», si preve- 
dono 15 mila spettatori. 
Ecco spiegato così l'arca- 
no. Cinque lunghi giorni 
lontano da casa attendo- 
no comunque gli alabar- 
dati. Buoni per ritrovare 
stimoli e forze necessa- 
rie per portare .a compi- 
mento questo tribolato 
finale di stagione. 

La finale di Coppa, di- 
cevamo, Ci eravamo per- 
messi di definirla Coppa 
di Latta ed eravamo per 

esto stati più volte re- 
iL ruiti. Alla luce dell'at- 
tuale situazione ci ren- 
diamo conto di aver sba- 


liato: in ogni caso 
‘eventuale conquista 
della manifestazione 


non consolerebbe nessu- 


no. Nemmeno chi l'ave- 
va invocata quale ciam- 
bella di salvataggio per 
l'intera stagione. In caso 
di fallimento societario, 
poi, il valore della stessa 
diverrebbe per la Triesti- 
na pari a quello della 
Coppa del Nonno. 

Adriano Buffoni porte- 
rà con sè 18 giocatori, 
compresi Gasonato squa- 
lificato in Cenpa e Gero- 
ne che probabilmente do- 
vrà saltare l'incontro di 
campionato successivo. 
Saranno pure della com- 
pagnia Romano, ormai 
quasi completamente ri- 
stabilito dall'infortunio 
al ginocchio e Soncin 
che ieri si è allenato a 
parte assieme al suo ca- 
pitano. 

«Deve recuperare — 
spiega Adriano Buffoni 
riferendosi al tornante 
alabardato rientrato do- 
menica dopo un lungoin- 
fortunio — è ovviamen- 
te affaticato per aver gio- 
cato un'intera partita do- 
po tanto tempo di inatti- 
vità. Probabilmente gio- 
vedì non sarà disponibi- 
le ma per Leffe contia- 
mo di poterlo utilizza- 
re). 

Francesco Romano, in- 
vece, non sembra molto 
ottimista sul suo impie- 
go: «Vado via — spiega 
— faccio l'allenamento a 
Perugia e poi vediamo 
cosa succede». Più o me- 
no, dunque, la formazio- 
ne di domani dovrebbe 
essere questa: Facciolo, 
Sandrin, Ballanti, Con- 
ca, Cerone, Sottili, Dane- 
lutti, Rizzioli (Romano), 
Labardi, Pasqualini, Ca- 
Tuso. Sempre che Zatta- 
rin, visto in difficoltà ne- 
gli allenamenti della 
scorsa settimana, non 
abbia recuperato la fidu- 
cia del mister. 

Alessandro Ravalico 


TRIESTINA /NUOVI SVILUPPI 
Un gruppo di Verona interessato 
alsalvataggio dell’alabarda 


TRIESTE — Facce nuove sulle orme della Triesti- 
na. Spariti di scena, almeno momentaneamente, 
la cordata dell’assicuratore triestino Roberto Iu- 
liano e quella degli imprenditori di Manzano, sa- 
rebbe ora un gruppo di Verona a tentare il salva- 


taggio dell'alabarda. 


Il promotore dell'operazione è Massimo Giaco- 
mini che da mesi sta pilotando da solo la società 
di via Roma. Il consigliere tecnico ha sfruttato 
tutte le sue conoscenze per trovare nuovi part- 
ner per l'alabarda. Adesso potrebbe raccogliere 
quanto ha pazientemente seminato. 

La trattativa potrebbe anche trovare uno sboc- 
co positivo in settimana. In questo caso Giacomi- 
ni potrebbe comunicare ai soci la lieta novella 
in occasione dell'assemblea di venerdì 20 mag- 
gio. Se però quel giorno non uscirà allo scoperto 
un nuovo amministratore unico, per l'Unione si 
aprirà inevitabilmente la strada del fallimento. 
Meglio incrociare le dita.* 

«In effetti in questi giorni c'è molta efferve- 
scenza attorno alla Triestina - spiega l'assessore 
comunale Degrassi - ma non c'è ancora nulla di 
concreto». In questo periodo circola anche il no- 
me del professor Francesco Querci, il quale però 
è troppo preso dal basket per potersi occupare 


anche di calcio. 


Il presidente dimissionario Raffaele De Riù, in- 
vece, è fuori Trieste. A lui si chiede ancora uno 
sforzo, ossia quello di «snellire» il debito della 
Triestina (oltre 8 miliardi) per facilitarne la ven- 


dita. 


Lunedì sera si sono riuniti i rappresentanti 
dei club dei tifosi per studiare un piano di batta- 
glia che possa sostenere la Triestina in questo 


difficile momento. 


In pentola ci sono varie iniziative. La parola 
d'ordine è mobilitazione generale. A questo pro- 
posito il Centro coordinamento ha invitato i tifo- 
si a presentarsi sotto la sede di via Roma nel 
giorno dell'assemblea. Una sorta di veglia davan- 
ti alla camera ardente o un corteo di protesta? I 
club comunque hanno avvisato anche la Questu- 
ra per non creare problemi di ordine pubblico. 


Maurizio Cattaruzza 


certezza tra qualche cam- 
pionato di A e qualcuno di 
B, facile, dunque, farsi 
prendere dalla nostalgia 
per il tempo che fu. Da ti- 
foso non si è risparmiato 
una frase sibillina salendo 
sul palco a ritirare il suo 
riconoscimento, e ha pro- 
vocato anche qualche .im- 
barazzo fra i presentatori 
e il pubblico, 

«Lo scorso anno, anche 
se potevo tornare a Udine 
e mi sarebbe piaciuto mol- 
tissimo, sono andato dove 
mi volevano e non dove 
credevano di farmi un fa- 
vore— ha detto De Agosti- 
ni lunedì sera — e lo con- 
fermo — ribadisce a men- 
te fredda — ancora una 
volta. Quest'estate Aze- 
glio Vicini mi chiamò e mi 
chiese se volevo tornare 
all'Udinese con lui, ma 
successivamente dall'alto 
arrivò un'obiezione. E al- 
lora scelsi Reggio Emilia 
dato che sia Dal Cin sia 


Marchioro si erano dichia- 
rati entusiasti di me. Quel- 
lo a Reggio è stato un an- 
no meraviglioso perché, 
nonostante le mie piccole 
riserve iniziali legate alle 
incognite di un'avventura 
completamente nuova, s0- 
no riuscito a dare un con- 
tributo di livello buono al- 
la salvezza della squadra, 
mettendo al servizio dei 
più giovani granata l'espe- 
rienza accumulata in que- 
sti anni di calcio. I vec- 
chietti possono sopravvi- 
vere solo così». 

E, sebbene molti desse- 
ro la Reggiana per spaccia- 
ta, in «B» ci è andata l'Udi- 
nese. «Ma non è colpa no- 
stra — ribatte seccamente 
De Agostini — perché an- 
che se non avessimo vinto 
a Milano, saremmo andati 
a fare lo spareggio con il 
Piacenza e non con i friu- 
lani. All'Udinese devono 
pensare a cercare le colpe 
di questa retrocessione 


dentro la società e non 
fuori. La Reggiana, ad 
esempio, pur essendo al 
primo anno di serie A, si è 
creata un'organizzazione 
adatta’ per affrontare ‘i 
problemi che questa cate- 
goria propone. A Udine 
questo non è stato fatto e 
il risultato ne è stata una 
diretta conseguenza. Par- 
lo, naturalmente, da tifo- 
so, Il mio parere potrebbe 
essere alquanto discutibi- 
le». i 
Si vocifera intanto di 
un interessamento dei 
bianconeri per Giorgio Vi- 
tali, ex Atalanta e Parma, 
al quale verrebbe affidata 
la mansione di d.s. Radio 
mercato parla con insi- 
stenza di un ritorno in 
bianconero del genoano 
Nappi e di un'operazione 
che porterebbe il fantasi- 
sta viola Massimo Orlan- 
do a Udine e Stefano Pelle- 
grini alla Fiorentina... 
Francesco Facchini 


AMICHEVOLE 


Fiorentina 
batte Milan 


FIRENZE - Festa vio- 
la per la promozione 
della squadra di Ra- 
nieri in serie A, e il 
Milan campione 
d'Italia è rimasto a 
guardare. Un rigore 
di Effenberg al 18' e 
un'autoretediMaldi- 
ni al 36' hanno dato 
la vittoria ai padro- 
ni di casa. Ma il Mi- 
lan a Firenze cerca- 
va ben altro che i 
due punti. Ad otto 
giorni dalla finale di 
Atene conil Barcello- 
na per la Coppa dei 
Campioni Capello 
chiedeva lumi al col- 
laudo fiorentino per 
risolvere il rebus le- 
gato alla contempo- 
ranea indisponibili- 
tà per Atene di Bare- 
si e Costacurta. 


ABUENOS AIRES 
‘Ganiggia ritrova il gol 
inuna lanciata Roma 


BUENOS AIRES - Una 
partita tesa, anche fin 
troppo, finita in nove 
contro otto, e con la vit- 
toria della Roma per 
3-1. Questo è successo 


nella gara inaugurale 
del quadrangolare di 
Buenos Aires cont ril Ri- 
ver Plate . Dopo l’auto- 


rete di Festa, ha segna- 
to SORDI Caniggia e 
Scarchilli allo scadere. 
L'argentino, al debutto 
dopo la lunga squalifica 
per assunzione di cocai- 
na, ha fornito una buo- 
na prestazione. 

ROMA: Cervone, So- 
sta, Lanna, o 
(46' Bonacina), Aldair, 


ECCELLENZA /DOMENICA SAN LUIGI-SAN DANIELE 


fida-salvezza a Palmanova 


L'allenatore del San Sergio Tremul indica i vivaisti come favoriti 


TRIESTE — Un'intera 
stagione in 90'. È quanto 
si profila per il San Luigi 
che domenica prossima, 
in quel di Palmanova, si 
giocherà la permanenza 
in Eccellenza nell'ambi- 
to dello spareggio con il 
San Daniele. Lo scontro 
salvezza si è reso neces- 
sario dopo l'ennesimo ca- 
pitombolo patito dalla 
formazione triestina (de- 
cimo delle sfide esterne) 
proprio sul terreno dei 
«prosciuttai». _ x 

Il San Luigi può per 
certi versi ancorarsi nuo- 
vamente al tema della 
malasorte, infatti la rete 
che ha castigato i vivai 
sti è giunta a poche bat- 
tute dal termine in segui- 
to all'unica sporadica in- 
cursione di rilievo pro- 
mossa dalla compagine 
di casa. Proprio allo sca- 
dere inoltre, il San Luigi 
ha avuto l'occasione di 
pareggiare il conto ma 
De Rosa ha dovuto fare i 
conti con una prodezza 
da parte dell'estremo 
Della Libera. 

Al di là dei suddetti 
episodi, lo scontro ha vis- 
suto il suo canovaccio 
paventato alla vigilia, 
ovvero con l triestini 
protesi a una gara im- 
prontata sull'estrema 
cautela, priva di acuti of- 
fensivi e farcita preva- 
lentemente da un centro- 
campo attento e da una 
difesa arcigna. Per con- 
tro spettava \al San Da- 
niele opporre una tattica 
più risoluta e offensiva, 
dedita a una operosità 
però latitata a lungo e 
che ha sortito una conte- 
sa priva delle dovute 
emozioni. Tutto è riman- 
dato all'appello di dome- 
nica prossima, un appun- 


tamento, come è prevedi- 
bile, atteso con una cer- 
ta apprensione nel clari 
biancoverde. Ù 
«Ci ha castigato la soli- 
ta ingenuità — commen- 
ta il presidente Ezio Pe- 
ruzzo —. Loro sono an- 
dati in rete nell'unica oc- 


‘casione propizia; per il 


resto si è assistito a una 
partita giocata prevalen- 
temente sulla tre quarti, 
con il San Luigi in grado 
di fare una gara di conte- 
nimento. De Rosa poi po- 
teva chiudere il conto — 
conclude Peruzzo  — 
MA...). 

Nella sfida di domeni- 
ca il San Luigi deve as- 
semblare tutte le risorse 
in possesso, accantonare 
il palese nervosismo de- 
notato a lunghe riprese 
in questa stagione e pro- 
muovere molto caratte- 
re; conterà inoltre la 
spinta di uno «spogliato- 
io» non sempre quest'an- 
no apparso «crogiolo» di 
comunione tra gli atleti. 

Risulterà decisiva la 
spinta dei «senatori» 
quali Savron, Ardizzon, 
Vitulic, la voglia di rival- 
sa di Calgaro, la confer- 
ma della vena di Lando, 
e soprattutto il piglio da 
parte del settore più «ac- 
cusato» della stagione, 
l'attacco, con De Rosa e 
lo stesso Giorgi attesi 
nelle vesti di trascinato- 
ri. Tutto ciò necessaria- 
mente permeato  dal- 
l'esperienza e valore del 
tecnico Palcini. 

Mentre il San Luigi af- 
fila le armi in vista dello 
spareggio, il San Sergio 
sì gode il suo scorcio fi- 
nale di stagione archivia- 
to senza patemi di sorta, 
e sfociato nella secca vit- 
toria esterna ai danni 
del Cussignacco, forma- 


zione per altro da tempo 
retrocessa. - Dopo aver 
raggiunto la matematica 
salvezza, i lupetti hanno 
caratterizzato. il torneo 
con una serie indovinata 
di esperimenti coincisa 
con il debutto di qualche 
giovane ma soprattutto 
con il varo di una formu- 
la ‘a zona. 

Certamente prematu- 
ro azzardare la qualità 
della nuova veste tattica 
ma sta di fatto che Tre- 
mul e compagni intendo- 
no approfondire al me- 
glio il tema della zona 
con una nutrita serie di 
esperimenti nel corso 
dell'attività estiva pre- 
campionato. «Con il Cus- 
signacco eravamo in gita 
— conferma lo stesso 
Tremul — abbiamo però 
provato nuovamente la 
zona già adottata nel cor- 
so di qualche incontro al- 
l'inizio stagione. Conti- 
Nnueremo a sperimentar- 
la nei tornei (Memorial 
Cannone) per poi vedere 
di confermarla nel pros- 
simo campionato magari 
con qualche nuovo inne- 
sto nella rosa». 

Il tecnico dei gialloros- 
si sposta il tiro nei con- 
fronti dei cugini del San 
Luigi formulando una 
sorta di auspicio affin- 
ché anche l'Eccellenza 
abbia il suo derby, quel- 
lo giuliano: «Gredo che il 
San Luigi non avrà pro- 
blemi nell'aggiudicarsi 
lo spareggio; anche se 
ha qualche difficoltà nel 
segnare sono sicuro che 
alla fine un "golletto” sal- 
terà fuori — ha afferma- 
to sicuro Tremul —, Ill 
San Daniele mi sembra 
formazione più logora, il 
San Luigi è senz'altro fa- 
vorito». - 

Fran. Gard. 


«D»: Sanvitese-Tamai 


Carboni, Cappioli, Pia- 
centini (46° Berretta), 
Rizzitelli, Giannini, Ca- 
niggia (75'Scarchilli). 
Allenatore: Carlo Maz- 


zone. 

RIVER PLATE: Sode-. 
ro, Rivarola, Lavalln, AI° 
tamirano, Almeyda, Cor- 
ti, Amato, Lombardi,. 
Villalba (85' Cocco), 
Rojas y Crespo. (73° 
Ojeda). Allenatore: Da- 
niel Passarella. 

MARCATORI: 60' Fe- 
sta (autorete), 62' Cap- 
pioli, 68° Caniggia, 90° 
Scarchilli. 

ESPULSI: Altamira- 
no, Lombardi, Amato, 
Bonacina e Rizzitelli. 


domenica a Sacile 


TRIESTE — Il consiglio direttivo del Comitato regio: 
nale riunitosi lunedì sera ha deliberato il calendari0 


degli spareggi per domenica prossima: 


Eccellenza: Sanvitese-Tamai (gara valida per l'ag- 
giudicazione del primo posto della classifica), dome? 
nica 15 maggio 1994, ore 17, a Sacile; S. Luigi V.B- 
S. Daniele (gara valida per evitare la retrocession® 
rel campionato di Promozione), domenica 15 mag? 
gio 1994, ore 16, a Palmanova. 

Prima categoria (spareggi tra le seconde classifi@ 
te dei 3 gironi per l'ammissione di due squadre 
campionato di Promozione): Forgaria-Aiello, domen!” 


ca 15 maggio 1994, ore 16.30, a Forgaria (rip. Mal 


zano); Aiello-Manzano, domenica 22 maggio 1994 
ore 16.30, a Visco (rip. Forgaria); Manzano-Forgari4) 
domenica 29 maggio 1994, ore 16.30, a VELO 

| 


-Visinale (gar 


(rip. Aiello). 


Seconda categoria: Fiume Veneto: 
valida per l'aggiudicazione del primo posto de 
classifica), domenica 15 maggio 1994, ore 16, a C4 | 


si 


sarsa. 


Terza categoria: Union S. Andrea-Mariano (g: 
valida per il titolo regionale di campione di Terza c4' | 
tegoria), domenica 15 maggio 1994, ore 16, a Godro” 
po; Audax S.A.-Sesto Bagn. (gara valida per l'ammi* 
sione al campionato di Seconda categoria), domen” 
ca 15 maggio 1994, ore 16, a Torviscosa. 


Post campionato regionale Juniores (gare , 
finale): S. Canzian-S. Sergio, sabato 14 maggio 1995 
ore 17, a Begliano; Pro Fagagna-Tricesimo, sabal! 


14 maggio 1994, ore 17, a Fagagna. 


Coppa Regione calcio femminile (finale): Rivig!* 
no- Chiasiellis, domenica 15 maggio 1994, ore 18; 


Maiano. 


Memorial Corrente 


sul campo di Aquilinia 
TRIESTE — Con la partita tra San Sergio ed Edil 


Adriatica ha preso il via ieri sera sul campo di Aq\. 


linia il «Memorial Corrente». Stasera alle 20. 


programma l'incontro San Luigi-Muggesana, dom 


ni la rappresentativa di Terza categoria affrontet e 


Portuale, mentre venerdì si incontreranno Za 


Triestina Berretti. 


al 


di sem!” 


ae 
all 


308 


I 


Fino esaurimento scorte. | 


994 


Mercoledì 11 maggio 1994 


ROMA — Si sveglia pre- 
Sto il Foro per rimediare 


ai ritardi della pioggia.. 


Alle 11 Courier e soci so- 
No già al lavoro per co- 
Minciare a smaltire un 
Programma che più in- 
tenso non si può. La se- 
conda giornata degli In- 
ternazionali passa al se- 


taccio tutti.il resto della . 


truppa per un'adeguata 
Scrematura. Le 11 è ora 
atipica per il tennis, ma 
sorprende tanto pubbli- 
Ro in una mattina feria- 

e. 

‘Jim. Courier risolve 
con qualche salutare af- 
fanno la. pratica 
Nemecek. Il piccolo ce- 
Co, proveniente dalle 
Qualificazioni, costringe 
Îl re di Roma a corse non 
Previste. Courier affina 
a sua scure con il tra- 


| Scorrere dei giochi, ma 


Quando è chiamato a re- 
te denuncia qualche im- 
Daccio. Un break all'otta- 
Vo gioco gli è sufficiente 
Der chiudere il primo 
Set, mentre nel secondo 
llbreak arriva addirittu- 


ra al quinto gioco. Conti- 
nua a picchiare deciso il 
campione uscente finchè 
l'avversario non si conse- 
gna docile con due errori 
gratuiti al nono gioco. 
«E' stato un incontro 
vero - dice Courier soddi- 
sfatto -, l'ideale per affi- 


nare i colpi e abituarmi: 


al terreno e alle palle 
che ho trovato molto ve- 
loci». Poi un sincero atto 
d'amore per il torneo ro- 
mano: «Mi piace giocare 
qui, e non lo faccio in 
funzione di Parigi. E' un 
grande torneo e di gran- 
de prestigio per chi lo 
vince». Quanto alla pre- 
vedibile semifinale con 
Sampras: «Il cammino è 
lungo e difficile per en- 
trambi. Pensiamo a una 
partita per volta». 

Dopo il re di Roma va 
in campo il re dei tenni- 
sti. Pete Sampras non è 
da meno dell'amico- ri- 
vale, e non concede nul- 
la al malcapitato Krick- 
stein dando fondo al me- 
glio del suo repertorio 
nel primo set. Ma Krick- 


stein è pur sempre il 
n.30 del mondo e un 
buon terraiolo che da 
queste parti dieci anni 
fa arrivò in finale. 
Rispolvera l'antico 
dritto e riesce a rimane- 
Te sempre attaccato al ri- 


« vale fino a portarlo al tie 


break che però Sampras 
gioca da vero n.l, stra- 
vincendolo. «Sono soddi- 
sfatto - dice Sampras -. 
Era il mio primo match 
quest'anno . sulla terra 
ed è andata bene. Debbo 
migliorare nel servizio: 
sul rosso cerco le righe 
più che la potenza e non 
ho ancora trovato la ne- 
cessaria precisione». 

Sulla battuta deve an- 
che migliorare Goran 
Ivanisevic. Il signore dei 
servizi imbrocca solo 12 
aces nel suo esordio e si 
complica la vita contro 
Mansdorf, giocatore 
completo e sempre peri- 
coloso, Anche il croato si 
scioglie nel tie brek ve- 
nendo a capo di un in- 
contro che si stava inaci- 
dendo. 


La battuta non salva 
invece lo svizzero Ros- 
set cui non basta il suo 
colpo migliore per frena- 
re le velleità dell' olande- 
se Siemerink. Lo svizze- 
ro (n.10) è la terza testa 
di serie che salta, dopo 
quelle di Pioline (n.9) e 
Boetsch (n.11) ieri, e pri- 
ma di Haarhuis (n.16) 
messo fuori dal russo 
Chesnokov con un umi- 
liante cappotto nel se- 
condo set. 

L'italiano Diego Nargi- 
so ha superato il turno 
ma solo alterzo set è riu- 
scito a mostrare qualco- 
sa in più dell'avversario, 
il francese Beust. 

Risultati della secon- 
da giornata degli Inter- 
nazionali d' Italia. Singo- 
lare maschile (primo tur- 
no): Courier (Usa - n.3) 
batte Nemecek (Cec) 6-3 
6-3; Muster (Aut - n.7) b 
Cherkasov (Rus) 6-4 6-2; 
Eltingh (Ola) b Arrese 
(Spa) 6-4 6-3; Sampras 


(Usa-1)  b Krickstein 
(Usa) 6/1, 7/6 (7/2); Siene- 
‘ rink (Ola) b Rosset 


Sport 


(Svi-10) 6/4, 7/6 (7/5); Co- 
sta (Spa) b Schaller (Aut) 
7/5; 7/6. (8/6);. Volkov 
(Rus-15) b Svenson (Sve) 
6/7 (5/7), 6/2, 6/0. 
Berasategui (Spa) b 
Sanchez (Spa) 6/2, 6/2; 
Leconte (Fra) b Pat 
McEnroe (Usa) 6-3 6-7 
(5/7) 7-6 (7/8); Ferreira 
(Saf-13) b Rusedski (Gan) 
3-6 7-6 (7/2) 6-2; Kraji- 
cek (Ola-14) b Goellner 
(Ger) 6-4 6-2; Kafelnikov 
(Rus) b Burillo (Spa) 6-3 
7-6 (7/5); Sanchez (Spa) 
b El Sawy (Egi) 7-5 0-6 
6-4;  Nargiso (Ita) b 
Beust (Fra) 5/7, 7/5, 6/2; 
Corretja (Spa) b Fontang 
(Era) 7/6 (7/1), 5/7, 7/5; 
Chesnokov (Rus) b 
Haarhuis (Ola n.16) 7/5, 
6/0. i 
Ivanisevic (Cro-4) b 
Mansdorf (Isr) 6/4, 7/6 
(7/2); Becker (Ger-8) b 
Novacek (Cec) 6/1, 1/6, 
6/1; Stich (Ger-2) b Rikl 
(Cec) 7/6 (7/4), 6/4; An- 
drei Medvedev (Ucr-n.6) 
b. Martinez (Spa) 3-6, 6- 
4, 7-6 (7-4); Andre Agas- 
si (Usa-n.12) b. Cardo- 
nell (Spa) 4-6, 6-1, 7-5. 


è 


Pete Sampras in azione contro Krickstein. 


FORMULA UNO /GLI ORGANIZZATORI GARANTISCONO ADEGUATE MISURE DI SICUREZZA 


Montecarlo «convoca» Berger 


| Serhard Berger 


MONTECARLO — Nes- 
sun corridore di Formu- 
la 1 può resistere al fa- 
scino del circuito. di 
Montecarlo. Gli organiz- 
zatori monegaschi conta- 
no molto sull'attrazione 
del loro Gran Premio e si 
attendono che anche Ge- 
rhard Berger, il quale ha 
manifestato la sua incer- 
tezza di correre perchè 
ancora scosso dalle tra- 
gedie di Senna e Ratzen- 
berger, lasci da parte i 
dubbi e annunci di scen- 
dere in pista con l'abi- 
tuale sicurezza, per le 
prove in vista della gara: 
di domenica. 


«Faremo di tutto per 


convincerlo a correre», 
hanno detto i dirigenti 


‘ dell'Automobile Club di 


Monaco, i quali neppure 
danno peso all'invito di 
scioperare lanciato da 


Glay Regazzoni, insoddi- 
sfatto delle misure di si- 
curezza adottate, dopo 
Imola, dalla Federazione 
Internazionale dell'Auto- 
mobilismo. 

L'ex pilota svizzero ha 
messo sotto accusa le 
due chicanes àllestite al- 
l'entrata ed all'uscita 
dei box, due strette dop- 

ie curve delineate da pi- 
È di copertoni d'automo- 
bile tenuti insieme da in- 
volucri di plastica bian- 
ca erossa, che costringe- 
ranno i piloti à rallenta- 
re notevolmente la loro 
corsa col rischio che le 
vetture restino bloccate 
in pista. 

La decelerazione, nel 
giro di cinquanta metri, 
sarà piuttosto brusca: 
«da oltre 100 chilometri 
orari si dovrà scendere a 
30-40, ma - ha spiegato 
Pierre. Berenguer, del 


Club Automobilistico 
Monegasco - siamo'sicu- 
ri che i piloti non avran- 
no grandi difficoltà». 

La velocità in entrata 
e uscita dalle due chica- 
nes sarà controllata an- 
che da due sensori elet- 
tronici, installati ieri 
mattina. In quella d'usci- 
ta dai box è stato monta- 
to anche un semaforo in 
modo che se la vettura 
dovesse. superare una 
certa velocità (probabile 
che il limite venga fissa- 
to in 40 km orari) scatte- 
rà il rosso, quindi l' ob- 
bligo di fermarsi. Nel 
contempo l'immissione 
dell'automobile nel cir- 
Cuito sarà segnalata ai 
corridori in gara da una 
grossa freccia luminosa 
In modo che lungorettili- 
neo alle spalle del portic- 
ciolo, uno dei tratti più 
veloci del circuito, i pilo- 


secondo televisore a solo 99.000 lire a chi acqui- 
‘sta un TV colof o un videoregistratore della pre- 
stigiosa serie Matchline. Già, solo 99.000 lire 
per un TV color che è un amore, un portatile 
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5 Amare significa non dover mai dire: mi dispiace, 
$. stasera c'è la partita. E poiché Philips ama lo sport 
. È come i rapporti di coppia, ha deciso, in occasione 
. dei Mondiali, di risolvere il problema, offrendo un 
FIS 
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ti si accostino sulla sini- 
stra per non trovarsi da- 
vanti l'auto proveniente 
dai box. 

Berenguer non esclu- 
de ulteriori modifiche 
che potrebbero essere ap- 
portate dopo le prove di 
domani su richiesta di 
corridori, i quali già sta- 
sera dovrebbero incon- 
trarsi per discutere della 
sicurezza delle’ corse, 
problema divenuto pres- 
sante dopo Imola. In me- 
moria del campione bra- 
siliano, oggi è in pro- 
gramma anche una ceri- 
monia religiosa nella cat- 
tedrale monegasca. 

In memoria di Senna e 
Ratzenberger, domenica 
saranno lasciati vuoti al 
momento della partenza 
il primo e il secondo po- 
sto di griglia. Per miglio- 
rare la sicurezza del cir- 
cuito per gli spettatori, 
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gli organizzatori, oltre al- 
le due chicanes, hanno 
adottato altre misure co- 
me lo smantellamento 
delle tribune sopra i box 
che sono state traslocate 
nell' edificio che ospita i 
vigili del fuoco. 

Ai meccanici è stato 
poi vietato di restare 
esposti durante le soste 
ai box quando la vettura 
in manovra non è della 
loro squadra. Inoltre, co- 
me annunciato dal presi- 
dente del club monega- 
sco Michel Boeri, le so- 
ste delle auto ai box do- 
vranno essere segnalate 
in anticipo e, in caso di 
concomitanza tra due o 
più vetture, verrà fatto 
il sorteggio. 

. Indipendentemente 
dalle tragedie di Imola, 
quest'anno sono stati co- 
munque apportati accor- 
gimenti in favore della 


da l4" di inconfondibile design e raffinata tecno- 
logia. Allora, se ami la coppia, entra da un rivendi- 
tore Philips e prendi la palla al balzo, perché ‘il 
prossimo Mondiale sarà solo tra quattro anni. 


sicurezza. «In molti pun- 
ti - spiega Berenguer - 
abbiamo alzato reti me- 
talliche di recinzione ‘ed 
i guard-rail che nei retti- 
linei più a rischio saran- 
no supportati da grossi 


recipienti di plastica 
riempiti parzialmente d' 
acqua». 


Intanto a Montecarlo, 
il porticciolo ieri ha co- 
minciato ad animarsi 
con l'arrivo delle prime 
monoposto. I biglietti, 
tranne un piccolo quanti- 
tativo di non numerati, 
sono da tempo esauriti 
ediristoranti con itavo- 
li lungo il percorso stan- 
no ultimando le prenota- 
zioni. Per il pranzo al 
rombo dei motori si va 
da un massimo di un mi- 
lione e mezzo di lire (con 
tanto di champagne) ad 
un minimo di 250 mila li- 
re. 


lata la 
sionisti 


quelli ottenuti, 


Martinello a 6 
rizio Molinari a 6". 


ca 1) Adriano Baffi (Ita) 4h 22'57”; 2) Gio- 
vanni Fidanza a 2”: 3) Marco Saligari a 3"; 4) An- 
drea Ferrigato a 4"; 5) Mariano Piccoli a 4‘; 6) Mar- 
co Pantani a 5"; 7) Stefano Zanini a 6”; 8) Silvio 


i 9) Massimo Ghirotto a 6”; 10) Mau- 


Il Piccolo [25] 


i, INTERNAZIONALI D’ITALIA / SUL VELLUTO ANCHE COURIER MENTRE CADE LO SVIZZERO ROSSET 


Sampras, comodo esordio 


IN POCHE RIGHE 

Giro del Trentino: 

Baffi anticipando Fidanza 
Vince la prima tappa 


TRENTO — L' italiano Adriano Baffi ha vinto in vo- 
prima tappa del 18/0 Giro del Trentino profes- 
I da Arco a Trento di 153 km. Ha preceduto 
Giovanni Fidanza e Andrea Ferrigato. Si tratta del 
tredicesimo successo stagionale 
tra gli altri, alla Ruta del Sol (tre tàp- 
e), alla Montecarlo- Alassio, alla Vuelta Catalana 
quattro tappe), alla Tirreno-Adriatico e al Giro di 
Catalo, 
Class 


per Baffi: segue 


Ciclismo: ancora a segno Jalabert 
Coglie il quinto sigillo alla «Vuelta» 


CANGAS DE ONIS — Laurent Jalabert ha vinto ieri 
la sedicesima tappa del Giro di Spagna, disputata tra 


Santander e Lagos de Cavadonga (147, 7 km). Il fran- 


cese, sprinter indiscusso e 


alla sua quinta vittoria, 


ha fatto saltare tutti i pronostici imponendosi in 
una prova in salita tra le più dure della Vuelta. Lo 
svizzero Tony Rominger continua a essere in testa 


alla classifica generale., 


Ciclismo: è ormai completa rottura 
tra Federazione-Lega e la Rai 


ROMA — E' rottura tra ciclismo e Rai. «Le trattative 
per il rinnovo del contratto per la diffusione televisi- 
va del ciclismo - ha reso noto con un comunicato la 
Lega Ciclismo professionistico - si sono definitiva- 
mente interrotte a causa dell'intransigenza della Rai 
nel rifiutare la prosecuzione del rapporto alle stesse 
condizioni pattuite per il 1993». 


Judo: Giorgina Zanette conquista 
la convocazione per gli Europei 
TRIESTE — C'è anche Giorgina Zanette, ex Sgt ora 


Nella cate, 
referita 


‘gli azzurri convocati per gli Europei So in pro- 
gramma a Danzica in Polonia dal 19 

ria al limite dei 48 kg la Zanette è stata 
olimpionica Giovanna Tortora. La judo- 


in forza al DIf Yama Arashi di Udine, nella lista de- 


22 maggio. 


{a quest'anno ha vinto în Coppa Italia, ai campiona- 
ti assoluti e all'Internazionale «Città di Roma». Una 


buona prestazione 
discorso olimpico 


agli Europei potrebbe riaprire il 
er Atlanta. 


Le altre azzurre selezionate sono; Alessandra Grangi 


(Roma, 52 
bara Muzzio 
(Roma, 66 


), Ginzia cavazzuti (Milano, 56 kg), Bar- 
(Roma, 61 kg), Emanuela Pierantozzi 
), Ylenia Scapin (Bolzano, 72 kg) e Dona- 


ta Burgatta (Monza, 78 kg). 


Tennis: al Torneo di BeHino 
passa la Farina, male la Cecchini 


BERLIN. 


O— Silvia Farina ha superato il primo tur- 


no del torneo di Berlino di tennis battendo la b; - 
ra Lubomira Bacheva 6-1 6-4. Male invece Sandra 
Cecchini eliminata dalla olandese Brenda Schultz 


che ha vinto per 6-4 6-3. 
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Il Piccolo 
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PRINCIPE: Marion, Me- 
striner, Velenik, Sivini 
1, ‘Oveglia, Kavrecic, 
Bosnjak 3, Schina 3, 
Saftescu 5, Pastorelli, 
Tarafino 5; Lo Duca M. 
1. AIl. Lo Duca G. 
FORST: Niederwieser, 
Richter, Dejaco 1, Hu- 
ter, Hofer, Gitzl 6, 
Vikoler, Unterfrauner, 
Noessing 2, Fonti 3, 
Durnwalder 2, Moska- 
Jenko 3. All. Kovacs. 
ARBITRI: Masi e Di Pie- 
ro, di Roma. 


TRIESTE — Principe in 
finale, ma con il fiato so- 
speso fino all'ultimo se- 
condo. Sul 18-17 a 2" dal- 
la sirena la Forst Bressa- 
none è in attacco e sta 
per battere una punizio- 
ne dai nove metri. I bian- 
corossi schierano il mu- 
ro difensivo e Gitzl met- 
te sull'ala per il russo 
Moskalenko. Brividi lun- 
go la schiena per tutti, 
ma la palla dopo il rim- 


BASKET /VOCIDA BOLOGNA 
Boutade di mercato: 
la Filodoro «regala» 
Frosini per Fucka 


TRIESTE — Avvertenze per l'uso: interpretare con 
cautela. La Filodoro «punta» Fucka e per averlo sa- 
rebbe disposta a mettere sul piatto della bilancia il 
pivot veronese Frosini. La «voce» girava con insi- 
stenza nei corridoi del Madison di Piazzale Azzari- 
ta, durante la gara-tre tra Buckler e Glaxo. Obietti- 
vamente, sembra avere i contorni del classico cica- 
leccio di mercato, da registrare con beneficio d'in- 
ventario. Ma la Filodoro sta corteggiando quasi tut- 
ti i giocatori della Nazionale...Per arrivare a Frosi- 
ni la società di Seragnoli sarebbe disposta a svenar- 
si con un'offerta in contanti di 9 miliardi, oppure il 
pacchetto regalo Aldi + 7 miliardi. 

Altre amenità di «mercato»: la Campeginese 
Reggio Emilia cede al miglior offerente Londero 
che potrebbe tornare comodo alla Glaxo se Bonora 
dovesse prendere la strada della Filodoro (rieccola). 
Per Orsini della Goccia di Carnia ci sarebbe anche 
un timido interessamento da parte della Stefanel. 
La Benetton resta, comunque, in prima fila per ag- 
giudicarsi il gioiello di Melilla. 

A Udine, intanto, il paron Querci minaccia di 
mollare se la società continuerà a essere «trascura- 


ta» dalla città. 


Mentre la stagione dei play-off sta per vivere il 
momento decisivo, è tempo dei bilanci e delle im- 
mancabili premiazioni. Sono Carlton Myers, guar- 
dia della Scavolini Pesaro, e Franco Marcelletti, 
capo-allenatore della Glaxo Verona, i vincitori del- 
la Luxottica Cup assegnata, rispettivamente, al mi- 
glior giocatore e allenatore del campionato '93- '94. 

Ad eleggerli è stata una giuria composta dai tren- 
tadue capitani delle squadre di serie A, dai 32 capi- 
allenatori, da 35 giornalisti e dall'allenatore della 
Nazionale Ettore Messina. 

Quèsti i risultati della votazione. Giocatori: 49 
voti Carlton Myers (Scavolini), 14 Alexandar Djor- 
dejevic (Recoaro Milano), 13 Davide Bonora (Gla- 
xo), 6 Henry Williams (Glaxo), 5 Arijan Komazec (Ga- 
giva Varese), 4 Predrag Danilovic (Buckler Bolo- 
gna), 2 Mario Boni (Bialetti Montecatini), con un 
voto ciascuno Augusto Binelli (Buckler), Roberto 
Bullara (Pfizer R. Calabria), Vincenzo Esposito (Filo- 
doro Bologna), Gregor Fucka (Stefanel), Ferdinando 
Gentile (Stefanel), Robero Lock (Bialetti), Francesco 
Orsini (Goccia di Carnia Udine). 

Queste invece le preferenze per il miglior allena- 
tore: 58 voti Franco Marcelletti (Glaxo), 14 Sergio 
Scariolo (Filodoro), 7 Gianfranco Benvenuti (Bialet- 
ti), 6 Carlo Recalcati (Pfizer), 3 Valerio Bianchini 
(Scavolini), Alberto Bucci (Buckler), Edoardo Rusco- 
ni (Cagiva), 2 Hruby (Elecon Desio), con un voto 
D'Antoni (Recoaro), Melilla (Goccia di Carnia), 
Tanjevic (Stefanel), Zorzi (Newprint). 


CARLO CASARSA 


ORGANIZZAZIONE EVENTI SPECIALI 
telefono 0432/573600-1 


Sport 


PILAY-OFF /DOMATA A CHIARBOLA LA RESISTENZA DEI BRISSINESI 


Principe in finale col Prato 


balzo sul parquet va a 
cozzare contro la traver- 


‘ sa. Gli arbitri fischiano 


la conclusione e sul cam- 
po c'è gran festa per 
l'unica squadra triestina 
che in questo momento 
si trova a un passo dal 
più ambito traguardo 
della stagione. Sabato se- 
ra a Chiarbola la forma- 
zione di Giuseppe Lo Du- 
ca se la vedrà con il Pra- 
to, reduce da una vitto- 
ria sofferta ai tempi sup- 
plementari sul Merano 
per 28-25, nel primo ma- 
tch in cui in palio c'è il 
tricolore. 

Che per il Principe la 
giornata fosse diversa ri- 
spetto a sabato scorso lo 
sì è capito fin dai primi 
minuti di gioco. La dife- 
sa gira a meraviglia e 
Mestriner si butta su 
ogni pallone scagliato 
contro la sua porta. Do- 
po un quarto d'ora di gio- 
co le squadre sono sul 
6-3 e Mestriner annulla 
le conclusioni di Moska- 
lenko e Fonti, permetten- 
do solo a Gitzl, al terzo 
tentativo, di centrare 
l'incrocio dei pali. 


- Tolmezzo L'accordo musicale - Gorizia Music Shop - Pordenone Good Music 
- S. Vito al Tagl. Peperecord Music - Spilimbergo Edit e Osteria "Da Afro" 


PREVENDITE: Udine Angolo della Musica e Natural Sound Trieste Music Club 
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L'estremo difensore 
biancorosso mette le pez- 
ze agli svarioni in attac- 
co e continua con i suoi 
interventi a vanificare il 
gran lavoro svolto dal re- 
gista Noessing. 

Vedendo i campioni 
d'Italia sempre avanti 
l'allenatore della Forst, 
Kovacs, prova a propor- 
re un Dejaco a uomo pri- 
ma su Sivini e poi su Saf- 
tescu, ma il risultato è 
nullo. 

La musica è sempre la 
stessa: dopo il gol di 
Schina in contropide che 
fisa sul 9-5 Mestriner 
concede un ennesimo 
show. Annulla tre azioni 
altoatesine bloccando 
due conclusioni di Dur- 
nwalder e una di Gitzl e 
consentendo a Saftescu 
di sparare il proiettile 
del 10-5. Niederwieser 
dall'altra parte del cam- 
po guarda sconsolato il 
rivale e non riesce a 
piazzare i suoi infiniti ar- 
ti davanti ai palloni sca- 
gliati dal Principe. Al ri- 
poso le squadre vanno 
negli spogliatoi sull'11- 


7. Ma nulla è ancora de- 
ciso: parte la ripresa e il 
Bressanone sgomma por- 
tandosi con la rete del pi- 
vot Fonti sul 12- 10. Due 
lunghezze non bastano 
per stare tranquilli e i 
biancorossi pigiano sul- 
l'acceleratore e si ripor- 
tano a +4. 

La posta in palio è 
troppo alta e gli altoate- 
sini continuano imper- 
territi nel tentativo di 
riaggancio. A 13' dalter- 
mine Gitzl si vede para- 
re un rigore dal beffardo 
Marion il cui «divin codi- 
no» fa della sua appari- 
zione un autentico even- 
to. Giusto il tempo per il 
cambio tra i pali e Du- 
rwalder trova sulla sua 
strada le solite, inesora- 
bili mani di Mestriner. 
E' il momento in cui i 
portieri diventano prota- 
gonisti. Prima quello 
biancorosso mette due 
volte fuori le conclusio- 
ni di Gitzl, rimediando 
anche alla palla persa in 
attacco dai triestini; poi 
è la volta di Niederwie- 
ser che para Saftescu, Lo 


Duca jr. e mette lungo 
per Gitzl e Moskalenko. 
Morale della favola: la 
Forst Bressanone è a -2 
sul 16-14 a 7° abbondan- 
ti daltermine. La panchi- 
na biancorossa con il te- 
sta «prof» Lo Duca si agi- 
ta. Le due formazioni 
s'alternano nelle marca- 
ture fino a quando il pa- 
lo di Saftescu consente a 
Gitzl di segnare il 18-17. 
Macano centossessanta 
secondi e la sfera è tra le 
mani dei biancorossi che 
se la fanno sfuggire. Saf- 
tescu e Durwalder si tuf- 


. fano sul pallone e lo ten- 


gono stretto a quattro 
mani. E' palla a due? 
Macchè, Masi e Di Piero 
affidano la sfera alla 
Forst che lancia in con- 
tropiede Moskalenko, 
matra gli scongiuri gene- 
rali è ancora Mestriner 
ad avere la meglio. Stes- 
sa sorte per Bosnjak con 
il lungo Niederwieser ed 
eccoci arrivati a quell'ul- 
timo fallo di capitan Sivi- 
ni a 2” dalla conclusio- 
ne. Manca solo la con- 
danna del terzino russo, 

Andrea Bulgarelli 


Disco rosso a Chiarbola per la Forst Bressanone. Il Principe resiste fino all'ultimo. (Italfoto) 


Mercoledì 11 maggio 1994 


BASKET /PRESENTATO UFFICIALMENTE IL NUOVO TECNICO DELLA BENETTON . 


TRIESTE — Ginnasti in 
passerella. Organizzata 
dal comitato regionale 
della Federazione ginna- 
stica d'Italia, si è svolta 
nella sala del club P. Ro- 
vis la premiazione dei 
campioni regionali della 
stagione ‘93-'94, Un rico- 
noscimento è stato inol- 
tre assegnato alle socie- 
tà del Friuli-Venezia Giu- 
lia che si sono distinte 
maggiormente nel corso 
della stagione. Prima del- 
la cerimonia la squadra 
regionale di ritmica spor- 
tiva selezionata per rap- 
presentare l'Italia alle 
Gimnasyadi che si svol- 
geranno a Cipro a parti- 
Te da domenica prossi- 
ma, ha presentato il suo 
esercizio ai sei cerchi. 
La consegna dei premi 


| è stata preceduta dal sa- 


luto del presidente regio- 
nale della Federazione 
ginnastica d'Italia, Ro- 
berto Tandoi, che ha rin- 
graziato società e atleti 
per il loro intenso impe- 
gno agonistico. Tandoi 
ha annunciato ufficial- 
mente che nel mese di ot- 
tobre ‘94 si svolgerà a 
Trieste ilcampionato ita- 
liano assoluto di ginna- 


stica artistica maschile e 


femminile. Un avveni- 


| mento di grande spesso- 


re che vedrà in gara atle- 
ti come Chechi, Preti, 
Servente, Ferrazzi e tut- 
ti i migliori ginnasti ita- 
liani. 

Ecco i'riconoscimenti 
assegnati alle squadre 
che hanno partecipato al 
campionato regionale di 
serie GC. Ritmica sporti- 
va: 1) Associazione spor- 
tiva Udinese (Ambra Do- 


A D'Antoni Treviso chiede di tornare in alto. 


minese, Camilla Musura- 
na, Claudia Floreanci- 
ch); 2) Ginnastica Triesti- 


‘na (Francesca Gaiofatto, 


Consuelo Manfreda, Eli- 
sa Villani); 3) Uniore gin- 
nastica Goriziana (Fran- 
cesca Jakin, Valentina 
Franch, Anna Marega). 
Artistica fem.: 1)Amici 
di S. Giacomo (Martina 
Bremini, Silvia Sartor, 
Francesca Peric, Veroni- 
ca Sancin); 2) Società 
Ginnastica Sanvitese 
(Erica Maniago, Laura 
Battel, Martina Taiarol); 
3) Unione Ginnastica Go- 
riziana (Federica mar- 
chesan, Alessia Melchior- 
re, Jessica Venier, Erica 
Vida). Artistica masch:: 
1) Società Ginnastica Tri- 
estina (Andrea Crisci, 
Alessandro ed Enzo Mar- 
tucci); 3) Società Ginna- 
«stica Triestina (squadra 
B) (Giulio Costa, Alex 
Gulli, Alessandro Bicci, 


Luis Donoli, Stefano 
Grasso). 
Premiazioniindividua- 


li. Artistica fem.; France- 
sca Poddighe (Fenati); 
Silvia maioni (Ginnasti- 
ca Moderna); Valentina 
Pippolo (Fenati); Paola 
Rosolen (Ginnastica Mo- 
derna); Sabrina Bressan 
(S.. Giacomo). Ritmica 
sportiva (junior): Loren- 
za Mamolo (Sgt); Manue- 
la Bucci (Sgt); Annalisa 
Bianchin (Gin. Pordeno- 
nese); Alison Shardlow 
(Sgt); Karin Mezgec 
(Bor). Senior: Samantha 
Fermo (Sgt); Viviana Ca- 
sasola (Artistico Ligna- 
no). Artistica masch.: 


Stefano Pribaz (Gin. Go- . 


riziana); Andrea Migotto 
(Gin. Goriziana); Andrea 
Rossetti (Sgt); Diego Ca- 


TREVISO — Nella sua 
pur breve carriera di al- 
lenatore (tre anni in tut- 
to) ha già vinto una Cop- 
pa Korac. Tra i colleghi 
in attività è quello che 
vanta il miglior record: 
91 vittorie e 49 sconfit- 
te, pari al 64 per cento. 
Lui è Mike D'Antoni, 
l’uomo che Benetton ha 
voluto a tutti i costi per 
guidare la squadra del 
futuro. Ha firmato un 
triennale e ieri è stato 
presentato ufficialmen- 
te. 

Oltre al solito «slang» 
italiano, lo stesso che 
Dan Peterson prima di 
lui ha fatto conoscere e 
amare a migliaia di spor- 
tivij Mike ha messo n 
mostra grande entusla- 
smo. Lui, il campionato 
lo comincerebbe anche 
domani mattina: «Sono 
gasatissimo per Questa 


PREMIAZIONE PER LA STAGIONE ’93-°9 


Ginnasti in passerella 
tra medaglie e coppe 


stelli (Sgt); Alessio Ses- 
santa (Sgt). Artistica 
fem.: 1) Sgt; 2) Unione 
Ginnastica Goriziana; 3) 
Ginnastica Moderna. Ar- 
tistica masch.: 1) Unione 
Ginnastica Goriziana 
(Enrico Degrandi, Marco 
Devescovi, Stefano Pri- 
baz, Andrea Migotto). Ar- 
tistica fem.: (allieve) 1) 
Martina Bremini (S. Gia- 
como); 2) Jessica Venier 
(Unione Ginnastica Gori- 
ziana); 3) Erica Maniago 
(Gin. Sanvitese); (junior) 
Valentina Roldo (Gin. Go- 
riziana); 2) Vera Bazza- 
na. (Gin. Sanvitese); 3) 
Eliana Degrandi (Gin. 
Goriziana); (senior) Fran- 
cesca Dicataldo (Sgt); 2) 
Marina Baralle (Sgt). Rit- 
mica sportiva: (allieve) 
1) Consuelo Manfreda 
(Sgt); 2) Ambra Domine- 
se (Ass. Udinese); 3) Ca- 
milla Musurana (Ass. 
Udinese); (junior) 1) Ro- 
berta Borgna (Ass. Udine- 
se); (senior) Silvia Liba- 
netti (Ass. Udinese). Arti- 
stica masch.: (allievi 1.0 
grado) 1) Simone Dicatal- 
do (Sgt); 2) Andrea Crisci 
(Gin. Goriziana); (allievi 
2.0 grado) 1) Alan Petti- 
rosso (Sgt). 

Società premiate. Arti 


stica fem.: 1) Gin. Gori-- 


ziana; 2) S. Giacomo; 3) 
Gin. Sanvitese; 4) Gin. 
Moderna; 5) Sgt. Artisti- 
ca masch.: 1) Sgt; 2) Gin. 
Goriziana; 3) Ass. Udine- 
se. Rimica: 1) Sgt; 2) 
Ass. Udinese; 3) Gin. Go- 
riziana; 4) Gin. Pordeno- 
nese. Riconoscimenti 
per l'attività a Polisporti- 
va Libertas Torviscosa; 
Gircolo sportivo movi- 
mento e armonia; Poli- 
sportiva Roraigrande. 


opportunità che mi è sta- 
ta offerta. Prendo in ma- 
mo una squadra che ha 
forse il miglior gruppo 
italiano che ci sia in cir- 
colazione. Ci sono i mez- 
zi per vincere e le possi- 
bilità di giocare una pal- 
lacanestro divertente. 
Vorrei un attacco veloce 
e una difesa aggressiva, 
con molto pressing. Ve- 
dremo». 

D'Antoni lascia l'Olim- 
pia dopo 17 stagioni. 
Gon quella maglia ha 
vinto cinque scudetti e 
due Coppe dei Campioni. 
Ormai era diventato un 
uomo simbolo e in terra 
lombarda la sua parten- 
za non è stata ancora ac- 
cettata: «Ho passato una 
parte molto importante 
della mia vita a Milano. 
Ho vinto e perso tantissi- 
me partite. Ho condotto 
tantissime battaglie, ho 


IPPICA /FERIALE A MONTEBELLO CONT3 ANNI 


Sfida tra Rass e Remoto 


Il lanciato Refolo Bru può inserirsi come terzo incomodo 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Convegno in- 
frasettimanale a Monte- 
bello questo pomeriggio 
coninizio alle 15. Una no- 
vità, questa delle feriali 
in diurna, che avrà un se- 
guito mercoledì prossi- 
mo, mentre l'1 giugno si 
correrà di sera. A reggere 
il cartellone, quest'oggi, i 
puledri di 3 anni che si ci- 
menteranno nel Premio. 
Emilia Romagna (nove 
milioni al vincitore), un 
miglio per il quale si so- 
no scomodati fior di rap- 
presentanti della leva 
1991. 

Un unico esponente lo- 
cale, Rubens Jet, e poi so- 
lo ospiti capitanati da Re- 
moto e Rass, da conside- 
rare i fulcri della compe- 

‘ tizione. Remoto è reduce 
addirittura dall'«Elwood 
Medium» patavino dove 
non si piazzò al cospetto 
della crema della genera- 
zione. Detiene un limite 
di 1.17.9, ottenuto nel- 
l'unica vittoria stagiona- 
le, l'allievo di Scodeggio, 
velocista di meriti, adat- 
to alle piste piccole, quin- 
di in grado di disputare 

.| una gran corsa anche in 
virtù del miglior numero 
di partenza che si ritro- 
va. Dovrà vedersela, Re- 
moto, principalmente 
con Rass, fresco di vitto- 
ria (la prima del 1994), 
questa ottenuta domeni- 
ca a Ponte di Brenta in 
un saliente 1.18.6 sul 
doppio chilometro. Figlio 
di Dance Marathon e Gi- 
selle Cm, portacolori dei 
Biasuzzi, Rass detiene un 
limite di 1.16.7 che do- 
vrebbe porlo al riparo di 
qualsivoglia insidia, quel- 
la che gli porterà Remoto 


incontrato tantissimi 
amici. In quella città la- 
scio un pezzo del mio 
cuore, ma era giunto il 
momento di voltare pagi- 
na. Non dico niente di 
sensazionale se parlo di 
una società con grossi 
problemi finanziari e 
con obiettivi per forza di 
cose ridimensionati). 

Tutti accusano Gabet- 
ti di non aver fatto nulla 
per trattenere il suo alle- 
natore. Mike ride imba- 
razzato. Sa di cammina- 
re sulle uova e non vor- 
rebbe rispondere. Poi lo 
fa dando l'impressione 
di essere sincero. «Lui 
non mi ha offerto un 
nuovo contratto e io non 
sono andato a chiederlo. 
In questo clima di incer- 
tezza è arrivata la Benet- 
tone ho fatto la mia scel- 
ta). 

Capitolo americani. La 
Benetton, che al 99 per 


compresa. Portacolori 
dell'allevamento La Per- 
la è la «Mon Tourbillon» 
Risk Oaks, fuori quadro 
all'ultima uscita a Monte- 
catini sabato scorso, ma 
in precedenza vincitrice 
all'Arcoveggio in 1.17.3 a 
metà marzo. Sr 

Pur con il numero più 
alto di partenza, Risk 
Oaks avrà modo di far va- 
lere le sue doti di scatti- 
sta, come le dimostrerà 


cento taglierà anche Ad- 
dison, dovrà tornare sul 
mercato dove 
scorso non ha avuto for- 
tuna. Al risparmio? Ghe- 
rardini, general mana- 
ger, è sereno: «Abbiamo 
la possibilità di compra- 
re due ottimi stranieri, 
ma è presto per fare no- 
mi», La Benetton sta par- 
lando anche con Dior- 
djevic. Si dice che Sasha 
sarebbe attirato dalla 
prospettiva di raggiunge- 
re il suo coach, Gherardi- 
ni glissa. E non potrebbe 
fare diversamente visto 
che la trattativa è anco- 
ra in corso, e soprattutto 
visto che c'è la concor- 
renza della Fortitudo e 
di un'altra «grossa socie- 
tà europea» (parole del 
gm.) È 

E Mike cosa ne dice? 
«Beh, la Benetton ha bi- 
sogno di un play. Dior- 


senz'altro quel Refolo 
Bru che ha lasciato otti- 
ma impressione l'ultima 
volta che ha corso e vin- 
to (in 1.18) a Montebello 
precedendo Rubens Jet 
che si espresse in 1.18.7 
al suo nuovo limite. 
Pensiamo sia Refolo 
Brula terza forza in cam- 
po dopo Ross e Remoto, 
ruolo di non impossibile 
sorpresa per Risk Oaks, 
compito duro, infine, per 
il citato Rubens Jet, e 


IPPICA /TRIS A SAN SIRO 


Inventitré alla partenza 
Saddlebacktrai favoriti 


MILANO — Dalla minitris di Torino alla carica dei 

23 che va di scena oggi a San Siro, il passo è stato 

breve, A soli SIRARS giorni da una quota DOROEE 
1 


ma, si... rischia 


andare incontro ad un 


ividendo 


dei più sostanziosi poiché la Tris milanese odierna 
si presenta permeata dalla più sottile incertezza. 
Campo foltissimo, individualità di un certo rilievo, 
come per esempio il «top weight) Saddleback, mon- 
ta efficace di Lucio Ficuciello, forma sgargiante, un 
franco successo romano, sul pesante però, in tempi 
recenti. Basterà per vincere? Anche gli altri cava! 

situati nell'alta scala dei pesi stanno andando fortis- 


mo del Meath. 


simo nel periodo, a cominciare da Gray Mood e Fu- 


Premio Trecate, lire 54.300.000, metri 1800 în pi- 


sta grande, corsa Tris, 1) Saddleback (6 


0 1/2 L. Ficu- 


ciello); 2) Gray Mood (59 1/2 L. Sorrentino); 3) Fumo 
del Meath (58 M. Planard); 4) Mr. Domine (57 1/2 
A. Marcialis); 5) Wabash Valley (57 1/2 S. Soto); 6) 
Savannah Song (56 1/2 M. Latorre); 7) Tenacity (56 
1/2 B. Secci); 8) Nero Dancer (54 1/2 M. Tellini); 9) 
Captain Le Saux (54 M. Esposito); 10) Beau Kid (53 
S. Dettori); 11) Oten (53 O. Fancera); 12) Dolce Sorri- 
sò (53 G.L. Verricelli); 13) River Life (52 1/2 G. Pret- 


ta); 14) Pellegatti 


Lyphard (50 1/‘ 


(52 A. Carboni); 15) Golden 
M. Vargiu); 16) Tephard (50 G. For- 


te); 17) My Safety (48 /2 M. Zini); 18) Bak (47 E. 
Ferrari); 19) Cristallo (46 1/2 M. Colombi); 20) Ce- 
sar's Revence (47 1/2 N. Mulas); 21) Red Duke (46 
1/2 L. Panici); 22) Duca Grande (48 M. Botti); 23) 


Ivy Ful (47 1/2 R. Opazo). 


1 nostri favoriti: Pronostico base: 1) Saddleback. 
2) Gray Mood. 13) River Life. Aggiunte sistemisti 
che: 3) Fumo del Meath. 11) Oten. 5) Wabash Val 


Jey. 


mig. 


l'anno . 


QUAIRA non ha portat0 


i 


‘Antoni promette pressing-show 


djevic è il migliore nel 
suo ruolo, Ergo ci inte: 
ressa. Ovvio no? Ma pe! | 
ora è un giocatore del-| 
l'Olimpia». 

Gi sarà poi da sceglie” 
re il secondo stranger, 
«Gi serve un numero "4 
— continua D'Antoni — 
uno che difenda ma sap: 
pia anche rendersi peri 
coloso in attacco. Rusco* | 
ni è in grado di regger* , 
il confronto con qualsià:! 
si pivot americano € 
nuovo acquisto dovrà fa” 
re la differenza schia0 
ciando il suo pari ruolo: | 
Certo uno così lo si tro” 
va solo nell’Nba... ». 

“Infine gli obiettivi. Co- 
sa le ha chiesto Benettol 
per il primo anno? «DI 
vincere. Tutto. E se dev0 
lasciare qualcosa, me-, 
glio la Coppa Italia. A 


ortuna). . 
Paolo Carpigian0 


per Remidast (un Darifi 
Effe con record di 1.18.9 
e con un'unica vittori? 
nell'annata colta a Pont? 
di Brenta con Mazzucchi 
ni in sulky). 

L'americana Nina Lo 
bell è attesa a un impo!” 
tante risalto cronometr! 
co nel sottoclou Prem!0! 
Bologna, miglio interna” 
zionale che la giument@ 


di Mauro Biasuzzi pI° ||t 


prio non può perdere. D& 
gli altri in gara, Olkinto! 


Bene 
Bind 
Bna 
Bna 
Boer 
Bon 
Bon, 
Brios 
Brog 
Burg 
Burg 
Burg 
Butoi 
Caffa 
Caffa 
Calce 
Calp 
Calta, 
Calta 
Calta 
Cami 
Canto 
Canto 
Cem, 
Cem| 
Cemi 
Cemi 
Cem: 
Cem: 
Cemei 
Cent, 
Cia 
-Ciga F 
Cir 
CirRr 
Cirw 
Cirw 
Cirio 
Omi 
Cofide 
Cofide 
Cofice 
Coger; 
Coger; 
‘Omar 
Comit 
Comit 


è senz'altro il più att@ 
far sua la piazza d'onof*’ 
In categoria D, Nevé; 
sa Dra, dopo il nulla 
fatto nella Tris di AlbeN 


ga, può far risaltare lefik 


sue doti di velocista ave” 
do da battere Monari 
Lg, Gialy, Overdose e In 
sol tutti alla sua portatà/| 
In gentlemen, Orbé 
dovrebbe alfine central | 
un bersaglio pieno È) | 
doppio chilometro dovef” 
dosela vedere con N3, | 
doz, Odino Sta, Otraves,| 
Macaranga. Polka ph 
far valere la sua punta“ | 
velocità nella «reclam® 
Te» per 4 anni. 
Inostri favoriti... 
Premio Reggio Emili! 
Nervesa Dra, Overdo” 
Monarch Lg. ti, 
Premio Bologna: Nî° 
Lobell, Olkinton, 19% 
ghin Hanover. 
Premio Parma: 
Nardoz, Otravez. i, 
Premio Forlì: Polka, ?° ||: 
ce Nb, Parallela. ds È 
Premio Ravenna: 012 || 
dra, Oridice, Obaò Sta: v) 


Premio Emilia Rolo, Sai 


gna: Rass, Remoto, R 
lo Bru. i 
capo, Ranger Oaks, R° 
ano Jet. PS 
Premio Modena: Pa: 
taria, Port Arthur, 
peiz. 


[13034 —+1,40% 


NO - TRATTAZIONE CONTINU 


BORSA DI MI PIAZZA AFFARI 


Il mercato ora scommette 
sulribasso deitassi 


MILANO — Quarto rialzo consecuti- 
vo per la Borsa di Milano che; ormai 
sicura del varo del nuovo governo, 
punta su un prossimo ribasso dei tas- 
si deinteresse. 

L*indice Mibtel ha segnato un au- 
mento delle1,4% a 13034 punti, nuo- 
vo massimo delleanno che ritocca 
quello segnato solo nella giornata pre- 
cedente. Il volume di scambi è appar- 
so assai elevato: sono passàti di ma- 
no titoli per un controvalore di oltre 
1937 miliardi. In attesa ancora di no- 
vità sul governo, il mercato è partito 
in modo cauto ma comunque ancora | 
in rialzo di circa mezzo punto percen- 


11800. 42000. 


Poi, in mattinata, sostenuto dal po- 
sitivo andamento della lira, dei futu- 
re e delle Borse estere ma anche dal 
lievitare del volume di scambi, il listi- 
no si è mosso con più decisione por- 
tando il vantaggio rispetto alla gior- 
nata precedente ad oltre un punto 
percentuale. Nel pomeriggio, al molti- 
plicarsi dei segnali e poi davanti alla 
conferma della salita al Quirinale per 
Scioglimento della riserva da parte 
del presidente incaricato, Silvio Berlu- 
sconi, il denaro si è riversato insisten- 
temente sul mercato, con qualche fi- 
siologico rallentamento nel finale. 
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BORSA DI TRIESTE 
MERCATO UFFICIALE 
Warrant Generali 91/01 


3.59 4250 4395 


Lioyd Adriatico risp. 


9632 ___d 


G.L. Premuda risp. 
Warrant Sip 91/94 — 


Lane Marzotto risp. 
Lane Marzotto rn. _ 
TERZO MERCATO 


Tondiaria War — 17 


‘6030 6110 59488 
0.02 5090 5160 36772 


Arca 27 

Aureo Previd 
Azimut Cresce. 
Capitalgest Az 
Cisalpino Az. 
Coopinvest 
Corona £. az. 
Euro Aldebaran, 
Euro Junior 
Euromob Risk F 
Finanza Romag. 
Fiorino 
Fondinvest Tre 
Fondo Trading 
Galileo 
Genercomit Cap 
Gepocapital 
Gestielle A 
Imindustria 
Industria Rom 
Interb Azion 
Lombardo 
Phenixfund Top 
Primecabpital 
Primeclub Az 
Quadrifogl.Az 
Risp.It. Az 
Salvadanaio Az 
Sviluppo Iniz, 
Venetobiue. 
Venetoventure 
Venture Time 


AZIONARI GL. INT. 


Adriat Global 
Aureo Global 
Azimut Bor Int 
‘Azimut Trend 
Bn-Mondialfon. 
Bai Gest Azio, 
Capitalgest In 

© \Garif.Ariete 
Carif. Atlante 
Centrale Glob. 
Cisalpino Act, 
Eptainternat. 
Euromob Capit. 
Fideuram Az. 
Fondicri Int. 
Fond.Prof.Int. 
Genercomit Int 
Geode 
Gesfimi Innov 
Gesticredit Az 
Gesticred.Pha 
Gestielle | 
Gestnord Amb. 
Gestnord Bank. 
Investire Int 
Lagest Int. 
Magellano 
Mediceo Azion 
Performance Az 
PersonalF Az 
Prime Global 
S.Paolo H Amb. 
S.Paolo. H Fin 
S.Paolo H Ind 
S.Paolo H Int. 
Sogefist BÌ Ch 
‘Svil.Ind Glob 
Sviluppo Eq 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zeta Stock 


AZIONARI ITALIA 


Arca Azioni | 
Capital Ras 
Carif. Delta 
Centrale Cap. 
Fondersel Ind. 
Fondersel Ser. 
Fondicri Ita 
Fondo Pr.gest. 
Gesticred.Bor 
Gestifondi Ita 
Gestnord P.Af. 
Imi Italy 
Investire Az 
Lagest Azion. 
Prime Italy 
Risp. it. Gr. 
Sogesi LL 
Svil Ind.Ita 
Sviluppo Az. 


AZIONARI INT. EUR. 


‘Adriat Eur F 
Centr.Eur, Ecu 
Centrale Eur. 
Europa 2000 

‘ Fondersel Eur. 
Genercomit Eu 
Gesticredit Eu 
Imi Europe — 
Investimese 
Investire Eur 
Prime Mediter. 
Prime M Eur 
Zeta Swiss 


AZIONARI INT. USA 


Adriat AME. 
America 2000 


Centr.Am.USD. _ 


Centrale Amer. 
Crist.Colombo 


TIT 
Titoli 
Btp Giu 94 
Btp Lug 94 
Btp Set 94 
Btp Nov 94 
Bip Gen 96 
Btp Mar 96 
Bip Giu 96 
Btp Set 96 
Bip Nov.96 
Btp Gen 97 
Btp Giu 97.1 
Btp Nov.97 
Bip Gen 98 
Btp Mar 98 
Btp Giu 98 
Btp Set 98 
Bip Mar 01 — 
Btp Giu 01. 
Btp Set 01 
Btp Gen 02 
Btp Mag 97 
Bip Giu 97 
Btp Gen 99 — 
Bip Mag 99. 


Btp Mag 02 


Btp.sto7 
Btp St02 
Btp 0195. — 

Btp M296 — 

Btp Mz98 
Bip M203. 
Btp Ge96 
Btp Ge98.— 
Btp Ge03 
Btp Mg96 _ 
Bip Mg98. 
Bip 0t96 — 
Bip 0898 


__-0.09 


108.90 +0.05 


"111.25 4031 
111.05 +0.49 
"111.20. +0.49 


109.80 30,22 


19101 
23323 
17479 
17471 
15476 
14259 
11354 


18340. 


20963 
22735 
14106 
37432 
18098 
10210 
15274 
14651 
17552 
12204 
13323 
19023 
26692 
21906 
14193 
45255 


_ 15430 


17229 
17936. 
16233 
19271 
15073 
15744 
15950 


18451 


_ 12940 


12648 
15765. 


15239 
11135 


12790 
16130 
16804 
18506 
10196 


__16659 


17189 
14691 


_ 20227 


17117 
19140 


15900 


9948 
17133 


13498 — 


16127 
9487 
9474 

13907 

15287 

13563 

11216 

13390. 

15878 

17337 

16308 

20621 


15908 


15979. 
15374 
13281 
16151 
15157 
13960. 
17420 
15560 


20543 
19567 


_ 27099 


22845 
11982 
14455 


_20335 


21429 
16110 
13114 
11417 


20295 


18468 
27467 
17686 


__ 15400 


15530 
12541 
20965 


18153 
9.478 


47538 — 


17032 
11622 
17512 


— 15629 


15745 
16540 


15219 
15644 


20897 
18963, 


47734 
13944 


12098 
18747 


Var.% 


0.16 
0,41 
-0.40. 
0.23 
0.32 
0.37 
041 
20.07, 
0.22 
0.38 
0.87 
-0.02 
0.18 
1.00 
0.20 
70.22 
0.23 
20.08 
-0.63; 
0.41 
20.07 
0.12 
0.30 
20.14 
20.21 
0.24 
20.01 
0,03 
20.12 
0.19 
0,97 
20.04 


1.12 
-0.61 
21.25 
-0.90 
20,51, 
-0.56. 


-0.82 


-0.52 
-0.49 
20.97 
2040 
-0.96 
-0.66 
-121 
081 
-0.80 
1.15 
Sh 
20.94 
-0.89 
-1,00 
-0.60 
-0.87 
20.81 
-0.97 
-1.08 
1.08 
-0.87 
-0.89 


1.24 
21.47 
1.16 
-0.61 
-1.10 
-0.65 
0.86 


0.38 
0.28 
0.34 
0.15 
0.57 
0.57 


0.32 


0.55 


0.55 


0.49 
0.17 
0,28 
0.27 
0.58 
0.31 
0.79 


__0.45 


0.65 
0.41 


‘-0,95 


-0.53 
2071 
-0.78 
-1.02 
20.98 
-079 
1.42 
20.91 
-0.87 

0.42 
-0.58 
-2.40 


_-1.43 
A74 
77.546 — 


20,53 
2195 


=. 


Titoli 
Btp 0103 


Bip Gn98 
Btp Gn03 


Btp Ag98 


Bip Ag98 
Bip Ag03 


Btp Gn96 
Btp Nv2023 
Cassa Dp-Cp 97 
Cet Ecu Mag 94 
Cot Ecu Lug 94 — 
Cot Ecu Ago 94 
Get Ecu Ott 94 
Cct Ecu Nov.94 
Cot Ecu Gen 95 
Cot.Ecu Mar 95 
Cet Ecu Mag. 95 
Get Ecu Mag95 i 
Cot Ecu 91/96 


Get Set 94 


Got ott 94 
Cot Nov 94 

Cot Gen 95 
Cot Feb 95 — 
Cct Mar 95 
Cet Mar 95 


Cot Apr 95 


Cet Mag 95. 
Cet Mag 951 — 


Cot Giu 95 


Cct Lug 95 
Cct Lug 95 
Cet Ago 95 — 
Got Set 95 


Cot Set 95 


Cet Ot95 
Cot Ott 951 
Cet Nov 95 

Cct Nov 951 


CAMBI (Ind. 


- ORO E MONETE 


Oro fino (per gr.) 
Argento (per kg.) 


Sterlina ve 


Sterlina ne(ante 74) _ 
Sterlina ne(post 74) 


Krugerrand 


Marengo Svizzero 
liano. 
Marengo Belga — 
Marengo Francesi 


Marengo I 


Domanda 
_19500— 
276000 


Offerta 
19550 


155000 
— 660000 


BORSE EST 


New York 
Londra 
Francoforte _ 
Parigi 
Zurigo. 
Tokio 


. 


1E E PORDENONE SPA 


AZIONARI INT. PACIF. 


BILANCIATI ITALIANI 


BILANCIATI ESTERI 


OBBLIGAZ. GL. NAZ. 


11541 


14434 


19148 


14247 


___ 10020 


211468 


22788 


iti 


19559 _ 
15344 


29246 
18234 


8 2 __ 11441 
OBBLIGAZ. GL. INT. 


112299 — 
"18467 — 18461 
17041 17035. 
11443 
10827 10874 
= 9844 — 9862 
1196512002 
15164_ 
9357 "9369 
10658 10734 


Titoli 


GetDic 95 
Cet Dic 951 

Cct Gen 96 
Cct Gen 96 2 
Cct Gen 963 
Cct Feb 96 
CctFeb 961 
Cot Mar 96 


1066810847 -165 
18329 18697 
9448 95 
14763 
17596 17887. 
15737 15892 
14918 15028 — 
782.59 78537 
12120 12209 
12727 12832” 
967.45 972,06 -051 
15894 16007 -07 
_ 17550 17677 
2162021776. 
_ 19220 19380 -083 
217252169! 
1081 Mii 
3395033891. 0.17 
_ 28924 28890 0.12 
20811 20848 -018 
20427 29966 
13009 43010. 
19602 19607 
17536 17561 4 
19128 0.10 
24169 24118 1 
2391223860 022 
33781 39719 0.18 
20017 19985 016 
10036 10036 0.00 
16190 16198 -005 
16535 16525 
29740 29770 — 
18906 18851 — 029 
13298 13231 051 
47953 47986 -0.07 
15565 15515 (032 
__ 25878 25837 — 0.16 
20308 20216 — 
57253 57300. 
30540 30532 
17173 17199 020 
14269 -0.15 
19647 13597 037 
20793 20719 0,36 
33651 33784 -039 
17978 17948047 
16721 16711, 0.06 
14265. 14163 — 072 
28505, 28543 -0.13 
22946 22910 0.16 
16339 16380 -025 
17756 17741 0.08 
30696. 30727 —-0.10 
19455 19460 -0.03 
27285 27253 0.12 
25589 25680 -0.35 
1610016033 — 0.4 
19417 19427 -0,05 
1829 18227 0.98 
26228 26248 _-0.08 
15200 15186 
30619 30611 OJ 
1743817449 0.06 
"19871 19931 ‘0. 
11987 11391 
25123 25115 
12965 — 13048 
14501 14596 
16914 17016 
13827 13950 
15785 — 15942 
10242 10318 
10089 
9567 — 9653 
1446814519 
17863 18004 
1077310768 0.05 
20198. 
‘1186211 
13038 — 
13472 


13556 
15363 -0.12 
23234 0.05 
18228 


Prezzo 


CotApro6 


Cet Mag 96 
Get Giu 96 

Cct Lug 96 

Cct Ago 96 
Cot Set 96 

CotOtt 96 — 
Cet Nov 96. 
Got Dic 96 — 
CotGen 97 
Cet Feb.97 


Cet Apr9: 


; I Piccolo È 
p_gqi FONDI D'INVESTIMENTO 3 
TITOLI Prec. Odiemi Prec. Var. % 


AZIONARI GL. NAZ. CI 
OBBLIGAZ. PURI IT. 


1120330 2033: 


19554 — 19568 — 


OBBLIGAZ. PURI MON. 
Arca MM 


OBBLIGAZ. PURI NAZ. 


OBBLIGAZ. PURI INT. 


ESTERI AUTORIZZATI 
Capital Italia (DI) 


Rom Universal (Ecu) 
Rom Short Term (Ecu)__ 


Cet Mag 97 — 
Cot Giu 97 

Cot Lug 97 
CetAgo97 — — 
Cct Set 97 


Cct Mar 98 


Cct Lug 98 — 
Cct Ago 98 


Cet Ag2000 ——— 101.15 — 


101.00 


Cct Set 98. Re 


Cet Ott98 


Odierni Precedenti 


___1592.20 


1590.48 


1847.82 


_958.99 


6.507 


9.242 9298 


ti) 


14__1153.78 


- 
LA NOSTRA BANCA SIAMO VOI 
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CONVERTIBILI 


Imi N.Pignone W Ind 
Gem Merone 8.50% 


Cb. Saffa R 91-96 
Pop.Bergamo-Cr.Vares 
Pop.Brescia 6% 93-99 
CentroBam 92-96 


Gifim 8% 1994/2000 
Tri Ansaldo Tr.89/05 


Mediob Fid.Vetraria 
Olivetti 93/99 7.50% 


Mediob Franco Tosi 


Mediob Italgas 95 
Mediob Pirelli 96 — 
Mediob Snia Fibre — 


11840 040 


Il Piccolo 


. Economia 


Mercoledì 11 maggio 19% 


LAZARD E MEDIOBANCA S’IMPEGNANO PUBBLICAMENTE A NON VENDERE FINO AL 2001ILORO PACCHETTI PARI AL 10,74% | 


Generali, patto d’acciaio 


MILANO — Si rafforza- 
no i vincoli del patto tra 


Mediobanca e  Lazard: 


sulle rispettive quote 
nelle Assicurazioni Gene- 
rali: con un avviso a pa- 
gamento pubblicato ieri 
su’ alcuni quotidiani, le 
due banche comunicano 
che dal 6 maggio si sono 
impegnate a non trasferi- 
re le rispettive partecipa- 
zioni (10,74% circa com- 
plessivamente) nelle Ge- 
nerali. L'accordo resterà 
in vigore fino al 31 di- 
cembre 2001. 

L'accordo è stato sti- 
pulato sulle 34.812.544 
azioni Generali detenute 
dalla Maison Lazard e 
Cie tramite Euralux 
(4,78% del capitale) e sul- 
le 43.464.000 (5,6%) azio- 
ni possedute da Medio- 
banca (di cui, 594.000 at- 
traverso la controllata 
Finarco). Al di fuori del 
patto restano azioni per 
un 6,6% del capitale Ge- 
nerali in portafoglio a 
Mediobanca ma legate 
ai warrant 1991-2001. 
«L'accordo - si legge nel- 
l'avviso pubblicato - re- 
sterà in vigore fino al 31 


dicembre 2001 e si inten- 
derà prorogato per ulte- 
riori cinque anni salvo 
disdetta con preavviso 
di almeno ‘un anno. La 
parte che dovesse notifi- 
care la disdetta accorde- 
rà all'altra un diritto di 
prelazione valido cinque 
anni a partire dalla sca- 
denza dell'accordo, da 
esercitarsi ogni qual vol- 
ta essa intenda procede- 
te, dopo il venir meno 


» del vincolo di blocco, al- 


la cessione totale o par- 
ziale delle azioni di sua 
proprietà ». Le Generali 
- conclude la comunica- 
zione - «hanno dichiara- 
to.la loro disponibilità a 
mantenere, come per il 
passato, continuità di 
rapporti e consultazioni 
con i due soci in ordine a 
fatti e programmi di 
maggior . rilievo della 
compagnia»). 

Ta tra via Filo- 
drammatici e la banca 
parigina esisteva già, in 
varie forme, da circa 
vent'anni. Questa è la 
prima volta che viene re- 
sa trnpdcina effetto 
delle disposizioni Con- 
sob. 


E. Coppola di Canzano 


Enrico Cuccia 


MAI COST BASSINEGLI ULTIMI VENT'ANNI 
Botatre mesi sotto il’ 7 percento 
Minimo storico, richieste boom 


ROMA Rendimenti 
dei Bot trimestrali mai 
così in basso negli ultimi 
20.anni. L'asta di metà 
maggio, chiusa ieri, ha 
evidenziato un calo di ol- 
tre 70 centesimi di punto 
dei rendimenti sui titoli 
a tre mesi, scesi sotto al 
7% sul rendimento netto 
sia semplice (6,71%) che 
composto (6,88%), di 50 
centesimi sui semestrali 
e di circa 35 sugli annua- 
li. Dal mercato è giunta 
una vera e propria valan- 
ga di richieste: 33.859 
miliardi a fronte di un'of- 
ferta complessiva di 
132.500 miliardi. Il pre- 
cedente minimo storico 
per i trimestrali era sta- 
to raggiunto il 9 febbraio 
scorso con il 6,85% netto 
semplice e il 7,03 netto 
composto. 

Nel dettaglio, i Bot tri- 
mestrali, aggiudicati al 


L’asta di metà maggio evidenzia 


un calo di oltre settanta centesimi. 


Il precedente minimo storico 


era stato raggiunto il 9 febbraio. 


prezzo medio ponderato 
di 98,10 lire (97,95 alla 
precedente asta), hanno 
evidenziato rendimenti 
semplici del 7,68% lordo 
(8,39% al collocamento 
del 22 aprile) e del 6,71% 
netto (7,33%). Itassi com- 
posti sono risultati pari 
al 7,91% (8,66%) lordo e 
al 6,88% (7,53%). I Bot se- 
mestrali sono stati asse- 
gnati al prezzo medio 
ponderato di 96,11 lire 


(95,84 al classamento di 
fine aprile), con rendi- 
menti semplici del- 
l'8,07% lordo (8,56% al- 
l'asta precedente) e del 
7,03% netto (7,45%). I 
tassi composti sono risul- 
tati dell'8,24% lordo 
(8,74%) e del 7,15% netto 
(7,59%). Per i Bot annua- 
li il prezzo di aggiudica- 
zione è stato di 92,25 lire 
(91,95 il 22 aprile), cui 
corrispondonorendimen- 


ti dell'8,42% lordo 
(8,78% nel collocamento 
precedente) e del 7,29% 
netto (7,60%). I titoli tri- 
mestrali, offerti per 3 mi- 
la miliardi, hanno incon- 
trato richieste per 7.710 
miliardi circa, per quelli 
semestrali, in asta per 5 
mila miliardi, sono giun- 
te domande per 10.880 
miliardi, mentre gli an- 
nuali sono stati richiesti 
per 15.269 miliardi, qua- 
si il triplo dei 5.500 mi- 
liardi offerti. Bankitalia 
comunica che i Bot circo- 
lanti al 29 aprile ammon- 
tavano a 397.500 miliar- 
di, 47 mila dei quali in ti- 
toli trimestrali, 117.500 
di semestrali e 233 mila 
di annuali. I Bot in sca- 
denza ammontano a 
13.500 miliardi, 3 mila 
miliardi dei quali di.tri- 
mestrali, 5.500 di seme- 
strali e 5 mila di annuali. 


GERTIIRIECATITADIRCREDIMEO 


DEL TESORO 


w La durata dei CCT inizia il 1° aprile 1994 e termina il 1° aprile 2001. 


m Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola del 4,50% lordo verrà pagata il 1° ottobre 1994 al netto 
della'ritenuta fiscale. L'importo delle cedole successive, da pagare il 1° apri- 
le e il 1° ottobre di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base del ren- 
dimento lordo all'emissione dei BOT a 12 mesi delle quattro aste precedenti 
di un mese la fissazione delle cedole, maggiorato dello spread di 30 ceritesi- 
mi di punto per semestre. 


m Ilcollocamentodei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari all’8,25% annuo. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 12 maggio. — 


m IGCCT fruttano interessi a partire dal 1° aprile; all’atto del pagamento ‘ 
(17 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio- . 
ne, gli interessi maturati fino aquel momento. Alla fine del semestre il posses- 

sore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli nòn è 
dovuta alcuna provvigione. ; 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


I DOPOL’ACCORDO CONTE GRUPPO SERRA 


TRIESTE — Continua 
il processo di dismissio- 
ni di partecipazioni 
non più strategiche del- 
la Tripcovich) La socie- 
tà Eutochia del barone 
Raffaello de Banfield è 
scesa al 7,52 per cento 
del capitale sociale del 
gruppoarmatorialetrie- 
stino dal precedente 
13, 5 per cento. Il presi- 
dente del gruppo De 
Banfield detiene inoltre 
in proprio il 21,2 per 
cento del capitale socia- 
le. Lo ha comunicato la 
stessa società attraver- 


so un avviso su alcuni 
quotidiani. 

‘Recentemente anche 
la quota detenuta nel- 
l’Eutochia. dall'ex am- 
ministratore delegato 
della Zonca, si è ridi- 
mensionata scendendo 
sotto al 10 per cento. 
Complessivamente, a 
partire dal febbraio 
scorso, è stato messo 
sul mercato circa il 15 
-per cento del capitale 
della Tripcovich. 

La Tripcovich, dopo 
la proliferazione di so- 
cietà sullo sfondo della 
diversificazione avve- 


nuta negli anni Ottan- 
ta, si concentra nel «co- 
Te business». L'accordo 
con il gruppo Serra di 
Genova, e le nuove no- 
mine nella holding trie- 
stina con l'ingresso in 
consiglio d'amministra- 
zione dei due nuovi am- 
ministratori delegati, 
Sebastiano Gattorno, 
presidente del gruppo 
Serra, e Giberto Arriva- 
bene Valenti Gonzaga, 
sono stati un nuovo e 
decisivo passo verso la 
riorganizzazione del 
gruppo. Non si esclude 


Tripcovich punta al «core business» 
Sul mercato il 6% di Eutochia 


entro i prossimi mesi 
‘una possibile partecipa- 
zione azionaria del 
gruppo Serra nella Tri- 
pcovich che con un fat- 
turato consolidato di 
1.200 miliardi è il più 
importante polo italia- 
no di trasporto.Tutti 
passaggi piuttosto atte- 
si in vista di una ulte- 
riore definizione delle 
strategie. Un fatto pare 
certo: la Tripcovich 
vuole tornare al suo 
ruolo primario, quello 
di una grande società 
CNEMANEZIO di traspor- 
1 


FISCO: VERSO LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 


Tutte le spese deducibili 


Da quest'anno è favorito il contribuente con entrate più basse 


ROMA — Da quest'anno 
il contribuente che si ap- 
presta a presentare la de- 
nuncia dei redditi con 
reddito più basso è favo- 
rito rispetto allo scorso 
anno. 

Infatti, l'anno scorso 
chi percepiva meno di 
14.400.000 lire, non ave- 
va diritto ad una detra- 
zione nella misura del 
27%, ma ad una detrazio- 
ne del 10% e del 22% a 
secondo del suo scaglio- 
ne d'imposta. 

Spese mediche — de- 
trazione al 27% della spe- 
sa sostenuta per spese 
chirurgiche (interventi 
chirurgici); spese per 
prestazioni specialisti- 
che rese da un medico 
Specialista; spese per 
protesi dentarie; spese 
per analisi, ricerche eco- 
grafiche, ecc., Spese so- 
stenute per l'acquisto 
dei mezzi necessari per 
la deambulazione, loco- 
mozione e sollevamento 
dei portatori di handi- 
cap (esempio: automobi- 
li a benzina adattate ad 
invalidi fino ad un mas- 


. simo di cilindrata di 


2.000 c.c.; automobili a 
motore ; diesel adattate 
ad invalidi fino a 2.500 
c.c. di cilindrata). 

— detrazione al 27% 
sulla parte eccedente la 
franchigia di 500.000 li- 
Te per spese mediche ge- 
neriche per prestazioni 
rese da un medico gene- 
rico; spese mediche per 
cure omeopatiche; rico- 
veri e degenze non colle- 
gati ad interventi chirur- 
gici; medicinali, ticket 
(esempio: ammontare 
complessivo di spese ge- 
neriche, medicinali, tic- 
ket: 750.000 lire. La de- 
trazione spettante sarà 
pari al 27% di L. 250.000 
(750.000 - 500.000 = 
250.000), cioè L. 67.500. 

Le spese mediche sono 
detraibili anche se soste- 
nute nell'interesse delle 
persone facilmente a ca- 
rico; infine da ricordare 
l'obbligo dell'allegazione 
al 740 delle fatture, rice- 
vute e giustificativi ri- 
guardanti le spese medi- 


TRIESTE.— La Direzio- 
ne regionale delle entra- 
te del Friuli-Venezia 
Giulia, Servizio rappor- 
ti con il contribuente, 
informa che presso tut- 
ti gli uffici distrettuali 
delle imposte dirette 
della regione funziona 
uno sportello con perso- 
nale qualificato, che po- 
trà fornire assistenza ai 
lavoratori dipendenti e 

ensionati nella compi- 
fazione del mod. 740 re- 
lativo ai redditi conse- 
guiti nel 1993. 

Il servizio di informa- 
zione avrà il seguente 


che sostenute. 

Interessi passivi — 
Gli interessi passivi e 
oneri accessori relativi a 
mutui ipotecari per l’ac- 
quisto dell'abitazione 
principale sono suddivi- 
si in due gruppi: a) «mu- 
tui stipulati fino al 31 di- 


‘cembre 1992»: per que- 


sta tipologia non è cam- 
biato nulla rispetto al- 
l'anno scorso. Il limite 
degli interessi passivi ed 
oneri accessori ammessi 
in detrazione è di 7 mi- 
lioni «per ciascun cointe- 
statario) dell'immobile, 
sempre beninteso, che 
questo sia adibito ad 
«abitazione principale». 

Esempio: mutuo coin- 
testato a due coniugi, In- 
teressi passivi L. 
14.800.000. Quota spet- 
tante «a ciascuna cointe- 
statario» L. 7.000.000. 

b) «mutui stipulati dal 
1 gennaio 1993»: per 
questa tipologia il limite 
degli interessi passivi e 
relativi oneri accessori 


‘ammessi in detrazione è 


di 7 milioni «complessi- 


‘ vamente». Esempio: mu- 


tuo cointestato a due co- 
niugi: interessi passivi 
L. 7.300.000. Quota spet- 
tante a ciascun coniuge 


cointestatario: L. 
3.500.000. . 
Immobili diversi dal- 


l'abitazione principale 
— a) «mutui stipulati fi- 
no al 31 ‘dicembre 
1990»: è ammessa la de- 
traibilità degli interessi 
passivi ed oneri accesso- 
ri nei limiti di L. 
4.000.000 per ciascun 
cointestatario del mu- 
tuo. 

b) «mutui stipulati dal 
1 gennaio 1991 al 81 di- 
cembre 1992»: è ammes- 
sa la detraibilità degli in- 
teressi passivi e relativi 
oneri accessori nel limi- 
te di L. 4.000.000 «solo» 
se riferiti all'acquisto di 
immobile da adibire. a 
«propria abitazione 
(esempio: casa al mare, 
casa in montagna, gar- 
conniere, comunque non 
concesse in locazione). 

c) «mutui stipulati dal 


. 1 gennaio 1993»: non è 


consentita nessuna de- 


SPORTELLI GRATUITI ALLE IMPOSTE 


Un aiuto peril «740» 


orario: dalle 9 alle 13 di 
tutti i giorni della setti- 
mana e anche dalle 15 
alle 18 nei giorni di lu- 
nedì e mercoledì presso 
a distrettuali del- 
le imposte dirette di Tri- 
este, Gorizia e Monfal- 
cone e nei giorni di mar- 
tedì e giovedì presso gli 
uffici di Pordenone e 
Maniago, mentre per 
gli uffici di Udine, Tol- 
mezzo, : Gemona del 
Friuli, Cervignano del 
Friuli, Latisana dalle 
14.30 alle 17.30 nei pio 
ni di lunedì e giovedì. 

Inoltre, presso la se- 


trazione. 

Spese funebri; è con- 
sentitala detraibilità nel- 
la misura del 27% delle 
spese sostenute in dipen- 
denza della morte di per- 
sone indicate nel- 
l'art.433 del Codice Civi- 
le, nei limiti di 
L.1.000.000 per ciascun 
decesso. i 

Spese d'istruzione: ri- 
guardano le spese per la 
frequenza. dei corsi di 
istruzione secondaria, 
universitaria e di specia- 
lizzazione universitaria 
entro i limiti stabiliti 
per le tasse edi contribu- 
ti degli Istituti statali 
corrispondenti. Sono de- 
traibili anche se sostenu- 
te nell'interesse . delle 
persone fiscalmente a ca- 
rico. 

Immobili non adibiti 
a propria abitazione — 
Esempio: negozi, magaz- 
zini, appartamenti non 

‘ adibiti a propria abita- 
zione.‘ 

a) Mutui stipulati fino 
al 31 dicembre 1990: è 
consentita la detraibilità 
fino ad un massimo di 4 
milioni di lire. 

b) Mutui stipulati a 
partire dal 1 gennaio 
1991: non è ammessa al- 
cuna detraibilità. 

Interessi passivi per 
prestiti e mutui agrari 
— La detrazione del 27% 
riguarda gli interessi 
passivi e relativi oneri 
accessori, nonchè le quo- 


te diindicizzazione paga- 


ti a residenti in Italia 0 
in altro Paese Cee e com- 
pete nei limiti dei reddi- 
ti dei terreni dichiarati. 
Assicurazioni sulla 
vita, contro gli infortu- 


niecontributi volonta. - 


ri — E' consentita la de- 
trazione del 27% dei pre- 
mi di assicurazione sulla 
vita, premi per le assicu- 
razioni contro gli infor- 
tuni ed i contributi pre- 
videnziali non obbligato- 
ti per legge, per un im- 
porto complessivamente 
non superiore a 
L,2.500.000. Sono detrai- 
ili anche se sostenuti 
nell'interesse delle perso- 
ne fiscalmente a carico. 
Spese sostenute per 


de della direzione regio- 
nale di Trieste è stato 
istituito un servizio di 
assistenza telefonica 
per la compilazione del 
mod. 740/93 per i lavo- 
ratori CERI e pen- 
sionati chiamando il nu- 
mero 633713 che sarà 
Precio dal. prefisso 

140 per coloro che chia- 
meranno dalle province 
di Gorizia, Udine e Por- 
denone. Tale servizio 
sarà attivo tutti i giorni 
dalle 8 alle 14 e dalle 15 
alle 19 nei giorni di lu- 
dl: mercoledì e vener- 


la manutenzione, pro- 
tezione e restauro di 
immobili di interesse 
storico, artistico, 0 ar- 
cheologico — Vincolate 
ai sensi della legge 1 giu- 


.gno 1939 n.1089 e del 


DIP.R° 30-9-1963, 
n.1409 nella misura ef- 
fettivamente rimasta a 
carico.” 

Erogazioni liberali e 
favore dello stato, en- 
ti, istituzioni pubbli- 
che; di fondazioni e di 
associazioni legalmen- 
te riconosciute che sen- 
za scopo di lucro svolgo- 
no attività di studio, ri- 
cerca, documentazione, 
organizzazione di mo- 
stre. © 3 

Erogazioni . liberali 
in denaro a favore del- 
lo spettacolo per unim- 
porto non superiore al 


- 2% del reddito complessi- 


vo dichiarato. 

Oneri deducibili dal 
reddito (Quadro P - Sez 
Il del 740) — Contributi 
previdenziali edassisten- 
ziali obbligatori versati: 

* Per l'assicurazione 
obbligatoria al Servizio 
sanitario nazionale. _ 

* Quota fissa indivi- 
duale annuale di 85.000 
per l'assistenza medica 
di base, Può essere de- 
dotta l'intera somma (al 
netto di eventuali soprat- 
tasse) dal capo famiglia 
tenuto per legge al versa- 
mento. 

* Da artigiani, com- 


mercianti, coltivatori di- . 


retti, 

* Da avvocati, procu- 
ratori legali, ingegneri, 
architetti geometri e me- 

ci. 

* per la «Tassa sulla 
salute». 

Contributi annuali, 
con finalità assistenziali 
e previdenziali corrispo- 
sti alle comunità israeli- 
tiche a cittadini di stirpe 
ebraica. 

E' ammessa la deduci- 
bilità fino a concorrenza 


‘del 10% del reddito com- 


plessivo e comunque per 
un importo complessiva- 
‘mente non superiore a 
L.7.500.000. 

Erogazioni liberali a 
favore di istituzioni reli- 


TraRegione e categorie . I 
«tavolo di concertazione’ 


' UDINE — «Occorre un ta- 


volo di concertazione tra 
la Regione e le categorie 
economiche, luogo depu- 
tato a produrre la sintesi 
del lavoro svolto in ogni 
settore del tessuto pro- 
duttivo di tutto il Friuli- 
Venezia Giulia». Lo ha 
sottolineato il presidente 
‘Renzo Travanut nel cor- 
so dell'incontro «tra la 
giunta regionale e il Gi- 
sae (coordimamento inter 
associativo per lo svilup- 
po delle attività economi- 
che), che, presieduto da 
Giacomo Venier Romano, 
raggruppa le diverse com- 
ponenti del mondo econo- 
mico della provincia di 


‘ Udine. I rappresentanti 


= 


Raffaello de Banfield 


giose: la deducibilità d! 
ciascuna delle sottoelen; 
cate erogazioni è fino ad 
un massimo di 2 milio: 
ni: a) Istituto centrale 
per il sostentamento de 

Glero della Chiesa Catto‘ 
lica. 

b) Unione italiana del; 
le Chiese Avventiste del 
7 giorno c) Ente moralé!| 
«Assemblee di Dio in It4°| 
lia» d) Tavola Valdes, 
Contributi per ipaesi.10/ 
via di sviluppo: nella mM; 
sura massima del 2% del 
reddito complessivo di 
chiarato. s50 

Deduzione per il pian! 
energetico nazionale ‘’ 
P.E.N.: La deduzion? 
spetta fino a concorreD” 
za del reddito dell'unità 
immobiliare nella misu” 
ra del 25% della spesa IT 
masta a carico e propo!‘ 
zionata alla quota di poS;| 
sesso per il periodo d 
imposta in cui è stat? 
eseguito il pagamento 4 
saldo e per quello succeS'| 
sivo. 

Spese mediche e di 49%) 
sistenza specifica per:! 
portatori di handicap: 
deducibilità spetta p&' 
la parte ‘che ‘eccede ! 
franchigia di L. 500.00 
sostenuta da handicap: 
pati.Assegni  periodi® 
corrisposti in forza di t€' 
stamento o donaziol’ 
modale Somme corrisp0' 
ste ai dipendenti chiam8; 
ti ad adempiere funzio?! 
elettorali. ; 

Assegni periodici cor? 
sposti al coniuge risultà' 
ti da provvedimento del 
l'autorità  giudiziari@! 
(non è deducibile l'ass 
gno corrisposto per % 
mantenimento dei figl! 
Canoni, livelli, cens; 
gravanti sui redditi deg' 
immobili. 

Indennità corrispost* 
per la perdita di avv! 
mento commerciale 
conduttore. 

Rendite, vitalizi ed 25 
segni alimentari. 

Erogazioni liberali 
favore dell'università È 
Siena. 

50% delle imposte & | 
retrate dovute per gli a! 
ni anteriori al 1974. 

Vittorio Amorosi! 


delle categorie produtt 
ve friulane hanno eshy 
sto alla giunta regionpi 
le diverse problemat: 
aperte o da affrontare:.; 
termine dei lavori, ©, 
hanno dato modo di Ho 
iere importanti Cr 
ibuti, Travanut ha af de 
mato che «avviata la fr 
della concertazione e log 
la definizione delle !!*, 
operative dell' tor 
strazione, occorre ora 
mulare una sorta di Si 
denziario che consentà. 
verificare i tempi di do 
cuzione dei A La s 
ammi e que e e 
aa Trocessari L 
porre ordine in alc! 
tuazioni». 
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| TREUNITA’ «AFFITTATE» A EVERGREEN 


' Lloyd, unnoleggio 


tutto da chiarire 


{ TRIESTE — Il comparto 
| Marittimo portuale ita- 
| Vo ‘ministro si insedi e 
| che si prendano un po' 
| di decisioni che giaccio- 
| ho ora inesplose su scri- 
| Vanie in attesa di ordini 
| 0 di freschi inquilini. Al- 
l'attenzione del titolare 
dei Trasporti, Publio Fio- 
Ti (An), una parola certa 
| sulla flotta pubblica: te- 
| Nersela perchè mantiene 
| Una rilevanza strategica 
| per la nostra economia? 
| Pensare a qualche accor- 
| do con l'armamento pri- 
! Vato così da tutelare una 
| Presenza che negli anni 
| S'è fatta sempre più stri- 
| Minzita? Venderla? E, se 
| Venderla, come? Scelte 
| Che, a sua volta, il gover- 
| Do dovrà negoziare con 
| l'Iri, al cui vertice siede 
| Romano Prodi, non gra- 
| &ito a tutta quanta la 
| Duova coalizione. E a 
| Biugno scade il mandato 
triennale del terzetto 
Osina Lacalamita_Gia 

| Imuzzi, che attualmente 
Occupa la cabina di regia 
'inmare. Insomma, con- 


i 
Ì 
i 
l 


| liano aspetta che il nuo-. 


testo politico-economico 
‘ancora poco delineato, 
equilibri da ridefinire, 
nomine da varare. La vi- 
cenda lloydiana rimane 
defilata, i giochi non si 
fanno evidentemente a 
Trieste: le voci riguardo 
la messa in vendita della 
compagnia vengono giu- 
dicate «premature». An- 
che perchè, nonostante 
l'ambiguastesura dell'ul- 
timo decreto ministeria- 
le, dovrà essere Finmare 
(e non le singole società) 
a impostare l'operazio- 
ne. } 

Il vertice del Lloyd 
(Ravera, Vignodelli) ha 
intanto affrontato la que- 
stione Evergreen lunedì 
pomeriggio, parlandone 
con una delegazione sin- 
dacale Cgil Cisl Uil. Ai 
sindacati non era molto 
chiara quella faccenda 
del «noleggio» di 3 porta- 
container lloydiane alla 
grande compagnia. di 
Taiwan sulla rotta Medi- 
terraneo-Estremo Orien- 
te-West Coast. america- 
na. Alla fine, irappresen- 
tanti sindacali hanno 


preso tempo, per capire 
esattamente quali effetti 
commerciali e gestionali 
sortisca l'intesa con 
Evergreen. In una nota 
illeghista Polidori, fauto- 
Te di una rapida privatiz- 
zazione del Lloyd, valu- 
ta negativamente il «no- 
leggio», ritenendo che, 
quando si vuol cedere 
un bene, non ha alcun 
senso affittarlo. Il presi- 
dente Ravera ha infine 
osservato che le presta- 
zione del Molo VII, nono- 
stante un indubbio mi- 
glioramento, non sono 
ancora a livelli ottimali. 

«Grana» sindacale con 
Federmar Cisal: gli auto- 
nomi hanno proclamato 
uno sciopero contro la 
dirigenza lloydiana accu- 
sata di voler «trasferire 
due navi sotto bandiera 
estera al fine di imbarca- 
Temarittimi extra-comu- 
nitari a sottosalario nel 
limite del 50% degli equi- 
paggi». L'agitazione de- 
gli autonomi ha causato 
la ritardata partenza dî 
«Nuova Trieste». 


ma: gr. | 


SONEGO: «I PRIVATI PREMANO SUL GOVERNO» 


Ferriera, preoccupati 


sindacati e Regione 


TRIESTE — Situazione 
di stallo per la Ferriera 
di Servola. I poteri stra- 
Ordinari del Commissa- 
To de Ferra scadono il 
23 luglio, mentre il man- 
dato cessa il 30 settem- 
Te. E' in atto il meccani- 
pa di vendida dello sta- 
ilimento, ‘è confermato 
che ci sono gli interessi 
da parte di una cordata 
Gi privati. Ma non si 
muove foglia finchè non 
Viene data attuazione-ai 
decreti sulle dismissioni 
Nel comparto siderurgi- 
co che permetterà ai pri- 
Vati di muovere concre- 
tamente i primi passi e 
fare l'offerta. Una spira- 
® pericolosa che vede di 
Mezzo lo stesso commis- 
Serio che entro il 5 luglio 

©Ve ordinare le materie 
Prime per gli impianti: 
Tnancano però i mezzi fi- 
ziari per comperarle 


e per questo entro giun- 
gno serve che de Ferra 
possa avere un quadro 
preciso sulle modalità 
della cessione. Altrimen- 
ti il rischio è lo stop alla 
produzione e la messa in 
sicurezza degli impianti. 

Una situazione che ie- 
ri a Udine l'assessore al- 
l'industria Sonego ha il- 
lustrato ai 
(c’erano i tre segretari di 
Fim, Fiom e Uilm, Cata- 
lano, \Ellero e -Miniussi, 
Devescovi per la Cgil e 
Petrini della Cisl) che 


- hanno ribadito la "forte 


preoccupazione” sul qua- 
dro esistente. Hanno in- 
sistito con Sonego per- 
chè sia trovata una solu- 
zione entro la prima set- 
‘timana di giugno e han- 
no chiesto che sia convo- 
cato un incontro urgente 
con il ministero dell'In- 
dustria che aiuti a 


sindacati - 


"traghettare” lo stabili- 
mento verso la privatiz- 
zazione. In un quadro di 
“grande incertezza” che 
rischia di far saltare l'in- 
tera operazione, Fim 
Fiom e Uilm hanno insi- 
stito anche per una 
"forte presa di posizione 
da. parte delle forze 
politiche”. . A 
«Siamo in linea con i 
sindacati sulle ragioni di 
preoccupazione — ha di- 
chiarato l'assessore So- 
nego al termine dell’in- 
contro — abbiamo mes- 
so'in atto una serie di 
sollecitazioni sia nei con- 
fronti della cordata dei 
privati, perchè si faccia 
avanti sia nei confronti 
del Governo in grave ri- 
tardo con i decreti sulle 
dismissioni. Chiederemo 
un immediato incontro 
con il ministro dell'Indu- 

stria». 
e 8 
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LA TRANSIZIONE VERSO IL MERCATO NEI PAESI DELL'EST 


Privatizzazioni a rischio 


Una analisi dell’Isdee sulle possibili terapie per scongiurare il collasso sociale 


Servizio di 


Piercarlo Fiumanò 


‘TRIESTE — La grande transizione verso l'econo- 
mia di mercato nei Paesi dell'Est produce nuove. e 
pesanti incognite che s'intrecciano fra loro: le pri- 
vatizzazioni aggravano la disoccupazione, la pres- 
sione sociale (aumentano gli strati di popolazione 
sotto.la soglia di povertà) aumenta l'instabilità poli- 
tica. Quest'ultima rallenta il processo di transizio- 
ne. 

In un'ampia analisi il direttore dell’Isdee, Tito 
Favaretto, sostiene che i Paesi dell'Europa centrale 
e orientale sono di fronte ad un passaggio «delicato 
e cruciale». 

Sul piano economico i fattori di rischio investono 
le difficoltà dei bilanci statali, l'indebitamento con 
l'estero, la scarsa penetrazione dei capitali privati 
stranieri. Ma soprattutto l'assenza di un ceto me- 
dio produttivo. 

“Non mancano,tuttavia, segnali di attenuazione 
della recessione. Segnali sensibili in Ungheria, Slo- 
venia e Croazia mentre sì cominciano ad avvertire 
anche in Polonia, Repubblica Ceca, Repubblica Slo- 
vacca e, più distaccate, Romania e Bulgaria. Il Pil 
(Prodotto interno lordo) e la produzione industriale 
sono in ripresa, si calma l'inflazione. Tuttavia il de- 
ficit della bilancia commerciale e l'indebitamento 
con l'estero continuano a pesare sui conti pubblici. 

All'Isdee si osserva però che «le terapie adottate 
per smantellare il sistema economico statale a con- 
duzione pianificata» rischiano di portare al collasso 
sociale a causa della diminuzione dei redditi, della 
crescita di nuove sacche di povertà (nella maggior 
parte di questi Paesi riguarda dal 25 al 35 per cento 
della popolazione), del deterioramento dei servizi 
sociali. Il tasso di disoccupazione, molto forte in al- 
cune regioni industriali e agricole, si pone ormai: 
fra il 9 e il 17 per cento (salvo il caso della Cechia, 
al'3,5 per cento) e sta lievitando ancora: in molti ca- 
si la soglia del 15 per cento è raggiunta e superata. 

La privatizzazione, dunque, porta ad affetti colla- 
terali e non potrà riassorbire —secondo l'Isdee— 
grandi quote di disoccupazione senza «rafforzare la 
rete degli ammortizzatori sociali, avviare politiche 
di investimenti pubblici, risanare il sistema banca- 
rio». Tutti interventi, questi, che aggraverebbero il 
deficit dello Stato senza il sostegno degli istituti fi- 
nanziari internazionali come il Fondo monetario. 
Per Tito Favaretto l'incognita più preoccupante ri- 
guarda proprio «il grado di sopportazione sociale 
della popolazione». Il direttore dell'Isdee afferma 
in sostanza che i governi, di fronte a questo proble- 
ma possono cercare di rallentare il processo di tran- 
sizione: «Ma questo diverso orientamento politico 
potrà avere riflessi negativi non solo sui deficit di 
bilancio ma anche sui rapporti con il Fondo mone- 
tario. 

«Pressione sociale, evoluzione politica e tempi 
della transizione sono fattori intrecciati fra di loro 
ed è molto difficile fare previsioni. Esiste tuttavia 
una serie di circostanze esterne che potrebbero, se 
non risultare determinanti, quantomeno provoca- 
Te, attraverso un più forte impulso delle relazioni 
economiche internazionali di questi Paesi-conclude 
Favaretto- un'accelerazione dello sviluppo econo- 
mico.Questo potrà avvenire grazie anche ad una se- 
Tie di accordi conclusi fra la fine del 1991 e il 1993 
che dovrebbero manifestare la loro efficacia già al- 
la metà degli anni Novanta e raggiungere i massimi 
risultati negli anni immediatamente successivi», 

A parte riportiamo l'analisi di Favaretto proprio 
per quanto riguarda questi nuovi rapporti di libero 
scambio, j 


Com'è noto un salto di 
qualità nei rapporti tra 

Cee e una parte dei pa- 
esì dell'Europa dell'Est è 
stato determinato, a par- 
tire dal ‘91/‘92, dagli «ac- 
cordi europei» di associa- 
zione. 

In essi infatti, parten- 
do dalla comune condivi- 
sione dei principi della 
democrazia  pluralistica 
(libertà fondamentali, di- 
ritti umani, sistema mul- 


ni, economia di mercato, 
giustizia sociale, ecc.) 
quale punto di riferimen- 
to vincolante, si apre un 
quadro istituzionale di 
dialogo politico tra la Cee 
e i singoli paesi, che ha 
come obiettivo finale la 
loro adesione alla Comu- 
nità. Sul piano economi- 
co, la fase di associazio- 
ne, preparatoria al mo- 
mento dell'adesione, pre- 
vede la realizzazione di 
una zona di libero scam- 
bio secondo determinate 
scadenze temporali; un 
aiuto allo sviluppo del- 
l'economia e al processo 
i transizione verso il li- 
bero mercato; lo sviluppo 
della. cooperazione ‘in 
campo economico, dei 
trasporti, finanziario e 
culturale; a graduale ar- 
monizzazione dei com- 
‘portamenti economici 
dei paesi associati con le 
regole della libera econo- 
mia e con la normativa e 
le regole che stanno alla 
base della Comunità, in 
modo da consentire una 
loro piena integrazione. 
Questi accordi (firmati 
peri quattro paesi dell'ac- 
cordo di Visegrad — Un- 
gheria, Polonia, Cecoslo- 
vacchia, poi R. Ceca, R. 
Slovacca — alla fine del 
1991, e per Romania e 
Bulgaria alla fine del 
1992) avranno piena at- 
tuazione dal momento 
della loro ratifica ed è 
prevedibile che la fase 
più complessa dell'inte- 
grazione (libera circola- 
zione delle merci, dei ser- 
vizi, dei capitali, delle 
persone, armonizzazione 
con la normativa e le re- 


tipartitico, libere elezio- 


gole economiche comuni- 
tarie) possa avvenire, se- 
condo.i paesi, in 7-10.an- 
ni. Tuttavia, per quanto 
riguarda gli scambi com- 
merciali, in attesa della 
ratifica degli accordi, so- 
no già in vigore dal mar- 
zo 1992 (paesi di Vise- 
gréd) e dal maggio e di- 
cembre 1998 (Romania e 
rispettivamente Bulgaria) 
accordi «interinali». Que- 
sti prevedevano, in origi- 
ne, una liberalizzazione 
delle importazioni nella 
Cee dei prodotti indu- 
striali ritenuti «sensibili» 
e perciò ancora sottopo- 
sti a barriere di tipo prin- 
cipalmente tariffario (in 
primo luogo tessili e side- 
rurgici, e inoltre alcuni 
‘prodotti dei settori chimi- 
co, calzaturiero, dell'in- 
dustria del Pao e del 
mobile, di quella del ve- 
tro, della radio-tv, ecc.). 
Tale liberalizzazione 
avrebbe dovuto essere 
Cona in un periodo 
oscillante, secondo il tipo 
di prodotti, tra il 1996 e 
il 1998 per i tre membri 
di Visegrad e tra il 1998 e 
il 2000 per Romania e 
Bulgaria, con la realizza- 
zione di una zona di libe- 
ro scambio tra la Cee (ora 
Unione Europea) e questi 
paesi (un periodo più lun- 
go era invece stabilito 
per la libera entrata dei 
prodottiindustriali comu- 


nitari in questi paesi, da- - 


ta la riconosciuta asim- 
metria delle situazioni 
economiche). 

Dopo il Summit comu- 
nitario di Copenaghen 
(giugno 1993) questo peri- 
odo di liberalizzazione, 
al fine di aiutare questi 
paesi nel loro difficile 
processo di transizione, è 
stato ulteriormente ridot- 
to, cosicché una zona di 
libero scambio lin un pri- 
mo momento da Est a 
Ovest) sarà realizzata al 
1.0 marzo 1997 per l'Un- 
gheria, la Polonia, la Ce- 
chia e la Slovacchia, al 
1.0 gio 1998 per la 
Romania e al 31.12.1998 
perla Bulgaria. . 

Per quanto riguarda la 
Slovenia, va ‘ricordato 


che essa ha finora conclu- 
so con la Cee un accordo 
di commercio e coopera- 
zione, in base al quale, 
pur permanendo un'am- 
pia liberalizzazione delle 
importazioni di prodotti 
sloveni nel territorio co- 
munitario, derivante dal 
vecchio accordo Cee-Ju- 
goslavia, rimangono an- 
cora barriere (massimali 
e contingenti tariffari) 
per l'entrata nell'Unione 
Europea di prodotti indu- 
striali ritenuti «sensibili». 
Alla fine del 1993, tutta- 
via, sono stati avviati col- 
loqui per un «accordo eu- 
ropeo» di associazione la 
cui negoziazione ufficia- 


le è cominciata in questi - 


giorni. Esso potrebbe esse- 
re concluso tra il 1994 e 
la prima metà del 1995, 

Se alla Slovenia sarà ri- 
servato il trattamento ac: 
cordato agli altri paesi as- 
sociati, una piena libera- 
lizzazione delle ‘importa- 
zioni di prodotti indu- 
striali sloveni potrebbe 
avvenireprogressivamen- 
te nel periodo 1995-2000 
e forse anche prima. 

E interessante notare 
come, limitandosi ai pae- 
si del Gruppo di Vise- 
fred una consistente li- 

eralizzazione all'impor- 
tazione nella Unione Eu- 
ropea (aumento dell’enti- 
tà dei massimali tariffari 
e riduzione del dazio) e 
una abolizione completa 
«del dazio si concentreran- 
no negli anni 1994-1995 
per la maggior parte dei 

rodotti industriali sensi- 

ili e negli anni 
1995-1997 per i prodotti 
tessili e i cosiddetti pro- 
dotti Ceca, mentre per Ro- 
mania e Bulgaria questo 
avverrà con circa 1-2 an- 
ni di ritardo. 

Nel febbraio del 1994, 
tuttavia, questa fase è sta- 
ta ridotta a cinque anni 
(1.1.1993-31.12.1997).An- 
che nel caso dell'accordo 
tra i paesi del gruppo di 
VEST, una: consisten- 
te liberalizzazione (elimi- 
nazione del dazio pari al 
75%) e abolizione totale 


del dazio per i molti pro- 
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INTERVENTO DI TITO FAVARETTO (ISDEE) 
Accordi europei di libero scambio: 
unaiuto allo sviluppo dell'Est 


dotti industriali «sensibi- 
li» si concentrerà tra il 
1995 e il 1996, mentre 
per tessili, autovetture e 
acciaio tra il 1996 e il 
1997, 

Da quanto esposto si 
può rilevare come sia gli 
Accordi europei di asso- 
ciazione che quelli del 
Gruppo di Visegrad espli- 
cheranno i loro massimi 
effetti, peri prodotti indu- 
striali, in termini di libe- 
ralizzazione degli scambi 
e di realizzazione di una 
zona di libero scambio 
(inizialmente da Est a 
Ovest, per quanto riguar- 

i rapporti con l'Unio- 
ne Europea) nel periodo 
1995-1997. 

E molto difficile valuta- 
re oggi l'impatto che tale 

momeno potrà avere sui 
paesi interessati e il suo 
effetto moltiplicatore sul- 
l'economia. Anche le pri- 
me analisi condotte sulle 
prospettive della costi- 
tuenda zona di libero 
scambio tra Messico, Usa 
e Canada (Nafta) sono di 
scarso aiuto, sia perché i 
paesi dell'accordo, pur 
evidenziando diversi li- 
velli di sviluppo, sono ret- 
ti da economie di merca- 
to, sia per i tempi molto 
più lunghi della liberaliz- 
zazione totale (10-15 an- 
ni). Nel nostro caso, al di 
là di eventuali rallenta- 
menti nella penetrazione 
di alcuni prodotti, che po- 
trebbero essere provocati 
dall'applicazione di clau- 
sole di salvaguardia (è 
auspicabile che i paesi 
dell’Unione Europea deb- 
bano ricorrere a questo 
strumento il meno possi- 
bile), il problema è quan- 
to i paesi dell'Europa cen- 
trale e orientale sapran- 
no o potranno appro tta- 
re di questa liberalizza- 
zione e, di conseguenza, 
quale beneficio ne potran- 
no trarre anche in termi- 
ni di occupazione. 

> Tito Favaretto 

direttore Isdee 
(Istituto di studi 

e documentazione 
sull'Europa 
comunitaria 

e l'Europa orientale 


ALFA 164. 


I PIACERI 
DELLA GUIDA, 


COMFORT 
INCLUSO. 


In un'Alfa 164 comfort e sicurez- 
za non sono mai un optional. 


ABS, rinforzi nelle portie- 
re, alzacristalli elettrici 
con comando automatico, 
retrovisori esterni a comando 
elettrico con sbrinatore, 


sono di serie sempre. Ma oggi il 
piacere di guidare è ancora più 
ricco. | Concessionari Alfa Romeo 
infatti, oltre alle dotazioni di se- 
rie, vi offrono, inclusi nel prezzo: 


Climatizzatore 


Comandi guida in pelle 


Antifurto elettronico 


164 T. Spark 2.0 
Lire 43.500.000* 


164 T. Diesel 2.5 
Lire 45.250.000* 


L'iniziativa è valida fino al 31 Maggio 1994. 


“Prezzi chiavi in mano escluse tasse regionali. 
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RAIUNO 


6.45 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (8-9) 

9.30 TG1 FLASH 

9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. 
10.00 TG1 
10.05 INCREDIBILE VIAGGIO. VERSO 
L'IGNOTO. Film (fantascienza '‘75). 
11.00 DA NAPOLI TG1 
11.40 UTILE FUTILE 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 - FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRIMISSIMA 
14.20 TENNIS. INTERNAZIONALI D'ITA- 
LIA 

15.45 SOLLETICO. 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
19.00 GRAZIE MILLE!!! 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 GRAZIE MILLENI 


‘20.40 VIVERE SENZA PADRE. Film tv 


(drammatico ‘91). Di John Nicolel- 
la. Con Donna Mills, Jack Scalia. 
22.20 LASSU' SUI MONTI ... 
23.00 ORE VENTITRE 
23:30 TGS MERCOLEDI SPORT 
0.25 TG1 NOTTE 
0.30 CHE TEMPO FA 
0.35 OGGI AL PARLAMENTO 
0.45 DSE - SAPERE. 
1.15 UNA FINESTRA SUL LUNA PARK. 
Film (drammatico '57). Di Luigi Co- 
mencini. 


RAIDUE 


6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen- 
ti. 

6.40 QUANTE STORIE! 

8.50 EURONEWS 

9.05 LASSIE. Telefilm. 

9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele- 

ilm. 

10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

11.45 TG2 ° 

12.00 | FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - ECONOMIA 

13.30 METEO 2 

13.40 SANTA BARBARA. Scenegg. 

14.30 | SUOI PRIMI 40 ANNI. 

14.45 BEAUTIFUL. Scenegg. 

15.30 762 È 

15.35 FRONTIERA A NORD OVEST. Film 

(avventura '59). 

17.10 OGGI AL PARLAMENTO 

17.15 TG2 

17.20 TG2 MOTORI 

17.35 MIAMI VICE. Telefilm. 

18.20 TGS - SPORTSERA 

18.35 IN VIAGGIO CON “SERENO VARABI- 

ES 

18.50 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 


20.40 IL BISBETICO DOMATO. Film (com- 
media '80). Di Castellano e Pipolo. 
Con Adriano Celentano, Ornella 
Muti. L 
22.30 MIXER 
23.15 TG2 - DOSSIER 

0.05 DSE - L'ALTRA EDICOLA. Docu- 
menti. 
0.20 TENNIS. INTERNAZIONALI D'ITA- 
LIA 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.05 TG2 


Radio e Televisione 


& RAITRE 


6.25 TG3 - EDICOLA 
6.45 DSE - L'ALTRA RETE. Documenti. 
*6.45 DSE - SAPERE. Documenti. 
7.15 EURONEWS (7,45 - 8,15 - 9,15) 
7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 
9.00 DSE - PICCOLA POSTA. Documen- 
ti. 
9.30 DSE - ZENITH. Documenti. 
10.00 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 
12.30 TGR LEONARDO 
12.35 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 
sanna Cancellieri. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR ITALIA, SUD 
15.15 CICLISMO. GIRO DEL TRENTINO 
15.45 TENNIS. INTERNAZIONALI D'ITA- 
LIA 
19.00 TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
20.30 MI MANDA LUBRANO 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA. Con Enrico Dea- 
glio. 
23.45 PUBBLIMANIA 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO 
1.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
1.30 MILANO, ITALIA 
2.25 PUBBLIMANIA 
2.55 TG3 
3.25 ORIZZONTE DI FUOCO. Film (we- 
stern '55). Di Lesley Selander. Con 
Peter Graves, Joan Vosh. 
4.40 TG3 
5.10 VIDEOBOX 
6.00 SCHEGGE. Documenti. 


| carré HAUSBRANDT riesre 


(O)EMG 


Qi 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 HAZZARD. Telefilm. 


O), RETE 4 


7.00LA FAMIGLIA BRA- 
DFORD. Telefilm. 


7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
8.30 NATURA AMICA. Docu- | +9.00 DIVORZIO. ALL'AMERI- 
menti. CANA. Film (commedia 
9.30 AI CONFINI. DELL'ARI- 61). ; 
ZONA. Telefilm. 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 
10.00 TAPPETO VOLANTE ETA 


12.30 EURONEWS 


| 13.00 ORE 13 SPORT 
13.30 TMC SPORT 


14.00 TELEGIORNALE 
14.05 MAMMA BIANCA. Film 
‘drammatico '80). 
15.50 TAPPETO VOLANTE 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 
19,45 THE. LION TROPHY 
SHOW 
20.00 CICLISMO. LA VUELTA 
20.25 TELEGIORNALE 
20.30 NIENTE DI GRAVE SUO 
MARITO E' INCINTO. 
Film (commedia '75). 
Di Jacques Demy. Con 
Catherine Deneuve, 
Marcello Mastroianni. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 MONDOCALGIO 
0.00 CRONO. TEMPO DI MO- 
TORI 
0.30 RIUSCIRA' L'AVV. BE- 
NENATO A SCONFIGGE- 
RE .... Film (commedia 
01 
2.45 CNN - COLLEGAMENTO 
IN DIRETTA 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI 

13.35 BEAUTIFUL. Telenove- 
la. i 
14.05 SARA' VERO? 


. 15.25 AGENZIAMATRIMONIA- 


LE. Con Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM 
17.55 TG5 FLASH 
18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 
20.00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 IL PRINCIPE DEL DE- 
SERTO. Film iv (avven- 
tura ‘90). Di Duccio 
Tessari. Con Carol Alt, 
Rutger Hauer, Kabir Be- 
di. 
22.30 SPAZIO 5 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 
Costanzo. 
0.00 TGS 
11,30 SGARBI QUOTIDIANI 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 | TALIANI. Telefilm. 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 A TUTTO VOLUME 
4.00 TG5 EDICOLA 


10.30 STARSKY & HUTCH. Te- 


lefilm. LA. Telenovela. 
11.30 A-TEAM. Telefilm. 8.30 VALENTINA. Telenove- 
12.25 STUDIO APERTO a: 
12.30 FATTI E MISFATTI 9.00 BUONA GIORNATA. 
12.45 CIAO CIAO E CARTONI Còn Patrizia Rossetti. 
ANIMATI 9.05 PANTANAL. Telenovela. 
14.00 STUDIO APERTO 9.35 GUADALUPE. Telenove- 
14.30:NON E' LA RAI. Con ni 
Gianni Boncompagni. 10.50 MADDALENA. Telenove- 
16.00 SMILE. (E; 
16.05 | RAGAZZI DELLA PRA= 11:30 764 
TERIA. Telefilm. ; 
17.05 AGLI ORDINI PAPA". Te- METE Re ceane 
lefilm. È 
00 SENTIERI. ; 
17.55 POWER RANGERS. Te- 19-00 SENTIERI. Sceneog 
lefilm. CATA 3 
18.30 | MIEI UE PAPA. Tele- 14-39 FRIMO AMORE. Teleno 
film. s 
19/00 GENTIORIGOINE SIUpin 19:88 FEE Teleno- 
EANS. Telefilm. s 
o, SEME APERTA 16.05 CARA MARIA RITA 
19.50 RADIO LONDRA. Con 16.10 TOPAZIO. Telenovela. 
Giuliano Ferrara. 17.10 LA VERITA*. 
20.00 BENNY HILLS SHOW 17.30 T64 
20.20 COPPA- UEFA: INTER- 18.00 FUNARI NEWS 
SALISBURGO 19.00 764 


22.30 SPECIALE COPPA UEFA 
22.30 ALBA D'ACCIAIO. Film 
tv (avventura '87). Di 
Lance Hool. Con Patri- 
ck Swayze, Lisa Niemi. 
11.15 STUDIO SPORT 
1.55 RADIO LONDRA 
2.10 STARSKY & HUTCH. Te- 
lefilm. 


22.30 TAXI 


23.40 TG4 


0.55 RASSEGNA STAMPA 


7.45 PICCOLA CENERENTO- 


20.30 PANE, AMORE E GELO- 
SIA. Film (commedia 
'54): Di Luigi Comenci- 
ni. Con Gina Lollobrigi- 
da, Vittorio De Sica. 
DRIVER. 
(drammatico ‘76). 


Film 


TELEQUATTRO 


12.35 LE FAVOLE DI ESOPO 

13.00 IL POMERIGGIO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

14.10 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

15.30 ANDIAMO AL CINEMA 

16.00 LE FAVOLE DI ESOPO” 

16.30.LA SELVICOLTURA NATURALISTI- 
CA. Documenti. 

17.05 FALCON CREST. Telenovela. 

17.50 RITUALS. Telenovela. 

18.20 PAROLE E MUSICA 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 LE FAVOLE DI ESOPO 

20.25 CONIGLIO NON SCAPPARE. Film 
(drammatico '70). Di Jack Smight. 
Con James Caan, Carrie Snodgrass. 

22.05 PAROLE E MUSICA 

23.10 FATTI E COMMENTI 

23.10 LA PAGINA ECONOMICA 

23.55 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

0.15 LA STORIA DEL ROCK: PINK FLOYD 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 IL MUSEO DELLA MUSICA 

717.00 VIETMAN PRIVATO. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 ROTOCALCO NOSTRANO 

21.15 MONDOGGI 

22.15 TUTTOGGI 

22,30 REINHOLD MESSNER: IN NOME 
DELLA MONTAGNA. Documenti. 


TELEANTENNA 


111.15 MARIA MARIA. Telenovela. 
12.15 | WALTON. Telefilm. 
13.15 RTA NEWS 
. ‘13.30 PRIMO PIANO 
114.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
114.40 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 
15.00 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 
Gigi e Andrea. 
16.15 STREGA O MADONNA 
16.30 MARIA MARIA. Telenovela. 
17.30 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
{ 18.00 UFFICIO RECLAMI 
* 19.15 RTA NEWS 
19.40 PRIMO PIANO 
| 20.20 Al CONFINI DELLA REALTA'. Tele- 


i film. 
‘ 20.45 LA STIRPE DEL SANGUE. Fili 


-.. 


22.30 RTA NEWS 
23.00 UFFICIO RECLAMI 


TELEFRIULI 


7.00 IL VENDICATORE DI JESS IL BANDI- 
TO. Film (western). Di F. Lang. Con 
Henry Fonda, G. Tierney. 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 TG NOSTRI. Con Mario Marenco e 
Andy Luotto. 

12.15 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 

12.30 NATURALIA 

12.45 PERCHE' NO? 

13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 

14.00 TG FLASH 

14.05 MATCH MUSIC 

14.30 VIDEO SHOPPING 

17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 

17.15 LA RIBELLE. Telenovela. 

17.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 

18.00 AMICI ANIMALI 

18.30 NATURALIA 

19.05 TELEFRIULI SERA 

119.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 

19.45 PIANETA ARTIGIANATO 

20.00 BASKETTIAMO 

20.30 TG NOSTRI 

20.45 EXPLORER. Documenti. 

22.00 OROLOGI DA POLSO 

22.30 STRIKE FORCE. Telefilm. 

23.50 TELEFRIULI NOTTE 

1.00 MOTOR NEWS 

11.30 MATCH MUSIC 

2.00 MUSICA ITALIANA 

2.30 IL VENDICATORE DI JESS IL BANDI- 
TO. Film (western). Di F. Lang. Con 
Henry Fonda, G. Tierney. 

3.30 NOTTURNO 

4.00 GIOVANI RIBELLI. Telefilm, 

4.30 TELEFRIULI NOTTE Si 

5.00 VIDEOBIT 


TELE+3 


10.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 

11.45 TAKE IT EASY: UN SERATA CON 
JACKSON BROWNE 

113.00 FIFA E ARENA. Film. (commedia 
'48). Di Mario Mattioli. Con Toto', 
sa Barzizza. 

15.00 FROLI TV: INGLESE PER RAGAZ- 


I 
16.00 OLIVER & DIGIT: INGLESE PER 
BAMBINI 


17.00 +3 NEWS 

17.06 FIFA E ARENA. Film. 

18.30 MONOGRAFIE: IVO POGORELICH / 
TIZIANO. Documenti. 

20.30 BALLETTO: LA BELLA ADDORMEN- 


TATA: ; 
22.45 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 


TELEPADOVA 


8.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... . 

11.20 SPECIALE SPETTACOLO 

11.30 HAPPY END. Telenovela. 

112.30 MUSICA E SPETTACOLO 

113.00 STREGA O MADONNA 

13.15 NEWS LINE 

13.30 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 

Gigi e Andrea. 

14.45 ALICE. Telefilm. 

15.15 NEWS LINE 

15.35 CRAZY DANCE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.30 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 


film. 
18.00 CENTO MI AMI?. Con Marco Pre- 
olin. 
119.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm. 
20.10 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
20.35 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.40 LO SMARRIMENTO. Film (drammati- 
co '82). Di Lee Philips. Con Ralph 
Waite, John Walmely. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 STREGA O MADONNA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 THE OTHER WOMAN. Film tv. 


2. 
2.15 IL SASSO NELLA SCARPA 
2.20 SPECIALE SPETTACOLO 
2.30 CRAZY DANCE 

3.00 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
3.30 F.B.I.. Telefilm. 

4.20 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 AMICI ANIMALI 
11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 LOTTERY. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela, 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 AMICI ANIMALI 
20.30 SPRINT 
22.30 TG REGIONALE 
0.00 LOTTERY. Telefilm. 

1.00 TG REGIONALE 
2.00 BABES. Telefilm. 
2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.00: Giornale Radio 
Rai (7 - 8 - 9); 6.20: GRR Ita- 
lia istruzioni per l'uso; 6.43: 
Bolmare; 6.48: Oroscopo; 
7.20: GR Regione; 7.30: GRR 
Questione di soldi; 9.05: GRR 
Radioanch'io; 10.00: Giornale 
Radio Rai (10,30 - 11 - 
1,30); 11.30: GRR Spazio 
aperto; 12.00: Pomeridiana. Il 
pomeriàgio di —Radiouno; 
2.00: Giornale Radio Rai (13 
= 14 - 15 - 16 - 17); 12.30: 
GRR. Medicina e Scienze; 
3.30: GRR SR 4.90: 
GRR Relais; 15.30: GRR Spet- 
tacoli; 15.37: Bolmare; 16.30: 
GRR Radio Campus; 17.30: 
GRR Moda, nuove tendenze 
«17.44: Mondo Camion; 
8.00: Ogni sera. Un mondo 
di musica; 18.00: Giornale Ra- 
dio Rai (19 - 21,18 - 29); 
8.30: GRR Sport; 18.37: 
GRR | Mercati; 19,22: Ascolta 
si fa sera; 19.40: GRR Zap- 
ping; 20.25: GRR Calcio. Sali- 
sburgo-Inter; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 
0.00: Ogni notte. La musica di 
ogni notte; 0.00: Giornale Ra- 
dio Rai (2 - 4-5 - 5,30); 0,33: 
GRR Radio Tir, 2.30: GRR 
Cuori solitari; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
7,30); 7.16: Anni nuovi; 8.02: 
telle a Striscia: l'oroscopo; 
8.12: Chidovecomequando; 
8.30: Giornale Radio Rai; 
8.52: La: principessa Olga; 
9.12: Radio Zorro; 9.38: | tem- 
pi che corrono; 10.45: 3131; 
12.10: GRR Regione; 12.30: 
Giornale Radio Rai; 12.50: Il si- 
gnor Bonalettura; 14.08: Tru- 
cioli; 14.16: Ho i miei buoni 
motivi; 15.20: Le figurine di 
Radiodue; 15.23: Per voi gio- 
vani; 15.33: GRR Flash econo- 
mico; 17.30: GRR_ Giovani; 
17.44: Stelle a striscia; 18.31 
Titoli Anteprima GRR; 19.15: 
Planet Rock; 19.30: Giornale 
Radio Rai; 19.58: La loro vo- 
ce; 20.03: Trucioli; 20.15: Den- 
tro la sera; (21.33: Planet 
Rock; 22.02: Panorama parla- 
mentare; 22.10: Giornale Ra- 
dio Rai; 0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
verture. La musica del matti- 
5: Titoli Anteprina GRR; 
78 la pagina; 8.30: Ou- 
verture; 8.45: Giornale Radio 
Rai. Il giornale del Terzo; 9.01: 
Appunti di volo; 11.30: Segue 
dalla prima; 12.01: La Barcac- 
cia; 13.15: Radiotre Pomerig- 
gio. Musica e parole; 13.15: 
Candido; 13.45: GRR Radio- 
rai. Quotidiano sperimentale; 
14.00: Concerti DOC; 15.03: 
Note azzurre; 16.00: On the 
road; 18.05: Appassionata; 
18.30: Giornale Radio Rai. Il 
giornale del Terzo; 19.03: Hol- 
lywood party; 20.00: Radiotre 
Suite: Musica e spettacolo; 
20.30: Concerto Jazz; 0.00: 
Radiotre Notte Classica; 


Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 
liano (2-3-4- Ù; 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 = 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (06 - 3,06 - 4,06 
- 5.06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 3.15: La loro. voce; 
5.30: Giornale Radio Rai. 

a 


Radio regionale , 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Udicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Essere giovani 
oggi; 15: Giornale radio; 
15.15: Alpe Adria Magazine; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani 
in Îstria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dall’Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario; 
8.10: Avvenimenti culturali 
(replica); 8.40: Pagine musi- 
cali; 9: Riscopriamo il gala- 
teo; 9.20: Pagine musicali; 
10: Notiziario; 10.10: Concer- 
to in stereofonia; 11.40: Pa- 
gine musicali; 12: Realtà lo- 
cali, pagine musicali; 12.45: 
Realtà locali; 13: Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario; 14.10: Realtà locali; 


‘ 15: | primi 1000 anni dei no- 


stri antenati; 15.30: Pagine 
musicali; 16: Appunti sui let- 
terati; 16.15: Pagine musica- 
li; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la mu- 
sica; 18: Piccola scena. Ja- 
mez. Povse: «Per piacere, 
chiedetelo al muro di Berli- 
nol»; 18.35: Pagine musica- 
li; 19: Gr; 19.20: Programmi- 
domani. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete ogni 
ora dalle 7 alle 20; rassegna 
stampa de «Il Piccolo» alle 
7.45; 120 secondi notiziario 
triveneto ogni ora dalle 9.45 
alle 19.45; Gr nazionale alle 
TS ROBA RIO, 2A 
19.15; Gr sport alle 18.15; 
Gazzettino  triveneto alle 
7.05; Good morning 101 tut- 
ti i giorni dalle 7 alle 13 con 
Leda Zega e Graziano D'An- 
drea; Hit 101 e la classifica 
di Radio Punto. Zero. con 
Mad Max dalle 14 alle 14.45 
e dalle 22 alle 22.45; ‘Zero 
juke box musica a richiesta 
allo 040/661555 dalle 15 alle 
17 con Giuliano Rebonati; 
..@ dalle 20 alle 22 sfogatevi 
allo 040/661555 con Seran- 
dro Serandro programma de-, 
menziale con Andro Merkù. 


«mm», RAIUNO 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Particolarmente depressa in pri- 
ma serata con una terribile «Fe- 
sta della mamma», la domenica 
di Raiuno si è poi risollevata gra- 
zie a Michelangelo: ma che fati- 
ca! Ogni anno, come sanno i cor- 
tesi lettori, ci chiediamo: ma co- 
s'‘avranno fatto queste povere 
mamme a Raiuno per essere mal- 
trattate così? Quest'anno, però, la 
mediocrità dello spettacolo ha toc- 
cato un record; siamo davvero al- 
l'encefalogramma piatto: ritmo 
non lento, morto. C'è voluta tutta 
la professionalità di Gianfranco 
D'Angelo per far finta di andarci 
dietro, mentre’ su Gigliola Cin- 
quetti, scialba come il suo biri- 
gnao, sarà meglio sorvolare. Un 
diluvio di inconcludenza, più tre 
miseri giochini, che s'iniziano do- 
po un'ora (per la serie «diamoci 
una mossa») e sarebbero una noia 
anche se la regia li sapesse inqua- 
drare. Uno show del genere ha 
perso persino l'aggancio con il 
senso comune. E meno male che 
(col tradizionale slittamento, ma 
leggero) seguiva, dopo il Tg, una 
specie di risarcimento per il tele- 
spettatore: il bellissimo reportage 
«Michelangelo - Il Giudizio rivela- 


TV/PREMI 


MILANO — I Telegatti row. c i 
sono scappati di notte Si è chiuso così il 
‘inseguiti da torme di ra- Gran premio internazio- 
gazzini pronti a buttarsi nale dellatv, la notte de- 
anche sotto un taxi pur gli Oscar italiani, ‘pro- 
di vedere da vicino i lo- mosso da oltre 10 ‘anni 
ro idoli. Due in partico- dal settimanale «Tv Sor- 
lare: Ambra Angiolini, risi e Canzoni», che con 
la minidiva di «Non è la !e cartoline inviate dai 
Rai» eletta «personaggio e 

i i (i ,e 5 3 È sa 
a ni preferite dai telespet- 
glio Brenda, premiata tatori. 


i e Questo l'elenco dei 
RR Ti vincitori dei Telegatti 


a E: consegnati al Teatro Na- 
a Ce zionale di Milano. Tra- 
Se ISSIONI sportive: 


del corpo, sono state 
inavvicinabili e i ragaz- 
zini si sono dovuti ac- 


«Quelli che il calcio» 
(Raitre); Telefilm stra- 


nieri: «Beverly Hills 
contentare delle foto ac- 90210» (Italia 1); Perso- 


canto a Sandra Mondai- naggio maschile: Fiorel- 
ni o dell' autografo di lo; Premio speciale 
Alessandra Martines. «Cult tv»: Peter Falk; In- 
Nessuno, invece, ha fat- trattenimento con ospi- 
to caso a un'attrice schi- ti: «Maurizio Costanzo 
va e solitaria: Mia Far- show» (Canale5); Giochi 


TELEVISIONE _ONSEZIIMVI 


È tutto sommato Luigi Comencini il-protagonista 
della serata cinematografica in tv. Con due film, en- 
trambi degli anni Cinquanta, batte di gran lunga 
quasi tutti gli altri registi in programmazione, Si mi- 
sura a distanza con due belle interpretazioni d'atto- 
re firmate da Marcello Mastroianni e Robert De Ni- 
ro. ; 

«Pane, amore e gelosia» (1954) di Comencini (Re- 
tequattro, ore 20.30). Il maresciallo Vittorio De Sica 
si occupa della Lollobrigida con galanteria e suscita 
la gelosia del carabiniere Roberto Risso. Fortunato 
seguito di un grande successo. : se 

«La finestra sul luna park» (1957) di Comencini 
(Raiuno, ore 1.05). Un emigrante, rimasto vedovo, 
torna dall'Africa per occuparsi del figlio. Scopre 
un'Italia cambiata. : 

«Taxi driver» (1975) di Martin Scorsese (Rete- 
quattro, ore 22.30). Bob De Niro, reduce dal Viet- 
nam, fa il tassista, soffre di insonnità, sì trasforma 
in guerriero della notte. Con Cybil Sheperd, Harvey 
Keitel e Jodie Foster. TU) 

«Niente di grave, suo marito è incinto» (1974) 
di Jacques Demy (Tmc, ore 20.30). Commedia para- 
dossale con Mastroianni e la Deneuve, allora sua 
moglie. . È 

‘ «Vivere senza un padre» (1991) di John Nicolel- 
la (Raiuno, ore 20.40). Con Donna Mills e Jack Sca- 
lia. ; 

«Il bisbetico domato» (1980) di Castellano e Pipo- 
lo (Raidue, ore 20.40). Con Adriano Celentano e Or- 
nella Muti. 


Canale 5, ore 20.40 
«Il principe del deserto» 


Secondo appuntamento, su Canale 5, con «Il princi- 
pe del deserto», la miniserie con Carol Alt.già tra- 
smessa su Ganale 5 tre anni fa con grande successo 
di pubblico. Nella puntata di oggi entrerà nel vivo la 
ricerca, tra le tribù beduine del deserto, del piccolo 
Robert da parte della squadra di avventurieri invia- 
ta dalla madre dagli Stati Uniti. I guerrieri berberi 
agli ordini dell'emiro Magrouf sono pronti a difende- 
re il piccolo. 


Raidue, ore 12 

«I fatti vostri» : 
Si parlerà di calorie, diete e sesso nella puntata dei 
«Fatti vostri», in onda su Raidue. Lo spunto è la ta- 
bella di un gruppo di dietologi americani che indica- 
no il numero delle calorie che si bruciano nelle mani- 
festazioni affettive. i È 


«Telegatti» per una notte -: 


Fiorello, Mara Venier, Ambra Angiolini tra i vincitori 


Doppio Comencini: 


Su Retequattro e Raiuno film del regista 


In studio sarà anche il giovane parroco di Giove (Ter-. 
ni), don Slavek, che ha trovato un modo originale 


Mercoledì 11 maggio 19% | Me; 


Mamme: una festa I 
damorirdinoia . 


to», condotto da Piero Badaloni 
con Federico Zeri. 

Ora, si direbbe che qualsiasi do- 
cumentario sul «Giudizio» restau- 
rato, che s'apre all'occhio dello 
spettatore con la sua rinnovata 
potenza sullo sfondo riscoperto, 
stupefacente, di quello splendido 
azzurro, trovi già nel suo oggetto 
una sufficiente carica di meravi- 
glia; ma questo programma di Ni- 
no Criscenti e Pierita Adami, con 
Gabriella Lazzoni, è esemplare 
‘per impostazione, ritmo e chiarez- 
za didattica. Nello spazio di 
un'ora, il programma riesce a 
concentrare una dimostrazione 
esauriente del progetto e della tec- 
nica del restauro e un'’esposizio- 
ne articolata, a più voci, sull'ope- 
ra (se accenna solo brevemente al- 
l'impostazione filosofica sottesa, 
bene se commenta la forza e 
l'emozione); dà conto corretta- 
mente delle polemiche che sono 
state sollevate, intervistando lo 
stesso professor Beck; si conclude 
con una relazione viva e puntua- 
le degli scandali e incomprensio- 
ni che hanno messo a ci 
stenza stessa del «Giudizio». Tut- 
to questo viene portato avanti 
senza mai dimenticare l'esigenza 
di rivolgersi a tutti gli spettatori, 
ciò che non comporta soltanto 
chiarezza espositiva ma anche un 


approccio agile e un tono variat0i| TRI 
(il termine «spettacolare» non è:| sati 
una parolaccia!) che ne mante i| Volta 
ga vivo l'interesse. "| Shi, 
Le immagini sono assai bellej\ dal 
naturalmente; quelle del restauro: ma q 
in atto, che sono un po' il fulcr0$| %no) 
del programma, contengono un4;| haje 
sorta di commozione nel momenti tn 
to emozionante della pulitura Ve) Sa. 1; 
ra e propria, con lo spettacolo delt| siga; 
visi che rinascono sotto la spu-; Dress 
gna. Non è sbagliato parlare qUt.| sceni 
di emozione anche perché il re%| comp 
portage sceglie un approccio seni) Xezic) 


sibile al suo argomento, un per-}\ù 
corso emotivo reso esplicito nel-| 
l'apertura all'alba e nella bella; 
scena iniziale, con l'entrata di Ba-,\t 
daloni e Federico Zeri nella Capel-, 
la Sistina e con Zeri che «scopre)i| ti 
affascinato, l'affresco in diretta) 
(«vedo qualche cosa che non ml 
aspettavo... il colore azzurro...»}i1 
una soluzione che — sia realtà 0) 
artificio — rende assai bene ll 
senso della novità e della rivela 
zione. Al 

Bisogna aggiungere che la mi 
sura e la serietà scientifica non) 
vengono mai meno nel reportage 
che così unisce il valore didattico) 
a un'impostazione fluida e piace. 
vole. Ci vorrebbero in televisione. 
meno feste della mamma e più) 
programmi così. 


io l'esi- 


e quiz: «La ruota della 
fortuna» (Canale 5); Te- 
lefilm italiano: «Amico . 
mio» (Raidue); Tv dei ra- 
gazzi: «Fantaghirò 3» 
(Canale 5); Trasmissio- 
ne dell'anno: «Strana- 
more» (Canale 5); Perso- 
naggio femminile: Mara 
Venier; Film per la tv: 
«Donna d'onore 2» (Ca- 
nale 5); Varietà: «Scher- 
zi a parte» (Canale 5); 
Telenovela: «Beautiful» 
(Raidue-Canale 5); Per- 
sonaggiorivelazione del- 
l'anno: Ambra Angioli- 
ni; Informazione e at- 
tualità: «Funari news» 
(Retequattro); Premio 
speciale «Cinema in tv»: 
Alberto. Sordi; Premio 
speciale «Cult tv»: Tom 
Selleck; Trasmissioni 
musicali: «Roxy Bar» 
(Videomusic); Migliore 
Spot: Sip; Tv utile: «Mi 
manda Lubrano» 


Ambra, la «rivelazione 
dell'anno televisivo» 


. 


Mpe Li 
per avvicinarsi ai parrocchiani più giovani: seguir! Olo 
in discoteca il sabato sera. 


Canale 5, ore 23 


«Maurizio Costanzo Show» 


Shannen Doherty, l'attrice americana che interpreté 
Brenda nel telefilm «Beverly Hills 90210», sarà osp! 
te del «Maurizio Costanzo Show» in onda su Cani 
5: Parteciperanno anche Kuki Gallmann, autrice dé 
libro «Notti africane»; Alice Vachss, procuratore di 
strettuale del Queens a New York, autrice del ra 
conto «Vittime sacrificali» ispirato alla sua esperie!!: 
za professionale di casi di stupro e di violenza s! 
minori; l'attrice Lory Del Santo; il cantautore Iv22 | 
Graziani; Pierangelo Musco, fondatore ed ex diretto 
re della comunità Oklaoma; Amelia Barbieri, ché | 
rientrata in Italia dal Ruanda con i 40 bambini 0£ w 
suo orfanotrofio e i 12 bambini feriti salvati lungo Jaf 
fuga; Elena Lunardon, figlia di Amelia Barbieri, 


. ll’anni volontaria in Ruanda; Paola Vitali, 33 an! 


di Biella, malata di Aids; Vincenzo Carchidi, dirett0' 
re dei settimanali «Il lotto» e «La schedina»; Lichof 


cantante. Uriel 
Telequattro, ore 18.20 l di 


«Parole e musica» 


Giovanni Leghissa ed Enzo Kermol sono gli ospiti È i 
«Parole e musica», su Telequattro. Fantascienza, pa 


D 


tata particolarmente indirizzata al pubblico dei gil 


dm 
altà virtuale, simulazione, filosofia e altri giochi ‘del 
vani. (=) 


la mente saranno gli elementi principali di una pu/ 
no 
ent 


Raitre, ore 20.30 ko 
«Mi manda Lubrano» 


Si parlerà di usura nella puntata di domani di. al 
manda Lubrano», in onda su Raitre. Tra le testi, 
nianze, quella di don Basilio Gavazzeni in direti, 
dalla sua parrocchia di Matera. Nella notte tra NE | 
nerdì e sabato il sacerdote, promotore di un comit 
to lucano anti-usura, è stato oggetto di un avvel*} 
mento criminale: una bomba ad alto potenzialé..ì 
esplosa davanti alla chiesa. Tra gli ospiti di Lubi È 
no, magistrati, rappresentanti dei commerciant! | 
delle banche, vittime dell'usura. 


Raiuno, ‘ore 22.35 


«Lassù sui monti» sce 
«Lassù sui monti» di Francesco Bortolini e Gabritte Ì 
Lazzoni, in onda su Raiuno, propone una giorn d 
sul set di «Barnabo delle montagne», il muovo Di ‘ab0 [to se, 
Mario Brenta prodotto dalla Nautilus film in colla gii, esn 
razione con Raiuno e Istituto Luce, in conc0! 
Festival di Cannes 1994. 
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‘TEATRO /TRIESTE 


iaioi TRIESTE — Giulio Bo- 
on “| tti veste ancora una 
ter i| Volta i panni di Zeno Co- ‘ 
| Siti. A qualche stagione 
elle) dall'ultima messa in sce- 
aut la della «Coscienza di 
.1ero$) %enoy nella versione tea- 


until îale di Tullio Kezich, 


nen Un Bosetti protagoni- 
ave) Sla lo straordinario per- 
o deli) sonaggio sveviano  ri- 
SPU:t| îrende Ja via del ‘palco- 


‘| Senico con la nuova 
‘| ‘ommedia dello stesso 
@zich, «Zeno e la cura 
di el fumo». Lo spettaco- 
do, prodotto dal Teatro 
Stabile del Veneto diret- 
0 da Marco Sciaccalu- 
1) fa è al Politeama Rosset- 
ll ' di Trieste da oggi al 22 
ll aggio, a conclusione 
della stagione di prosa 
Ri Teatro Stabile del 
Tuli-Venezia Giulia. 
i 2 ID «Zeno e la cura del 
i lamoy ritroviamo il per- 
lonaggio uscito dalla 
linna di Svevo laddove 
}recedente spettacolo 
veva lasciato: in una 
i Trieste immersa nel cli- 
| îa della prima guerra 
iù pondiale, con il sotto- 
‘| ONdo dei cannoneggia- 
Menti sul Garso, la fame 


{nl 


er le strade e gli specu- 
Hi che se ne avvan- 
i i ggiano, Fra questi, del 
O) inaspettatamente, 
n anche Zeno Cosini, 
del Un paio di scherzi 
ti peso legati agli even- 
(tl bellici hanno liberato 
di ‘egami familiari e 
alla tutela del vecchio 
‘merciante Olivi, fug- 
ito oltre Isonzo. Ben 
Totetto dalla guerra, Ze- 
0 può vendere e compe- 
e a proprio piacimen- 


Servizio di 


Giulio Bosetti, con Ilaria Borelli, in «Zeno e la 
cura del fumo» (foto di Tiziano Dalla Montà). 


Spettacoli 


Intervista di 


Roberto Canziani 


Giulio Bosetti, non è 
questo il suo primo in- 
contro con Svevo. 

«L'ho sempre letto con 
amore e agli inizi degli an- 
ni Sessanta mi capitò fra 
le mani il copione che Ke- 
zich aveva tratto dalla 
"Coscienza di Zeno”. Ma 
forse amavo troppo Svevo 
e mi parve fosse un errore 
toccare il romanzo, ridur- 
lo. L'errore era invece sol- 
tanto mio. Quando lo vidi 
messo in scena (Squarzina 
l'aveva fatto per Alberto 
Lionello nel ‘64), ne rima- 
si sbalordito. Capii che mi 
ero lasciato sfuggire un 
grande copione», 

Così, sei anni fa lei ha 
ripreso la «Coscienza». 

«L'ho ripreso allora e ci 
torno nuovamente ades- 
so, per gettare nuova luce 
su Zeno. Forse Zeno è un 
personaggio che Svevo 
non ha avuto il tempo di 
portare in. scena. Ma 
l'avrebbe potuto fare, per- 
ché è una figura di grande 
teatralità». 


TEATRO/VIENNA 


Antonio, pazzo d’amore per una valchiria 


Wiener Festwochen: non convince 1’ «Antonio e Cleop 


n ® perfino vivere un'av- 
©ntura della  senilità 
{MN una piacente condut-. 
dn di tramway di Ser- 
a, 


Flavia Foradini 


Soli eventi di questo 
Temo capitolo della 
lografia di Zeno Cosini, 
; Sorauna volta rivisita- 
Some «una vita paral- 
\\®> rispetto a quella di 
Vevo, sono tratti dagli 
o tti che dovevano ci 
È tuiré il cosiddetto 
ifdarto romanzo» rima- 
0 incompiuto, ma an- 
SE dai racconti sul «vec- 
lone», come «La novel- 
a Ye buon vecchio e del- 
del a fanciulla», «Vino 
Toso», e dall'Episto- 
in so I tutto liberamen- 
dic Composto in una cor- 
cas costituita dal primo 
;itolo di «La coscienza 
eno», cioè dalla cura 
Ìl protagonista af- 
ta nella clinica del 
Or Muli, tra le spe- 
Vi, di liberarsi dal suo 
lo e i tormenti della 
fmpySia nei riguardi della 
» Slie ingiustamente so- 
“tata. 


Wi; accogliere gli sfo- 
og: | Zeno, autosegrega- 
nil Nella clinica e sma- 
di So di fuggire, è l'infer- 
; a Giovanna, che op- 
ae la sua trionfale e 
bi cera normalità ‘ alle 
“2arrie intellettuali 


co. 


cocktail di 
so Arafat, 


0 defini (01 
ef definiscono i su ri 


Upelici, che riportando 
i notmo di VaIennia e 
) Uogo geografico, 
Offre come specchio 
a coscienza dello 


ln «Zeno e la cura del 
RL accanto a Bosetti 
infano Marina Bonfigli 
\\fermiera Giovanna), 
A Croce (la moglie 
|}Usta), Giorgio Crisafi 
°ttor Muli), Ilaria Bo- 
‘a bella tranviera), 

0 Romano (Olivi fi- 

\ Cecilia La Monaca 
Segretaria di Zeno), 
(enzo Failla (il nota- 

È Qùrie]) e Camillo Milli 
liStofele). Scene e co- 

\ wi di Graziano Grego- 
(ChKusiche di Giancarlo | a 


RO 
‘Ssang ali. E' una selezione eccentrica, inte- 


sl ma 
Ita più forte d'Europa) e quattro dei cùgi- 
Br ni, Che scendono in campo con Moret- 
{atri Si Grimaldi e Tornatore. Ma è un eu- 
"nti g 0 squilibrato se sì pensa che sono 
6 dele Pagna e Germania, mentre la bandie- 
) È o è tenuta alta da un solo film. 
de E molto anche dell'assenza della 
DN FÉ SIE ‘americana, quasi un minac- 
Ù a nell'anno dell'eccezione cultura- 
ment to) peo commercio’mondiale (Gatt), 
i e voluto dal ministro francese della 


VIENNA — Ci si poteva legittimamente aspettare di 
più da una coproduzione tra il Festival di Vienna e 
il Berliner Ensemble. Per renderla possibile, il regi- 
sta Peter Zadek ha voltato le spalle al Festival di Sa- 
lisburgo, dove avrebbe dovuto allestire quest'estate 
la stessa tragedia shakespeariana: «Antonio e Cleo- 
patra». Ed ora che è andata in scena questa sua ver- 
*sione austrotedesca non si può non essere contenti 
se a Salisburgo la regia verrà firmata da Peter Stein. 
Perché sono parecchi i conti che non tornano nel- 
| l'allestimento delle Wiener Festwochen. 

A cominciare dalla scelta dei protagonisti. Eva 
Mattes è infatti una bra 
agire in scena è difficile ‘pensare che un uomo possa 
perdersi per lei, perché manca di fascino, non è sen- 
suale né enigmatica o capricciosa o libertina. Non è 
la Duse, non è Vivien Leigh, né Glenda Jackson, né 
Katharine Hepburn, né Vanessa Redgrave, che furo- 
no Cleopatra prima di lei. nna nor- 
dica, il cui corpo ha giustamente visto anni migliori 
ma che una sciagurata costumista (Norma Morice- 
au) ha pensato bene di velare appena con caftani 
trasparenti o di fasciare nell’oro, sottolineandone 
gli aspetti da nascondere. 

Dal canto suo Gerd Voss non è purtroppo An- 
thony Hopkins, che fu Antonio nel 1987 a Londra. 
Voss è esteriore e gigione, un Antonio che alla fine, 
nel suo affannarsi prima a cercare qualcuno che lo 
uccida e poi nella prolungata agonia, riesce a esse- 
re solo ridicolo, come se stesse recitando una farsa e 
non una tragedia. Ci sono battute, 
cui pathos non può che essere accettato e veicolato 
da un attore, pena l’effetto di falsità o di vacuità o, 
appunto, di ridicolo. Zadek e i suoi attori non ama- 
no il pathos e nonostante ciò non vogliono tagliare 
le battute. La loro soluzione è il distacco: non ci cre- 
do, ma è scritto così, e io che sono scrupoloso lo di- 


Per le armate romane regista e costumista si sono 
guardati un mucchio di filmati o fotografie su tutte 
le campagne coloniali d'Africa e ne hanno tratto un 
oco gusto. Antonio invece sembra spes- 
enché a Roma si metta preferibilmente 
come pure il suo antagonista Cesare Ottavia- 
no. Le spade ci sono, 


e le pistole. Però quasi tutti in scena restano fedeli 
alla morte per spada, per necessità di copione. 

, {a Versione originale e integrale 
dell'opera, senza indicazioni di luogo e senza divi. 
sioni in atti. E così la 
è neutra, una scatola giallo limone, e le quattro ore 
di spettacolo sono senza pausa. Anche la vicenda è 
narrata in tinta unita e senza luci e ombre: Antonio 
e Cleopatra vivono una storia d'amore che travolge- 
rà entrambi. Punto. Non vi sono tagli al dramma, 
eppure le omissioni anche tmportanti non manca- 
no: si sorvola sui momenti, magari fugaci, in cui il 
comportamento di Cleopatra nei confronti di Anto- 
nio si fa ambiguo, e anche sui 
nio cerca di tornare a essere il romano che era, con 
moglie, prole ed eccelse cariche. 

In una messa in scena senza onore e 
fondità, da provocatore qual è, Peter Zadek non ri- 
nuncia tuttavia a qualche unghiata, 
sottolinea la vanità dei signori della guerra, rimasti 
impigliati nell'infanzia e fissati a voler continuare 
ripetere lo stesso gioco dei soldatini, fregandosene 
del'fatto che sono dî carne e ossa. 


Zadek ha scelto 1 


va attrice, ma vedendola 


una sicura donna nor- 


in quest'opera, il 


Servizio di |, 

Sergio Cimarosti 
«TRIESTE — Un «incon- 
tro di canto» breve ma 
prezioso: non la tradizio- 
nale «ora con...» dalle 
tinte loggionistiche, 
oscillante tra belcanti- 
smo e melodramma ro- 
mantico, bensì trenta mi- 
nuti di elegante vocalità 
cameristica. 

Lunedì pomeriggio la 
mezz'oretta in compa- 
gnia del soprano Eva 
Jenis (prossimamente 
impegnata alla Sala Tri- 
pcovich nel ruolo di Vio- 
letta Valéry) si apre con 
uno di quei video-reper- 
ti presentati da Gianni 
Gori come documenti im- 
perfetti ma veraci. Così, . 
sullo schermo dell'Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella, le immagini restitu- 
«scono il felice debutto 


ma anche i fucili mitragliatori 


Scenografia di Wilfried Minks 


momenti in cui Anto- 


senza pro- 


come quando 


cultura Jacques Toubon. Ma Gilles Jacob ha 
precisato che la presenza ridotta degli ameri. 
cani è imputabile solo al calendario: î grandi 
film della prossima stagione non saranno 
pronti che a fine estate. Sarà dunque Venezia 
a sfruttare l'opportunità. E qui si Tipropone il 
problema delle date: resterà maggio il mese 
canonico di Cannes o si tenterà uno slitta- 
mento a settembre, mettendo in gravi difficol- 
tà la Mostra di Venezia? pia 

Ma veniamo ai titoli e agli autori: i quattro 
francesi vanno da «La reine Margot» di Patri- 
ce Chereau, grande film in costume tratto dal 
romanzo di Alexandre Dumas, alla commedia’ 
«Grosse fatigue» dell' attore Michel Blanc, da 
«Les patriotes», spy story alla Le Carré am- 
bientata tra le fila dei servizi segreti israelia- 
ni e firmata da Eric Rochant, a «Rouge» (co- 
produzione con Svizzera e Polonia), ultima 
tappa della trilogia sui colori-simbolo ‘della 
Rivoluzione francese, di Kieslowski. 


‘re consistenza. 


L'America corre per la «Palma d'oro» con 
«Mister Hula Hoop» dei fratelli Coen, protago- 
nisti del festival tre anni fa con «Barton 
Fink»; con una biografia della scrittrice Do- 
rothy Parker firmata dall’allievo di Altman 
‘Alan Rudolph; e con «Pulp fiction», opera se- 
conda di Quentin Tarantino, noto per il crude- 
le «Iene». A questi va aggiunto, fuori concor- 
so, «Serial mom» di Johm Waters, detto «il re 
del vomito» per i suoi film raccapriccianti. 

Sulla Croisette si assisterà quest'anno an- 
che all'incontro-scontro tra i due fratelli sepa- 
rati della grande Russia: Nikita Michalkov 
con «Sole ingannatore» e Andrei Konchalo- 
vsky, tornato nella madrepatria dopo il volon- 
tario esilio americano per girare il seguito di 
un suo vecchio film, per anni bloccato dalla 
censura della vecchia Unione Sovietica, Si ri- 
pa con l'opera prima «Le joueur 
i el belga Charlie Van Damme e 
con il romeno «Un'estate indimenticabile», 


mane in Euro, 
de violony di 


«Un personaggio» dice l’attore 


«che forse Svevo non ebbe iltempo 


di portare in scena. Uno di quelli 


che inciampano nelle cose...» 


Anche di grande at- 
tualità? 

«Sì. Possiede una serie 
di qualità e di non qualità 

‘ che lo fanno molto vicino 
a noi. Penso a certi perso- 
naggi di Woody Allen, uo- 
mini (dice Svevo) che in- 
ciampano nelle cose, che 
hanno una carica di diffi- 
coltà e di poesia». 

Perché proprio Zeno? 
Perché il protagonista 
di un romanzo? Svevo 
ha scritto anche delle 
commedie. 

«Sono più affezionato al 
romanziere, ai suoi rac- 
conti, alle pagine sparse. 
Devo dire che il suo teatro 
non mi entusiasma. An- 
che se trovo che "La 


Rigenerazione” sia un te- 
Sto molto bello. Anzi, fui 
proprio io a scovarlo, a 
proporlo, quando ero alla 
direzione dello Stabile, 
qui. a Trieste. Quell'idea, 
che Tino Buazzelli realiz- 
zò nel ‘73, veniva da me e 
da Sergio D'Osmo». 

Lei ha recitato molto 
Pirandello, che distanza 
le pare separi questi 
due autori? 

. «Pirandelli è un grandis- 
simo, ma con quel tanto 
in più di intellettuale, di 
complesso. Io invece amo 
soprattutto i personaggi 
che assomigliano all'indi- 
viduo medio, gli uomini 
senza qualità. Oltre a ciò, 


Così Antonio e Cleopatra nella disinvolta ma:discutibile versione di Peter Zadek. (Foto di Ute Eichel). 


MUSICA /TRIESTE 


Delizie cameristiche 


L'elegante vocalità del soprano Eva Jenis 


triestino della Jenis nel 
«Flauto magico» ‘93: 
l'aria di Pamina del se- 
condo atto rivela tutta 
la bellezza del timbro 
della giovane cantante 
slovacca, agile, pura e 
decisa sui si bemolle acu- 
tl. 

Dopo questa presenta- 
zione efficace come uno 
spot, il soprano esce allo 
scoperto con alcune deli- 
zie liederistiché. «Mein 
Vater hat gesagt», «Aller- 
seeleny e «Zueignungy di 
Richard Strauss offrono 
subito cose pregevoli: la 
pronuncia poetica è chia- 
ra,i fiati ben distribuiti, 
il volume ampio, le mez- 
ze voci incantevoli. Le 
note gravi, però, avreb- 
bero bisogno di maggio- 


nelle melodie di Dvorak 
tratte dal ciclo «Pìsné mi- 


op. 83. Queste pagine 
hanno una grazia parti- 
colare, tutta giocata sul- 
la spontaneità quasi po- 
polare della linea melodi- 
ca e sul romanticismo 
d'ascendenza schuman- 
hiana che respira nelle 
armonie. Attraverso il 
fraseggio e gli accenti ap- 

assionati della Jenis 
accompagnata con cura 
dal pianista . Aljosa 
Starc), si intuisce cosa 
possano «dire» melodie 
come «V tak mnohem sr- 
dci mrtvo jest» («La mor- 
te è in ogni uomo») e 
«Nad Krajem vévodiy 
(«La natura è un cer- 
chio»). Nel finale l'unico 
brano operistico: la stu- 
penda «Canzone alla lu- 
na» dalla «Rusalka». Ap- 
plausi insistenti e «Zuei- 
gnung) bissato. 


La familiarità con il re- 
pertorio tedesco diventa 
immedesimazione totale 


atra» con la regia di Peter Zadek 


lostné» (canti d'amore) ‘ 


dramma familiare in una regione di confine 
tra Romania e Bulgaria firmato da Lucian 
Pintilie, regista di fama, tornato in patria do- 
po l'esilio imposto dal regime di Ceausescu. 
Tutto il resto Gilles Jacob è andato a sco- 
varlo in giro per il mondo. Un'opera prima, 
«La gente delle risaie» (molto olmiana secon- 
do chi l'ha vista) viene dalla Cambogia; dal 
Messico arriva «La reina dè la noche» del cin- 
quantenne Arturo Ripstein, sulla cantante 
«ranchera» Lucha Villa; dall'India «Swaham» 
di Karun Shaji; dal Canada «Exotica» dell'apo- 
lide di origine armena Atom Egoyan; dal- 
l'Iran «Attraverso gli olivi» dell'ormai consa- 
crato Abbas Kiarostami. Infine, anche que- 
st‘anno è ben presente l'Estremo Oriete: per 
la Cina corre il giovane maestro Zhang Yimou 
con «Vivere» e per Taiwan lo sconosciuto Ed- 
ward Yang con «Du li shi dai» che, tradotto in 
italiano, suona «Una confusione confuciana». . 


Torna Zeno tra spirali di fumo 


! Da oggi al Rossetti il nuovo lavoro sveviano di Tullio Kezich, con Bosetti protagonista 


ci sono anche motivi di 
storia personale. Sono un 
uomo del Nord, sono nato 
a Bergamo, Svevo mi è vi- 
cino anche per questo, e 
mio padre era un uomo 
semplice, un impiegato di 
banca. In famiglia ho sem- 
pre sentito parlare di que- 
stioni finanziarie, di pro- 
blemi di piccola borghe- 
sia, come quelli di Svevo». 

Che cosa pensa del- 
l'uomo Zeno? 

«Zeno è molto egoista. 
Come uomo non è un mo- 
dello. Ma ha la sua inge- 
nuità, il suo disincanto. 
Credo che l'uomo Svevo 
fosse simile a Zeno. Però 
ha avuto il coraggio di ri- 
conoscere e denunciare 
questi suoi difetti. Svevo 
è stato bravissimo nel da- 
Te una cattiva immagine 
di sé. Qui sta la sua gran- 
dezza, il suo è un gesto di 
libertà, non d'ipocrisia». 

E il fumo, anche per 
lei un vizio? 

«Non fumo, non ho mai 
fumato. Ma in palcosceni- 
co devo farlo, è il mio me- 
stiere. Però non aspiro, 
riuscirei solo a tossire in- 
vece di recitare». 


MUSICA 


Unrecital 
dicanzoni 


TRIESTE — Nuovo 
appuntamento con 
«Un’ora con...) doma- 
ni alle 18 al. «Revol- 
tella»: un insolito re- 
cital dedicato a can- 
zoni «evergreeen» tra 
gli anni ‘20 e ‘50 sarà 
tenuto da Silvia Ga- 
varotti, reduce dal 
personale successo di 
comunicativa e comi- 
cità nel ruolo della 
sorellastra di Cene- 
rentola, alla Sala Tri- 
pcovich. Il tempera- 
mento versatile della 
cantante piemontese 
(accompagnataal pia- 
no da Angiolina Sen- 
sale) si dispiegherà 
lungo le pagine di un 
canzoniere che va 
dalla gloriosa tradi- 
zione napoletana alle 
canzoni di Cesarini e 
D'Anzi, e ai song di 
Cole Porter. Biglietti 
all'ingresso, fino a 
si dei po- 


Francesco Norci 


a IRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
eGIUSEPPE VERDI». 
Stagione . lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Continua la prevendi- 
ta per tutte le rappresen- 
tazioni de «La Traviata» 
di Giuseppe Verdi. Saba- 
to:21 maggio ore 20 pri- 
ma rappresentazione 
(turno A); domenica 22 
maggio ore 16 seconda 
rappresentazione (turno 
G); martedì 24 maggio 
ore 20 terza rappresenta- 
zione (turno B); mercole- 
dì 25 maggio ore 20 quar- 
ta rappresentazione (tur- 
no C); giovedì 26 maggio 
ore 20 quinta rappresen- 
tazione (turno E); sabato 
28 maggio ore 17 sesta 
rappresentazione (turno 
S); domenica 29 maggio 
ore 16 settima rappresen- 
tazione (turno D); marte- 
dì 31 maggio ore 20 otta- 
va rappresentazione (tur- 
no F); giovedì 2 giugno 
ore 20 nona rappresenta- 
zione (turno H); venerdì 
3 giugno ore 20 decima 
rappresentazione (turno 
L). Biglietteria della Sala 

ripcovich (9-12) 
ae . Lunedì chiusa. 

TI COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Un'ora con...». Sala 
Auditorium del Museo 
Revoltella. Giovedì 12 
maggio alle ore 18, incon- 
tro di canto con il sopra- 
no Silvia Gavarotti. In- 
fase lire 4000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ' ROSSETTI. 
di el. 54331 - Biglietteria 

entrale, tel. 630063). 
Ore 20.30, Giulio Bosetti 
e Marina Bonfigli in «Ze- 
no e la cura del fumo» di 
Tullio. Kezich, regia di 
Marco Sciaccaluga. In 
abbonamento: spettaco- 
lo 9. Turno prime. Durata 
2 ore. Video dalle 19.30 

TEATRO STABILE - PO- 

LITEAMA. ROSSETTI. 
el. 54331 - Biglietteria 
entrale, tel. 630063). 

Venerdì 27 maggio ore 


21, Andrea Bocelli e Ge- - 


rardina Trovato in concer- 
to. Unica rappresentazio- 
ne. Sconto agli abbonati. 
: Nonsono valide le tesse- 


re. 

TEATRO MIELA. Oggi, 
per «Pinocchio siamo 
noi», ore 20.30 e 22, film: 
«Toys» di B. Levinson, 
con Robin Williams. Sala 
Video: ore 20.30: «Aran- 
cia meccanica» di S. Ku- 
brick. A seguire: Pinoc- 
chierie. 

L’AIACE AL LUMIERE. 
Ricordo di R.W. Fassbin- 
der. Ore 20: «Lili Marle- 
en», ore 22.15 «L'amore 
è più freddo della mor- 
te». Sottotitoli in italiano. 
Per tutti. Solo oggi. 

ARISTON. Ore 17.15 e 
ore 21: «Schindler's List» 
La lista di Schindler) di 

feven Spielberg. 7 pre- 
mi Oscar 1994. Durata 3 
ore e 15 minuti, intervallo 
tra 1.0 e 2.0 tempo. A 
grande richiesta ancora 
Sal Pool giorni. i 

ARISTON. Prezzi ridotti 
E scolaresche e singo- 
le classi, anche al pome- 
riggio. per la visione di 
«Schindler's List». Infor- 
mazioni e prenotazioni - 
tel. 304222 (ore 17-20). 

SALA AZZURRA. Ore 
18.20, 20.10, 22: «L’infer- 
no» di Claude Chabrol, 
con Emmanuelle Béart e 
Frangois Cluzet. Lei è 
bellissima, lui è gelosissi- 
mo. Risultato? L'inferno. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «L’inno- 
cenza del diavolo» di Jo- 
seph Ruben, con Macau- 
lay Culkin. Il giallo più in- 
quegne e inaspettato 

lell'anno. V.m. 14. 


GRATTACIELO. 18, 20, 


22. Un guerriero. Un ca- 
po. Una leggenda. «Ge- 


INIZIO ORE 15.00 
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ronimo» con Jason Pa- 
tric, Robert Duvall, Gene 
Hackman e West Study 
nella parte di Geronimo. 
EDEN. 15.30, ult. 22: 
«Una zia molto disponibi- 
le». La novità del ’94 con 
Jessica Rizzo e Rossana 
Doll. V.m. 18. Ultimo gior- 


no. 

MIGNON. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: sensazio- 
nale! Milly D'Abbraccio la- 
scia Sgarbi per girare il 
suo primo hard: «Propo- 
sta oscena», diretto da 
Gerard Damiano. Rigoro- 
samente vietato ai minori 
di anni 18. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Una pallottola spuntata 
33 1/3, l'insulto finale» di 
David Zucker con Leslie 
Nielsen. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Tombsto- 
ne» di George P. Cosma- 
tos. Con Kurt Russel, Val 
Kilmer, Joanna Pacula e 
Charlton Heston. Dal re- 
gista di «Rambo» la nuo- 
Va «Sfida all'O.K. Corral» 
che fa ritornare il western 
in primo piano! Successo 
straordinario e incassi re- 
cord in America. Dolby 
stereo. DOMANI: «Cop- 
pia d'azione». 

NAZIONALE 3. 17, 19.30, 
22:«Carlito's Way» di 
Brian De Palma con Al 
Pacino. Dolby stereo. Ul- 
timi giorni. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Cose pre- 
ziose» di pai King 
con Max von Sydow. Un 
diabolico horror. Dolby 
Stereo. 

ALCIONE. 19.30, 22: «Il 
rapporto Pelican» con Ju- 
lia Roberts e Denzel 
Washington. 

CAPITOL. 16.45, 18.30, 
20.20, 22.10: «Trappola 
d'amore». L'ultimo gran- 
de successo di Richard 
Gere e Sharon Stone. 
V.m. 14. Ultimi giorni. Ve- 
nerdì: «My Life». 

LUMIERE FICE. Oggi vedi 
«Aiace». Domani, ore 
17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Maniaci sentimentali» 
di Simona Izzo. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Analmente insieme». 
pa luce rossa. V.m. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Festival «Danubio. Una 
civiltà musicale» - Parte 
IV: venerdì 13 maggio 
ore 20.30: concerto con 
il coro della Radiotelevi- 
‘sione croata, Zagreb, di- 
retto dal Mo  Îgor 
Kuljeric, al pianoforte 
Vanja Kuljeric. Biglietti al- 
la cassa del teatro, Utat - 
Trieste, Discotex - Udine. . 

TEATRO COMUNALE. 
Festival «Danubio. Una 
civiltà musicale» - Parte 
IV: lunedì 16 maggio, ore 
20.30: concerto del violi- 
nista Gidon Kremer, àl 
pianoforte: Vadim Sakha- 
rov. Musiche di Mozart, 
Beethoven, Richard 
Strauss. Biglietti alla cas- 
sa del teatro, Utat - Trie- 
ste, Discotex - Udine. 

TEATRO COMUNALE. 
Festival «Danubio. Una 
civiltà musicale» - Parte 
IV: venerdì 20 maggio, 
ore 20.30: concerto dei 
M.i Roberto Fabbriciani, 
flauto e Massimiliano Da- 
merini, pianoforte. Bigliet- 
ti alla cassa del teatro, 
Utat - Trieste, Discotex - 
Udine. - 


_GORIZIA 


, CORSO. Oggi chiuso. Do- 
mani 18, 20, 22: «Una 
pallottola spuntata 33 1/3 
= L'insulto finale». Con 
Priscilla Presley e Leslie 
Nielsen. 

VITTORIA. 17.40, 19.50, 
22: «My life» con Micha- 
el'Keaton e Nicole Kid- 
man. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i gioni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono. 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392- BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V.. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. 


richieste 


22.ENNE cerca qualsiasi la- 
voro purché serio zona Gori- 
zia. Telefonare: ore. pasti 
0431/833378. (B) 


offerte 


DITTA ti ‘offre direttamente 
a casa tua la possibilità di 
guadagnare 300.000. setti- 
manali confezionando colla- 
ne. Tel. 
06/9702116-9701556-9701 
558. (G787939) 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettroniche domi- 
cilio. Trasporti traslochi. Te- 


lefonare 
(A5542) 
A.A.A. RIPARAZIONE, so- 
stituzione rolè, veneziane, 
pitturazione, restauro appai- 
tamenti. Telefonare 
040/384374. (A5542) 


040/384374. 


ANTIQUARIO acquista in 
contanti quadri, mobili, libri, 
oggetti di qualsiasi genere. 


Tel. 040/412201-382752. 


(A5374) 


CRI peg ASI 
GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 


Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 


macchine da demolire an- 
che sul posto, tel. 566355. 
(A5587) 


aamenie cdl 


richieste d'affitto 


BORA 040/365900 CER- 
CHIAMO per nostri clienti re- 
ferenziati, non residenti, sog- 
giorno cucina 1-2 stanze. 
(A5583) 


cali. 


offerte d'affitto 


ABITARE a.Trieste. Appar- 
tamenti arredati per tre-quat- 
tro studenti. Zone Locchi, S. 
Vito. 040-371361. (A5517) 
ABITARE a Trieste. Appar- 
tamenti residenti. Zone Loc- 
chi-Rossetti. Mq 30-70-110. 
040-371361. (A5517) 
ABITARE a Trieste. Locale 
circa 100 mq S. Giacomo. 
Quattro vetrine. 1.200.000. 
040-3719861. (A5517) 
APPARTAMENTO perfetto 
salone, 3 stanze, terrazzo, 
vista aperta, per residenti re- 
ferenziati. Evoluzione Casa 
040/639140. (A5521) 

BORA 040/365900 AFFIT- 
TIAMO anche residenti TRI- 
BUNALE ultimo piano salo- 
ne, bistanze, cucina, spoglia- 
toio, terrazzi, finemente arre- 
dato. FIERA perfetto sog- 
giorno,. matrimoniale, cuci- 
na, bagno, ripostiglio 
800.000. S. VITO ufficio 80 
mq luminosissimo, perfetto. 


CAMINETTO affitta S. Fran- 
cesco arredato soggiorno 
stanza cucina bagno riposti- 
glio per residenti. Tel. 
040/639425. (A5539) 

CMT - CENTROSERVIZI 
centralissimo ufficio perfet- 
fo, ingresso, quattro stanze, 
doppi servizi, ascensore. 
Tel. 040/382191. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 patti in deroga 
inizio via Molino a Vento 
soggiorno cucinetta matri 
moniale servizi separati pog- 
giolo riscaldamento autono- 
mo. Canone 450.000 mensi- 
li. (A5536) 


LORENZA 040/734257 am- 
mobiliati, stanza, cucina, 
wc, doccia, 500.000, San 
Marco due stanze, cucina, 
bagno 650.000. (A5510) 
MARKETING 040/314646 
appartamenti in locazione 
per residenti varie metrature 
da 600.000 mensili. (A00) 
MARKETING 040/314646 
piazza Venezia, lussuosi uffi- 
ci di rappresentanza ampia 
metratura 
1.800.000. (A00) 
MONFALCONE 
0481/798807: affittasi am- 
mobiliati a non residenti da 
L. 350.000/mese. 
ZARABARA — 040/371555 
Baiamonti ingresso, soggior- 
no, angolo cottura, camera 
bagno veranda arredato 
non residenti ‘700.000. 


Sedi Bk Eliriall 
Si comunica che gli sportelli SPE 


per l'accettazione delle necrologie 
e degli economici osserveranno, 


i seguenti orari: 


DAL MARTEDI' AL VENERDI" 
15.00 - 19.00 


DAL LUNEDI" AL SABATO 
8.30 - 12.30 


ROVER VAGGIA CON (6a) 


SPECIALI 
| CONDIZIONI 
‘D'ACQUISTO 
A PARTIRE 
DA L. 12.500.000* 


1,300.000  -. 
ALFA 


A.A.A. A aziende e privati 
ovunque finanziamenti 
10.000.000 - 200.000.000 - 
049/8840014. (S. PN) 
A.A.A. ABBASTANZA affi- 
dabili purché correntisti fi- 
nanziamenti veloci 
10.000.000/200.000.000. 
Tel. 0438/900137-900146. 
(S.Ud)  , 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G839238) 
CASABELLA S. Giacomo 
drogheria/erboristeria, loca- 
le perfetto, ottimo fatturato. 
Occasione 29 milioni. 
040/639139. (A00) 


APE PRESTA Tel. M0-722272 
FINANZIA IN GIORNATA:gg& 
CON BOLLETTINI FIRMA SINGOLA; 
TASSI AGEVOLATI 
ES. L. 5.000, 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 - 
240.000.000. Tempi brevis- 
simi. Visita. gratuita. Tel, 
02/33600933. (G839235) 
MARKETING 040/314646 
centrale negozio abbiglia- 
mento 65.000.000, compren- 
sivo del contributo regiona- 
le. (A00) 

MARKETING 040/3146846 
Corso Italia, profumeria otti- 
mamente avviata, arreda- 
mento recente. Buon giro 
d'affari 100.000.000. (A00) 
RECUPERO CREDITI tel: 
040/369609 consideriamo 
anche piccoli importi, nessu- 
na spesa in caso di manca- 
to recupero. (A099) 


acquisti 


A.CERCHIAMO — urgente- 
mente appartamento .sog- 
giorno, camera, cameretta, 
cucina, bagno, per nostro 
selezionato cliente. Matke- 
ting 040/314646. (A00) 
URGENTE acquista nostro 
cliente casetta/villetta S. Lui- 
gi-Cattinara Rozzol Spazio- 
casa. 040/369960. (A00) 


vendite 


A. QUATTROMURA Bono- 
mea costruende ville acco- 
state panoramicissime salo- 
ne tre camere cucina bagni 
taverna giardino posti auto. 
040/578944. (A5498) 

A. QUATTROMURA Opici- 
na prestigiosa villa bifamilia- 
re ampia metratura parco 
2.100 mq. Trattative riserva- 
te. 040/578944. (A5498) 

A. QUATTROMURA Polite- 
‘ama perfetto salone due ca- 
mere cucina bagno 
180.000.000. 040/578944. 
A. QUATTROMURA San 
Giovanni buono, tinello cuci- 
nino camera bagno. 
53.000.000. : 040/578944. 
(A5498) : 

ABITARE a Trieste. Zona 
Ospedale. Luminosissimo 
restaurato. Salone doppio, 
cucinone, matrimoniale, ser- 
vizi separati, ripostiglio. 
190.000.000. 040-3719361. 
ALABARDA — 040/635578 
Epoca centrale  completa- 
mente ristrutturato |V. piano 
luminosissimo . 103 mq 
150.000.000. (A5552) 
ALPICASA D'Annunzio pia- 
no alto soggiorno cucina 2 
‘camere — servizi 
165.000.000. 040/7606115. 
ALPICASA San Pasquale 
vista mare soggiorno cucina 
2 matrimoniali doppi servizi 
terrazza. 040/7606116. 
BIBIONE mare! Vendo mo- 
nolocale 20.000.000 + mu- 
“luo, bilocale 25.000.000: + 
mutuo, trilocale 40.000.000 
+ mutuo, villetta 60.000.000 
+.mutuo. Telefonatemi, in- 
vierò foto. 


0431/430428-439515. 
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CAMINETTO affitta Duino 
appartamento arredato pri- 
mingresso soggiorno stanza 
cucinino bagno ripostiglio 
terrazza 30 mq posto mac- 
china. Tel. 040/639425. 
CAMINETTO affitta Piazza 
Tor Cucherna appartamen- 
to arredato soggiorno ango- 
lo cottura stanza bagno non 
residenti. Tel. 040/6399425. 
(A5539) 

CASABELLA Opicina (via 
Pulsatille), piccola palazzi 
na, tinello, cucinino, due 
stanze, bagno, terrazzo, 
box. 200 milioni 
040/639132. (A00) 
CASABELLA Residence 
Agavi recente, soggiorno, 
cucinino, matrimoniale, ba- 
gno, terrazzo, cantina. Pisci- 
na e tennis condominiali. 
135. milioni. 040/6391839. 
CASABELLA via Commer- 
ciale alta, posizione tranquil- 
la, soggiorno, cucinino, due 
camere, bagno, terrazzi, 
cantina, posto auto. 195 mi- 
lioni. 040/639139. (A00) 
CASABELLA via Oriani 
epoca, soggiorno, cucina, 
tre camere, doppi servizi, ri- 
postiglio. 140 milioni. 
040/639139. (A00) 
CASABELLA via Roncheto 
recente, soggiorno, cucini- 
no, due camere, bagno, pog- 
giolo, cantina, posto auto 


condominiale. Occupato. 
138 milioni,  040/639132. 
CASAFFARI 040/366036 


Bonomea appartamento mq 
100 recente, piano alto pog- 
gioli ascensore garage vista 
mare. (A5490) 
CASAFFARI . 040/366036 
Opicina. appartamento mq 
70 recente soggiorno cuci- 
na, ‘matrimoniale, bagno, 
balconi, termoautonomo, 
160.000.000. (A5490) 


[ae Lascia um messaggio! e ASCOLTA quello degli alti 
INCONTRI TELEFONICI 
0061 100 7388 


1 Poi decidi tu quando interrompere l'anonimato 
fissando l'oradell'APPUNTAMENTO sul libero... 


PARTY LINEA 
005996366  { 


VUOI PARLARE IN DIRETTA 
CON RAGAZZE DOMINICANE? |&è 


Li. 005992332 


DOMUS 
VENDE Borgo Grotta Gigan- 
te villa indipendente con ta- 
verna, garage, 6.500 mq di 
parco, piscina. Informazioni 


IMMOBILIARE 


previo appuntamento. 
040/3686811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Corso ltalia presti 
gioso palazzo. ristrutturato 
primo piano uso ufficio, circa 
90 mg, primoingresso, sola- 
mente da pavimentare e tin- 
teggiare. Ascensore, riscal- 
damento autonomo. 180 mi- 
lioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Trebiciano nel ver- 
de villa accostata, nuova co- 
struzione, rifinitissima, circa 
400 mq coperti, garage, giar- 
dino. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Via Romagna palaz- 
zina prestigiosa, apparta- 
mento: lussuosamente rifini- 
to: saloncino, cucina, due 
stanze, due bagni, riposti- 
glio, grande terrazzo abitabi- 
le, box auto. Splendida vista 
golfo. 400 milioni. 
040/366811. (A01) 

ELLECI 040/6835222 piazza 
Garibaldi libero ampia metra- 
tura soggiorno, due camere, 
cucina abitabile, bagno, ri- 
scaldamento autonomo 
210.000.000. (A5495) 


ELLECI 040/635222 Stazio- © 


ne (via Gozzi) libero mini ap- 
partamento in ottime condi-. 
zioni camera, cameretta, cu- 
cina, bagno, riscaldamento 
‘autonomo 75.000.000. 
(A5495) 

ELLECI 040/635222 Tribu- 
nale libero in stabile signori- 
le terzo piano ascensore sa- 
loncino, due camere, cucina 
abitabile, bagno + servizio, 
balconi luminosissimo 
206.000.000. (A5495) 


poggioli . 


144114242 


«on codice personale. 


144.11.45.12 


"0 10 consigli per saperne di più dal nostro esperto 


144.1014412 


le storie segrete.||: 


CMT - CENTROSERVIZI 
Carlo. Alberto, prestigioso 
appartamento vista mare, 
salone, sei stanze, cucina 
abitabile, doppi servizi, canti- 
na, bella casa epoca. Tel. 
040/8382191. 


(A00) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Barcola fronte mare 


esclusiva villa d'epoca da re- 
staurare, trasformabile in bi- 
familiare, giardino, garage. 
Informazioni esclusivamen- 
te previo appuntamento. 
040/366811. 

(A01) 


[ib SOLO @ 
77 L4IM EL N 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Barcola posizione 
splendida in palazzina esclu- 
sivoattico: ingresso, soggior- 
no, cucina, tre stanze, due 
bagni, mansarda vano unico 
con terrazzi, cantina, posto 


auto, vista mare. 
040/366811. 
(A01) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - GRADO PINETA» 
V.le Orsa Maggiore perfetto 
2 stanze soggiorno angolo 
cottura doccia wc terrazza 5 
posti letto 90.000.000. ‘ più 
posto auto eventuale anche 


barca.. Battisti. 4, tel. 
0040/636490. (A5518) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE - PIAZZA EVANGE- 
LIGA - Il piano mq.90 ascen- 
sore centralriscaldamento 2 
matrimoniali saloncino gran- 
de cucina bagno poggioli 
soffitta 210.000.000. Tratta- 


bile. Battisti. 4, tel 
040/636490. (A5518) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE - PICCARDI (adia- 
cenze) l piano Mq 90 ascen- 
sore centralriscaldamento 2 
matrimoniali saloncino cuci- 
na poggioli vista aperta sen- 
za vis a Vis, cantina 
160.000.000. Trattabile. Bat- 
tisti 4, tel. 040/636490. 
EUROCASA — 040/638440 
Lamarmora; recente, piano 
alto, luminosissimo, salonci- 
no, due matrimoniali, cuci- 
na, bagni, poggioli, box, 
290.000.000. (A00) 

EUROCASA  040/638440 
SAN VITO esclusivo, splen- 
dido, vista, 180 mq, piano al- 
to, ascensore, salone, quat- 
tro matrimoniali, cucina, ba- 
gni, cantina, autometano, 
possibilità posto auto, 
490.000.000. (A00) 


FARO 040/639639 BOX au- 
to Garibaldi 3.70x8.40 
55.000.000. (A017) 

FARO 040/6396839 SISTIA- 
NA mare recentissimo ap- 
partamento panoramico rifi- 
niture lusso caminetto terraz- 
ze 320.000.000. Possibilità 


| taverna e box. (A017) 


GORIZIA impresa vende 
via Lunga ville bifamiliari: ap- 
partamenti mq 150-130. Tel. 
0432/531473. (BOO) 
GRADO centro 72.000.000 
contanti+70.500.000 mutuo 
(9,875%) vendesi nuovissi- 
mo appartamento con giardi- 
no riscaldamento autonomo 
porta blindata pronta conse- 
gna. 0337/492420. 

GRADO centro attico pa- 
noramico: tricamere biser- 
vizi climatizzazione posto 
auto grande terrazza sola- 
rium 288.000.000. finiture 
lusso. 0337/497133. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 periferico pano- 
ramico perfetto saloncino 
due stanze cucina bagno ve- 
rande poggiolo, box auto. 
(A5535) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 ultimo piano si- 
gnorile. posizione centrale 
salone due matrimoniali cu- 
cina bagno riscaldamento 
autonomo. (A5535) 
IMMOBILIARE GEPPA Pai- 
siello ottimo, luminosissimo, 


saloncino, matrimoniale, ca-' 


meretta, cucina, bagno, pog- 
giolo, posto auto coperto, 
giardino. 180.000.000. 
040/660050. (A00) 
IMMOBILIARE Geppa:adia- 
cenze piazza Borsa bellissi- 
ma mansarda 
ufficio/laboratorio luminosis- 
sima 260.000.000. 
040/660050. (A00) 
IMMOBILIARE Geppa: Ri- 
Ve ottimo primingresso am- 
pia Stanza stanzetta cucina 
bagno 105.000.000. 
040/660050. (A00) 
IMMOBILIARE Geppa: San 
Giacomo buono camera cu- 
cina servizio 40.000.000. 
040/660050. (A00) 
L'IMMOBILIARE 
040/734441 EREMO adia- 
cenze ottimo recente perfet- 
to vista golfo attico + man- 
sarda terrazzata, soggiorno 
2 camere cucina doppi servi- 
zi terrazzi box/posti macchi- 
na; SAN LUIGI ultimo attico 
con mansarda, saloncino 3 
camere cucina doppi servizi 
terrazzo posto 
macchina/box. Prezzi fissi. 
Consegna primavera '95; V. 
CIVIDALE appartamento .in 
palazzina bifamiliare parzial- 
mente panoramico salone 2 
camere cucinino tinello dop- 
pi servizi terrazzo cantina 
(possibilità taverna) giardino 
proprio; PAM adiacenze 
epoca ottimo luminoso ca- 
mera cucina bagno ingres- 
s0; S. GIUSTO quaranten- 
nalebuono camera cameret- 
fa cucina servizio veranda; 
TERGESTEO soleggiatissi- 
mamansarda camera came- 
retta cucina servizio ester- 
no. (A5533) 
LORENZA 040/734257 Val- 
dirivo, ottimo, salone, due 
stanze, cucina, bagno tutti 
conforts 220.000.000. 
(A5510) 

IARKETING, ,314646: Po- 
.liteama Rossetti mansarda 


ristrutturata, ascensore, sog- | 


giorno, camera, cucina abita- 
bile, bagno 119.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/314646 
box auto zona Fiera adatto 
automobile medie dimensio- 
ni solo 20.000.000. (A00) 
MARKETING  040/314646 
piazza Garibaldi adiacenze, 
perfetto, ristrutturato, salon- 
cino, cucina abitabile, tre ca- 
mere, tripli servizi, ripostiglio 
180.000.000. (A00) 
MARKETING 040/3814646 
Via Bellosguardo, vista ma- 
re, signorile, piano alto, 
ascensore. Saloncino,. due 
camere, tinello, cucinotto, 
bagno, ripostiglio, due terraz- 
zini 200.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
via Giulia adiacenze occa- 
sione, soggiorno, camera, 
cameretta, cucina abitabile, 
bagno 60.000.000. (A00) 


ROVER 114 GTi, 1.400 cc., iniezione, 16V, 103 CV e187 km/h. _ 


MARKETING 040/314646 
via Rossetti alta occasione 
epoca, camera matrimonia- 
le, cucina abitabile, servizio 
34.000.000. (A00) 

MARKETING 040/314646 
Visogliano prossima conse- 
gna villa a schiera con am- 
pio giardino e porticato. Otti- 
me rifiniture. Salone con ca- 
minetto, cucina abitabile, 
due matrimoniali, tripli servi- 
zi, ampia taverna, posti auto 
coperti. Trattative riservate. 


‘ (A00) 


MEDIAGEST Altipiano villa 
indipendente due piani am- 
pio giardino alberato lussuo- 
samente rifinita doppio box 
planimetrie nostro ufficio Co- 
roneo 6. (A00) 
MEDIAGEST Conti adiacen- 
ze recente 7.0 piano ascen- 
sore ingresso camera cuci- 
na bagno autometano 
64.000.000. —040/661066. 
(A00) 

MEDIAGEST Monte Cengio 
recente palazzina, attico 
mansardato, terrazze di 50 
mq splendida vista città ma- 
re, salone due camere cuci- 
na bagno box 400.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Roiano recen- 
te signorile «tinello cucinotto 
tre stanze servizi poggiolo 
centralmetano 123.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST S. Giacomo 


decoroso soleggiatissimo 
soggiorno tre stanze cucina 
servizio 138.000.000. 


040/661066. (A00) 
MONFALCONE LA ROC- 
CA: Staranzano palazzina 
in costruzione appartamenti 
varie metrature ottime finitu- 
re giardino da lire 
155.000.000. 0481/411548. 
PRIVATO vende ingresso,, 
4 stanze, stanzino, cucina, 
due servizi, cantina, mq 
169, primo piano, 
360.000.000. 02/33610961. 
(A5514) 
PROGETTOCASA Rossetti 
adiacenze salone, due ca- 
mere, cucina, servizi, balco- 
ni, posto macchina, 
250.000.000. 040/368283. 


LASCIA ILTUO MESSAGGIO E 
‘ASCOLTA GLI ALTRI, 


chiama il numero 


1144114334 


lo saprai! 


Tascia Il tuo messaggio” 
‘è ascolta quelli degli altri 


tico io 4 Meo o i ni 


Una Rover vale ogni giorno di più 
perché è sempre maggiore il numero 
di persone che fa questa scelta. Unico 
marchio in crescita in Europa nel 1993, 


VALORE 
ROVER 


Rete di vendita e 

iena MERO VERD 
assistenza Rover 4167.805050 
sulle pagine gialle 


e per informazioni il numero verde. 


E) 
ROVER 


* Esclusa ARIET. 


PRI È 
ACQUISTO 


Sostituzione della vettura acquistata, 
er qualsiasi motivo, entro 1000 km 


OTEZIONE | ed entro 30 giorni dalla consegna; 


con un'auto di pari o superiore valore. 


ROVERFIN 


Foe ume di ln 5 reo A 2.40 eis 


PROGRESSO Immobiliare 
040/630728 Rossetti recen- 
te ascensore cucina salone 
tre stanze due bagni riposti- 
glio terrazze box . auto 
350.000.000: (A5504) 

PROGRESSO immobiliare 
040/7630728 Opicina. villa 
su due piani più mansarda 


giardino garage perfette con- 
dizioni 700.000.000. 
(A5504) 


RABINO 040-368566 adia- 
cenze via Giulia libero signo- 
rile stabile d'epoca perfetto 
salone 2 camere cameretta 
‘cucina doppi servizi poggio- 
lo riscaldamento autonomo 
265.000.000. (A00) E 
RABINO 040-368566 attico 
con superattico libero finitu- 
re lussuose vista mare per- 
fetto salone di 50 mq con ca- 
minetto 3 camere CUCa abi 
tabile-doppi servizi terrazzo 
di 160 ma 450.000.000 pos- 
sibilità 2 posti auto. (A00) 
RABINO 040-368566 Baia- 
monti libero recente soggior- 
no angolo cottura camera 
cameretta bagno poggiolo 
posto auto riscaldamento au- 
fonomo 116.000.000. (A00) 


C'è sempre qualcuno di molto speciale alla guida di 
una Rover 100. Oggi l’ha scelta Florinda Bolkan, 
domani potreste essere voi. Una piacevole possibilità 
resa ancor più attraente dalle tante alternative che 
* Rover 100 vi offre: 3 o 5 porte, 1.100 o 1.400 16 V. 
E, in alternativa alle speciali condizioni di acqui- 
sto, potete accedere ai vantaggiosi finanziamenti 
‘ROVERFIN fino a 10 milioni senza interessi o 
fino a 24 mesi. I Concessionari Rover vi aspettano. 


Mercoledì 11 maggio 199% 


RABINO 040-368566 Gret- 
ta Bonomea lussuosissimi 
primi ingressi splendida vi- 
sta Golfo città attico con 
mansarda terrazzi a mare 
posto auto appartamenti 
con'taverna giardino proprio 
ferrazzo posto auto trattati 
ve ns/uffici. (A00) 

RABINO 040-368566 Gret- 
ta libero appartamento su 
due livelli fantastica vista 
mare e città signorile sog- 
giorno 2 camere cucina dop- 
pi servizi studio salone ve- 
randato 2 posti auto 
520.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 Gret 
ta villa libera recente vista 
mare perfetta 300 mq coper- 
ti più garage per 2 auto giar- 
dino 500 mq 750.000.000. 
RABINO 040-368566 Opici- 
na villa a schiera libera per- 
fetta su 3 livelli terrazzi box 
auto porticato per 2 posti au- 


to giardino 400 mq 
450.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 Sette- 


fontane meraviglioso atticolli- 
bero 6.0 piano ascensore 
soggiorno camera cucina 
doppi servizi terrazzo di 40 
mq 130.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 Trebi- 
ciano casa accostata libera 
da ristrutturare internamente 
su due piani complessivi 
200 mq coperti riscaldamen- 
to autonomo possibilità bifa- 
miliare 210.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 via 


-Gancellieri libero ultimo pia- 


no 2 camere tinello cucinino 
bagno riscaldamento auto- 
nomo 89.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 ‘via 
Costalunga libera casetta 
su un piano composta da 
soggiorno angolo cottura ca- 
mera bagno cortile posto au- 
to 109.000.000. (A00) 
RABINO 1040-368566 via 
D'Alviano stabile recente li- 
bero soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno poggiolo riposti- 
glio posto auto 
185.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 via 
Frescobaldi libero perfetto 
recentissimo piano alto sog- 
giorno 2 camere cucina ba- 
gno poggiolo cantina posto 
auto 188.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 via 
Matteotti libero locale d'affa- 
ri con passo carraio 91 mq 
più ufficio servizio 
150.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 via S. 


‘ Pasquale libero recente sog- 


giorno camera cucina ba- 
gno poggiolo soffitta cantina 
posto macchina 
115.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 via Ti- 
bullo libero rimesso nuovo 2 
camere cucina bagno pog- 
giolo ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo 110.000.000. 
RABINO 040-368566 via 
Valdirivo libero ufficio stabile 
recente ascensore 6 stanze 
doppi servizi atrio riscalda- 
mento ‘autonomo 
220.000.000. (A00) 

'RABINO 040-368566 villa 
stile Liberty Grignano perfet- 
ta vista totale mare golfo su 
2 piani più mansarda 400 
mq terrazzo giardino. 2.800 
mq ricaldamento autonomo 
900.000.000, (A00) 

RABINO 040-368566 zona 
Campanelle casetta primo 
ingresso libera rifiniture lus- 
suose soggiorno con cami- 
netto cucina 2 camere ba- 
gno ripostiglio giardino 400 
mq 3 posti auto riscaldamen- 
to autonomo 335.000.000, 


(A00) 

RABINO 040-368566 zona 
Università vista mare lussuo- 
so perfetto libero soggiorno 
‘2 camere cucina doppi servi- 
zi 3 poggio box 
360.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze piaza Goldoni libero 
piano alto vista San Giusto 
perfetto soggiorno camera 2 
camerette studio cucina ba- 
gno complessivi 125 mq ri- 
scaldamento autonomo 
245.000.000. (A00) 
RABINO .040/368566 S. 
Giusto via Guerrazzi perfet- 
to recente libero salone 3 ca- 
mere cucina tripli servizi ter- 
razzo di 100 mq 
395.000.000. (A00) 


SIT affare S. Giacomo part 
colare soleggiato da ristrut | 
rare cucina 2 letto salottino | 
bagno ripostiglio. 
040/636618. (A5617)— 
SIT affarissimo Goldoni per” 


fetto ufficio doppio ingress0 |, 


quattro stanze bagno riposti: 
glio stabile recente ascens0- 
re. 040/636222. (A5617) 
SIT altipiano terreno edific@ 
bile assolatissimo con pi 
getto stupenda villa bifamilia" 
re su 3 livelli. 040/6362222: 
(A5617) ; 
SIT Altura perfetto saloncin0 
cucina 2 stanze doppi ser‘ 


NN 


zi terrazzino soffitta parched' 
gio giardino condominiale: 
040/636222. (A5617) 

SIT centrale luminoso picc@: 
lostabile ampio appartamett 
to bicamere saloncino cut 
na bagno termoautonom0; 
040/6331383. (A5617) 

SIT Garibaldi magazzi@® 
fronte strada prezzo modio 
facilità carico scarico affaris | 
simo, 040/636828. (A5617) 
SIT Lazzaretto Vecchio pit 
colo locale adatto laborato: 
rio artigiani o magazzino 0 
garage solo 400.000! 
040/6331383. (A5617) 

SIT Locchi bellissimo pian0 
alto vista mare ingresso cl‘! 
cina salone 2 stanze stanz# 
no bagno poggiolo interno 
040/636828. (A5617) Fi 
SIT Muggia 1.0 ingresso cl 
cina saloncino 2 stanze bi 
gno ampio terrazzo, posl! 
macchina coperto 
040/636618. (A5617) 

SIT. Palazzetto recent? 
ascensore luminoso cucifit 
no soggiorno bicamere b@' 
gno ripostiglio condizioni p?! 
gamento personalizzato: 
040/636828. (A5617) 

SIT Roiano luminosissimo) | 
1.0 ingresso soggiorno cuct: 
na abitabile matrimoniale b4] | 
gno ripostiglio termoautone. 
mo casa epoca: 
040/633133. (A5617) 

SIT splendido locale affa! 
ad angolo zona centrale pi 
mo ingresso stabile rinnov4f* 
to ampie vetrine. 
040/636222. (A5617) 

SIT Viale adiacenze partic0” 
larissimo 1.0 ingresso col 
terrazzo ascensore autom?' 
tano porta blindata videocito*) 
fono. 040/636618. (A5617)} 
SPAZIOCASA 040/3699501 
D'Annunzio validissimo cuòf 
na salone bistanze biservili 


autometano 145.000.000 
(A00) 
TRIESTE immobiliat? 


040/6614837. Viale Miram& 
re particolare mansarda 2 
mq rifinitissima vista mare) 
(A00) | 
VESTA via Filzi 4] 
040/636234 vende appant?| 
menti zona Piazza Vene 
liberi e occupati da ristruttt* 
rare. 
(A5520) 

VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende box cart 
per varie metrature con 40 


(A5520) 
VESTA — via. Filzi 
040/6362834 vende libero Z 
na S. Luigi panoramico fl | 
stanze salone cucina dop! 
servizi poggiolo posto mal! 
china riscaldamento centr@ 
le ascensore, (A5520) 
VILLETTE singole vista md! 
re, Muggia-Chiampore. PIé 
Notasi impresa. 
040/351442, (A5534) 


qua e luce facile i 
4 


BIBIONE mare: prenota 5 
bito le tue vacanze. Villettà 
‘appartamenti con_ piscilé 
prezzi validissimi - Telefon 
temi, invierò catalogo grat! 
ta mie nte 

0431/430429-439261 
(A099) 


MALIKA la vostra cartoma 
te, al suo gran ritorno 0 
idee nuove, toglie nega!” 


e riunisce amori in 48 °°‘ 
Tel. 040/55406. (A5575) 


ROVER: UN’ALTRA CLASSE 


Programma di finanzia- 
‘menti personalizzati a tassi 
agevolati per tutti i clien- 
ti di vetture nuove e usate. 


3 ANNI di assistenza gratui- 
ta.in caso di fermo vettura 


ASSISTANCE f 24 ore su 24 in tutta Europa, 


chiamando il 167/831048. 


